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JOHNSON INSISTE: 
«CREDETE IN WARREN» 


Le piazze del Sud Ferma denuncia del gruppo dei deputali del PCI 


FBI e CIA premono su Garrlson perchè 
consegni loro il materiale che ha sull'as¬ 
sassinio di Kennedy e la smetta, una buo¬ 
na volta, di occuparsi del giallo; New 
Orleans assiste a un fuggi-fuggi dì testi¬ 
moni e di personaggi d'ogni rango e am¬ 
biente, che temono di fare la fine di 
David Ferrie. L'America, sconvolta, chie¬ 


de la verità. E il presidente Lyndon B. 
Johnson insiste: s Bisogna credere al rap¬ 
porto Warren ». Anche l'altro Ieri, nella 
conferenza-stampa settimanale, l'ha ripe¬ 
tuto. Il procuratore dì New Orleans, in¬ 
formato della dichiarazione, non ha fatto 
commenti. 

(A pagina 5 le notizie) 


Nel MEZZOGIORNO si torna in piazza. A Reggio 
Calabria, nel bacino minerario sardo, a Foggia, a 
Lecce, nel salernitano, e qua e là in molti altri centri 
minori, sono riapparsi i lunghi cortei di folle incolle¬ 
rite. folle meridionali, si intende, ma anche qui con 
qualche cosa di nuovo: gli studenti, insieme con i 
braccianti, gruppi compatti di operai di fabbrica, le 
ragazze degli stabilimenti tessili, cioè gente nuova 
e non solo il vecchio popolino mille-mestieri. E’ un 
latto nuovo, su cui conviene fermarsi a riflettere. 

Bisogna insistere su una cosa, clic forse non ò 
ancora apprezzata in tutta la sua tragica, semplice, 
nuda verità. Il fallimento delle politiche di sviluppo 
del Mezzogiorno (e, quindi, delle ideologie e delle 
forze che su (incile hanno puntato) è veramente radi¬ 
cale. Tutto conferma che certe scelte di fondo sono 
state ormai compiute dai gruppi dirigenti del capita¬ 
lismo ed il governo si è adeguato. In sostanza, è stata 
compiuta una divisione del lavoro. Il Mezzogiorno non 
avrà più uno sviluppo organico, nò industriale e nem¬ 
meno agricolo. Il Mezzogiorno fornirà materie prime 
(e prima fra tutte la materia uomo) e semilavorati 
deirindustria, dell’agricoltura e — non dimentichia¬ 
molo — semilavorati della scuola, compresa l’Univer- 
sità meridionale, giacche questa è la sua funzione. 
L’arretratezza, quindi, non verrà superata ma « razio¬ 
nalizzata », cioè lunzionalizzata rispetto alle esigenze 
di profitto, di accumulazione, di competitività (strana 
competitività che, basata com’è su un simile mostruoso 
e barbarico meccanismo di sfruttamento, scava a se 
stessa la fossa) dei grandi monopoli. 

Costa, Pastore e Petrilli hanno parlato chiaro. Si 
è capito benissimo che il Mezzogiorno non avrà una 
industria manufatturiera e che le Partecipazioni sta¬ 
tali hanno mutato rotta: dalla industrializzazione sono 
passate alle infrastrutture c ai servizi. Si è capito be¬ 
nissimo clic non si avrà la riforma agraria e la tra¬ 
sformazione dcH’agricoltura, ma la costruzione di 
centri di raccolta e di prima trasformazione delle pro¬ 
duzioni ottenute non da contadini liberi di compiere le 
loro scelte e di valorizzare il loro lavoro, ma da lavo¬ 
ranti a domicilio della grande industria alimentare 
elio sta fuori del Mezzogiorno. 

Sono, forse, concetti difficili. Dietro di essi c’è, 
però, una realtà estremamente chiara, e che si fa 
sempre più chiara alle coscienze. Vorrei riassumerla 
così: 

1 \ Questo significa che il problema del lavoro, della 
' professione, del futuro, della qualificazione, del 
« perchè sto qui ». « a fare che cosa », investe diretta- 
mente e drammaticamente centinaia di migliaia, forse 
milioni di esseri umani, che non possono rassegnarsi 
a vivere per sempre in una semicolonia, in una riserva 
indiana. Si pensi ai giovani di oggi che anche nel 
Mezzogiorno, evidentemente, sono molto svegli e assai 
più colti dei loro padri. Che fanno? Ecco perchè un 
bel giorno a Lecce, sonnacchiosa città dove i comunisti 
hanno solo due consiglieri comunali su quaranta, gli 
studenti occupano l’Università e si uniscono a migliaia 
di braccianti che manifestano per gli elenchi anagra¬ 
fici. cioè, per un tozzo di pane, per la sopravvivenza 
fisica. 

OA Questo significa che la crisi del centro-sinistra e 
' del trasformismo meridionale è radicale. II PSU 
annunciava che nel Mezzogiorno — soprattutto nel 
Mezzogiorno, si diceva — stava per giungere la sua 
ora, l’ora dei socialisti, perchè stavano, finalmente, 
per congiungersi due astri: il Mezzogiorno ed il Piano. 
Così, finalmente, anche Gramsci e i comunisti, cioè le 
lotte, le classi, il problema del potere, sarebbero stati 
superati. Ebbene, il Piano è venuto. Nel Piano il 
Mezzogiorno è condannato. E allora? Ecco la gravità 
della crisi politica che si è determinata nel PSU e 
nelle sinistre laiche e cattoliche meridionali, crisi 
che si riassume nel dilemma: o farsi «mazzieri» di 
questo nuovo antimeridionalismo dei monopoli, o ria¬ 
prire il dialogo coi comunisti, cioè con le masse. Il 
gioco dei ricatti, della corruzione, delle pressioni, delle 
viltà è fortissimo, enorme. Punta su una carta, soprat¬ 
tutto: la sfiducia, la paura di perdere il posto, l’idea 
che tanto non c’è niente da fare. 

*)\ Ecco perchè dicevo che conviene riflettere con 
attenzione sui fatti di Reggio Calabria, di Lecce, 
eco. Ecco perchè è molto importante, positivo, costrut¬ 
tivo, civile, e soprattutto profondamente democratico 
che la gente scenda in piazza. 

Bisogna però costruire un vero c proprio movi¬ 
mento. suscitarlo e dargli uno sbocco politico. E’ ciò 
che il partito ha fatto e sta cercando di fare mettendo 
a punto le sue piattaforme programmatiche e di rifor¬ 
ma. e i suoi strumenti organizzativi e di lotta. Bisogna, 
soprattutto, riuscire a mettere in movimento nelle 
prossime settimane, cioè a cavallo tra la primavera e 
l’estate, le campagne, le grandi masse contadine che 
— oggi come ieri — sono, nel Mezzogiorno, le masse 
che decidono. 

Alfredo Reichlin 


Torino: attentato alla libertà dei lavoratori 

Sindacalisti tranvieri 
denunciati per lo sciopero 


La maggioranza rovescia 


Alla Commissione esteri del Senato 


Fanfani reticente 
sul trattato anti-H 

L'Italia è « fondamentalmente » favorevole, sostiene il Mini¬ 
stro degli Esteri - Contraddizioni con la posizione sostenuta 
dall'Italia a Ginevra. Giuliano Pajetfa: uscire dall'equivoco 


Atroce crimine compiuto per 
rappresaglia dagli aggressori 

■ 105 massacrati 

la sua j a aere j> n 

CriSI Sul ua villaggio 

Parlamento sudvietnamita 


TORINO. 3. 

I segretari del sindacati auto¬ 
ferrotranvieri della provincia di 
Torino. Giovanni Menano, della 
CGIL, Riccardo Trotta, delta 
CISL e Franco Olivero, della UIL. 
hanno ricevuto dalla Procura di 
Torino un ordine di compariiio- 
ne in tribunale per rispondere 
del reato • di aver promosso ed 
organinolo, quali dipendenti det- 
l'Aiienda tranvie municipali di 
Torino, l'abbandono collettivo dei 
servili da parte di tutti I dipen¬ 
denti dell'ATM, provocando un 
turbamento nella regolarità di 
ceso ». 

Questo Inammissibile attacco 


alla libertà di sciopero fa seguito 
ad una inixiativa del Consiglio 
di amministrazione dell'ATM che 
nei giorni scorsi aveva richie¬ 
sto alla Procura una valutatone 
del carotiere degli scioperi ef¬ 
fettuati dal personale dell'ATM. 

In serata si sono riunite le 
segreterie dei tre sindacati di ca¬ 
tegoria per assumere davanti a 
questo gravissimo atto lesivo del¬ 
la libertà di sciopero le inliiall- 
ve opportune. Infanto per doma¬ 
ni è sfato confermato lo scio¬ 
pero articolalo atl'ATM, che sa¬ 
rà effettuato dalla 17 al termina 
del servizio. 


Ix? contestazioni al trattato 
sulla non proliferazione nuclea¬ 
re formulate a Ginevra dall'am¬ 
basciatore italiano Cavalletti 
costituiscono nell'attuale conte 
sto internazionale un siluro lan¬ 
ciato contro un eventuale ac¬ 
cordo? Fanfani. nella relazione 
tenuta ieri alla Commissione 
Rstcri del Senato, ha voluto 
smentire questa interpretazione 
negando che il nostro governo 
si sia praticamente allineato 
alle posizioni della Germania 
di Bonn. Il ministro ha riferito 
ripetutamente, in polemica con 
le critiche mossegli nei giorni 
scorsi, che l'Italia è « fonda¬ 
mentalmente favorevole al trat¬ 
tato ». 

Sugli aspetti specifici del trat 
tato. Fanfani ha illustrato una 
diversa posizione del governo 
italiano rispetto nll'atteggia 
mento della RFT e del Giappo 
ne. con espressioni che sembra¬ 
no rettificare le dichiarazioni di 
Cavalletti a Ginevra. Ma que¬ 
ste precisazioni non casualmen¬ 
te sono state formulate in mo¬ 
do ambiguo, per cui il « pac¬ 
chetto » delle problematiche ri¬ 
serve italiane continua a rap 
presentare un'ipoteca, sulla 
clusione del trattato, che favo¬ 
risce il gioco di Bonn e delle 
forze che internazionalmente si 
oppongono ad un accordo. Cer¬ 
to. questo atteggiamento si in¬ 
serisce in un quadro più com¬ 
plesso. F. le dichiarazioni di 
Fanfani sembrano conformare, 
tra l'altro, il tentativo del no 
stro governo di conciliare le ri 
chieste di Bonn con la posizione 
di Washington. 

II ministro ha. infatti, tenuto 
a precisare che « esponenti 
americani di primo piano » han¬ 
no riconosciuto come « legitti¬ 
me » le posizioni assunte dal¬ 
l'Italia (il giudizio degli USA 
rimane la prova del nove della 
giustezza della nostra politica 
estera). 

Fanfani ha iniziato la relazio 
ne facendo una cronistoria dei 
lavori della conferenza di Gi¬ 
nevra per dimostrare che l'Ita¬ 
lia si è sempre impegnata in 
direzione del disarmo e contro 
la disseminazione delle armi 
atomiche. Il ministro ha poi esa¬ 
minato le posizioni dei vari pae 
si sui punti essenziali di un 
eventuale trattato per la non 
proliferazione nucleare, rilevan¬ 
do che si tratta ancora di eie 
menti ufficiosi, poiché alla con 
ferenza di Ginevra non è stato 
ancora presentato un progetto 
ufficiale di trattato. 

Comunque, in linea di princi¬ 
pio — ha detto il ministro — 
sono contrari all'accordo solo la 
Francia e la Cina. I paesi so 
cialisti sono per la conclusione 
del trattato. L'URSS è favore¬ 
vole: i molti dei suoi atti lo 
provano ». L'Egitto, la Birma¬ 
nia e il Messico si sarebbero 
riservati il giudizio al monrien 
to della presentazione di un te¬ 
sto ufficiale. 

Fanfani si è poi soffermato 
sui punti del trattato che sono 
oggetto di contrasti. 

USO PACIFICO DELL’ENER¬ 
GIA ATOMICA. - Diversi pae¬ 
si sostengono che aderendo al 
trattato, verrebbero a trovarsi 
in condizioni di inferiorità dal 
punto di vista scientifico rispet¬ 
to alle potenze nucleari. Fan 
fa ni ha ricordato che contesta 
zioni del genere vengono dalla 
RFT e dal Giappone, aggiun 
gendo che « per l’Italia questo 
problema non si pone ». Se vi 
fossero paesi — ha citato il 
Brasile c l'India — nei quali 
sorgesse la necessità di utiliz¬ 
zare esplosioni atomiche a sco¬ 
po pacifico, le potenze nucleari 
dovrebbero fornire i relativi 
consegni. 

QUESTIONE DEI CONTROL¬ 
LI - La RFT è contraria ad 
un controllo esercitato nei pae¬ 
si non nucleari da parte del¬ 
l'Agenzia intemazionale della 
energia atomica, della quale fa 
parte anche l’URSS. 

Il governo italiano non por¬ 
rebbe pregiudiziali su questo 
punto. 

Per quanto riguarda l’esten¬ 
sione dei controlli anche alle 

f. i. 

> (Segue in ultima pagina) 
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La tesi delP« errore » avanzata dai comandi ame- 

d in» si wotiun hì ricanì ® insostenibile * Il FNL continua ad attaccare 
Kespmto il tentativo ni con ■ mortaj |e batterje dei marines Westmore | and 

discreditare le istituzio- vuole continuare a ogni costo a bombardare la RDV 
ni democratiche — La 

paralisi è dovuta alla SAIGON, 3. | e altri 1T> feriti, nel corso del 

e , Hallo uarifirha Uno spaventoso massacro è l attata», che è durato almeno 
pratica USUO «vernicile» stato compiuto da aerei amo- 2.7 minuti. Il Tu per cento 

extra - uarlamentari ai •‘-■ri sera, nel villaggio delle abitazioni del villaggio, 

r 1 di Lang Voi, situato presso la che contata circa duemila a- 

compromessi, alle con- frontiera col Laos e non lon- bitanti, sono amiate distrutte, 

. ... . . , , . tano dalla zona smilitarizzata l.ang Voi. praticamente, è sta- 

tradoizioni del centro- del 17 parallelo. Non meno ta iasa al suolo. 

cinictro lino Hirhio di 10.1 citili sono stati uccisi. Nel corso della notte, si som 

blIIIMId Ulld Ulbllld- udite di tanto in tanto sorde 

razione di Ingrao sui- attribuite allo sn.p 

. , D pio di bombe a tempo. L at 

prossimi lavori della Ca- . rantaMfo u a (atto eia stato condotto cor 

• nn • * Lei caniame ria armi di ogni genere: mitra 

mera — La uu intran- - gliatriei ili bordo, bombe e 

silente nel rifiutare ripreso conoscenza >pio'tc. r.i/,/.i o napalm, io 

olgGlliG lini i Ululale l* _ stimimi dell attacco sono stai 

ogni riforma della Fe- i j-umu, u-ni. » - soldati 

*• gk m m m delle tor/C S|KCiall v l SA — 

derconsorzi n Al 111 A <• > mirine: s americani di .Man 



ROMA: DRAMMATICA PROTESTA PER LA 

Migliaia di romani — donne, uomini, bimbi abitanti delle borgate — hanno 
l fl\fl dato vita ieri ad una drammatica manifestazione di protesta nelle strade 
del centro. Sono 360.000 ì cittadini che vivono nei tuguri e nelle case mal¬ 
sane della capitale. A sera i dimostranti si portavano al Campidoglio, trasportando sulla 
storica piazza, ai piedi della statua di Marc'Aurelio, una vera e propria baracca, simbolo 
della loro drammatica e inumana esistenza. 

(Servizio a papi un 6) 


Le decisioni dei sindacati 

Lo sciopero degli statali 
fissato per il 31 marzo 

L’on. Giovanni Mosca replica all'«Avanti!» sulla lotta nel pubblico im¬ 
piego — Manifestazioni unitarie per illustrare le ragioni dei lavoratori 


Una ferma denuncia delle 
responsabilità politiche della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra per le disfunzioni del 
Parlamento è stata fatta ieri 
dal gruppo dei deputati co¬ 
munisti, riunito in assemblea 
per esaminare, come afferma 
il comunicato finale, i pro¬ 
blemi dei lavori della Ca¬ 
mera, sia in relazione alle 
scadenze immediate, sia in re¬ 
lazione ai problemi più gene¬ 
rali del Parlamento. 

« L’assemblea ha denuncia¬ 
to e respinto la campagna in 
atto tesa a screditare l’istitu¬ 
to parlamentare e nella qua¬ 
le convergono sia gruppi di 
estrema destra, sia forze in¬ 
teressate a riversare sul Par¬ 
lamento l’impotenza, la crisi, 
le responsabilità politiche 
gravi, il peso delle contrad¬ 
dizioni interne che sono pro¬ 
prie dell’attuale maggioran¬ 
za di centro-sinistra. Da tem¬ 
po i gruppi comunisti hanno 
avanzato proposte per miglio¬ 
rare l’efficienza dei lavori 
parlamentari, convinti che c’è 
da svolgere un’opera intensa 
per correggere disfunzioni, 
macchinosità e per rendere 
l’attività del Parlamento più 
tempestiva e funzionale ri¬ 
spetto ai problemi del paese 
ed alle nuove dimensioni del* 
I’inlervcnto dello Stalo. AI 
di là di tali questioni deve 
essere tuttavia affermato con 
grande chiarezza e nettezza 
che il problema centrale ed 
urgente oggi aperto è essen¬ 
zialmente politico e che come 
tale va affrontato. 

« Non si può trascinare per 
mesi, fuori del Parlamento, 
una "verifica" della maggio¬ 
ranza; elevare a sistema la ri- 


La cantante ha 
ripreso conoscenza 

DALIDA 

FUORI 

PERICOLO 



I» sciopero di 2-1 ore degli sta- replicato, con una lettera a! gior- con i ministri del Bilancio, del « \ on s j p U ò trascinare per 
•ali sarà attuato il 31 marzo Lo naie il segretario socialista del- Tesoro e della Riforma burocra- mesj fuorj de , p ar i 3mC nto. 
hanno decido ieri 1 sindacati del- la CGIL. on. Giovanni Mosca, tica ne abbiamo svolti parecchi ». ... .. , ,, • 

Li CGIL. CISL e UIL. nei corso Egli ha affermato di aver letto Ne! ia sua lettera, l on. Mosca ‘ , ‘ - JT- 

di una riunione congiunta. Al il corsivo «con profondo stupo- p a inoltre negato l'opportunità di ranza, cicvaic a sistema la ri- t 
termine delta riunione è stato di- re», definendo quindi fi testo rifugiarsi «dietro te generiche C 9F C3 11 con )P r o mc<:s i sempre 

ramato un comunicato nel quale dello stesso « piuttosto ambiguo, affermazioni dei pesanti oneri più arretrati e instabili al di PARIGI — Dalida è fuori pe¬ 
si afferma che alio sciopero del nel senso che non fa compren- de n a spe sa pubblica, perchè su fuori di esso, senza che ciò r j C olo. E* uscita dal coma ieri 

3! marzo « seguiranno altre ma- dere chiaramente se esso sia questo aspetto della questione non crei una situazione gc- mattina verso le 8 e ha par- 

nifestaziom le cui caratteristiche molto al governo o ai sindacati v i è stata e vi sarà piena corn- ncrale di naralisi che si ri- i*»« m ,a r „ „ : fr ,i,ni 

verranno successivamente stabili- degli statai., in un momento in pensione dei sindacati*. nJS.nt* Sf. nrUriufo c»l w , a i 

te ». cui l'opinione pubblica esige la _ , . . percuote sul prestigio, sul Verso mezzogiorno, eludendo 

« Ix tre confederazioni - ag- massima chiarezza sui termini , con! ruo, °- sui ,avori dclI ° stesso la stretta guardia di cronisti e 

giunge il documento — nel pren- delta questione ». («frazioni « non raonr^enta un Parlamento. E’ merito dei fotografi, la cantante ilalo- 

dere atto con soddisfazione delia Mosca ha poi detto che se la . ‘ oazienza {Ja tant0 mtv gruppi parlamentari comuni- francese è siala trasportata, 

convergenza preannunoaia da al- vertenza sul riassetto dei pub- .. £ d ' hrarura •• , C(V sti aver dato una incessante con un'ambulanza, in un'altra 

tre organizzalo^ s, augurano Mici'dipendenti « si èirwspnta. £ V Avanti!, ndr). battaglia (problemi della pa- cesa di cura. Dopo quattro 

possa manifestarsi il consenso di re agli atteggiamenti di alcuni ™ J ,na CC C dc,,: ? P° ,,t,ca estera, prò- g.orm di coma Dalida appa¬ 
imi! gli altn sindacati del setto- uomini di governo*, informando a, "l gemmazione, misure per le riva ancora molto depressa e 

re del pubblico impiego. Il 31 che nelle discussioni in sede di ' 3 ,, n;i m n U scontenta del fallo d'esser 

m,™ tóie vario Smvmce sa- wrMO . i min,«ri socialisti „ Sto m ‘ 9 *'»•» 

ranno organizzate da parte de.le erano orientati per una so.u- tcnza y (Sesuc in tilt ima pagina) (In quinta pagina le notizie) 

•»-«■> z'Anf.vi.vri «vnmfxw* rna a nrtcfrn rifu. • ‘ ■ 


marzo neùe varie province sa- partito « i ministri socialisti si 
ranno organizzate da parte delle erano orientati per una solu- 
:re confederazioni manifestazioni zione che a nostro giudizio pre¬ 
miane nelle qnah 1 dineemj s.n- scolava una ragionevole base sul- 
dacali parleranno a: pubblici di- !a quale avviare una utile trat- 
penden»:. Ij CGIU la CISL e la tativa ». 

LTI. parteciperanno all'incontro Ciò contrasta alquanto con le 
convocato per il 10 marzo da par- posizioni di Preti, comunque ri¬ 
to del governo e auspicano che vela che nel governo c'è sui 
la controparte voglia, in quella blocco delia spesa — come sulla 
circostanza, modificare il suo at- Federconsorzi — un notevole 
tecgiamento finora negativo sia contrasto in cui prevale tutta¬ 
la materia d: riassetto che di ri- via la DC. 

forma della pubblica amministra- « In quanto ai tentativi — ha 
z.one e delle aziende autonome ». scr.tto ancora Mosca — "di pa<<n 
le tre confederazioni nelle compiuti, per usare fi linguaggio 
prossime settimane, fino al giorno detl anommo corsivista, alla ri¬ 
detto sciopero, sono impegnate in cerva di tutte le strade per evi- 
una vasta opera di divulgazione tare una simile, deplorevole 
delle loro posizioni unitarie, sia evenienza " dello sciopero dob 
tra i lavoratori delle altre cate- biamo dire che di chilometri ne 
gore, sia fra l'opinione pubblica abbiamo percorsi molti e siamo 
in generale. Le tre confedera zio ancora pronti a percorrerne 
ni a questo fine terranno nei pros- . quando ci si dimostri che non 
simi giorni anche una conferenza ci si vuole ridurre come i cani 


stampa. 

Sulla lotta degli statali TAcan- 


dei cinodromi ». 

« Non bisogna dimenticare — 


ti! di ieri aveva pubblicato un ha sottolineato il segretario del- 
corsivo nel quale si definiva la CGIL — che la vertenza degli 
« grave * la decisione unanime statali è aperta da tre anni e di 
dei sindacati e si considerava lo incontri, consultazioni e riunio- 
sciopero una «deplorevole even- ni, sia in sede sindacale che 
tualità ». Al corsivo ha subito con il presidente del Consiglio, 


Solido buon senso 


Dallas /u un giallo con una 
vittima troppo importante, il 
presidente degli Stati Uniti. 
Ma dura da più di tre anni e 
ancora non se ne viene a ca¬ 
po. Come finisce? La curio¬ 
sità stuzzica qualche miliarao 
di persone. 

Non il presidente Johnson. 
L.B.J. non è per le storie in¬ 
tricate. Viene dal Texas ed è 
un rancherò senza fantasia, 
una intelligenza cosi levigata 
che anche un trauma come 
quello ci sdrucciola sopra e 
passa via. Sei Texas si spa¬ 
ra. non ci si pensa su. 

Per non sforzarsi troppo 
Johnson ha preso alla lette¬ 
ra la facile versione del rap- 
j porto Warren e ora la spac¬ 


cia per buona agli americani. 
Tutto è cominciato e finito 
quel giorno A Ostcald è sal¬ 
tato il ticchio di freddare 
Kcnncdg. ma lo ha fatto per 
conto suo. Che complotto? 
Chi ha di questi sospetti non 
è « una persona di buon sen¬ 
so ». Conclusione: è inutile 
riaprire il dossier dell’assas¬ 
sinio. 

Ora noi non faremo agli 
americani il torlo di rappor¬ 
tare il buon senso medio a 
quello presidenziale. Ci man¬ 
cherebbe: 19 persone che * sa¬ 
pevano » qualcosa intorno al 
delitto ora non sanno più 
perchè qualcuno le ha spedi¬ 
te sottoterra. Un tale è agli 
arresti e si sospetta che sia 


uno dei co-p'Ta’OT!. Il procu¬ 
ratore di-’retttjnlc di \eic 
Orleans annuncia rii dazioni 
for-e decisive. Antiea*trish, 
« mala » e anche ambienti 
« bene » di quella città vivo¬ 
no un brutto quarto (fora 
perchè fortemente indiziati. 
K uno che fa il presidente 
degli Stati Uniti non s’avvede 
di niente, non vuol sapere 
niente, non ha niente da dire 
fuorché un raccontino senza 
sale e senza ombre che fece¬ 
ro stampare, a cura di Karl 
Warren, perchè l'America di¬ 
gerisse if fattaccio alla svel¬ 
ta e con la buona disposizio¬ 
ne a non capirci nulla. 

Uno cosi alla Casa Bianca 
ci sta male. 

* 


e altri 17.T feriti, nel corso del- 
l attaceo. elle è durato almeno 
2.T minuti. Il 7ll per cento 
delle abitazioni del villaggio, 
elle contava circa duemila a- 
bitanti. sono amiate distrutte, 
l.ang Vei. praticamente, è sta¬ 
ta iasa al suolo. 

Nel corso della notte, si sono 
udite di tanto in tanto sorde 
esplosioni, attribuite allo scop¬ 
pio di bombe a tempo. L'at- 
taieo eia stato condotto con 
armi di ogni genere: mitra¬ 
gliatrici di bordo, bombe e- 
>p!oM\e. ra/./.i e napalm. Te¬ 
stimoni dell attaceo sono stati 
i <- berretti verdi « — soldati 
delle tor/c s|KCiali v USA — 
e i marines americani di .-tan- 
za in parte ai margini dello 
stesso villaggio, e in parte a 
qualche chilometro di distan¬ 
za. i riunii non sarebbero riu¬ 
sciti (cosa straordinaria se si 
pensa alla dovizia dei mezzi 
di comunicazione di cui sono 
dotate le truppe USA) a met¬ 
tersi in contatto con i piloti 
per avvertirli deHeiroie. 

La tesi del «tragico erroie * 
c stata sostenuta anche dal 
portavoce americano che ha 
illustrato l'episodio ai giorna¬ 
listi. In realtà si è trattato di 
una azione di rappresaglia 
freddamente premeditata, m 
cui il solo « errore » è stato 
di aver scelto come obicttn o 
un villaggio dove erano di 
stanza soldati americani. Fo¬ 
che ore prima nella zona di 
bang Vei i partigiani avevano 
abbattuto un elicottero ame¬ 
ricano. In casi del genere so¬ 
litamente gli aerei americani 
intervengono colpendo indiscri¬ 
minatamente la zona in cui 
l'attacco si è verificato. I" 
quello clic c accaduto anche 
questa volta. 

Come è ormai universalmen¬ 
te noto, le truppe americano 
nel Vietnam del Sud si sono 
rese colpevoli di distruzioni to¬ 
tali di villaggi e di cittadine 
(Ben Sue), di deportazioni for¬ 
zate di decine di migliaia di 
persone, e di massacri indisi ri¬ 
minati. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che fino a ieri erano stati ab¬ 
battuti sul Vietnam del Nord, 
dal 1901, 1.702 aerei americani. 

Gli Stati Uniti hanno effet¬ 
tuato un altro passo nella «sca¬ 
lata » del! aggressione. I bom¬ 
bardamenti navali sono stati 
( stesi infatti alle postazioni eli 
missili terra aria, secondo un 
annuncio del comando USA. I 
patrioti del FNL hanno dal 
canto loro dimostrato di nur» 
vo di poter rispondere ad ogni 
atto di scalata con nuovi, duri 
colpi contro gli aggressori: se¬ 
condo VAssociated Press, esri 
« hanno sparato quasi duemila 
colpi di mortaio contro le po¬ 
sizioni dei marines e le posta¬ 
zioni di artiglieria campale a- 
mericana immediatamente a 
sud della zona smilitarizzata. 
T ra le file di due compagnie 
di marines le perdite sono sta- 
* e .* a ^- sa ì forti ». Ogni compa- 
P n > a USA è forte di circa 2U0 
uomini. E* la terza volta in tre 
giorni che le batterie campali 
USA che bombardano il nord 
vengono attaccate dai patrioti 
del sud. 

Il comandante delle forze a- 
mericane nel Vietnam, genera¬ 
le Westmoreland. è nuovamen¬ 
te intervenuto pubblicamente 
per bloccare qualsiasi possi¬ 
bilità che i bombardamenti sul 
nord vengono sospesi e che ven¬ 
ga cercata una soluzione poli¬ 
tica del problema vietnamita. 

In una dichiarazione destina¬ 
la ai telespettatori USA. West¬ 
moreland, che è responsabile 
diretto dei peggiori massacri 
commessi nei Vietnam, ha det¬ 
to: «Considero i bombarda¬ 
menti aerei contro il Vietnam 
del nord essenziali e di vitale 
interesse per la nostra stra¬ 
tegia militare ». U generale ha 
accusato poi gli americani che 
criticano la politica di Washin¬ 
gton di fare «il fioco drt ne¬ 
mico ». 
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Le medicine costano troppo e mettono in crisi il sistema sanitario 


Una svolta 
a Firenze 


F IRENZE, la capitale dell’ al- 
luvtorte del novembre scor¬ 
so, prornuoverà un’intesa tra le 
città alluvionate per convocare 
una conferenza nazionale attor¬ 
no ai temi della sistemazione 
idrogeologica del territorio na 
zinnale. 

11 Comune di Firenze avan¬ 
zerà nuove proposte al gover 
no e al Parlamento per altri 
provvedimenti di legge a favo 
re delle popolazioni alluvionate, 
per la costatata insufficienza 
della legge 11<I2. E intanto, il 
Comune «li Firenze invierà agli 
organi centrali di controllo uri 
bilancio di previsione per il 
1%7 confezionato in modo da 
marcare la preminenza dei bi¬ 
sogni da soddisfare e delle ope 
re da ricostruire sulle pretese 
di contenimento della spesa cor¬ 
rente, che costituiscono i cri¬ 
teri di fondo della politica fi¬ 
nanziaria del centro-sinistra. 

Queste linee di lavoro, ap 
pena uscite dalla recente ses 
Mone del Consiglio comunale di 
Firenze, dicono già che nella 
situazione fiorentina si sta prò 
filando una svolta, a (piasi quat¬ 
tro mesi dall’alluvione. 

(Jna svolta non improvvisa e 
brusca, ma come una lenta pre 
sa di coscienza che solo facendo 
leva sulle proprie migliori ener¬ 
gie la città potrà rinascere e 
svilupparsi 

Se si pensa che alla vigilia 
dell’alluvione l’Amministrazione 
comunale era in crisi e si ap¬ 
prestava a lasciare Falazzo Vec¬ 
chio per mancanza di orienta 
nienti e .di programmi, si può 
considerare ora quanto sia il 
cammino percorso. Senza nes 
sona iattanza, si può dire che 
l’opposizione comunista nella 
città e in Palazzo Vecchio ha 
contribuito a costruire le parti 
decisive e orientatrici di questo 
programma. 

Chi dovrà sospingere avanti 
l’attuazione di queste linee prò 
prammatiche è anzitutto la par¬ 
te più avanzata e organizzata 
delle forze popolari: i comi 
tati unitari, i sindacati, gli ope 
ratori associati in categorie eco 
nomiche, i gruppi culturali di 
democratici, che via via si sono 
risollevati dalla catastrofe con 
propositi, iniziative, contatti 
nuovi: che in larga misura, nn 
zi, sono i protagonisti della pri 
ma fase di questa battaglia per 
dare a Firenze un programma 
di rinascita. 

Nella fiducia in queste ener 
pie e nelle loro lotte, i corno 
nisti hanno fatto risiedere i mo 
rivi della loro astensione nella 
votazione sul bilancio 1%7. Un 
programma, ora c’è. La conti 
mia « verifica » del programma 
non ai vertici dei partiti, ma 
nel rapporto con lo sviluppo del 
movimento democratico per la 
rinascita della città, permetterà 
di dare consensi o censure ben 
più costruttivi c decisivi. 

Alberto Cecchi 


Scuola Materna: 
il ricatto (unziona 

] FRUITI della untficazione 
FSI FSD1 maturano. E se. 
come dice un proverbio, « il 
buon dì si vede dal mattino *. 
non c’è da stare allegri. Si trat¬ 
ta, ora. di amari frutti. Il PSU. 
al Senato, ha infatti, accettato 
il ricatto de sulla scuola ma 
terna ed ha ignorato alcuni 
principi costituzionali fino ad 
oggi considerati irrinunciabili 
dai socialisti: cioè l’illegittimità 
dei finanziamenti alla scuola 
privata (un governo cadde, ne! 
Y>4, proprio su questo!); la pa 
rità dei diritti fra i due sessi 
Si costituisce, così, un perico¬ 
loso precedente, che la DC non 
mancherà di far valere, nel cor¬ 
so delle trattative fra i partiti 
della maggioranza, anche in al 
tri settori dellordinamento sco 
l.istico Del resto, quando si 
parlj di una possibile soluzione 
delle divergenze, dei problemi 
tuttora aperti, in sede di rifor 
ma delFIstituto Magistrale, non 
si apre la strada ad un’accetta 
7 ione. da parte delle forze lai 
che del centro-sinistra, di que¬ 
sto Istituto (e quindi dei cinque 
licei proposti da Gui), per la 
cui abolizione il PSI si è bat¬ 
tuto? Il vicepresidente del grap 
po dei senatori comunisti, com 
pagno Pcrna, commentando il 
voto alla Commissione P. I. di 
Palazzo Madama, ha quindi, giu 
sramente, dichiarato che il testo 
approvato dalla Commissione, 
peggiorativo rispetto a quello 
respinto un anno fa dalla Ca 
mera. « rappresenta, più che un 
faticoso compromesso fra DC 
e PSU, una vittoria dell’ala più 
conservatrice della DC *. La 
brutale alternativa posta da Gui 
— il ricatto del « prendere o 
lasciare * — sembra, dunque, 
funzionare. E i de continueran 
no, finché sarà loro consentito, 
su questa via. Leggiamo il do¬ 
cumento, sprezzante e baldan 
zoso, del gruppo senatoriale de 
che appoggia senza condizioni le 
scelte di Gui per la scuola me¬ 
dia superiore e per l'Università 
e intima agli alleati politici di 
« operare in conformità con gli 
impegni assunti *. Facilmente 
ce ne renderemo conto. E’ a un 
progressivo indebolimento delle 
istanze nformatrici, dunque, che 
porta la linea dei PSU Quei 
socialisti che non vogliono ri 
mina a re alla lotta per le rifor 
me, per la trasformazione de 
morra ti ca della società (e della 
scuola) italiana comprenderanno 
che la strada imboccata dal loro 
partito va, oggi, in direzione 
opposta e che le possibilità di 
rinnovamento passano attraverso 
ani nuova maggioranza? 

Mario Ronchi 


La degenza al Celio € Venti sorelle» speculano 


dell'ex capo del SIFAR 
che «sta molto bene» 


L'«amara medicina 
deirAssofarma 


» 


Un nuovo governo 
e una nuova politica 
o elezioni anticipate 


I Su questo tema si svolge¬ 
ranno oggi e domani conti- 

Ì n.iiii di comizi in tutto il 
paese Diamo qui di •-eguito 
un elenco delle principali m«- 
, nife-'ta/ioni : 


OGGI 

Siena: Cossutta 
Firenze (Vietnam): Occhetto 
Roma Eur (giovani): G. C. 
Pajelta 

Milano Curici: Brambilla 
Castellammare di Stabia: Ca- 
prara 

Milano Garanzlnl: Leonardi 
Giugliano (Napoli): Mola 
Legnano: Olminl 
Casalpusferlengo: Pina Re 
Spezzano Albanese: Sandri 
Reggio Emilia (Vietnam) : 

Sarzi-Amadè 
Milano TIBB: Sacchl 
Napoli - Fuorlgrotta: Volpe 

DOMANI 

Catania: Longo 
Piove di Sacco (alluvionati): 
Colombi 

Grosseto (convegno stampo): 
G. C. Paletta 

Torino (pianificazione) : Pec- 
chioli 

Codigoro (Ferrara): Terra¬ 
cini 


Bari - Carbonara: Basile 
Reggio Calabria: N. Cola 
janni 

Mammola: N. Colajannl e 
Fiu manò 

Montescaglioso: Candido 
Bari C. Sicilia: Castellaneta 
S. Teramo di Puglia: Da¬ 
miani 

Bazzane (Bologna): Ferri 
Borgo Pnnigale: Galletti 
Mnntesantangelo (Foggia): 
Magno 

Milano - Mercati Generali: Ol 
mini 

Casavatore (Napoli): M. Pa¬ 
lermo 

Corato di Puglia: Papapletro 
c Zaccheo 

Chiavar): Serbandini Bini 
Castrovillari: Sandri 
Lungro (Cosenza): Sandri 
Cardilo (Napoli): Valcnzi 
S. Giovanni Persicelo: Ven- 
turoti 

LUNEDI 

Carrara (attivo): Cossutta 
Salerno (attivo): Napolitano 
Monza: Bollini 

Bari - Centro (Vietnam): Ca- 
stellaneta 

Milano Rubini: Laiolo 
Baggio (Milano): Quercioll 


Camera 


Il Piano aggrava 
gli squilibri 
del Mezzogiorno 


Conclusa la discussione sui bi¬ 
lanci. ù ripreso ieri alla Camera 
il dibattito su! Piano Pieraccmi 
Era nll’ordine del giorno il capi 
tolo Millo « sviluppo economico 
del Mezzogiorno »: in esso sono 
ribadite le linee di politica eco 
nomica di tutti t passati governi 
i quali, subordinando le loro scel 
te a quelle dei grandi gruppi 
finanziari e monopolistici, non at 
tuando riforme indispensabili (pri 
ma fra tutte quella fondiaria), 
hanno semore più aggravato — 
anziché risolverli — gli squilibri 
tra Nord e Sud. 

Precisa volontà politica di ri 
solvere il problema del Mezzo¬ 
giorno — ha detto il compagno 
RAUCCi — Mendica ricorrere ad 
un diverso sistema di accumula 
zione e quindi a un tipo di svi 
luppo economico opposto a quello 
delineato dal « piano » il quale 
rimane ancorato alle esigenze 
dei gruppi monopolistici e rido 
ce il Sud a una sorta di mercato 
di consumo a livello coloniale. La 
politica governativa é infatti le 
gata agli schemi dei « poli * di 
sviluppo, od un tipo di industria 
lizzazione marginale e subalter¬ 
na che costituisce una proiezione 
nel Sud delle grandi industrie 
del Nord. 

Suscitando poi le proteste del 
ministro Pastore. Rauccì ha sot¬ 
tolineato la tnconeiliabilità tra 
piani di coordinamento e piano 
! delle partecipazioni statali che 
deve essere radicalmente modi¬ 
ficata 

Il compagno Minasi (PSIUP) ha 
affermato che una politica meri 
dionalista veramente efficace non 
può prescindere da due direttive 
essenziali: la riforma agrana ge 
nerale e una massiccia iniziativa 
dell’industria di Stato. 

La Direzione del PCI è 

convocata per le ore 9 di 

venerdì 10 marzo. 


Sarà pubblicato 
martedì 

Molte ipotesi 
su un prossimo 
documento 
di Paolo VI 

Un importante documento pon¬ 
tifìcio sarà pubblicato martedì 
prossimo p illustrato ai giorna¬ 
listi. Questo laconico annuncio di 
monsignor Vallarne, direttore del¬ 
la sala stampa del Vaticano, na 
scatenato ieri una ridda d'ipotesi. 

Posto che uno dei temi più im¬ 
portanti sui quali Paolo VI deve 
pronunciarsi da molto tempo è 
il controllo della nascite e la 
conseguente ammissione o meno 
delia pillola, qualcuno ha messo 
immediatamente in relazione le 
due co«e. Tuttavia, negli ambienti 
della S. Sede la congettura non 
ha trovato molto eredito: è opi¬ 
nione diffusa infatti che prima 
di giuncete a qiialimmie deci 
sione in mento il Papa intenda 
consultare il Sinodo episcopale 
convocalo per la fine del pros¬ 
simo settembre. 

Per p-eparare anzi l'agenda di 
lavoro di tale assemblea e coma 
n* caria ai ve scova con i previsti 
sei mesi di anticipo. Paolo VI 
sospenderà le udienze per sette 
gm-ni a partire da mercoledì 
venturo 

Quanto aH’imm-.nenTe documen 
to. c'è chi pensa che riguardi 
piuttosto la musica sacra, più 
esattamele la possibile sacraliz¬ 
zazione di espressioni musicali 
moderne per consentirne l’ingres¬ 
so reiie chiese durante le cele¬ 
brazioni religiose. 


Senato 


La CIT diverrà 
di completa 
proprietà delle FS 


Ieri al Senato il governo ha 
sposato la interpretazione che gli 
agran danno della legge sui pat¬ 
ti mezzadrili. Rispondendo ad 
una interrogazione del compa 
gno Santarelli (PCI) il sottose 
s» reta no agli interni Ceccanni 
ha difeso U provvedimento assun 
to dal prefetto di Fermo che ha 
annullato la delibera di quel con 
sigilo comunale sulla ripartilo 
ne dei prodotti nella azienda agn 
cola « Sapienza ». di propnetà 
del comune e condotta a mez 
zadria. 

Il consiglio comunale aveva ope 
rato U riparto coi mezzadri sulla 
base di una corretta interpreta¬ 
zione della legge. D prefetto nel 
l’agosto scorso annullò però la 
delibera del comune. E compa 
gno Santarelli, replicando al sot¬ 


tosegretario. ha messo ut evi¬ 
denza la gravità ded'atteggia 
mento del governo, proprio nel 
momento in cui anche aii'ui’erno 
della maggioranza — in parti 
colare da parte del PSU — si 
sollecita una presa di posiz.one 
su questa Questione. 

Il sottosegretario Sa tizzoni ri 
spondeo io ad una interrogazione 
del compagno Adamoli e del se 
rvatore Di Prisco (PSIUP). ha af 
fermato che per il momento è 
stato bloccato tl tentativo di li 
qmdazione della CIT. La compa 
gnia diventerà di completa prò 
pnetà delle FFSS che finora ne 
detenevano circa il 70 per cento 
dei pacchetto azionano. Quindi 
per il momento sarebbero allon¬ 
tanate le minacce che pesavano 
sul personale. 


Il ricovero all’ospedale 
militare si conferma co* 
me un deliberato tenta¬ 
tivo di negare l’accerta¬ 
mento delle responsabi¬ 
lità dei mandanti deiio 
spionaggio politico e 
deila degenerazione dei 
servizi segreti - I fasci¬ 
sti in soccorso della DC 
Larga eco negli ambienti 
parlamentari e politici 
alla proposta del PCI 
per una inchiesta par¬ 
lamentare 


La proposta di una * in¬ 
chiesta parlamentare su atti¬ 
vità extra istituzionali di al 
cimi organi militari di sicu 
rezza dello Stato », cioè del 
l'ex SIFAR. oggi SID (Ser¬ 
vizio Informazioni Difesa) pre 
sentala giovedì alla Camera 
dal PCI è stata accolta con 
molto interesse e favore negli 
ambienti parlamentari e fra i 
militari che per primi chic 
dono che sia fatta luce sulle 
scandalose vicende venute a 
galla con la sparizione dei 
dossier sullo spionaggio poli 
tico che ha coinvolto il Capo 
dello Stato e il coscritto, il 
ferroviere e il professionista, 
l'esportatore e l'operaio o lo 
impiegato del ministero Difesa. 

La cosidetta stampa d’infor¬ 
mazione ha tuttavia taciuto 
la notizia. F duole che anche 
l' Aranti! fche pure aveva ten 
tato un rimprovero nei nostri 
confronti accusandoci a torto 
di non voler « dare una mano » 
al ministro Tremelioni nella 
sua azione moralizzatrice) sia 
fra questa schiera Purtroppo, 
il quotidiano socialista ha fi 
nanehe taciuto la notizia del 
tentativo dell’ex capo del 
SIFAR. generalp dei carabinieri 
Allavena. di sottrarsi all’inter¬ 
rogatorio della commissione mi¬ 
nisteriale. rifugiandosi nelle 
comode e accoglienti stanze 
del reparto neurologico del 
l'ospedale militare « Celio » del 
In Capitate. Chi più di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta, dotata dei poteri giu 
dÌ7Ìari (art. 82 della Costiti! 
zione) potrehbe accertare le 
responsabilità politiche della 
degenerazione dei servizi se 
greti? F il clamoroso gesto del 
generale Allavena non esprime 
chiaramente il tentativo di ben 
individuabili forze politiche di 
rinviare, se non di bloccare 
le inchieste in corso e quella 
nropnria al Parlamento? E' la 
stessa Voce Rcpuhhlicnna ad 
affermare che te condizioni di 
salute dell’alto ufficiale, ad 
esempio. « non destano alcuna 
preoccupazione » e che il ge¬ 
nerate Allavena pur di non par¬ 
lare « aveva inizialmente preso 
tempo, adducendo pretestuose 
ragioni * e. infine, ha marcato 
visita. 

Si apprendono, intanto, al 
tri particolari. L’ex capo del 
SIFAR avrebbe rifiutato di 
deporre davanti alla commis¬ 
sione amministrativa, nomi¬ 
nata da Andreotti. perchè ne 
fa parte un civile, cioè il 
consigliere di Stato Lugo. che 
è consigliere giuridico del ti¬ 
tolare dot dicastero della 
Difesa. 

Questo non può essere defi¬ 
nito un pretesto perchè a nor¬ 
ma dei regolamenti un ufli 
ciale generale può rifiutare di 
deporre innanzi a commissioni 
che vi comprendano funzio 
nari o personalità civili. Tre- 
melloni è stato consigliato 
male. Lo abbiamo già scritto. 
Ma se Allavena può rifiutare 
di parlare davanti a tale com 
missione (nonostante il suo 
status di militare nuovamente 
in spe), dovrà pur rispondere 
all autorità giudiziaria, ma so¬ 
pratutto sarebbe costretto a 
rispondere e a vuotare il 
sacco di fronte alia commis 
siono parlamentare. Ed è que 
sto che si vuole evitare. I» han 
no ripetuto a tutte lettere i fa¬ 
scisti scrivendo che < la posta 
è molto alta... che si vogliono 
sconfessare dieci «inni di politi 
ea militare democristiana... 
i laddove invece, sempre secon¬ 
do questi squallidi individui, tut¬ 
to lo scandalo del SIFAR ancia 
va risolto t nel massimo segre 
to ». La prosa del foglio fascista 
è deliberatamente provocatoria 
e contiene un aperto appello al 
la sedizione nelle FF. AA. Non 
è questa la prima volta che ciò 
si verifica. 

La Voce Repubblicana rife¬ 
risce. infine, dì voci su prov¬ 
vedimenti cautelativi in alto 
loco. Ben vengano Ma si 
rammenti che la gerarchia e 
le responsabilità del SIFAR 
vanno dal capo del servizio, 
al capo di stato maggiore del 
la Difesa, al ministro in ca¬ 
rica. fino al Presidente della 
Repubblica, quale Capo su¬ 
premo delle Forze Armate. 

Silvestro Amore 
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sulla salute 
degli italiani 

Le più potenti aziende farmaceutiche si sono ac¬ 
cordate imponendo i medicinali più costosi - Una 
massiccia campagna di propaganda che costa cen¬ 
tinaia di miliardi e che pagano i lavoratori - Lo 
scandalo della « Lederle » • I rimedi indicati dal¬ 
la Commissione anti trust e sostenuti dal PCI 
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Nel grafico sono condensati gli elementi dell'a amara medicina » 
che le più potenti case farmaceutiche associate nell'Assofarma 
fanno bere a decine di milioni di lavoratori italiani. Venti azien¬ 
de che monopolizzano la produzione farmaceutica nazionale im¬ 
ponendo altissimi prezzi che gravano sulle mutue e quindi sui 
lavoratori che pagano mettono in crisi tutto il sistema sanitario. 


Il sindacalista ucciso a Sciara 


Lo scandalo del t Dobetm ÌOOII t 
o i Vitamina B 12 » — il farmaco 
prodotto dalla Anaciati, tota del 
le pnt poderose aziende tanna 
celila he italiane la cui .o.tanca 
medicinale in conte: ioni da 5 
fiale ha un i alare ri ale ili ’.’o 
lire e che sino a poco la lenirà 
fenduto in fai macia a 2 000 lire 
la scatola (.ottanta recentemcn 
te il pre::o r stato ridotto a 
l 050 lue) — non è il solo a de 
nunciare l'esistenza di una situa 
zione tirare e intollerabile nella 
produzione e nella distribuzione 
dei medicinali, tale cioè da oa 
rantire ad un r/ruppo di appena 
20 società (sulle 1.0.19 esistenti 
nel settore) di « rapinare > a 
man bassa il bilancio dei laro- 
rotori italiani speculando sulla 
loro salute. 

Il « Clorazide Pi errai » tu con 
fazione da 25 compresse, per fa¬ 
re un altro esempio, che in far¬ 
macia costa 1915 lire, mene in 
rere fenduto ac/h ospedali a 150 
bre; il * Comple-r lì ». estratto 
epatico della .Squibb, flacone da 
IO chic, ha un prezzo a! pubblico 
ili 2 500 lire, nati ospedali 277 
lire. AVI primo caso In sconto 


Riaperte le indagini 
sul delitto Carnevale 

Il vice questore Mangano ha denunciato mandanti ed esecutori 
materiali, fra i quali anche i mafiosi già processati ed assolti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Le indagini sull'omicidio del 
compagno Salvatore Carneva e 
sono state riaperte. U vice que¬ 
store Mangano ha infatti denun¬ 
ciato alla magistratura di Ter¬ 
mini Imerese 19 persone per il 
delitto Carnevale e per un altro 
assassinio. Salvatore Carnevale è 
la vittima di uno dei più feroci 
delitti commessi in Sicilia ai dan 
ni di sindacalisti. Protagonista di 
lotte che nessun contadino in Si¬ 
cilia ha dimenticato, il compagno 
Carnevale venne ucciso, tolto di 
mezzo a colpi di Jupara. come 
altri 55 sindacalisti. 

Il delitto Carnevale è rimasto 
impunito fino ad oggi, nonostante 
precise denunce contro persone 
raggiunte da prove più che suf¬ 
ficienti. L'omicidio avvenne il 16 
maggio del 1955. nelle campagne 
di Sciara Ad anni di distanza 

i mafiost Panzeca. Mangiafridria. 
Di Bella e Tornah mno. terrore 
delle campagne di Sciara. furono 
processati e condannati all'erga 
stolo. .Ma in appello, a Napoli. 

ii processo si chiuse con una ge 
"orale assoluzione per in^nffieien 
za di prose, poi confermata dal 
la Cassazione. Quando il processo 
si chiuse, il nostro non fu l’unico 
giornale a scrivere: < Assolti si: 
assassini del compagno Carne¬ 
vale ». E questo episodio può 
dare l'idea di quanto scanria'o-a 
sia stala giudicala q'iella sen 
tenza. 

Ora la denuncia del vice que¬ 
store Mangano riapre clamorosa 
mente il caso. Come assass.n: 
materiata sono indicati ancora 
Peppino Panzeca. capomafia di 
Caccama. e ì suoi degni compari. 
Ma ai nomi dei pericolosi indi¬ 
vidui se ne aggiungono altri, con 
in pnma linea quello dell'avvo¬ 
cato Nicolò Marsala, di Termini 
Imerese. L'aw. Marsala — se 
condo no-t,z;e pubblicate dal gior 
| naie democratico di Palermo. 
\ * L'Ora » — sarebbe indicato co 
j me il mandante dell'omtcìdio. 
ì La figura dell'avv. N.colò Mar- 


Domani a Roma 

l_ 

Dibattito su 
» Magistrati 
e diritto 
di sciopero » 

Vane associazioni democrati 
che hanno organizzato un d bat 
tito su « I magistrati e il diritto 
di sciopero ». al fine di appro 
fondi re un argomento recente 
mente toccato dal Presidente 
della Repubblica, il quale ha 
manifestato m proposito pen 
s ; en assai discutibili. Il dibat 
tito si terrà domani, domem 
ca 5 marzo, presso il Ridotto 
del Teatro Eliseo, a Roma. La di¬ 
scussione sarà introdotta dai pro¬ 
fessori Ugo Natoli e Carlo Lava¬ 
gna c dall’aw. Vinicio De Mat¬ 
tel 


sala non è nuova in questo caso 
giudiziario. Salvatore Carnevale, 
prima di proclamare quello scio 
pero che gli sarebbe costata la 
vita, aveva invano contrattato un 
salario e condizioni di vita mi¬ 
gliori per i lavoratori proprio 
con l’aw. Marsala, amministra 
tore di una principessa nnhar- 
darla, padrona di quasi tutte le 
terre intorno a Sciara. L'avvo 
calo Marsala, interrotte le trat 
talive. avrebbe — questa sembra 
essere l'accusa — deciso di to¬ 
gliere di mezzo Carnevale nel 
modo p.ù spiccio, credendo forse 
che, ucciso il sindacalista, elimi¬ 
nata la guida, i contadini sareb 
bero ricaduti nello stato di cieca 
sudditanza nel quale purtroppo 
da sempre erano vissuti. E an¬ 


che in questo l'aw. Marsala, o 
chi per Un. sbagliò, perchè Car¬ 
nevale e ali altri sindacalisti, 
morendo, hanno -e non altro la 
sciato in eredità una nuova co¬ 
se.enza sociale. 

Il procedimento penale è «tato 
affidato al giudice istruttore Bue 
celiato, il quale per ora non h i 
preso alcuna iniziat'va Sembra 
che cali abbia deciso di esami 
nare il processo che si concimo 
con ('assoluzione di Panzeca e 
degli altri mafiosi E' solo augii 
rabile che da questa e da altre 
indagini scaturisca la condanna 
di almeno uno de: criminali che 
in Sicilia hanno ucci«o decine d. 
sindacalisti. 


9- f- P* 


Sulla cedolare d'acconto 

Per il governo Perario 
non perde miliardi 
esentando il Vaticano! 


Tranne i democristiani, sino ad 
ora alla Commissione Biianc.o 
della Camera — che deve espri¬ 
mere il proprio parere sul prov 
cedimento — tutti hanno o av¬ 
versato o erpicato a fondo il 
d segno di legge con cui il go¬ 
verno chiede al parlamento di 
sancire l’esenzione per la Santa 
Sede dal pagamento de.la cedo¬ 
lare d'acconto sugl, utili azio¬ 
nari delie imprese vaticane, ra- 
nf cando Io scambio rii note avu¬ 
tosi fra la Farnes.na e la Se¬ 
greteria di Stato 

La esenzione fu disposta il 
13 novembre 1963. quasi alio spi¬ 
rare dei governo daffari Leo 
ne. dai d c. Martinelli, min stro 
delie Finanze, con una lettera d.- 
retta alle associazioni fra gì 
istituti di cred to e fra ,e so¬ 
cietà per az om. Le società va¬ 
ticane (nelle quali hanno azioni 
anche holding e monopoli ita 
barn) in tal modo hanno nspar 
m alo e risparmiano fior di mi¬ 
liardi di tasse, grazie a un’ille 
gittima iniziativa di un mini 
stro democristiano. 

Alle ìllegittim tà del passato 
(che si vogliono ora copr.re con 
un improprio richiamo al Con¬ 
cordato e ad una legge dei 1942 
che con la cedoiare e io scarn 
bo di note diplomatiche non ha 
niente a che vedere) si accorri 
pagnano le « stranezze » del di¬ 
segno di legge che. pur impli 
cando una variazione di entrata 
tributaria, non è confortato, co 
me prescrive la legge, dal con¬ 
certo (o consenso) formale del 
ministro del Bilancio. 

Raffaeli! (PCI) e Passoni 
(PSIUP) hanno formalmente sol¬ 


levato la questione, ch.edendo 
che di essa veng3 investito il 
presidente della Camera. 

Il liberale Alpino e De Pa 
scali' 'PSU) hanno dai canto 
loro r.r,M!o che sarebbe opportu¬ 
no comunque ri-oli ere ,a que¬ 
stione in sede di discussione sul 
decreto per il ripristino del.a ce- 
do.are d acconto e .non con .a 
rat fica deiio scambio di note 
dip ematiche. Il de Be.otti. inve¬ 
ce. ha vo.uto negare che l'eden 
z one co-t.tuisca un * mconcep.- 
0:.e pr.vi.egio ». come a.evaro 
.."•vece denunciato Ander.iai (so 
c:a..«:a autonomo) e Mascb e. 
.a tPCI). Il deputato comunità, 
anzi, ha osservato cne un trat¬ 
tamento preferenzia.e come que.- 
,o riservato aLa tsa.nta sede i. 
governo finora non ha rr.e.nu'o 
di dover.o adottare, per e»em- 
p o. m favore degù ospeJau c.- 
vu. che in linea teor.ca nar.no 
gl, stessi tini generai: ai benefi¬ 
cenza delia Ch e-a. 

Singolare, infine, ia porzione 
de» sottosegretario ai B.anc.o. 
Caronna. il qua.e per giustifica 
re i difetti anche formali de, 
disegno d; legge e g tinto ad af 
fermare che * il governo ritie¬ 
ne che il provvedimento non 
con.porta una minore entrata per 
ferar o » ma « mp.ica piuttosto 
una deroga tributaria ». 

Comunque, delia cedo.are Va 
tica.no a.;a Comm.sssone Btlan 
ciò tornerà a parlarsi nuovamen¬ 
te martedì pross.mo. E il di¬ 
scorso non è stato affatto chiuso 
dal voto con cui l'altra sera in 
aula la magg.oranza ha respinto 
la proposta Anderlini per il ri¬ 
pristino de! pagamento da parte 
della Santa Sede della cedolare 
d'acconto. 


è ilei 91.Sl‘Ì c nel secondo del- 
I ’,SS ni per cento 

Co.a accade.’ Che nel settore 
fai macentico. in contrasto con 
quanto generalmente amene nei 
restanti .settori dell economia, il 
prodotto che si allenila e che 
.r/narr.a tutti ah altri di eguale 
ralore tei alieutica è quello a 
imi allo pie::o l’etche.’ Cruna 
di tutto perchè d prodotto che 
al mutuato ( sia esso lacotatoro, 
tien.lunato, disoccupato) costa di 
pm lascia all’industriale che l’ha 
prodotta il magatole margine per 
la co.aletta pi omo/.,uno delle 
venti.te (cine le spese per I prò 
po gaudisti scientifici. la pubblici 
tà. i sciatii gratuiti, regalie, ecc). 
Se si analizza la struttura del co¬ 
sto (Il produzione di una medici¬ 
na si scopre che uria grande 
azienda mentre spende circa il 
U‘r pei in materia prima, su 
pera moltissimo questa percen¬ 
tuale di ca.to per ia promozione 
delle vendite, saio a punte del 
-tt) per cento t si cnlroln che que 
sta massiccia azone si articola 
ogni anno attraverso ben IS mi 
hont di opuscoli IH milioni di 
risile da parte dei propagandi 
sh. 120 milioni di sanai gratuiti 
innati ai medici). Lo spreco è 
enorme. 

A proposito delle regalie — 
fenomeno tanto piu graie in un 
settore conic quello sanitario — 
suscita ancora oggi sdegno l’epi¬ 
sodio che recentemente ha acuto 
a protat/onista la società « Le 
derle », americana, la quale are 
ni spedito nei calminogli i di re 
illune di tutta Italia un certo riti 
mero di ca.se di pasta alimeli 
tare abbinando ad e. e tal mime 
ro di pezzi di medicinale che 
anni medio avrebbe doluto pre 
scrivere per oi/ui cassa ricevuta 
tri « omaggio ». La lettera con 
cui la « Lederle », informava t 
..noi propagandisti della »co in 
binazione * pasta medicine è pai 
caduta, farse per onesta di qual 
che medico, nelle mani della 
Commi., .ione par,(uncinare unti 
trust, che ha costretto t’Assofar- 
ma (la pulente associazione dei 
produttori farmaceutici> ad espcri 
! ere dal suo seno la ■* Lederle ». 
che tuttavia vi è rientrata poco 
tempo dopo. 

Ma un altro episodio * giallo » 
menta di essere rivelalo per 
illuminare la scena niente affatto 
ululici del settate farmaceutico. 
Uno dei piu importanti antibio- ] 
dei. ii * Cturamfcmailv » fC AF). 
aia esi-tcnte m nulura ed otte 
noto per rie molto costose, ren¬ 
ne prodotto in ca sintetica dalla 
azienda americana t Carice Ua 
t t.s » di Detroit a costi mollo in 
tenori. L antibiotico venne veri 
doto in Italia sotto il nome di 
fantasia di t Cloroimretnia » dal 
le aziende Carlo Lrba. Carmi 
lahu. Lepetit e Zainbon che si 
accoraarono subito per non farsi 
concorrenza fra loro e realizzare 
.li! mercato nazionale i massimi 
utili Ad un certo punto, il mini¬ 
stero del Commercio estero ita 
bario, di propria iniziativa, con¬ 
cordò l’acquisto di « Cloramfcm- 
colo » in Ungheria (ditta Me 
din’prr di Undapesti che lo in 
tradii. .e in Italia ad un prezzo 
enormemente più ba~.o di quello 
imposto dalle quattro aziende 
dabane. Cosi si scopri la spe- 
culaziane. 

Kd e qui che va denunciato 
La.petto esscnzia’e della questa^ 
ne: ia condizione di monopolio 
della produz ore farmaceutica 
italiana. Su 1 Oli) aziende le pri 
me di q-.e.’e — le « centi sorel¬ 
le » — control.ano il V>”r della 
prrvluzior.e e del fatturalo e de¬ 
teriorino il ’-io'ì della produzione 
rii base, delle sostanze attive e 
delle mater e prime FT questa 
condizione una delle prmc-pali 
cause dell altissimo costo dei me 
dianoli in Ital a 

Eppure I irr.pe’uo-'o e-tendersi 
del dir fio ali as, sfenza (di es 
so usufruiscono oaar circa Af 
mil oni di cittadini, pari al 9tj% 
della popolazione, di cui solo 26 
milioni assist li dall ISAM ) ha 
creato le condizioni per cui oli 
enti mutuali.t et. che spendono 
250 m bardi barro per l’acquisto 
di medic ee e che sono di fatto 
i clienti essenziali delle aziende 
farmaceut che possono cor.d’zio 
vare le « venti sorelle »: ol con¬ 
trario la poldrca protezionistica 
pi qv-err.o ha creato una iute 
a r azo-e *ra mutue e industria 
larmaceuhca. ma qb altissimi 
prr ; <rf! fi: questa sono a scapilo 
d: tj’.t ' < Le mutue. -vlnUi. sono 
in acnci! e r.on r escono a pa 
zzre a’.- o-peaab. i medici, i 
fjr *-co che crea una 
cris- profouna de la s.inazione 
sanitaria del paese 

1 rimedi a tutto ciò ci sono 
e la ( ommiss ove parlamentare 
ir’ i fusi b ha indicati impe- 
granao il governo e ii Parlamen 
’o rj darvi attuazione: aste puh 
birbe p/er I acquisto diretto, cor, 
forti ribassi dei med anali do 
parte delle mutue (almeno iJ 
f» 767i con un risparmio valuta 
bde attorno ai 1000 miliardi rii 
bre): controllo della protuz-one 
e dei costi da parte dello Stato ; 
produzione delle materie prime 
e de i medicinali rivolti alfe P’ù 
importanti malattie sociali nxer 
rata direttamente allo Stato 

Sono misure, immediate e por 
z’ali. ma che se attuate — co 
me ha chiesto il PCI in occasto 
ne della recente vertenza far 
macisti mutue — possono avvia 
re a soluzioni più radicali: la 
nazionalizzazione delle industrie 
farmaceutiche e il superamento 
della mutualità con il servizio sa 
nitnrio nazionale. 

Concetto Testai 


L'iniziativa della 
Lega dei Comuni 

Do Firenze 
l'adesione 
alla Settimana 
per le autonomie 
e le Reaìoni 

FIRENZE. 3 

L’assemblea degli amministra¬ 
tóri della provincia riunita n 
Firenze, ha deciso di aderire alla 
* settimana di iniziative e di lotta 
per la difesa dei bilanci, delle 
autonomie e per l'ente regione-, 
promossa dalla Lega dei comuni 
democratici tra il 2 e il 9 aprile. 
I. assemblea ha di conseguenza 
denso che venga predisposto un 
programma d'iniziative da realiz¬ 
zine nella maggior parte dei co 
munì con i mn om d: i on- u | 
comunali in luogo pubblico o m 
altre fot me, con comizi pubblici 
dm aule i (piali gli «luministi atei: i 
si rivolgeranno aH'opmione puh 
•dica, alle organizzazioni sinda¬ 
cali. economiche e cullili ali per 
1 ondili i e muti la battaglia auto 
nomistica e regionalistica. 

I lavori dell'assemblea — cui 
hanno pie-o parte sedici Miniaci 
(• i i appi esentanti di amtium-'ia 
/.ioni di tetta lapiovincia e Dame 
nico Davoli dolili dilezione della 
Lega dei comuni domoctalici — 
sono stati apeiti dalla icla/ione 
del scotolai io della Lega piovin 
viale. Cinpetti; sulla icla/ione si 
o sviluppato un interessante di 
battito, il quale ha sottolineato 
lo stato di crisi in coi versano 
i comuni anche in riferimenti» a' 
massiccio intervento piefettizio 
diretto non solo ad «P|x>rture t.i 
gli indiscriminati ai bilanci ma a 
contestare giorno per giorno qua 
lunque iniziativa rieU’cnle locale 
sul piano nell'intervento nella vi¬ 
ta economica c sociale delle co 
munita E' emersa di consreueri 
za la volontà e la necessità df 
sviluppare un movimento autono 
mista elle parta dai problemi piu 
sentiti dalle popolazioni, e che so 
tu» oggetto dei bilanci comunali. 
Per chiamate alla soluzione dei 
problemi s|p^<;ì | p categorie iute 
•essate quali il r spetto de'Ie 
: utonomie e l'attuazione dell'enfo 
regione come premessa ipifispen 
snbile per uno sviluppo economico 
democratico della provincia di Fi 
lenze e di tutta la Toscana. 


In aula al Senato 
il provvedimento 
sui previdenziali 

I divieto legge su. prev.den 
/■ali. die fu respinto dal Se 
nulo, sai à l'presentato in aula 
dalla maggioranza >en/a a'cm; i 
sostanziale modifica. 

II decreto legge è -•«!<» 
infatti applicato ieri, in sede re 
fetente, dalle Commissioni In 
terni t s Lavino del Senato. I <o 
munisti e i socialisti unitari bau 
no chiesto che il prov veriimenui 
venisse bloccato m (filanto è p*« 
Reamente lo stes-o clic fu respiri 
to e. secondo i (lattati costitu/ o 
Pali, non può es-erc riprcscnta’o 
alle Cameic prima d- sei mesi. 
11 inun«tro Bos(o e tl rolafo-e 
d: maggioranza hanno pero re 
spinto le ingioili delle s.lustre so 
stenendo che il dec-T'o è 
«profondamente» muta'o t-; 
’ r afa in realtà ri: s-i;kv ficai! 
modifiche ohe la'»"ia-io mt i»*i 
gì avi pruicp: sanciti ila! decre 
to originario). 

Li tesi de! ministro c della 
maggioranza, del resto, hanno !m 
'•ito una implori ata smentita in 
una dichia-azione del sen Co;> 
ixi Rie della CISC), che s» è gin 
s’ificato per i! fatto di non iver»- 
appoggiato gli emendamenti m 
gfiorat vi proposti ri cenrio che - ; 
testo presentato dal governo r 
produce letteralmente il p oge‘ 
to approvai dalla Camera » <c 
respinto s.iccessiv amente rial Se 
na’oi. 

Ol're ai pa-la menta ri del 
PSIUP. hanno parlato i (ompagn 
fiianquinio. fi,tossi o Fiore. 1 cf 
untori <oniunis*i. o-«, r:;x> r teran 
no in aula Fazion" per il pnn 
fondo mutamento della legge. 


Accordo 
FIAT-Bulgaria 
firmato ieri 

TORINO. 3 

Ieri è stato firmato tra In 
FIAT e l'Ente di Stato bulfn 
ro « Balkancar * un accordo r.; 
contrazione tecnica p< r l'av 
vio di un montaggio di an'o 
della casa tonne ; e in Bulgari.» 

Il documento è stato «oftoscnttu 
dal viro m njstro riell industria 
bulgaro P. Karapantev e dalla 
i amministratore e delegato uni 
ro della Fiat ing. Rono. 

Zaccagninisi scusa 
con Bucciarelli Ducei 

Il r«:xi s r ippo de» don itati d •. 
on Zaccagn p\ ha :rr. ato a 
R sce .re’.!! Dicci una !e"e-a ri. 

;x-r ’.»■ «r.Vci'e ere l’cv. 
S iha" n.. anc hc-g 3 riep fiato ri 3 , 
aveva rivol'o p ibbl.ram-’i'e > 
p-e« (!«-n*i delio Camere rida co 
ionne d< !'.« - Stampi ». ,v;r u..en 
do ari essi la res:xn=abri tà ria 
le d.'funzioni dei P.irlamen-o 
Zarcagn.ru informa B icr.anr 
Ducei che Fon. Sabatini e «fa»/» 
deplorato dal gruppo de Ana r. 
ga lettera è stata :nv a*a a 
•on Merzagora. 


Assistenza diretta 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

Il consiglio di amministrazione 
dell'Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza per t lavoratori 
dello spettacolo ha approvato lo 
accordo convenuto ira la Federa 
zione nazionale degli Ordini dei 
medici e l'ENPA12> «tesso per ia 
erogazione dell'assistenza medico 
generica in forma diretta. Tale 
accordo — Informa un comuni¬ 
cato — è stato successivamente 
sottoscritto dalle parti 
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Latina come Agrigento 



SCONVOLTI PAESAGGI 
DI RARA BELLEZZA 


Il dramma di Agrigento, lo 
ha scritto il compagno Allea¬ 
ta in uno dei suoi ultimi, ap¬ 
passionati articoli, non ha sol¬ 
levato problemi nuovi o 
straordinari: esso ha ripropo¬ 
sto il problema del tipo di 
sviluppo economico e sociale 
che è stato impresso al nostro 
paese da un sistema di potere 
economico e politico fondato 
sulla specula/ione e l’affari¬ 
smo; il problema del mono- j 
polio politico della PC, come 
strumento degenerativo della 
vita pubblica. 

Vengono ora a confermare 
puntualmente questo giudizio 
i documenti pubblicati dalla 
Federazione comunista sul¬ 
l'incredibile vicenda del pia¬ 
no regolatore di Latina. Men¬ 
tre ben quattro progetti sono 
andati a vuoto, quindici anni 
di speculazione sfrenata han¬ 
no fatto di questa città alle 
porte di Roma, un organismo 
informe: « senza verde, ingor¬ 
gata, con un litorale ingab¬ 
biato, privatizzato da pochi 
privilegiati, con quartieri po¬ 
polosi c dimenticati, senza 
strade sufficienti, senza ser¬ 
vizi igienici bastcvoli, senza 
scuole ». 


Un colpo 
di scena 


Ripercorriamo rapidamen¬ 
te questi documenti. La pri¬ 
ma decisione per la redazione 
di un nuovo piano regolatore 
viene presa nel 1953. Dopo 
quattro anni il Comune giudi¬ 
ca non idoneo l’elaborato e 
lo respinge. Si passa alla se¬ 
conda edizione che sembra 
andare in porto: ma il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici ci 
inette due anni e mezzo pri¬ 
ma di restituirla al Comune 
con la richiesta di apportarvi 
modifiche. Ed ecco clic, con 
un colpo di scena, la maggio¬ 
ranza de clic regge il Comune 
decide di non farne più nulla. 
La terza edizione nasce alla 
fine del 1962, dopo la forma¬ 
zione di una maggioranza di 
centro-sinistra. Ancora un 
anno, e la storia ricomincia: 
al momento di decidere, scop¬ 
pia la crisi, si sfascia il cen¬ 
tro-sinistra e tutto si blocca 
infine nelle mani del com¬ 
missario prefettizio. Nelle 
elezioni del 1964 la DC. ricon¬ 
quistata la maggioranza as¬ 
soluta grazie all’inclusione 
nelle sue liste di qualificati 
esponenti della destra e del¬ 
la speculazione edilizia,. li¬ 


cenzia i suoi « alleati » di 
centro-sinistra e fissa « nuo¬ 
vi indirizzi ». Ricomincia il 
faticoso viaggio del progetto 
di piano, che viene infine 
consegnato al Comune — è la 
quarta edizione — il 30 apri¬ 
le 1966; e da allora giace in 
qualche dimenticato cassetto. 

Intanto, sono state appro¬ 
vate lottizzazioni che dal 
1954 ad oggi hanno coperto 
circa sette milioni e mezzo di 
metri quadrati. Questo è stato 
il vero « piano », attuato dal¬ 
la speculazione privata spesso 
al di sopra degli stessi regola¬ 
menti edilizi e dei vincoli 
paesistici imposti sulla zona 
litoranea, un paesaggio di ra¬ 
ra bellezza clic è stato forse 
irrimediabilmente deturpato. 

Una storia di abusi, di ri¬ 
tardi, di incredibili tolleran¬ 
ze che coinvolge anche uffici 
centrali e periferici dello Sta¬ 
to, e in primo luogo la pre¬ 
fettura; una scandalosa vicen¬ 
da di inefficienza, di irre¬ 
sponsabilità e, peggio ancora, 
di colpevoli complicità. Tutte 
raccolte, come ad Agrigento, 
nella DC e intorno ad essa, 
le forze della speculazione 
hanno imposto cosi la loro 
legge. E’ forse questo il caso, 
nel territorio di Roma, in cui 
è apparso più evidente il ca¬ 
rattere dei gruppi di potere 
che si sono formati intorno 
alle posizioni di Andreotti, 
gruppi che all’ombra del¬ 
la pubblica amministrazione 
usufruiscono, quasi sempre 
in funzione parassitarla, dei 
vantaggi consentiti da un tipo 
di sviluppo incentrato essen¬ 
zialmente sull’erogazione del 
denaro pubblico (Cassa del 
Mezzogiorno) e sulla gestione 
di pubblici servizi a sostegno 
di interessi privati. 

Vogliamo trarre dalla vi¬ 
cenda di Latina almeno due 
considerazioni di ordine ge¬ 
nerale. In primo luogo, essa 
riconferma l’urgenza di una 
nuova legislazione urbanisti¬ 
ca, ma fa anche apprezzare 
il valore delle limitate nor¬ 
me elaborate dopo il dramma 
di Agrigento e raccolte nella 
cosiddetta legge ponte in di¬ 
scussione alia Camera dei de¬ 
putati e già pesantemente 
attaccata e sabotata dai grup¬ 
pi di destra della DC. Non a 
caso oggi perfino contro que¬ 
sta legge-ponte, ebe può in¬ 
frenare certe forme più scan¬ 
dalose di speculazione e di 
abuso, ma che non può certo 
essere considerata una rifor¬ 
ma, ha aperto il fuoco la 
stampa della destra econo- 


_ PAG. 3 / attuali tà 

Cinque polizie per non proteggere i cittadini 

Spendiamo 500 miliardi l'anno 
per troppi agenti mal pagati 

Stipendi da zona depressa e organici superiori a quelli inglesi e tedeschi - Inflazioni di generali e di colonnelli - La 
mostruosa macchina inventata da Sceiba - A cosa servono i carri armati da 44 tonnellate in dotazione ai carabinieri 


mica che, come ha scritto 
24 Ore, considera la legge- 
ponte « punitiva nei confronti 
dei costruttori ». Ma perchè 
sorprendersi se la stampa del¬ 
la Confindustria fa cosi pro¬ 
terve dichiarazioni? Il nostro 
non è forse un paese in cui 
un organo di giustizia ammi¬ 
nistrativa della Regione sici¬ 
liana ha potuto contestare di 
fronte alia Corte Costituzio¬ 
nale, in nome dei diritti della 
proprietà privata, la possibi¬ 
lità stessa di redigere un 
qualsiasi piano regolatore? 

Le responsabilità 
politiche 

E la decisione del Consiglio 
di Stato che ha colpito il pia¬ 
no della legge 167 di Ferrara, 
non dice forse a chiare lette¬ 
re che « il vizio dell’atto » si 
configura * per sviamento di 
potere », avendo il Comune 
di Ferrara attribuito al piano 
la funzione di « limitare lo 
spadroneggiamento monopoli¬ 
stico sul suolo urbano colpen¬ 
do la rendita urbana e la 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili »? Certo, il Comune 
di Latina non corre alcun ri¬ 
schio di meritare simili « con¬ 
danne ». 

La seconda considerazione, 
investe la diretta responsa¬ 
bilità delle forze politiche. I 
socialisti trattano oggi a La¬ 
tina per agganciare alla mag¬ 
gioranza assoluta della DC 
qualche caudatario di centro- 
sinistra, illudendosi forse che 
ciò possa servire a moderare 
la speculazione. Ma proprio 
il fatto che i socialisti si 
ostinino a considerare il cen¬ 
tro-sinistra una scelta obbli¬ 
gata, li consegna impotenti 
ad un sistema di potere che 
non può non imporre anche a 
loro la sua logica spietata e 
l’omertà che ne consegue. E’ 
tempo che si comprenda in¬ 
vece, a Latina ed altrove, che 
il proposito ripetutamente 
enunciato di fare giustizia 
nell’amministrazione e di met¬ 
tere pulizia ed ordine, in 
particolare, nel campo del¬ 
l’urbanistica, può conciliarsi 
soltanto con una lotta che 
colpisca in modo risoluto e 
coerente la speculazione c 
che quindi sia rivolta ad iso¬ 
lare e a battere la DC, a rom¬ 
pere i sistemi e i gruppi che 
sulla speculazione hanno edi¬ 
ficato per assicurarsi il mo¬ 
nopolio del potere. 

Enzo Modica 




Due facce della polizia: quella brutale che i cittadini conoscono meglio 
namento tecnico che peraltro serve quasi solo alla pubblicità 


quella dell'aggior- 


II viaggio in Sicilia del segretario del PCI 

Longo tra i «pionieri» di Vittoria che 
hanno mutato in giardini lande desolate 


Dal nostro inviato 

RAGUSA. 3 

Si fa presto a dire pomodo¬ 
ro. da queste parti. Un po' me¬ 
no a dire di quel che sta dietro 
alla nascita del compatto, sa¬ 
porosissimo costoluto di Vitto¬ 
ria. di Scicli, di Santa Croce, 
della fascia costiera ragusana, 
insomma, e che già di questi 
tempi viene conteso a suon di 
bigliettoni sui mercati di Mda 
no e di Bologna, di Gcno\a e 
di Torino. 

Dietro — lo hanno racconta 
to con emozione e orgoglio al 
compagno longo gli stessi prò 
tagonisti del boom delle serre 
contadine del Yittoriese — die 
tro ci sono i sacrifici incredi 
bili, l'eroico pionierismo. Tosai 
tante carica ideale dei cento e 
mille — ex braccianti compar 
tecipanti. coltivatori diretti, e 
le meravigliose donne, i figli an 
cora bambini — che in pochi 
anni senza la minima assisten 
za, e lottando contro forze tan 
to più potenti di loro, hanno 
saputo trasformare deserti e 
sabbiose dune in rigogliosi vi 
vai di primaticci (non solo po 
inodori, ma anche zucehim, fa 
giolini. peperoni, cce.), facon 
dosi protagonisti di un'cspc 
rienza ancora unica ma emblc 
matica delle possibilità di s\i 
luppo di tutta l'agricoltura sici¬ 
liana. 

Abituati da secoli a « fabbri¬ 


carsi » la terra spiccandola c 
sbancandola, qui i contadini 
hanno cominciato nel f>4 ad 
acquistare, da soli o riuniti in 
cooperativa, piccoli appczza 
menti di terra, scatole di sabbia 
in un paesaggio lunare; hanno 
spianato le dune, hanno scava¬ 
to pozzi e canali per l'irrigazio¬ 
ne dei campi, hanno montato le 
serre (di plastica o in vetro 
metallo), hanno cominciato a 
produrre, a organizzarsi il mer 
cato. a vendere. a vendere be 


Dalla Corte d'appello 

Riconosciuta 
illegittima 
la condanna del 
PC americano 

WASHINGTON. 3. 

I-i Corte d appoco degli Stati 
Uniti ha accantonato con una vo¬ 
tazione a maggioranza la condan¬ 
na del partito comunista amen 
cano motivata dalla sua mancata 
registrazione come « organizzazio¬ 
ne sovversiva ». I godici hanno 
rilevato l'illegittimità della sen 
tenza poiché quanto e previsto 
dalla legge del 1950 sul controllo 
delle cosiddette attività sovversi¬ 
ve contrasta co! quinto emenda¬ 
mento della costituzione che ga¬ 
rantisco i cittadini dallaiitoincn 
mmazionc. 


nc. Oggi c'è chi ammortizza tut¬ 
te le spose in soli sette mesi, 
dall'inverno all'estate. L’abbia 
no imbroccata al primo colpo, 
o abbiano sbagliato più volte 
prima di azzeccare il sistema 
per far fruttare presto e bene 
il loro lavoro, han fatto sempre 
c tutto da soli: a parte i con 
tributi regionali per |a costru 
zione delle serre, non han visto 
e avuto nulla: nè le strade, nè 
la luce (che tanto serve appun 
to por le stufe), nc le case ni 
rali. Vivono da pionieri, tra 
ini narrabili disagi, a 25. 30 
chilometri di distanza dai pae 
si. con pochi tecnici, senza as¬ 
sistenza. 

Bisognava sentire con quan 
ta amara franchezza i conta 
dini. e i dirigenti delle coope 
rative popolari di produzione e 
di servizi, parlavano oggi a 
l-ongo delle loro conquiste e 
dei loro drammi, delle contrad 
dizioni che questo tumultuoso 
processo di sviluppo agricolo 
arreca (e insieme subisce) per 
lo stesso fatto di inserirsi in 
una struttura molto spesso 
feudale e in ogni caso costruì 
ta a misura di interessi oppo 
sti a quelli dei lavoratori (po 
chi grandi agrari — per esctn 
pio — hanno il monopolio della 
terra; e il suo prezzo, naturai 
mente, tende a salire sempre 
più); della consapevolezza che 
por andare avanti, per gene¬ 
ralizzare la loro esperienza, per 


cambiare la faccia dell'acricol 
tura siciliana e quindi dell'eco 
nomia della regione, la terra 
deve essere strappata all'agra 
ria c deve andare a chi la la 
vora. e con la terra ci voglia 
no i mezzi tecnici e i finanzia 
mentì per trasformarla. 

E’ un discorso chiaro, che i 
serraioli sviluppano con tona 
eia e con pazienza da anni. 

Si tratta di gente di tenace 
concetto e di grande spirito di 
classe. Sono quasi tutti comu 
ni'ti (oltre 9 000 voti il PCI ot 
tiene a Vittoria: 1800 sono gl; 
iscritti dei quali più di fiOC 
donne); lavoratori che hanno 
condotto qui. negli anni passa 
ti, negli anni più duri, memo 
rabili battaglie per la terra e 
insieme grandi lotte per la pa 
ce. per il progresso civile e 
social; della Sicilia e dellTta 
ha. 

Anche questi sono sintomi di 
un mutamento rapido. La real¬ 
tà si muove velocemente, pone 
problemi nuovi (la lotta alla 
speculazione fondiaria. Cade 
guamento delle strutture coope 
Tomistiche — già molto forti — 
alle dimensioni del boom, ccc.). 
Provatevi a moltiplicare i casi 
di Ragusa — poco meno di tre 
mila ettari e 10.000 beneficiari — 
per 20 30 volte. quc-til'è :! p-/.en 
ziale di sviluppo di questo ti 
po di agricoltura su tutta la 
fascia costiera meridionale del¬ 
la Sicilia. Avrete un'idea an 


cora parziale delle dimensioni 
delle questioni che sono di fron 
te al movimento contadino, del 
l'ampiezza e dell'articolazione 
delle lotte in corso e che an 
cora si debbono sviluppare, dei 
compiti del movimento associa¬ 
tivo democratico. 

Ma un ruolo essenziale — lo 
ha sottolineato più volte Lon¬ 
go. sia stamane nei calorosi in¬ 
contri con i coltivatori, che sta¬ 
sera. a un convegno dei conta 
dini del Vittoriose, apertoci con 
una relazione del compagno 
'in Traina — spetta in primo 
luogo al nostro partito, ed è 
un ruolo di guida del movimen 
to e di elaborazione di una 
politica organica per lo svilup 
po economico della Regione e 
del paese. Il progresso di una 
singola zona non può essere 
disgiunto da quello di tutta la 
Sicilia, come i vostri sacrifici 
e le vostre conquiste — che 
hanno aspetti eroici — sono pa 
trimonio di tutto il popolo la 
voratore. Proprio per questo il 
PCI è al vostro fianco, c prò 
prio per questo la vostra forza 
deve sapersi tradurre sempre 
più. soprattutto in questa cam 
pagna elettorale regionale, in 
iniziativa politica, in capacità 
di far comprendere che i muta¬ 
menti di fondo si conquistano 
'postando i rapporti di forza, 
nell’unità a sinistra. 

Giorgio Frasca Polara 


Germano sposa 
|'« ereditiera» 
senza dote 

MILANO. 3. 

Con un contratto matnmo 
niale davanti ad un notaio, per 
il quale il calciatore Germano 
e l'ereditiera Giovanna Agusta 
hanno deciso la divisione dei 
beni, il mondanissimo episodio 
pare aver trovato la sua giu 
sta conclusione. 

Si. perchè il papà di Giovan¬ 
na. il noto industriale costrut¬ 
tore della MV — che ha ten 
tato in tutti i modi di impe 
dire la realizzazione del sogno 
d’amore della ragazza — pare 
adesso abbastanza soddisfatto. 

Infatti, durante la stipula¬ 
zione del contratto, al quale 
erano presenti l'avvocato Cuy- 
vers. per i due giovani, e l'av¬ 
vocato Monti, che difenoeva 
« gli interessi » della famiglia 
Agusta è stata consegnata alla 
ragazza una lettera del padre 
nella quale si trovava un as¬ 
segno e si chiariva che l’im¬ 
portante era cautelare dal pun¬ 
to di vista economico l'avveni¬ 
re della * contcssina *. 


Sono tanti e mal pagati; ma 
essendo tanti vengono a co¬ 
stare troppo anche se sono 
pagati con stipendi da zona 
depressa. Chi sono? I poliziot¬ 
ti italiani. E, per poliziotti, 
(pii si intende la guardia ili 
US. il carabiniere, la guardia 
di finanza, la guardia carie 
raria e quella forestale. Cioè 
i dipendenti delle cinque più 
grandi polizie, di quelle che 
sono considerate forze arma¬ 
te o sono equiparate alle forze 
armate. Di qui. dal fatto che 
i poliziotti sono più soldati che 
poliziotti, discendono un po' 
tutti i guai che li affliggono 
e ci affliggono. Perché, è 
bene non dimenticarlo, quan 
do una polizia non funziona 
(o funziona troppo) sono i cit 
tadini clic ce nc vanno di me/ 
zo come gl'italiani dai quaranta 
in su ben sanno. Qualcuno Ha 
scritto, non del tutto a spio 
posilo, che la polizia protegge 
i cittadini dai malfattori; ma. 
che non è ben chiaro chi prò 
tegge il cittadino dalla poli¬ 
zia. Ora. se si pensa a quello 
che è accaduto da noi duran¬ 
te gli anni dello scelbismo, e 
poi con Tambroni e che an¬ 
cora oggi accade in barba non 
soltanto alla Costituzione ma 
agli stessi codici e persino 
alla legge ili PS. non c'è da 
stupirsi dell'affermazione. 

Sono tanti. Sono esattameli 
te 214.305. Anzi, non pioprio 
esattamente perché dal conio 
mancano gli effettivi del Cor¬ 
po Forestale. Ciò vuol dire 
che per ogni tre soldati vi 
sono più di due poliziotti, da 
to che gli appartenenti alle 
Forze armate (esercito, mari 
na, aviazione) sono in totale 
circa trecentomila. Per la 
precisione, in Italia vi sono 
78.536 appartenenti al Corpo 
delle Guardie di PS: 80.709 
carabinieri; 40 mila guardie 
di finanza; 15 mila agenti di 
custodia. Imprecisato il nume¬ 
ro degli appartenenti al Cor¬ 
po forestale. 

Sono tanti in cifra assoluta 
ed aiiche in proporzione ai 
compiti che gli sono affidati. 
I confronti con gli altri paesi 
sono sempre rischiosi per sva 
riati motivi: ma in questo 
caso vale la pena di farli. In 
Inghilterra il numero totale 
dei poliziotti, compresi gli agen¬ 
ti delle diverse speciabzza/i > 
ni. non arriva a 75 mila. Se- 
dicimila sono le guardie che 
prestano servizio a Londra, 
una metropoli che se non er¬ 
ro sfiora i dieci milioni di 
abitanti. Nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, che non è un 
campione di democrazia, so! 
tanto la polizia di frontiera 
(20 mila uomini) dipende di¬ 
rettamente dal Governo fede¬ 
rale: tutte le altre polizie so 
no regionali, fanno capo cioè 
ai governi dei Liinder. com 
presa la «Celere» (Bereit 
sehaftspolizei) che in totaie 
supera di poco lo diecimila 
unità. Ed esiste un sindacato 
dei poliziotti. Sceiba ha lar 
gannente battuto anche i suoi 
colleghi tedeschi. 

Si tratta, come si vede, del 
confronto con due paesi che 
hanno una popolazione quasi 
uguale a quella italiana (l’In¬ 
ghilterra) o di poro superiore 
(la RFT ha G0 milioni di ahi 
tanti) e quindi il paragone 
calza anche per questo aspetto. 

Ma da noi Sceiba voleva 
avere un secondo esercito a 
disposizione, più sicuro, più 
manovrabile, illudendosi di far 
ne un argine al comuniSmo, 
non una polizia capace di bat 
toro la delinquenza II man 
gancllo al posto delle riforme, 
le camere di sicurezza al pos’o 
della democrazia, il testo uni 
co al posto delia Costituzione. 
E cosi ha creato quella mo 
'truosa macchina che è la 
t Celere > (a cui poi si sono 
aggiunti i battaglioni mob.i: 
dei carabinieri). La maggior 
parte dei poliziotti e dei ca 
rabinieri non sono quindi po 
!i7jot11 nel senso universale e 
tradizionale della parolai so 
no militari di una specie par 
ticolare impelati essenzial 
mente per « garantire l'ordine 
pubblico » Come e quando e- 
si intervengono c contro eh., 
tutti gli itabarn Io -anno. 

98 le questure e 438 ì com 
mis'ariati di Pb Se s.i esclu 
dono i questori, i v ice questori 
ed ì funzionari che sono un 
piegati civili dello Stato, mi 
litan sono tutti gli altri di 
pendenti della l’S. cioè tutti 
i componenti del Corpo delle 
guardie. Il Corpo delle guar 
d;e. che dispone di venti re 
parti celeri e mobili, è co 
mandato da sei generali. 1 
poliziotti, che ricevono una 
istruzione essenzialmente m: 
litare. dispongono di autocar 
ri e jeep, ma anche di auto 
blindo, mortai da 120. divise 
mimetiche da combattimento 
Nel! agosto scorso 2 500 uomi 
ni della PS hanno partecipato 
alla « Operazione Velino ». sui 
monti della Marsica, in Abruz 
zo. Muniti di tute da combat 
timento. elmetti a reticella, 
i stazioni telefoniche, radiofoni¬ 


che. telegrafiche, trasportati 
da 331 autocarri, dotati di 
armi modernissime e muniti 
del conforto di due cappella 
m capi militari, i poliziotti 
hanno fatto la guerra per un 
mese circa. Scopo dell'eserci 
(azione? Addestramento degli 
uomini aH ardimento. perfezio 
namento nel tiro con le armi 
di dotazione, allenamento alla 
sopravvivenza in condizioni 
difficili. preparazione alla 
« lotta con armi silenziose » 
(il manganello? il pugnale? la 
scimitarra?). 

A conclusione del campo, 
lina bella esercitazione aliti 
guerriglia « lina grossa bau 
da armala — questo l'asina 
to dcU’opern/ionc — arerà 
trorido ricetto sul Monte Ve 
lino, traendo alimento dai pae¬ 
si .sifilidi sulle pendici dello 
montagna... ». I poliziotti ar 
rivano e con una vera e prò 
pria battaglia sgommano il 
nemico. 'Paviani è ordente, 
applaude, si commuove e si 
compiace con prefetti, questo 
ri e generali: chi è che par¬ 
lava di polizia disarmata? 

L’anno scorso il Ministero 
degli interni, da cui la PS di¬ 
pende, ha speso 218 miliardi 
e 154 milioni soltanto per man 
tenere in efficienza questo 
cuoi me apparato militar • po 
bzie.se o. In qucMi* bilancio so 
no tompieM i cinquanta un 
boni spesi per realizzare !a 
' Operazione Velino » che non 
è di certo stata organizzata 
per prt parare i poliziotti a re 
spingere gli assaltatori di 
banche ed oreficerie. 

4.832 le stazioni dei cara 
binieri. I militari dell'Anna 
sono distribuiti in tre divisio¬ 
ni, nove brigate, ventiquattro 
legioni e obbediscono agli or¬ 
dini di un comandante gene¬ 
rale (il gen. Ciglieri) che ha 
il grado di generale di corpo 
d’armata. 14 ì generali mi non 
e circa duecento ì colonnelli 
e tenenti colonnelli (1.490. in 
totale gli ufficiali). Tredici i 
battaglioni mobili che fanno 
concorrenza alla * Celere ». 
L’Arma è veramente un pic¬ 
colo esercito ncll'e.iercito (pie 
cola per modo di dire visto 
che si tratta di oltre 80 mila 
uomini) che svolge anche coni 
piti di polizia. Alle dirette di 
pendenze del Ministero della 
Difesa, parte integrante delle 
Forze Armate. l’Arma dei ca 
rabinieri dispone inoltre di un 


battaglione di paracadutisti di 
stanza a Pisa, di mezzi aerei 
(sedici elicotteri), di automex 
zi cingolati e di cannoni, di 
carri armati ed autoblindo 
(anche il panzer americano 
da 44 tonnellate, lo M. 47 Pat¬ 
tuii), mortai da 120. mitraglia¬ 
trici e mitragliatori, mezzi an¬ 
ticarro e lanciafiamme. Ogni 
anno diverse migliaia di ca¬ 
rabinieri debbono partecipare 
alle esercitazioni militari, che 
l'estate scorsa si sono svolte 
nelle province di Potenza, To 
rum e Cuneo nel quadro di 
una operazione denominata 
t Condor 1 ». 

Quanto costano i CC? Più 
di 182 miliardi e 200 milioni 
sono stati spesi per essi nel 
RIGO dal Ministero della Di¬ 
fesa; ma altre somme desti¬ 
nate ai CC si trovano nei bi¬ 
lanci dei Ministeri degli inter¬ 
ni. della giustizia e persino 
in ciucilo del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Certamente l’Arma dei ca¬ 
rabinieri è la più costosa fra 
le polizie italiane. Poi, dopo 
la PS, nell’ordine, vengono le 
altre. La Guardia di Finan¬ 
za (comandata da tredici ge 
iterali v da un centinaio di 
colonnelli) viene a pesare sul 
bilancio dello Stato per G7 mi¬ 
liardi e 23G milioni, escluse 
le pensioni al personale U< Con 
i la nostra atticità repressila — 
dicono ptuò i suoi lomandanti 
— ci (iiitofmanziamo larga¬ 
mente Con noi lo Stato fa un 
affare x): 21 miliardi e 243 

milioni costa invece il Corpo 
degli agenti (li custodia (an¬ 
che» esso guidato da un ana¬ 
cronistico stato maggiore for¬ 
mato da maggiori, capitani, 
tenenti e sottotenenti, che non 
serve a niente perché gli agen¬ 
ti di custodia sono alle dipen¬ 
denze dei direttore delle carco 
ri); imprecisabile il costo del 
Corpo forestale. 

In totale lo Stalo italiano 
sborsa quindi 488 miliardi. 895 
milioni, 2G5 mila e cinquecen¬ 
to lire, sicuramente, per un 
insieme di corpi di polizia in 
gran parte ammalati di ele¬ 
fantiasi. Ciononostante, questa 
somma enorme non basta per 
garantire i cittadini dalla de¬ 
linquenza e per dare ai poli¬ 
ziotti un salario civile Que¬ 
sto è il bel risultato che Scei¬ 
ba, Tambroni e successori 
hanno ottenuto fino ad oggi. 

Piero Campisi 


In una inchiesta di •• Rinascila » 

Tre scienziati 
sollecitano la 
non-proliferazione 


L'interesse dell'Italia a firmare il trattato — Il pro¬ 
blema dei controlli e lo scambio di esperienza 
Uno degli scienziati è il professor Bertotti di cui la 
RAI-TV non ha messo in onda una precedente 
intervista perchè discorde dalla linea del governo 


Cn mere'«unti contriti ito alla 
ch.ur.'iraz ie.!.i rc-,:!e portata 
i-, t'.f.uo d. « con prnl.ft-raz» 
r.- » i- r«-e.i*o. s . R'nscta dulie 
i,ih:.i'.i/<»i; 4 t--.- -c.-oziati ,ta 
barn. M.inv.lo Cn:. d**'e«ite . 1 , 
:^t t iz.<i*v ri. F ; ca te.r.ca a!.a 
l n.ver-.*a 1; Ko-r.a. L’o Fan 
t:-.*..i. de. CNR e nel CNr.V B'u 
ix» Bfv:i. ordnur.o .1. 
m d. V.- ì.ì tronca al! Cr.vc.-'.ia 
d. Me ss na. 

F p"»f Bertoni. come noto e*a 
st.eo anche .r.terv .'tato da TV 7: 
ma erme a ritrarr*» re» noto ieri, 
.a Tele. .'.uno. su eludente impo- 
' zone de! governo ha annullato 
l .nterv .sta rie.:a q ìale il profes- 
=o-e Rertott: e->«.eva la * ia op. 
n.*ne ; j! trattato 

Nelle d.ch.o'a/ re. re<e a R< 
•'■j-.—t'j. i tre se enz.at apuci» 
:» er.amante coi.n-d. a ivntn a..i 

g-.nzo che d fafato lehha es 
ar>i'-i.ato n pa'tvo.a*e 1a.- 

I h i...v iO .1 t'att.vo armo 
i i - <h to o r*n -a a pai oo-.- b .e 
epuro-, tro - d .1 p-of Be-- 
to‘t: - perone alt' - morir. ap'i 
'a un processo a catena d; ” ha 
nal zzazone ” dell’arme atomi.oa. 

II trafato po.-. fidando un .dir fo 
ri. recesso con prc3vv.v> di tre 
mesi, come previsto nelle due 
proposte americana e sov.etica, 
dà alle poun/e non atomiche la 
possibilità di condizionare politi¬ 
camente le superpotenze... Le nu¬ 
merosissime obiezioni presentate 
dal rappresentante de! governo 
taliano a! trattato fanno pensare, 
nei mizl.o'e dei casi, a chi vede 
al: alberi e non vede la foresta, 
c ot' la gravità della m nacc.a 
atomica. 

« Per l'Italia — continua il pro¬ 
fessor Bertotti — va affermato 
con forza che è sicuro interesse 
del nostro Paese firmare il trat¬ 
tato. In primo luogo l'Italia fir¬ 
mando il trattato allontana la pos- 


s.h.l.tà che altri paesi cntr.no in 
p>s-t-sso cicli atomica: ne! caso 
-pe-c,lico s. alantuna i! per.co.o 
ii ;:u Ge man.a armata di .ito 
•n me In scendo luogo, sul pia¬ 
no terno»:;.co. vale sof.ol.neare 
i.. 1 )-:- i uccntaz.ine di contro .» 
' ‘-le propr.e r.cerche nue.ean 
(«n-onte e dà d.r.tto a mfor.na- 
z-ri. ' :INa .-.cerche .n alt"i pae- 
'i .. Al prog-csso te-CTiolog.eo gio¬ 
va :man7ifjf.o una magg.ore C.r- 
colaziope di conoscenze se.enti- 
tiene... ». 

S j.la cj lestiene dei controlli li 
sofferma anche il prof. Fornelli: 
:Gà oggi vi è una so-veguanza 
(che rappresenta talvolta un ec- 
cf-ss:-,o peso bjroerat.ro ma non 
-> r~e so-tinz.a.. lim.taz.or.i né 
alla r.ce'ca rè alla prod iz.one 

e. ett.-or- ir * e-erc.tata da chi 

f, ,-n -c- r.ivr ».. s>-m.i (per 
e-trr >-a uran.o arr.rcn to) o d.- 
rt t'.vr.t’r.’i- » t x \ » o !r »m.te t-.T. 
dia.; ! FI l'.r.ni e l’AIrlV FNnso 
s.i ;x»".n ,e tro.are una fo—i.a 
nrat.ca d. c-nt'olo. senza ecce*- 
- ve .r**-. f t -'en/e del controllo¬ 
re... i. P.u n gtnerale. il profes¬ 
sor Far nell, d.ce: «Mi sema-* 
che il fattalo sulla n*n prolife- 
ran-ne debba essere visto come 
un passo nella guasta direzione, 
che è quella de! d.sarmo com¬ 
pleto ». 

Lo stesso avviso è cosi espresso 
dal prof. C.ni: * Il trattato ha va- 
»-e se rappresenta uno stimolo a 
P'ogrei.re s illa via de! disarmo 
cromico gi-re'a.e A questo pro¬ 
posto una pressore sjfe poten¬ 
ze nuc.eun nefambito della for¬ 
ni ilaz.on e del.e c.auso.e de! trat¬ 
tai mi sf-m-ra importante Qje- 
-to tuttavia, presuppone da parte 
dell'Italia un s ncero e p eno im 
pegno di adesione a! trattato. E 
richiede al tempo stesso t*ia reale 
autonomia nei confronti daga 
USA *. 


« * k.** «UT» 
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Grossi problemi di riforma sollevati dall'agitazione contrattuale nelle municipalizzate 


Frattura aperta nella più anziana Comunità europea 


Tranvieri: proseguite le fermate Crisi della CECA dietro 


Forse le aziende | Vendetta padronale alla Scaini di Milano 

tratteranno j Arriva l’ispettore. Poi 

! rappresaglia anti-C.I. 

Venezia - La Confederazione servizi pubblici per I . „ , ,, . „ . ^ 4 , , . , . 

un intervento dello Stato nella crisi dei trasporti > Nella f j b ,^ n " ^ “ r9 -I-* "* llspe "°?!° del av ° ro ' d °P° una , de ‘ 

I nuncia della FIOM-CGIL, disponendo adeguate » prescrizioni » - Le condizioni igienico- 


Arriva l’ispettore. Poi 
rappresaglia anti-C.I. 


Nel settore dei servizi sono 
proseguiti ieri in diversi (( litri 
gli scioperi e le astensioni ar 
ticohite derise diti sìndaenti 
per il contratto (lei 110 mila 
lavoratori delle aziende tram 
viarie municipalizzate. Grande 
forza la lotta ha assunto a Mi 
Inno, dove gli nutoferrotrnm 
rieri hanno sospeso il lavoro 
d.ille 9.30 alle 14.30 Tram, mi 
tobus. fìlobus e mezzi della Me 
tropolitana sono rimasti bloc¬ 
cati per tutta la durata del 
l'astensione. I servizi d'rmer 
genza sono stati scarsi e si 
sono rivelati del lutto infili- 
cifriti 

A Venezia lo sciopero dei 
servizi lacunari e di terra fer¬ 
ma, deciso dai sindacati ner 
sole ritirine ore. tiri invece bine 
voto tutti i mezzi di traspor 
lo per l'intera giornata I la¬ 
voratori hanno deciso il prò 


Sondaggio 

dell'lsco 


sanitarie dell'azienda: il 20 per cento colpito da « saturnismo » 


Industriali 
ottimisti sulle 
prospettive 
dell'economia 

(ili industriali italiani si sono 
montali o:tim .-.ti nel giudicare 
l'andamento p.-oluttivo del me-e 
-ti gemuto e soni» stati ancora 
più o:timi-.ti nei valutare le piar 
spettivi- econornicae per i pro.s- 
s.tin tre ouattro mesi. 

Analizzando i risultati dell'in¬ 
chiesta congairittiraie mensile 
svolta dall' I sco Minuto Economico 
emerge che il giudizio [wsitivo 
fornito dagli industriali sullo sta- 


lungnmento della fermata da to della produzione in gennaio. 


fi a 24 ore in seguito alla ap 
plicazinne da parte dcll'ACNII. 
(Azienda comunale di naviga 
zione interna lagunare) della 
famigerata circolare Tavinni. 


sottolinea una certa maggiore vi 
vacità nella domanda interna ed 
una certa flessione nella doman¬ 
da estera. Per quanto riguarda 
le previsioni a breve termine. In¬ 
vece. gli ottimisti prevalgono su i 
pessimisti del 20 per cento per 


ron la quale si invitano le rjuan’o riguarda fandamon'o de 


aziende a trattenere una gior 
unta di paca anche per aslen 
sioni di un minuto 
T.n provocazione è stata rn 
si prontamente rintuzzata f.o 
sciopero fi riuscito rompattis 


gli o-dim dei 24 per cento per 
io sviluppo della produzione e 
lei 2 i ut-r cento per l'andamento 
dell economia in generale 
Il maggiore ottimismo caratte 
rizza le industrie produttrici di 
tieni d: tmmediato utilizzo per la 
produzione seguite da q-ielle dei 


sirno. creando confusione e di beni di consumo 


fingi le cui responsabilità ri 
salgono soltanto a chi ha cre- 


l.'inchiesta dell'lsco ha inoltre 
accertato che l'fl per cento degli 
industriali fi propenso a ritenere 


dolo di dover applicare una che l'attuale capacità produttiva 
misura punitiva assurda e in sia insufficiente a far fronte ai 
iniirt.nitiin previsti sviluppi della domanda, 

i ssun caso tollerabile. il 62 per cento la giudica suffi- 

T1 gesto dei dirigenti della eiente e il 30 per cento più che 


MILANO. 3 

l.'n p.ulionc c costretto d.ill'lspettora¬ 
to del Lavoro dopo la demincia di un 
sindacato a migliorate le condizioni igie 
nico • ambientali della fabbrica II pa 
drone allora infligge a un membro della 
Commissione interna, iscritto ni sinda¬ 
cato « denunciarne », una sospensione di 
tre giorni più un periodo <* sino a nuovo 
avviso » di un nuovissimo tipo di rap¬ 
presaglia: la • disoccupazione tempo¬ 

ranea ». 

f! grave attacco alle libertà sindacali 
è avvenuto presso l'azienda metallurgica 
Scaini produttrice di accumulatori e che 
sorge presso Sesto Sin Giovanni, in viale 
Monza ll()MG(ìll aveva chiesto l'in 
tenermi dell'Ispettorato del Lavino pres¬ 
so l’azienda in relazione alle condizioni 
igienico sanitarie e .11 problemi di pre 
ven/ione antinfortunistica 11 20 per cen 
to ilei lavoratori in questa azienda sono 
affetti da « saturnismo >», l'intossicazione 
da piombo. Già tre sono morti; una 
decina sono stati già considerati dal- 
l’f-NP! intossicati a! 35 50 per cento. E’ 
una malattia paurosa, dicono gli operai, 
clic porta aH’atrofizzazione degli arti, al¬ 
l’impotenza. La FIOM ha denunciato la 
mancanza di prevenzioni, nei processi 
produttivi, idonee a combattere il sanir 
nismo Un tempo veniva in fabbrica, 
dica una volta al mese, un medico dei 
PENILI che procedeva all'analisi delle 
orme del sangue; (ira fi subentralo un 
medico aziendale e il tallo ha determi¬ 
nato la scomparsa pressoché rotale delle 
« visite specialistiche » clic- venivano pri¬ 
ma adottate in conseguenza alle analisi. 

I.a vita della fabbrica ha registrato 
altri episodi gravi: un lavoratore è ri¬ 
masto con la mano disossata negli in¬ 
granaggi di una macchina; un altro ope¬ 
raio è stato a suo tempo sospeso perché 
si era rifiutato di condurre un carrello 


elettrico sprovvisto di freni. La denuncia 
del sindacato investiva anche le condi¬ 
zioni dcir.imbienie di lavoro: latrine 
<• alla turca »; bidoni della spazzatura ab¬ 
bandonali nella scala d’accesso alla men¬ 
sa; impiegare senza spogliaioio ecc. In¬ 
fine alcuni dipendenti risultavano as¬ 
sunti con «contratto a termine» (infra¬ 
zione alla legge 18 aprile 1962); una 
parte del lavoro straordinario veniva ef¬ 
fettuata senza il timbro dei cartellini di 
lavoro, sfuggendo al pagamento dei con¬ 
tributi (infrazione alla legge sugli orari 
di lavoro). 

L’Ispettorato del lavoro, dopo la ri 
chiesta della FIOM. faceva due visite 
alla Scaini Durante l’ispezione del 17 
febbraio l’Ispettorato impartiva — e ne 
dava l’annuncio in una lettera alla FIOM 
— « svariale prescrizioni » all'azienda, 
riconoscendo cosi la validità delle de¬ 
nunce fatte, in relazione ai problemi igie 
nici. Otto giorni più tardi l’Ispettorato 
conduceva una seconda indagine, questa 
volta in merito ai problemi antinfortu¬ 
nistici. A questo punto (25 febbraio) il 
membro di Cl, Giuliano Donà, tesserato 
alla FIOM, veniva colpito dalla rappre¬ 
saglia (infrazione all’accordo interconfe- 
derale che tutela i membri di Cl, e alle 
leggi 15 7 1966) I suoi compagni di la¬ 
voro scendevano immediatamente in scio¬ 
pero per 24 ore mentre il sindacato seri 
veva una leitera alle varie autorità 

Il padrone nella lettera che annuncia 
la rappresaglia dichiara le « colpe » del¬ 
l'operaio « Questa direzione — scrive d 
padrone testualmente — in occasione di 
due recenti visite di ispezione da parte 
dell'Ispettorato del laivoro ha potuto ac¬ 
certare che le stesse sono state originate 
da precise denunce da parte di una or¬ 
ganizzazione sindacate » (quale misfatto, 
un sindacato che denuncia e che, oltre 
a tutto, vede confermate nelle <1 svariate 


pi funzioni » imposte le proprie de¬ 
nunce). 

Inoltre i! padrone ha «accertato •>: 1 ) 
che i funzionari delNspeliorato hanno 
chiesto « esplicitamente » <* co!tn</ui e 

rapporti con la Commissione interna »; 
2 ) die le motivazioni delle ispezioni si 
basavano su un promemoria sulle « at¬ 
trezzature sanitarie » a suo tempo for¬ 
nito dalla Commissione interna alla di¬ 
rezione; 3) che questo promemoria 
« rappresentava un documento interno »; 
4) che altri membri di CI (presumibil¬ 
mente FINI e U1LM) non sapevano del¬ 
la denuncia della FIOM 

L’operaio fi staio perciò considerato 
" responsabile della divulgazione al di 
Inori dello stabilimento di documenti 
relativi a r.ififiorii interni dell'azienda -, 
è venuta meno «la infinta che è alla 
base di qualsiasi rapporto di lavoro ». 
viene punito con ire giorni di sospen¬ 
sione « con preavviso che, terminato il 
periodo di sospensione lilla verrà messi 
in disoccupazione tempo, anca sino a 
nuovo avviso » 

Questa la storia di un nuovo grave 
attacco alle libertà sindacali (negli scorsi 
giorni sono stati licenziati per rappre¬ 
saglia nel Milanese 5 attivisti sindacali 
alla «Laminati Plastici» di Magenta) 
Non a caso la FIOM nella sua lettera 
diretta anche al ministro Bosco (collega 
di quel ministro laviani che vuole sa 
ghere al lavoratore tranviere una gior¬ 
nata di salario pei due ore di sciopero) 
ha parlalo di « reato di violenza priva 
ta » Violenza di Lihhr-ca, violenza che 
non può passare impunemente. Come 
hanno già dimostrato i compagni di la¬ 
voro dell’operaio messo per « vendetta » 
in tr disoccupazione temporanea sino a 
nuovo avviso», scesi in sciopero uniti. 

b. u. 


municipalizzata veneziana, d'ai sufficiente, 
fra parte, è apparso ancora 
più incomprensibile alla luce * 
della decisione presa dalla Fe 

clorazione delle aziende, di con pgf la tlfoi 
vacare i sindacati per un esa¬ 
me complessivo della situa- 
zione. 

La derisione ò stata presa. 
dopo ampia e vivace disctissio 
ne. dal Consiglio generale del 

la Confederazione italiana dei ^ m a 1 

servizi pubblici degli enti lo I ] 

cnli (CISPEL). la quale, pur 
ribadendo le difficoltà di far 

assumere alle aziende «nuovi Forniate ni 
oneri senza che siano adottati , 

adeguati provvedimenti che ne pero nei IVI 
assicurino la copertura ». ha inif» ì 

riconosciuto clic i disavanzi di ** 

bilancio sono dovuti « preva 

lentemente alla crisi della do- I ricercatori e i tc 
manda dei servizi pubblici, la di ruolo del Consiglio 
quale impone a stia volta com delle ricerche ie 
plessi problemi di rinrganiz nuovamente sciuperai, 
zaz.one ed, .ovest menti ». de| sona|e e pcr 

Si tratta evidentemente di , a ricerca , c j cnt j, lca 
una posiziono polemica nei L'associazione naz.i 
confronti del blocco della spe personale per la ricer 


le dimissioni 
di Dino Del Bo 

Un terzo della produzione carbonifera rimarrà invenduto — Opinioni con¬ 
trastanti sulle misure che il presidente dell’Alta Autorità aveva proposto 
La posizione deila siderurgia italiana — Del Bo si presenterebbe candi¬ 
dato nelle prossime elezioni politiche 


.\ vcntiquattr'oic ridile dimis¬ 
sioni di Dino Del Un do presi 


inni (lunule pe\nnte:zn di’l mer 
vaio siderurgico e saprai ulto 


(lente della Comunità Europea (li una inarcata (hlln iiltu » a 


del Cai bone e dell Acciaio, al 
Ire notizie provenienti da Liis 


fin piccalctc soluzioni comuni 
tane ». In reniti 1 in </ne.-de ulti 


Forte aumento 

seminìi pii sottolineano lo sialo me settimane le puiposH' aran n/iil A fW 

(li crisi aperta della CECA tate dall Mia Antonia che Di (I 6 fl 6 UIU 

L'Alta Autorità ha reso noto no Del Ho presiedeva hanno 

ieri che le scorte di carbone provocato leaziont continne e Jj Cf*l fi nOf/% 

estratto dai bacini della Ridir non pochi conti asti Si tratta di MI òVBUfiJufU 

e del Beipio senza possibilità due ordini di soluzioni che Del l.'LSTAT tia tornito ieri le oi¬ 
di utilizzazione ammonteranno Ho aveva caldeggiato per far f IL .‘ ( |, sl -j,, lK . r „ tom . 

a fine d’anno ari olire CO mi limiti * olla crisi siderurgica p!e-,«u.unente ngi tinte nell'an 
fiorii di tonnellate, vale a dire In primo luogo le misure prò no nasuto Le lotte contrattuali 

o circa un terzo della proda tettine per il embolie. Il Con fieU'infliivirin. dovute al tentati- 


ri fine d anno ad olire CO mi 
li oni di tonnellate, vale a dire 
a circa un terzo della proda 
zione globale annua della CE 


no |ia««!ilo la 1 lotte contrattuali 
nell'induslna, dovute al tentati- 


sigilo dei ministri della CECA t»‘<<rona!e di bloccare il rap- 


CA. Le sole scorte invendute areni approvato. 


dello Germania Federale ani 1/rwo. lo coi responsione di sor 
monteranno a circa 4/ milioni reazioni rii produttori di car¬ 


di tonnellate 

La giustificazione ufficiale — 
motivi di salute — addotta da 


brute, ni'llu misuro di 1.7 d'il 
lori lo t'inncllato Cui per di 
minime lo forte ddlcienzu di 


Del Ho relativamente al stei prezzi iro il carbone venduto 
gesto ha suscitato molto scelti nella Ruhr e m Relgin e quello 
fistilo. Del Ho lei già lascialo importato dagli CSA che. com 
gli uffici della CECA a Lui s- preso il trasporto viene a co 
semburgn cd è rientrato in Ita- stare abbastanza meno. 

Ha. A Milano — città ove ri- l rappresentanti italiani ave 
siede l’ex presidente della CE vano accettato le proposte di 


CA — negli ambienti della l)C Del Ho che per H nostro paese 
si afferma che Del Bo si pre- comportano il versamento del 
senterebbe candidato nelle N'o dei 22 milioni di dollari 
prossime elezioni volendo cosi che saranno corrisposti ai prò 


rientrare nella vita politica ita 
liana Perchfi, dunque. Dino 
Del Ho volta le spalle allo Co 
munita del Carbone e dell'Ac¬ 
ciaio che ha presieduto dall'ot 


orerà approvalo ,1 /r, fri, "orto di lavoro - cioè . '-alari 

1 . , . fi (Imiti •* hanno ri.iti» nr.inrie 

brani, la coi responsione di so v mipi( | MI „ rt . (|l M . 1II|U . 1(1 , 0 

1 emioni ai produttori di cor- 1 ili m un anno da .Vi,il 

bone, iti'lla misura ài 1.7 dot a )|*>2 milioni 1 nu un increti en 

lari la tonnellata Ciò per ài tu del IO'.';. ime 'li olii'* il clup- 

minime la torte rldtrienza di l'io 1 . annata i*-< md 'e-ta nero 
prezzi tra il carbone venduto ■' H,fl - con l »0 unioni di 01 e di 
nella Ridir e ni Rei aio e quello Nellnidu-tria laumen- 

Ir. I 1.0 \ , t" » -tato niUTf rit i J:>I fm*n 

importato dagl, l.SA che. com no|1; , ,, lltj , )lu;i an ,mmistiaz.o 

preso il trasporto viene a co M( . st;ito „„ Viì \ n del 32'>. e 
stare abbastanza meno. nell'agricoltura del 22%. Notevole. 

/ rappresentanti italiani ave per la resistenza dei costruttori, 
vano accettato le proposte di I aumento iti ore di sciopero nel- 
Del Ho che per il nostro paese I edilizia: da .14 a 10.9 milioni 

comportano il versamento del <+ ' V ni>! f‘ vo * e anc *'° * ,1U ' 

u'1, tini 99 n,.r. mento nelle industrie estrattive. 

N.e de, 22 milioni di dollari p( , r |;| r( . slsten/H industriali 

vhe saranno corrisposti ni prò mineiari e delle aziende putihti- 
(Inttori di catbtiiw delio ( hA.A. che alle rivt*nriica/inm ct»ntnittu;i- 
vale (1 dire in (Iran parie a li dei tf) mila minatoli: si è pas 
quelli tedeschi II varo di qne ! sali da 0 7 a 2.2 milioni di ore 
sta misure non ho nero mine ( * 2 - 1 .> 


dottori di carbone della CEt'A. 
vale a dire iti gran parte a 
quelli tedeschi II raro di q ne 
ste misure non ha però unge 
dito che forti critiche svino 


tobre H)Gi. quando sostituì lo state mosse alla politica proto 


on Malvestiti? 

A quindici min, dalla sua isti 


fazione quello che è la prima leressati al problema fi stato 
— in ordine di tempo — Coma- affermato che questa lìnea non 
ni là europea sembra aver esnu- poteva comunque essere (irosa 
rito le ragioni che la fecero come definitiva. Il presidente 
nascere, f.o stesso comunicato dello Fitisider, Mannelli, ha re 
dell'Alta Autorità nel quale so cnitemente scritto che se. per 
no state annunciate le dimissio il carbone della CECA. « non 


dell'Alta Autorità nel quale so co,demente scritto che se. per 
no state annunciate le dimissio il carbone della CECA. « non 
ni di Dino Del Ho. parla di verranno presi 1 provvedimenti 

drastici (,l che. afferma il (ire 

- siderite della Finsider, significa 

una drastica riduzione del car 


Per la riforma e gli organici 

CNR: RICERCATORI 
NUOVAMENTE FERMI 

Fermate altre navi dai marittimi IRI — 96 ore di scio¬ 
pero nei Magazzini generali — Accordi per la Terni¬ 
chimica e i lavoratori dell’esercizio cinematografico 


Per la riforma della previdenza 

IL 20 MEZZADRI IN LOTTA 
INSIEME Al BRACCIANTI 

Intanto si chiede al governo di cambiare la legge sugli assegni 
familiari — Azione combinata di Restivo con la Confagricoltura 
e con gli elementi più conservatori della burocrazia ministeriale 


z inni sta della CECA Negli am l\fll lì flill 

Ineriti italiani direttamente in &/QV!llÌl!Ì 

tcrcssati al problema fi stato 

affermato che questa linea non Itlflllftlirff 

poteva nnnnnqiie essere (irosa IllLlUUUrU 

come definitiva. Il presidente ** 

della Finsider, Mannelli, ha re If. CgAffa 

ce,demente scritto che se. per Iti I Itili 

il carbone della CECA. « non 

verranno presii provvedimenti flj I |f|C|ffl 

drostici (d che. afferma il (ire HI l«IM2>ltl 

s ideate della Finsider, significa MILANO 3 

una drastica riduzione del car Si opre domimi n Lipsia’ nrl- 
hone tedesco) <r non soltanto la i la Kcpubblica democratica tede- 


siderurgia ma l'intera renna 
mia europea saranno costretti o 
camminare con uno pesante 
palla di piombo ai piedi ». .S'i 
tenga conto che la Finsider ac 
(piisla in USA più del ’JO '7 del 
cole per le proprie acciaierie 


y cu Indizione primaverile d*-it.i 
1 1 .itlmnnale fiera. La rassego.i 
di Lipsia — coosideiala la »ir 
tenui.i 'ielle fì*■ : *•. — h i ee <*!»r.uo 
due anni fa i «uni liOO anni di 
vita K««a si attirala attualmen¬ 
te tn una rassegna tecnica di 
liruiiiiveia e iv'la Fiera campii». 


Per quanto riguarda l arrinio nana di autunno 


la CECA aveva proposto misti 
re di autnlimitazinne della prò 
dazione, ricevendo dai pmdiit 
tori dei sei (mesi un sostanzia 
le rifiuto II mercato dell'oc 


La Fina tecnica di Lipsia, 
che «arà inaugurata dum ini, 
chiuderà i hai!enti il 15 mar/o. 
Alla rassegna partecipano i mas- 
si mi paesi industriali europei e 
mondiali La Fiera (li Lui-ua 


I ricercatori e i tecnici non attuarsi tra l '8 e il 25 marzo, speciali: l’acquisizione della Insieme ai braccianti, che han- dell'assistenza mutualistica e in mi di categoria al centro del ( E( A esistono situazioni molto 
di ruolo del Consiglio naziona- La decisione di lotta è stata parte dei diritti sindacali con- "“ 'au nazismo m Ttuonertf’e solidarietà con 41 contadini di convegno per lanciare un attacco da erse. Germania Federale e 

le delle ricerche ieri hanno nresa unitariamente dai tre sin tenuta nelFarrordo IntersinH Stornala nazionale di sciopero e Chizzola che sono stati denun agli enti di sviluppo, proponen h rancia subiscono Una forte n 

te delle ricerche ieri hanno presa unitariamente dai tre sin tenuta nell accordo Intersind manitestaziom per la rilorma del ciati a causa di una manifesta do gli Ispettorati nientemeno co duzmne deal, ordinativi da par 

nuovamente scioperato per prò dacati di categoria. I tempi e Meccanici: il riconoscimento collocamento e della previdenza, zione contro la Mont Edison. La me « il centro e l'elemento d. ,11 ,,'L 

|p«tnre eiintrr» il frntl-imentn le trmdnlilà Hi «enlctimento Hel narriate Hell'indennità Hi tur. si'eniierjinnn in letta anrhp le »,o .,no in Kln-, i_ _ i 1,11 ' U-'VUio unirli), n igi > 


ciato e certamente pesante rontinoa ad assolvere il ruolo di 
(nel mondo cirro fili milioni di punte fra est e ovest, fra mun-lo 
tonnellate restano invendute. •nriali«fn e raptf»di«ra propino 
anche se gli impianti lavorano vendo lo «viluppo d(‘ll-i collabo 

»< * «"'» rXnrxrrn ™ 

1 uttovui tTfi i sa jxiesi dclln pacifica coc 5 i*»trn/?i. 

CECA esistono situazioni molto 
diverse. Germania Federale e I 

Francia subiscono una forte ri ! - 

duzione degli ordinativi da par 111006110 


confronti del blocco delia sjw personale per In ricerca ha sot- 
sa publ)!ica. teorizzato anche tolineato in on comunicato co 
l'altro giorno dai ministro del me « proprio mentre tanto si 


testare contro il trattamento le modalità di svolgimento del 
dei personale e per potenziare le singole azioni saranno stabi 
la ricerca scientifica. liti dai sindacati provinciali. 

L'associazione nazionale del E' stato anche deciso di sospen 


Tesoro. Colombo, in un discor parla della nei 
so a Montecitorio, f problemi attenui il d 
delle aziende municipalizzate. co ^ <ul S* 1 . ^ ,a 

ovviamente, non si risolvono, vun e continuai 
.. . , .ir nosa politica d 

come finora s, è cercato di fa fonfJj des(lnnl 

re, riducendo i servizi e au- scientifica, poi 

montando le ta* iffe (con con jg finora persi 
seguente continuo calo degli c hò esclusivo 
utenti), e non si risolvono nep gruppi di poti 


parla della necessità che I Ita 
lia attenui il divario tecnologi 


dere il lavoro straordinario, 
diurno, notturno e festivo. 

TERNI — E’ stato firmato lo 
accordo per il rinnovo del con 
tratto dei lavoratori della «Ter 


co con gli Stati Uniti, il CNlt ni Industrie Chimiche», asso 
vuole continuare nella sua dan ciata aIFfntersind. L'accordo è 
nosa politica di dispersione dei migliore di quello realizzato per 
fondi destinati alla ricerca l'industria chimica privata pre 


scientifica, politica che è sta 
ta finora perseguita a presso 


vedendo una riduzione di ora 
rio di 2 ore per gli operai Ho 


pure bloccando le paghe dei che dominano il CNR * In prò 
lavoratori. Come la stessa posilo basterà dire che gli or 
CISPEL ha sostanzialmente cani di ricerca del CNR attuai 


gruppi di potere universitario si a 42 ore e mezza): un au 
che dominano il CNR * In prò mento dei minimi del 5 per con 


parziale dell'indennità di tur 
no nelle liquidazioni e la con 
trattazione aziendale del paga 
mento di tale indennità su fe 
rie e gratifica. 

CREC — Continua lo x sciope 
ro della fame » cominciato do 
dici giorni fa dagli 86 dipen 
denti dell'agenzia CREC. con 
cessionario del servizio posta 
le per il recapito delle corri 
sponrien7e epistolari nell'arnhi 
to del comune di Napoli, dopo 
la revoca della concessione da 
parte dell’amministrazione pi 
stale II primo marzo i fami 


scenderanno in lotta anche le società ha una fabbrica in Mori lor/a don azione dello S'ato nel 
500 nula famiglie mezzadrili; con j cui fumi hanno avvelenato la mondo rurale italiano » I. attac 
obiettivi generali analoghi, an popolazione e le colture della co dell'Ellena va al di là della 
che se i problemi dei mezzadri zona. I contadini, forti di un'or politica del mitro «im*»ra per 
presentano alcuni aspetti con dinanza della Sanità, chiedeva invertire lo «tesso a««et*o ro-ti 
creti diversi. no che le misure richieste dal limonale italiano rhe affida ai 


presentano alcuni aspetti con dmanza della Sanità, chiedeva investire lo s: ( a«o a««et*o ro-ti 

creti diversi. no che le misure richieste dal timonate italiano che affida at 

Vi e. in pruno luogo, la que l'autorità sanitaria venissero su le reemm e ai suoi strumenti 

stione degli assegni familiari al- bifo applicale. f,ì«sessor.Ki; enti di sviluppo) 

dualmente all esame del Senato RESTIVO — Il ministro del- vasti rompiti in rampo agricolo 
li governo na presentalo le no- l'Agricoltura ha partecipato ieri Ebbene, rosa ha fato» d mi I 
te proposte che. escludendo co- a un'assemblea dell'ANCA, filia- nt«!ir> Restivo”* II.* tucm*o r*m j 

mugi e genitori a carico dagli zione t giovanile » della Confo un eiteggiampnfo di «oMin'e«o I 


e Lussemburgo stentavo a giuz 
zare la loro produzione che pcr 
una parte notevole c trad>zm 
vnlmrn'e destinata alla espor 
lozione 

L'Italia, invece, nel lUfifi ha 
aumentato In propria produz’o 
nr di circa due milioni di ton 
retiate senza avere di ( (irr,t(à 


Riaperto 
l'oleodotto 
deir« IPC » 

HA.MAS. 3 

Il pompaggio dei petrolio nel¬ 
l'oleodotto dell - Jrak Uetroleurn 
( OTHp.ni. » ilici che sbocca a 
Hai.i.iv miIi.j rosta -ettentriona¬ 
le della Sir a e nprc~o da ieri 


mugi e genitori a carico dagli zione » giovanile » della Confa un eiteggiaiT'pnfo di «oMm'p«o 
assegni e limitando a 22 nula li- griroltura Martedì scorso aveva incoraggiamento <’ió mette in 


per la rendita sul mercato in | Il j„ troia- di Mu"-u: - sec-tonde¬ 
remo che ora fi in ripresa Co I gli e-perti — ai me: a nei «er¬ 


re all anno gli assegni per i fi¬ 
gli. deludono completamente le 


preso parte a un convegno di evidenza come l'azione rii Resti- 
300 funzionari dt-cli Ispettorati vo — r,ono«tan’e due «ottose 


gli. deludono completamente le ;<ri0 funzionari d**ali Ispettorati vn — r,ono«t.'in’e (Ine «ottose 

attese dei lavoratori. (Jh assegni agrari In ambedue le riunioni crefar* «finalisti — si «volge cu 

familiari sono rivendicati da sono stati rivolti ndacchi ad un maro dt fazione all'interno 

(piasi un decennio dai contadini aspetti Qualificanti della politica del governo, a! di fuori e eoa 

come una misura direttala rom d cl governo: il prof. Ellena. re tro le lineo p-ocramma'irlte d--l 

]r> «tesso centrosinistra. 


CISPEL ha sostanzialmente Z anì rtl ricerca del IMI attuai ti di anzianità per gli operai < 
afft'rmito si tratta invece di mente sono 3(K). in massima delle indennità; la possibilità rii 

operare una svolta in senso pnr,e ' pnrpad ' i " i n ‘ U( ’ vario ^ntrattare nuovamente dei 
„ . . , università e con dimensioni premio di produzione - Fistiti! 

opposto, a ron a.ic j 1 pròunn inadeguate alle esigenze della zione dei comitati di preven 
della riorganizzazione e della moderna esigenza scientifica c zinne e di sicurezza, i romita 


estensione dei servizi (scorag 
Riandò fra l’altro la motonz 


il nuovo contralto de! persona 
le dipendente dalle aziende del¬ 
l'esercizio cinematografiti) Lo 
accordo, che decorre dal primn 


tecnologica L associazione dei ti paritetici por le qualifiche | febbraio lOfTT e che avrà una 
ricercatori rivendica che il per con designazione dei sindacati. 1 durata triennale, prevede arie 


za zinne privaw) con mezzi sonale del CNR sia chiamato a la sostanziale equiparazione al guarnenti retributivi cd alcune 

adeguati. Il de>cumento apprx» partecipare al riordinamento trattamento degli impiegati per modifiche alla parte norma 

vato dal Consiglio generale dei laboratori e dei centri nei quanto riguarda le qualifiche tìva. 

della CISPEL, per altro, si ,avora e cbe » miliardi 

cvd «... .i io.rr 


conclude sigmficauvamente 
* con un richiamo al Parìa 
mento, ai ministri e agli enu 
locali competenti sulla neces 
sità che siano sollecitamente 


assegnati al CNR per il 19ò7 
siano impegnati per il poten 
ziamento dì essi. 

MARITTIMI — I marittimi 
della Finmare proseguono la 
nuova serie di scioperi per il 


approntati e risolti almeno i i rinnovo contrattuale. Nei gior- 


più urgenti prob'emi che eoo 
dizionario pesantemente l'eser 
cizio dei servizi pubblici e par 
ticolarmente quelli relativi a! 
rimborso degli oneri extra 
aziendali e agli sgravi fisca¬ 
li per i trasporti urbani, ai 


ni scorsi sono state bloccate a 
Trieste la motonave * San Mar 
co ». a Genova la * Galilei ». 
la « Raffaello ». la « Vallisar 
co » e F* Enotria *. a Napoli 
il piroscafo « Sicilia » e la «Cri 
stoforo Colombo ». 

SUGHF.RIF.R! - Gli operai 


rapporti degli enti nazionali -ouv-.r.»,*..., 

, . , L - VTL -, sugherien di Tempio, in prò 

per le fonU di energia (ENEL ,. 5 " ia Ht r*«ìi*ri hanno ini 


Ih KNH mn le aziende moni vincia dl ta ^ iari ' han P° ini potenziamento delio «taommento ai ron tenera. Nel la Piaggio ,7 mila salariati e bracciar- ; •! 
ea OtNU con ic az.tnue mun^ 7 j alo uno sciopero ad oltranza ha ventililo 210 mila nx>: orette. M mi la delie quali de.s? naie ali estero. 5m dacato CGIL ha proclamato 

5 e per ottenere Tapplicazione del ^ da ncordzare che negli ùltimi ten^pi la Piaggio è ricorsa più volte i Q stato di agitazione. La rottu 

ed infine alla dL«ciplina della dj lavoro. I lavora ai ,,cf ‘ nz,a mc n t>- ra si è verificata -nigli aumenti 

vendita del latte nelle zone di (on hann0 dato vita a una ma jv. .. ^.j ... salariali ed ha visto CISL e L'IL 

mfesta 7 ione nelle strade d, DlSOCCUpalll OlffC UH flìlllOne StAS* 

Tempio nscuoten o a so i a I disoccupati iscritti alle Uste di collocamento, informa il mini Oggi a Brescia avrà luogo una 

nota della popolazione e la par ii ero del lavoro sono un milione e 165 mila. Poiché gli uffici dì nuova manifestazione di massa 

tecipazionc di altre categorie collocamento non tun/ionano — in agricoltura ci sono ancora lar per la riforma del collocamento 

di operai e. in particolare, dei ghissune zone di mercato di piazza - gli iscritti diminuiscono: e e della previdenza; per gli stes- 


vantaggio dei ! orario settimanale scende co p ; , ,, 1 : , p lin decennio dai contadini inetti Quahfirnnti della pnlitir^ 

‘ si a 42 ore e mezza)- un au s,a,c 11 n r,mn mnr7 ° ' rami come una misura diretta a rom del governo: il prof Ellena. re 

mento dei minimi Hot ó*rn*r rrn lavoratori minacciali pere una situazione di inferiorità latore, ha debordato dai proble 

tn- u ! P |"- di licenziamento hanno monile- sociale: a liberare i figli dal ta 

to ilmichornmemo deali «eat Mnto ncJ crntro di Napoli. voro e consentirgli d. frequenta - 

ti di anzianità per gli operai e re le scuole come tutti gli altri, 

delle indennità: la possibilità dì CINEMA — E' stato firmato per esempio Con '22 nula lire 

contrattare nuovamente del il nuovo contralto de! p f -r«nna all armo abbiamo un eirmn-ina • 

premio di produzinne; Fistiti! le dipendente dalle aziende del- : ’V n ld n>, ì' ,ra s<,c,a *c richiesta. 

zinne dei comitati di preven (esercizio cinematografie. Lo ^ lor ” r r ° e rt I h ^r\-K^i^ma n, Si JULLGÒji 

zione e rii sicurezza, i romita accordo, che decorre dal primo pnnc)p , 0 diK-rimmazione 

ti paritetici por le qualifirbe febbraio 19(T7 e che avrà una v | P re mantenuto dal governo de II I 

ron designazione dei sindacati, durata triennale, prevede arie ra-n intende creare condizioni di Il A Affi A V 

la sostanziale equiparazione al guarnenti retributivi cd alcune eguaglianza — economiche e giu Cp L 

trattamento degli impiegati fior modifiche alla parte norma rtdtche — nel trattamento «pet 

quanto riguarda le qualifiche tìva. tnn ‘f ai f'.g 1 ' dei cr^tariini re 

spetto aito altre categorie che _ 

vivono di lavoro. C0H1UV16 Ul 

" -- Insieme agli assegni 1 mezza- I 

_ dri chiedono il ripristino delfas- PortftlA F 

r -f-Q I £\rfnQ -fi ^1% /\ _ sistema malattia ai pensionati e ItClJIJIV C. 

dXXX^XXC I la parificazione del trattamento REGGIO EMILIA 3 

C - F I in ca«u d; maternità, due misure La CGIL ha conquistato 

| su cui tutti si dicono concorui un'allra grande vittoria nel 

I nla t * e d governo «ta rinviando j e e ; e j 0ir ,i d*u a Commissione 

Alluminio: concenlrazione SAVA-FTALITAl 

I.'assemblea della SAVA Allumin o veneto delibererà ii 29 marzo ! ) '7^°, -v!„r o < ’e* y rne crii imaTi*’a . L " CG,L ' ’ n,aMl ' * avania ' 
fmeor,«razione della FTAI.ITAL d. Milano Ga SAVA ha H nul.ardi i n m.«. - eleguiv ,a dl qua *' due ? un !' ,n ? er ' 

di capitale nomina.e. la FTALITAI. I Mo m.liom. | Viia cu'sfituz^e de! ‘ fondi previ’ I cen,ua,e : con< » u '* ,ando ,nol,re 

n . ... r ... denziali necessari per migliora- Un E ccf °i° r,su«»a*i (fra pareo. 

riaogio: capitale a 5 miliardi re le prc!i,az,oru - d *" a con. u! .a.io 

"**' ** ! BRACCIANTI — A Cremona. ne precederne): eteMori 1.151 

Il consiglio di amministrazione delia Piaggio ha rieci.--o d. a-.imcn j dopo la rottura delle trattative (92T); volanti 965 (778); voti 

tare il capitai da 3 miliardi e 150 milioni a 5 miliardi ir. vista del per il contratto di lavoro dei alla CGIL 692 (559), pari al 


mungile anche francesi e tede 
schi si sarebbero dichiarati 
contrari al pinna di nutolimi 
fazione della produzione propo 
so, da l)rl Ho in quanto i strìr- 
I rurgici dei due paesi — so 


tiatui di Rima- circa Ira tre 
giorni. Sun'i stati pie-ii tutti i 
provvedimenti per l'annullan.i ntr. 
d<-i «cque-gro effettuato l '8 di 
(■errine dalle automa siriane sui 
Ih-ui e le iri«tall.i/ium r:e.| I(*f . 
Ieri infatti e «tato raggiunto un 


Successi della CGIL 
nelle elezioni di C.l. 


telegrafiche 


Alluminio: concenlrazione SAVA-FTÀLITAL 


Comune di 
Reggio E. 

REGGIO EMILIA. 3 
La CGIL ha conquistato 
un'altra grande vittoria nel 
te e!eiozni della Commissione 
Interna presso il municipio 
del capouogo. 

La CGIL, infatti, e avanza¬ 
ta di quasi due punti in per- 


tare il capitale da 3 miliardi e 150 milioni a 5 miliardi ir. vista del p^r q con'ratto di 
potenziamento dello stabilimento di H.xitodera. Nel 1966 la Piaggio t 7 m ,i a salariati e t 
ha venduto 210 mila motorette. 88 nula delie quali des! nate all estero, «mdacato CGIL ha 


E‘ da ricordare che negli ùltimi tempi la Piaggio è ricorsa più volte 


, , tori nonno naio vua a uno ina 

competenza delle centrab nlfp5ta710nc ne || e strade d 

Sempre nel rettore dei ser Tcmpio nscur>tondo , a solida 

vizi. ìnuìnir s V 11 ', ‘ L . rietà della popolazione e la par 

il programma d. botte deciso u ^ pflzjon / j, altro cat cgnr,( 

31 H^f rttiTr * 1 tì -* rv*n le azi hì operai e. in particolare, de 
vo del contratto <s>n le azien * . ,, V- . , ■ i 

de municipalizzate dei gas I, r t ' n/,an dalla fort^lale qual 

che stiumana fa tn altra ma 


Disoccupali: olire un milione 


un seggio 

Ecco • risultati (tra paren¬ 
tesi quelli della consuttazio 
ne precedente): elettori 1.151 
(929); volanti 965 (778); voti 
alla CGIL 692 (559), pari al 
76,31 per cento (74,63); seggi 
7 (6). Voti alla CISL 150 (152), 
pari al 16,53 per cento (20,30), 
seggi 1 (2). Voti alla UIL 65 
(38), pari ai 7,16 per cento 
(5.07), seggi 1 (1). 


consultazione): iscritti ai vo¬ 
to 268 (292), votanti 219 (240), 
schede nulle 6 (6), schede 
bianche 4 (4), voti validi 209 
(230). voti alla FIOM 140 (138), 
pari al 67 per cento (60 per 
cento) con 3 seggi (2); voti 
alla FIM CISL 42 (46), pari al 
20 per cento (20 per cento), 
con 1 seggio (1); voti alla 
UILM 27 (46). pari al 13 per 
cento (20 per cento), con C 
seggi fi) 

Sempre m questi giorni si ! 
sono svelte !e e'ezioni anche ! 
alla SITE, dove fra gli ope¬ 
rai la FIOM ha conquistato i 
tutti i 41 voti espressi e due ! 
seggi, mentre fra gli impie- ! 
gat< il seggio disponibile è j 
stato conquistato da una li¬ 
sta di indipendenti con 3 voti. I 


pratutfo quelli dello Ruhr ove accordo (ra le automa siriane e 
si produce più del i>Q'~e drll’ac- D H’C che prevede un aumenti} 
rinin dello CECA — pen-ana di delle « royalties » alla Siria. 

r:<o!vrre il ji'ohlemn puntando —_ 

alla formazione di un vero e m 

propria cartella dell acciaio v nT ! 

la cui direziono si arrende po» . CCllll 

d dissidio tra i gruppi rr.nr.opo I_ _ _ _ ___ 

listici dei due parsi j Dollaro U.S.A 623,10 

Tulli questi fatti dimostrano Dollaro canadese 576,25 

come l'Alta Autorità della CE Franco svizzero 144,065 

(,-t e il c, io pre-idente Dina | Sterlina britannica 1743,75 

Del Bo abbiano avvertito più Corona danese 90,10 

di uno scricchiolio nell'edificio Corona norvegese 86,30 

della Comunità che doveva es Corona svedese 120,77 

sere la prima pietra del cosi Fiorino olandese 172,85 

detto edificio europeistico. Su ranco belga Tr. 

questo sfondo si coltrano e Marco |edesc0 i 5 7,20 

dimissioni che hanno aperto la Pesefa ip<janola 10,31 

crisi al vertice della Comuni Scellino austriaco 24.18 

là Può dorsi che Del Bo stia 1 Scudo portoghese 21.38 

male. Ma la CECA sta peggio. | Cruzeiro brasiliano 190.00 


Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 


Diamante Limiti | 


623,10 

576,25 

144.065 

1743.25 

90,10 

86,30 

120,77 

172,85 

1240 

126,165 

157,20 

1041 

24.18 

21,38 

190.00 

730,00 

15.00 


Gii scioperi articolati, iniziati 

ieri. s. protrarranno lino a! 10 | nif«ia«ine si c svolta a Ca 
marzo, mentre i li e il 12 avrà 


luogo uno sciopero di 48 ore 
in tutte le aziende. 

Per i netturbini, invece, es 
scndo previsto un incontro per 
1*8 marzo, l'aaiuzìone è me 
menta neamente sospesa. 


MAGAZZINIERI - I dipen r A __, A .*- 
denti dei Magazzini Generali vOfìllTlcrCIO: 
per rimuovere il blocco con , lramc , comm 
trattualc effettueranno un prò hflnno BV1) , 0 lin qj, 
gramma di scioperi della du esportazioni «on «a 
rata complessiva di 96 ore da 275 a 321 maliardi. 


que«to per il nun-sU-io del lavoro sarebbe un « sintomo del miglio- si obiettivi due giornate di tot 

ratnento del mervate dot lasero » Lo stesso ministero deve però | ta sono state indette a Bari per 

ammettere che nel terzo trimestre 19*6 I occupazione operaia indù j il 6 7 marzo 11 vasto movimen 
stria.e era aumentata «olo dell 1,8 per cento to in corso sfocierà nello scio 

pero nazionale di 24 ore indetto 

Commercio: espansione all'Est pcr " 20 

1 traffici commerciali fra rifalla e i paesi dell'Europa dell'Est CONTADINI — Domani 1 con¬ 
hanno avuto un discreto impulso nel 66 rispetto al 1965. l.e nostre ladini della zona di Rovereto, 

esportazioni «on salite da 205 a 222 miliardi e le importazioni da nel Veneto, manifesieranno nel 


Gallinari 
e Sile 


ii la FIOM ha conquistalo i 

ir: | Merci per 6.000 tonn. trasportate 

tf* il seggio disponile è j * 

alo conquistalo da una li- a ■ » — __ _ 

* di ■" 1 dal PELLICANO AIR FRANCE 

Morando 

iiivi«iiwv * Boe;ng adibito al trasporto; program-r.» di co.:ezarr?r.t; «et- 

ASTI. 3 merci. o-ez.io c< c«vs "; ,:o come 1 t.mana.i ma vene anche utuz- 
Sì sono tenute, nei giorni » Relegano», de..a Compagnia Air j taro sj arre roite ccmie « char- 
orsi, le elezioni per il rio- E-an.e. equipaggiato per U c.ì her ». m re.azione i.le sue di«p» 
ivo della Commissione in- r:co di merci sj.ìe grani; rolte n.bi.,:à 

rna alle Officine Morando. e pan co armene juLe .in-*- e. Ne. 1966 infatti : He.roano r.a 


ASTI. 3 


scorsi, le elezioni per il rìn- |r-'an.e. equipaggia: 
novo della Commissione in- j r:co di merci sj.ìe 
terna afie Officine Morando, je pari co àrrr.en'.e s: 
Grande è stala l'affermazione il Atlantico del Nord 


1966 ha 


aio Par.g. a Marc'-,ene- con 


capoluogo per tl miglioramento 


REGGIO EMILIA. 3 
Successi della FIOM-CGIL 
nefie elezioni per il rinnovo 
delle Commissioni interne al¬ 
la « Gallinari », dove la lista 
della FIOM è avanzata dl ben 
il 7 per cento aggiudicandosi 
un seggio In più. 

Ecco I risultati (tra paren¬ 
tesi quelli della precedente 


della lisla FIOM CGIL che ha Jtrasportato da solo 6 030 tonnellate >A torneiate I: :e«« :ti na tra 
guadagnato il 2 per cento, | di merci d:ver«e <i; Cui 3 281 ton -portato tl l :rco di N.o-.ca -ria Pa 


rispetto alle precedenti e'e¬ 
zioni. passando dall'85 all’87 
per cento. Gli elettori sono 
stati 378 dei quali 303 votan¬ 
ti, 267 i voti validi, 19 sche¬ 
de bianche e 17 nulle. La 
FIOM CGIL ha ottenuto 233 
voti .pari all'87 per cento dei 
voti validi • tre seggi. 


‘neilate nel «en«o America Par:g;i r:gi a Buer.o« Aires degù e.icot 
con lól vo.i transatlantici e 2 799 ieri da Ba.t.mora a Tananar ve. 
tonnellate nei senso Parigi Ame degli apparecch. Ji contro .lo per 
rica con 149 voj. I osservaz.nr.e di una eclisse solare 

Questo grande aereo da traspor da Parigi all'Argentina e dei ca¬ 
lo. capace di caricare fino a 40 valli da corsa o di allevamento, 
tonnellate di merci, ie più svana in gnipp; da 26 ciascuno, da Pangi 
te. è in serviz-o regolare sullo a New York, da New York* Mo 
Atlantico del Nord, secondo un ?ca e da Londra a Nd» York... 
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PAG. 5 / attualità 


Se non si arresta l’inquinamento 


Mentre il presidente USA dichiara di credere solo nel rapporto Warren 


Domani potremo Mandato di comparizione di Garrison 

avvelenarci bevendo - . . 

un bicchiere d’acqua per un italo -americano 

n madre e i fratelli 


Il quadro che presenta la Lombardia, coi suoi 
laghi e fiumi infetti, con le dispersioni di tossici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

In questo nostro slnum Pao 
se un raga/zo che ruba rne//o 
chilo di arance viene confluii 
nato a diciotto mesi di prij'io 
ne; chi invece avvelena, e 
spesso in mameia ni(*versihi 
le, l'acfiua tifi fiumi e dei la 
pili viene chi.oliato (omnienda 
toro. Ne pailano tutti minar 
pii scien/iati <> i semplici cit 
tacimi. 

(ira/ie al ciclo, l'opinione 
pubblica si è fatta mollo sen 
sibilo, e poi. del resto, (piando 
si assiste alle spaventose cca 
tombi di pesci è un po' dilli 
file sosteneie che le acque sia 
no «chiare, fresche e dolci» 
come ciucile dove immeipeva 
le «belle mcinliia » la dorma 
amata dal Peliate a Alilo che 
dolci! Le acque dei laphi Inni 
bauli sono infette, fanno veni 
re il voltastomaco soltanto a 
puardarle. non soltanto la di 
vina Lama ma nemmeno lino 
spa/zacammo. alla line della 
sua dura pini nata, ci si tuf¬ 
ferebbe per paura di sporcar 
si. Tutti sanno, minai, che 
l'Olona è pressoché avvelenato, 
che il lupo di Vaiose è (piasi 
defunto, che Mantova è asse 
diala da una palude infetta, 
elio le strutture di ferro che 
ricoprono i Navigli a Milano 
sono spacciate poiché corrose 
dupli acidi scaricati dalle m 
dustrie chimiche (dalla Soia 
Viscosa, por esempio), che 
ben B2 industrie del Milanese 
immettono scarichi tossici m 
pozzi perdenti, cioè chiotta 
mente nella falda acquifera, 
mentre altre fabbriche immet¬ 
tono rifiuti nelle acque super 
fidali, fiumi e laphi. che l'Ad 
da è inquinata da bacilli della 
tubercolosi da Sondalo fino al 
lupo di Como. E questi, è tiene 
precisai lo. sono soltanto afeli 
ni esempi. 

Anche se non tutti, dunque, 
i reati si conoscono, e |kt tro¬ 
vare i colpevoli non c'è dav¬ 
vero bisogno di mobilitare pii 
agenti di Scollane! Yard. Pen¬ 
sino una polizia come la no 
stra, notoriamente incapace di 
assicurare i banditi alla giu 
stiz.ia. potrebbe arrestare que¬ 
sti attentatori della salute pub 
blica nel giro di poche ore. K 
tuttavia non risulta che nes-m 
no sia andato ancora m galera, 
nè risulta che tentativi «eri sia 
no stati attuati per porre line 
a tali azioni che non ci semiira 
affatto esagerato de finii e cri 
minali. 

Ma bisogna anche osserva 
re. come giustamente rilev av a 
il prof. Paolo nerboruti, dello 
istituto di Idrologia dell ‘Uni 
versità di Pavia, nel corso di 
una sua relazione a un con ve 
pilo scientifico, che « le leppi 
in materia staio troppe, di ca 
rattere per lo più generale, so 

10 formalmente severe, e non 
Aggiornate; insomma, per dir¬ 
la in breve, lasciano il tempo 
che trovano»'. 

Proprio così, basta cr.nfron 
tare i titoli dei giornali, in 
date diverse, per rendersene 
conto. Vediamo; il 5 maggio 
19f»5. appare su il Giorno (pie 
sto titolo - «('.irò eli vite per 
gli scarichi industriali - Qn 1 
si 2.000 aziende sotto inchiesi ,1 
por l'acqua inquinata Clic 
effetto Ita avuto questo « giro 
di vite »? Un anno e mezzo do 
po. il 20 gennaio '07. un altro 
titolo ci informa che le « nc¬ 
que sono sempre piu ancien i 
te ». e nel corpo della notizia, 
leggiamo che i tecnici del lobo 
ratorio provinciale eh Igiene e 
profilassi di Milano hanno con 
segnato un rapporto dal quale 
si ricava che su 472 aziende vi 
sitate è risultato che ben l'.U 
hanno scarichi tossici e che «S 2 
di queste li immettono nei poz 

11 perdenti Eccoli, dunque, t ; 
risultati del « giro di vite ». 

Sarà bene, ora. spvgare il 
concetto di pizzo perdente, por¬ 
tar capire meglio al lettore la j 
gravità di queste operazioni 
delittuose. Si sa che tutte lo n 
du-tne devono liberarsi dai 
rifiuti, la cui natura è ovvia 
mente diversa. Una fabbrica 
di birra, per osenip o. «i -* r 
virà delle acque ancora p ih.v 
di un fiume por lavare !o b**'ti j 
glie e poi. infischiandosene d, J 
chi sta sotto alla propria :nd i 
stria, immetterà !e .-uq.ie .«»" 
cate dai propri nfiuf. nuova 
mente nel fiume. Si ripete q n 
la favola del lupo e dell .ignei 
lo: è il lupo che di sop-o. «por 
ca le acque, e forte della sui 
prepotenza, non si cura delle 
eventuali lamentele degl; 

« agnelli » che stanno di sot 
to. In altri Paesi chi «porca le 
acque è obbligato a restituirle, 
pulite, ma nel nostro ì capita 
listi sono sempre nadroni di 
fare il loro comodo 

Ma ci «ono fabS-iche che 
hanno r.fiati ben altrim. ut; pe 
ricalasi; le industrie galvani 
che donno liberar'! del cr«>m«» 
che è una ««istanza più veleno 
sa dell'arsenico Come riuscir 
ci. senza danneggiare la co! 
lettività? Esistono i depuratori, 
paci di neutralizzare la pcrico 
kisità delle sostanze tossiche, 
ma sono apparecchi che costa¬ 
no. e moltissime industrie non 


ne 'imo dotate*. 

Cervino 1 cianuri sono meno 
p.*i noiosi del cromo, giacche 
e molto diti ielle che e*-»si, spe 
eie quando si trovano a basse 
( oncentiaziuu, |x>»sano altra 
ver-ar»* uno strato di terreno 
-,cn/a suhue alterazioni. Evi 
-.tono, intatti, per nostra foriti 
n i niinuu'OM* sjx*eie* di ili croor 
'janivim nel teneno. i quali [xi- 
vino travloimarc l'azo'o d(*i 

< lanari in ammoniaca, nitrati e 
nitriti. Ma per 1 compiiti del 

< Minio nav aleute, non c'e meli 
le da la:»* Detto (|tiesto. non 
vaia dilLcde immaginare le 
( oiivegiienze che jxisvmo prò 
vocale l<- immivsiom di tali 
vovtanze altameuite* tossiche in 
P'i/zi [K*rd»*nti. i H' ejuesto un 
vero »* pio,-ino attentate) al tiene 
p ibbl.eo v. ammoniva il prof. 
IL*: beimi nella siiti già ricor 
d ita lela/ione. denucinando ari 
che (erti trucchi ahbavtanza 
ignobili" < E' il caso qui di no¬ 
tai»* eh»* certe buche nel terre 
no allevine* da talune indiivtrie 
«• denominate* " fosse di riten 
/ione ” o " vt.igm Oisidiitivi " o 
anche " letti di i*ssicca/ione ", 
altro non sono che pi/zi per¬ 
denti mal.mi(*ntc mascherati, a 
causa della mancanza eli un pa 
vimcnto un;x*rmeabile ». 

L'argomento dell'inquinamen¬ 
to e della (blesa delle acque 
in I/imbardi,! sarà, intanto, og 
getto di un convegno, curato 
dal foinitato regionale de! no 
vini Partito, die si terrà (rela 
tote l'mg Franco Hege (ìia 
uà*) domani a Mantova pres 
«o la saletta culturale* « Ober 
(Lui ». I lavori che saranno 
pi espelliti dal compagno Aldo 
Tortorella. della direzione*, ini 
zieranno allo 0.20 e si concili 
deranno nella stessa giornata. 




* 



Il cittadino-modello Show, arrestato per i i complotto contro Kennedy, è un'agghiac¬ 
ciante figura di sadico -1 rapporti con Rudy tenuti da David Ferrie - Preparate mi¬ 
nuziosamente le false prove contro Oswald, da consegnare alla polizia di Dallas 


Ibio Paolucci 


PARIGI — Solo ieri i medici hanno permesso ai familiari di Dalida di entrare nella stanza 
dell'ospedale ove è ricoverata la cantante. Da sinistra: il fratello Bruno, la cugina Sophin e 
l'altro fratello Orlando mentre lasciano l'ospedale (Telefoto ANSA- - IL iuta ,) 


Dopo quattro giorni Dalida 
esce dal coma : ora è salva 

La cantante è ancora molto depressa — E' stata trasferita in segreto in 
un'altra clinica — Le osservazioni dei sanitari che l'hanno curata 


Ha scritto da Rebibbia la « testimone per forza » del delitto di viale Eritrea 

La lettera di Simonetta alla 
madre: «Mi tengono segregata» 

Nemmeno ieri la madre e l’avvocato hanno avuto il permesso di visitare 
la ragazza - Un’assurda situazione - « Perchè non me la fanno vedere? » 


VOT 

«SU’ o(L Q UAftufe v. 

| Àjì\ \\a-Oaaa£ va- Y-v 


ì 


PMUGL 3. 

Dalida è uscita elal coma: c 
salva. Lo hanno annunciato ai 
giornalisti, assiepati ai canccl 
li della clinica parigina dove la 
cantante erti ricoverata, (man¬ 
do già un'ambulan/a l’aveva 
portata altrove, jkt sottrarla 
alla pressante limosità elei re* 
porter e degli ammiratori. Si 
sono poi avuti albi particolari: 
è stato verso Io 8 che Dalida 
ha aperto gli ocelli, si è guar 
data intorno e ha compreso di 
essere in un ospedale, ha chie¬ 
sto dei suoi. La madre e i fra¬ 
telli. Bruno e Orlando, con gli 
occhi pieni di lacrime dalla 
commozione, sono entrati nella 
stanza. 

Dalida era ancora del tutto 
incapace* eli seguire un diseor- 
I so. aveva jx*r«o la sensazione 
i del tempo, appariva depressa 
• e. in fondo, «contenta eli essere 
j «tata salvata: poi. di fronte al 
i la madre »• ai frati III. alla loro 
I ansiosa sollecitudine, «i è agi 
i tata II prof. U.iuthie'r. allora, 
j ha chi» sto ai congiunti di salii 
; tau- I inferma e di u-e ire dalla 

! -1 <1117.1. 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 2. 

Jmi G<ui ison non lui ape-ito 
bilica, quando gli hanno detto 
clic Lvndnn .lolinson, ancora 
una volta, durante* la conici in 
za stampa eli ieri, ha ubadito il 
mio appoggio al rappoito Wai 
leu. Il presidente, rispondendo 
alla domanda di un giornalista, 
ha espi»-.so il pai eie (he «e 
mutile i lupine il "(lussici" 
dell',issassimo ». ha conici muto 
elle < non esisto nessuna buona 
ragione di cambiale* in una 
qualsiasi maniera quel elle* ho 
già eletto in pioposito ». Cioè 
e Ih* le* ((inclusioni di Warren 
devono esse»e ueci'ttntc* tran 
(indiamente « da ogni amen 
eano di buon senso ». 

Il 1-4 si av vie ina: a New Or 
leuns c’è chi la il conto «diti 
rovescia, e* spera (li non sve 
giunsi, una delle prossime mot 
tuie, allo squillo del campanel 
lo, e di non trovale* sulla pin¬ 
ta l'ufficiale gmd'/iano che gli 
intima eli pi esentarsi iieU'uffi 
ciò elei « elistrict attorney » per 
una deposizione comi* è acca 
(luto oggi a un itolo americano, 
certo Dante* Manichini, colpito 
da un mandato di comparili» 
ne (lell'ullicio del procuratole 
(ìarrisoi. Non si sa «e* d Marti 
( limi sia considerato un indi 
/iato, un sospetto ovveio un te 
«timone. Nessuna iidonna/ioiic 
è stato |M)Ssibde ottenere sul 
passato nè suH'oeeupa/ione «ut 
lutile* (leU'itiiIo americano. 11 
pattavi ce (li Uuinson ha oppo 
sto un (‘nemici* ' no eoiiment - 
olii* domande dei giornalisti. 

Il 14 dunque l'udienza pi eli 
minare* conti o Show, l'indù 
striali* arrestato e poi ri 
messo in libertà sotto con 
zinne. Insieme a Osvvuld e a 
David Ferrie — eliciutila Gnr 
rison — studiò i dettagli del 
lYhtnmazione* di .John Kennedy. 

«Il probo Show. Il deinoera 
tico. II papà della vecchia New 
Orleans ». Cosi lo chiamano, 
ancora, i suoi amici piu intimi 
Chissà se* non partecipavano 
aneh't'ssi alle leste* che si svol 
gi vano nelle sofisticate cantine 
eli Louisiana Avenue Parkvvay 
821 il)- feste elle finivano coll la 
apparizione del paelt(ine eli ca 
mi. cappiie e in nero da boia sul 
Iti testa e gatto o nove (ode* in 
mano E gin sanguinose fru 
st.ite ai poveri invertiti ineu 
tenuti ebe Show, periodicamen 
•e, luceva assolvere grazie ai 
buoni auspici del suo amico 
avvocato Andrews, quello con 
voeoto da Garrhon per gio 
vedi 

« Il nemico della violenza, lo 
I uomo che voleva distrutti tutti 
i fucili del mondo», aveva in 
casa un vero e proprio arsenale 
di attrezzi medievali (scoperto 
nel cor-o ri» Ila perquisi/ionr or 
limata dal procuratore, ma no 
lo intermi/lunaImente). 

Non doveva essere difficile, 
ti un uomo di Itti latta, reelu 
tare rapidamente alcuni elispe 
ititi e costringerli alle a/imn 
piu rivoltanti. E faceva tutto 
anbastun/a .-copertamente: lo 
unico mascheramento che aeiot 
lava era uno pseudonimo .Clav 
Bernard. Oltre- a ciò. durante 
le «e-iiute* sadiche u«ava il cap 
puceio. Ma tutti sapevano eli 
chi fossero epici gelidi occhi 

Sembra accertato che Clav 
Shuw (o Bimani) era un vero 



NEW ORLEANS — L'avvocato Dean Andrews cerca di evitare un gruppo di giornalisti !'lt Ululo) 

Allucinante delitto nell'lllinois 

Fucilati (faccia al 

muro) due cuginetti 


Le vittime del Cagliostro di Cagliari 

Prima di morire 
divenivano calve 


Una donna avvisa per 
telefono la polizia * Le 
vittime avevano 14 an¬ 
ni - La caccia spietata 
all’autore dell'assurdo 
crimine - I ragazzi 
stavano andando ad 
una festa 
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j e proprio padreterno negli am cerco c< 
bie-nti eicll.i malavita di New cune la 
Uile-ans E che non era fuori "' n ?. r!l ' 
n» ppure dai iraffiu d armi con r rc 1 
le vant organizzazioni antica 

i .-iri-te. Oue-ti ultimi legami li _ 

■ avienile tenuti attraver-o Bob 
1 Mae Kenvvn che. -ecoiido il . 


Dalla nostra redazione 

(' \UI.I \KI. 2 

Angelo Di Gioì uhi. il co-id 
detto < ,igll(>st 11 > ni Cagliali (!*•• 
avvelenava le su* vittime coti 
e alle o le (miriti alla i.inNii 
dina, e stalo foi inaline lite aetu 
'.ito di omicidio pie*me(iita‘o 11 
mandato di (altura è -tato 
e'mes'o dal «o-tituto procuratoti- 
il» Ila (((‘pubblica, dottor Ettore 
bar il Di Uioigio viene indie <i’o i 
quale* t e-pon-.ihiie della morte 
della sua dip» ndt ntc Biun.i Spi 
*ga, la semi tana ili ( anni 
molta [XT av veli n,imi i to «ci ,m 
ni fa. 

li «mostro* è anelli* accusato 
(il tentato ornai l'Ilo pluri.iggia | 
vati» n» i confronti del doti Ma 
rio Zitano t* del fattorino dician 
novenne Giu«» ppe* Lai (epie't u! 
timo trova ancora all o-;w* 
<!.i!e »ivi!e di Fagli tri dove- era 
sta’») iKoveiato dopo a.eie he i 
voto il fatidico (affé o’Teitogli 
dal piopn». datore di lavo-o 

Inhre. ronfio il « mo-tro - » 
staio etri* "O un altro » .:;>»> d a< 
(iis,|- !e-io-ii ix*r'*»nali toti'in ..ite 
»• aggrava*» contro le «orci!** j 
\nna e Maria Ito-aria Morgui 
I«* due g'ovani donne, co-re » 
n»Ko. fi.inno ri'Cfii.-.'o di ri o".rt 
,i r.iu-a lei po:» nte v* u no io 


,i r.iii-u iel po:» nte v* u no io 
gerito co! caffè \on -oro trite, 
ione la Spiga, per fo-**in.i. n a 
-»>no diventa'e «.live o q ..i«i 
rr,»r,*re t.na r:: f"t* «i trov » rn 
chi i-a in t.n i clinica p< r un 


foi ’e* e- mi imi nto r< : v o-o 

Il magi-tiato non ha invt » < 
-p!< rato nessun mauri Po di » at 
tuia suppletivo nei confronti ili I 
Di Cidi l'io p» i la morte 'li \dr!» 
((avida Sulla ini-te: ai-.i li*i< 
'lilla «ignora «te malia e ape*'la 
’o'toi a un nli lui -'a 


Francia 

Cinque minatori 
morti in 
un'esplosione 
di grisou 

M.ES iLr.sn» i.i*. 2 
( a.'i .» n.inat(*n morti e dive r-i 
• litri fciiti m «ignito all'» spa, 
'i».:i( di gri-ou venia ata-i -’a 
piala* ìli una gal!» ria della III 
Mera di earhon» di S* Fio*in; 
-ui \ ./limi» t. lai (ì.,)ar*ill eli’o 
nel fi.i:d 

-or t, s*.,*[ on sj ro‘i 
i noni IX i » mq .«* *: :n.i*o*-i t> 
*:*as*i .i'fi"iati (, ,a*tro «o* o r.o-- 
dafne.m: Miti -o* o ri" i ’i *• 
’.’i e--enfio -•,**! p*o < ” r. »'•:. 
':•> !»• ; .irci »*• '1 i Cai!» -. i [ • - 
la V a, < r/a fa !!(> -< «ipp.o 


\j j!i e 
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E' stato a n.» zzogiorno ehe ; H n:iu .mraver-o non 

-i e firmata, eh frori'e a un 1 ^'* ,c Keown che. -econeio il 
ii.gì«-«»»-»< o* darei ! ambulai! j !" !*L prima della vittoria eieda | 
za Ne-uno vi ha pre -tato at rivoluzione cubana avrebbe j 

t« ii/inn.*; che Dalida era fuori ' a ' r ' , tr, ‘'V m " 1 

lo s, era ramP, ma ì ht.on tr.lfflCan j 


®Qe Q/p 




za Ne-suno vi ha pre .-tato at 
:» nzior.e; e rie Dalida era fuori 
pencolo Io si era capito, ma 
-. in ci «i all» mi» v a che fo-«e m 
(iindiziora co«i favorevoli da 
!>«t»r » «-» re tra-f»:i:a Dopo 
• litui minuti, ptio. i.Ti dirige nt«* 
d»lla cinaia -i e fatto v«d»u 
al tarici Ilo » la <f» ito: : Beh. 
n imi è imitilo ehi* -Mal» 
q,*i..*. E i.a —iiri-o <^<:.tr*c.i> 
gli »"* sta*») ( ’.lt -to (io, e tii--» 


Ne* ni nono .»*:! S.-i>x:e:;.i Apro 
«o ha ricevuto .o galera !a v. 
-.*.1 della m idre, deha «.ir»*'.',a 
a.meno do! -a»-* d.fivi-«'■<*. I avvo 
calo Re.«■». E pi.V.iamonte «e 
g ea.ita la « te-t nuli»' ;x*r fo'/.i > 
, 1 »*. * giallo * li via.»* Kr.lrea" 1101 
pi») ;iì"lir»' «-vm le a.tre rtvài-e 
(x'i pio re dalla «ai r»*!!.». 
dove o-»t*a".«gii«»ite e -o.a. rxin p.io 
vedere la te'.evi«»ne. non paò 
ociimtxv) lavorare. 

lx> ha «critto lei stessi, l'altro 
ieri, alla madre. « Per passare il 
tempo. c«nt<> tutte le crepe nel 
nuir»-> della mia cella ». conclude. 
Ed è una lettera amara, anche 
se Simonetta, ina ragazza decisa, 
reagisce con molta forza d'animo. 


Ui madre. .*■*.. eoe*, è »-',>»ki ’ 
r.i'.nneix» .1 ziud ce ha «penato 
va a trovare S.n:o»i»-tta. a -»n 
tiri.» p*gr cercare ca v*ap.re -e .a 
ragazza davvero cop-e la—iss 
rsi d St'.zo Man.,-i.. o e r»'«> 

• i-i'i* 

Cort»-) la - : 1 . 1 /.»,x* è a— irda 
K C'ave I. ha crea*a ..» >* /.a 

,omc o roto < S iNTij’ta c»*xis. -* 
n mine di'h'as-»--;no ». d.-sv*-o 
gli -.nvestigaton poche o"e do,»i 
la traz-ca I*ie di Serani Maria¬ 
ni. E ancora una vo.ta .meco 
di md-igare :n oon direzione, 
scelsero ima s»»!a «trada: quella 
p:ù facile. Sorxa stati coerenti smo 
in fonde»: Simonetta. :n o« poeta le 
per le coltellate doH'a«sas«.n»-i, 
dice clic non sa nulla di nulla? 


»>«a' « E' ancora sotto lo -hook, mxi , 

tato p-uS ricordare ». S -ixir.e::.!. «g,-r- j 
-in rogata alia Moh le. ripete v'.-'.e 
e .a r*o:i cono-co il n.m-e del 
i«s l - no? « Mv*n:e mti piò mxi -a 
rx'o | ,x*"lo > S n'incita arre-tata m ga 
.itiso-.i'’ * La g» e a le fara h-nt 
irda -»'h.ar.-, e i»’ idee . ». Smsxv*.*, I 
/,.! dentro da .r.i ’i.e-e -ez-eg.ra I 
os.-* alili m tonata, ha -empre .e i...-, • 
«e-o v vinfas,*? \ q ie-ta ii : j 

do,»i poliziotti mn sanno prop".,i .<*- i 
aria- risponder. Kor-e il d.ihh o io n n 
vece eia ad m-nuar-: anche nelle ’.o-o 
iene, menti. E comunque è ora che S<- 
nella nxmetta cexiosca la sua sorte: «c 
sino è innocente, se contro di lei non 
*dale si trovano prove, ha già pagato 
s.rxy caramente il « libero convinci- 
alla? mento » degli investigatori. 


I gll t* -ta*») ( *»H -to »ìo. »* I»,--t 
-',*t«a tra-po:tata !.n cantarli» j 
! ha d e m.ir.vo di r * »*i -.qx rio | 
‘ lui st» 

! I crom-’i «i s,i: o all'ira lai 
! nati m e .una. ma » ra tardi: le 
I tracce di Dalma ron -i sono 
più ritrovate, alni» no fino a 
quoto momento Noti co una 
xxn » clinica, rvidentennntc. ehe am 
Y, metta di av»r ricoverato la 
j' cantante d*ijxi il suo trasferì 
mento. 

I mt^diei e!ie I hanno curata 
r ' | durante ì quattro giorni di co 
|. 1 | ma non m sono voluti stxi’tona 
t ’. t I :» -u!!» condi/iom psicologieh» 
i : j della giovali» donna Manno pe 
o -1 | iò fatto capire che è ancora 
i n molto depressa e che rìov ra 
combattere, aiutata dagli ami 
' v, ‘‘ cì, dai ccagmntj e — v-nza dub 
^ bio — ancore, da medici, per re¬ 
mo cuperare e superare il terribile 
nei- choc che l’aveva portata a un 
atto inconsulto. 


^ | te. avrebbe* trovato acquirenti 
* n» i fuoriu-citi Mac Keown è 
L l’uomo ehe mi-e in contatto 
j CI.iv sha.v eor, .hiek Rubv Da 
I v» i'orr*» »• l'uomo che mante n 
( ' i «•()*.» -ti co-it.i't: It» Uar-vev 

' < )-vv a (i è -la*" prob.ibilment» 

» | .. 

1 la'-a-sCo (o-tlllito -u m.-ura 
j *» r la ; »-h/i.i di Dallas. ,i| com 
' ; m-'-’o-» di da» k B(d)\. 

1 I Qu- -*»i -e ni'ira e in» r g» re dal 
! Fu»! »-M eh Unrn-on II nro 
I i ;:r..’or» . d'ahra parte ha 
1 parlato rii «numerosi» com 
c ! plotti Igi p:» ga attuale (I* Ilo 
° | ’nhagmi porte relme a qne-ta 
8 j interpr» ta/iore- primo rompi» t 
a to. ordito a Ni w Orleans, p 
1 tendini»* a eliminare Falci Ca 
a «tir), nop, rm-cito. Fec.im'o 
i (omnlotto. contro Kennedv, 
come (dente con quello eht* «ì 
a veniva tramando a Dallas da 
i parte della «John Bireh So 
(l e ii tv * Accorilo fra i due grup 
it pi di eo-piratori e magi-frale 
L . e-e*cuzi»inr. con tanto di pi 
a -tolcttate agli «tnimenti elei 
a complotto (Oswald e Tippit > e 
j «uccrssiv amente a un fiume eh 
jj testimoni scomodi, 
jv. Ma Johnson ctintinua a soste* 
| e nere il rapporto Warren. 

>n Samuel Evergood 


La « serie nera » della polizia 

Crema: accusato 
di 3 rapine scarcerato 

Il magistrato non ha ritenuto decisive le prove 
addotte dai carabinieri e dalla polizia — Sarà 
egualmente processato 
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‘ ì o* .m ^onrvt 
.ì > :! *o e 
r / i r.ì » Y^rr 
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Dalla nostra redazione 

\:;i.\\c .t. 

\*i ,vi:i> r o 24 >■»• in n -* i r z,i 
• iol a (i,nii’i'-i » ..-e ì .'o-i* <:• ! 
«e.»-,» !!*••: i rr.. - . -**••>''*' 

,i"r» -t.i'i» n.*'! * --oli/ii <:ii'e •» i 
tu-*- »•«■ .»* r.t:> ■ » »: (ir * t 1 -i 
pzn.tr.'* m i)"»*v nn i <: T*>r: 

no mi n -»_*<:•* ;> r i*-c •» ’■• d.» 
l'cni ,u r* -i fi.»! .) ir... -■*".' ,’.i 

t- -< .-*",, r .i* « * .i t m !) i" :> .-■« i 

*,n .il;"o «*»":.*> ’» :.i, i* r * •-* » 

-i » v -’o ,ip-n- I» i>i':'<* c< 'I i 
;>- ig o*.t d.i un, ;>*•*■ v : *r» • " > 
(fi 1 gnidll » !'•."*>' > * » 

, di W.i.’t r /. . » ht* ,i :. * . i (1, 

("rt ii'.i ti» : *.i'i »■ - 

| dt'n:i* ,i M;irir,i> ir, v ni \-i.il. o 
* Xf»r z.i 47 ,il (,*i.d«- !.t (»>l;z. i hi 
«ittnbi.ito «donno Ir» r«ip.-i* a 
mono .irn «it.i ‘i.*,,i .«II.» B.iii.i 
Pojiol.ire di N(iv.i".i o a!:r» d ,t* 
neali uffici po-t.ih di P.xien/.i 
no e d. Col, ma.no P.iic»»*). ba¬ 
sandosi su test.mon anzc e accer 
tamenti che per il magistrato 
debbono essere risultati eviden¬ 
temente scarsamente consistenti. 
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la colpevolezza di Walter Zuc- a ve..ir*» nvu .v.'j'o a che fare 
chelh. Pt'r tre rapine, se aln-eno onci la g i,v.z:.i ; >;*w.avaro, an¬ 
eli indizi combaciano. m>n c'è da\.-.r» a q ninne fo«*a t gioca- 
libertà provvisoria. vnr.o con ì propri amici. 
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l'Unità / sabato 4 marzo 1967 


Hanno portato sul colle capitolino il simbolo della loro drammatica condizione : la baracca 

Assediato il Campidoglio : 

« Vogliamo 
una casa» 

Delegazioni da tutte le borgate, in cor¬ 
teo dal Colosseo al palazzo comunale 
Gli assessori si impegnano ad esamina¬ 
re le richieste dei senza tetto 


Centinaia di lami^lie di baraccati, nomini, donne, 
bambini, edili disoccupati, centinaia di giovani e ra¬ 
gazze con cartelli e striscioni di protesta hanno bloc¬ 
cato. irri pomeriggio, il centro della città o hanno poi invaso 
la piazza del Campidoglio mentre era in corso la seduti» del 
consiglio comunale. Il dramma della così» e del lavoro è così 
esploso, in tutta hi sua gra 
vita, dinanzi agli occhi di mi 
gliaiii di cittadini. I.c famiglie 
che avevano raccolto Cappello 
delle Consulte popolini per dii 
re vita alla grande manifesta 
zinne.* del Colosseo sono giunte 
dii tutte le borgate, dai horghet 
ti. dai (|Uartieri popolari, chi 
Acllia. da Fiumicino, chillc* pcn 


CAMPIDOGLIO 

Corrisposta 
ner due mesi 
la pensione 
integrativa 


Continuo lo polemico tro 
sociolisti e democristioni 

La pensione integrativa conti¬ 
nuerà ad essere cori isposta ai 
dipendenti comunali, senza che 
l'ff’A (l'Istituto per l'assistenza 
ai capitolini) sia costretta a con 
trarre un prestito. Questa de 
visione, che riguarda 1 mesi di 
gennaio e di febbraio, è stata 
comunicata ieri al Consiglio Co¬ 
munale dal presidente dell'as- 
.semitica. Grisolia. Egli ha 
inoltre* comunicato che nella 
prossima settimana s; riunirà 
una speciale* commissione per lo 
(*sanu* dei problemi del |x-rso- 
nale non ancora risolti. 

K" (pimeli proseguito il dibattito 
sulle relazione dell'assessore al 
traffico Pala: discussione* alla 
(piale — è state» rilevato da un 
oratore — non è mai stato pre¬ 
sente Possessore Miihhien. sin 
tomo, onesto, dei contrasti esi 
stenti all'interno della (limita. 
Il primo ad intervenire nella 
seduta di ieri è state» il campa 
gno Roberto MAFFIOLKTT! 
(PSICP) il (piale ha teso a met¬ 
tere in rilievo * In sfaldamento 
esistente tra Ir dichiarazioni 
ilella Giunta e la rraltà politi 
ca ». Si tratta — ha detto Maf- 
fioletti riferendosi alla relazio¬ 
ne di Pala — di una t recitazio¬ 
ne di burnii j imposi! i t- senza che 
cpicsti siano accompagnati da 
impegni precisi. 

Dc»i»o l'intervento di ClITOLO 
<PLD che ha t improv-orato a 
Greggi di aver superato a de 
stra gli stessi liberali, ha preso 
la |>aroln MARIANETTI <PSt ). 
Il consiglici e socialista ha ri¬ 
sposto all'attacco che il (le Greg 
gi aveva sferrato contro la re 
lazione Pala. * Gratini — egli ha 
detto - - nnn sorprende più nes¬ 
suno. ma bisognerebbe arere il 
corallino di dire che non si è 
d'accordo con la linea politica 
penerale del centro sinistra » di 
cui la relazione Pala sarchile — 
secondo Marianetti — diretta 
espressione. « Sappiamo — egli 
ha anctic detto — cric ci sono 
consiphcri che nella maaa'oranza 
cosi pensano ». I); Greggi. Ma¬ 
rianetti ha infine criticato la 
politica del traffico (piando egli 
era assessore. so-tor.cndo nel 
contempo la lumia della jxiìitica 
della Giunta, pure accettando 
alcune delle crit.clie mosse a 
Pala dal gnip;x> comunista. 


Contro i 
licenziamenti 


sciopero 
alla «Vis 


» 


I dipendenti della V:-. indi 
stria de! -etere del vetro mi¬ 
nacciata di snx*b;',.taz olle. -Ci-v 
l*reranno lunedi per 4 ore. d i’, 
te 9 alle 12 Durante :a piote-'.i 
deleiaz’on. d: lavoratori >; re 
citeranno in prefettura. 

Ieri l'incontro presso ITffic o 
del Lavoro, fra ('gri e l':l e la 
direzione delia Vis (cr>e corre 
è noto fa parte del grappo Saint 
Gobain), si è concluso con un 
nulla di fatto ed è stato aggior¬ 
nato a lunedi. I termini della 
vertenza sono noti: la Vis vuol 
ch'udore lo stabAimonto d: via 
Tiiseolana. non aprire n iello in 
via di ultimazione a Porne/;.» e 
licenziare gii oltre 100 dipendenti 

TIMERS COMPANY - K 
giunta all'ottavo g orno -i; ikci 
paziore la iotta alla Tmrxrs 
Company. mentre in favore de 
lavoratori e delle lavoratr ci s; 
vanno sviluppando le iniziative 
di solidarietà. Domani in piaz 
za di S. Maria Atixihatrico. la 
Ifiom ha indetto una manifesta¬ 
zione nel corso della quale par¬ 
leranno il segretario della C.d.L. 
Marianetti e il segretario della 
FIOM Rosciani. Presiederà la 
manifestazione Anita Di Vittorio. 


sjoni. dm dormitori comunali, con 
i mezzi piu disparati Aulo pri¬ 
vate, motociclette e camion bau 
no ricnnda'o il Colosseo. Poi 
lina folla imponente, con decine 
e deeme ili cartelli con -»u scrit¬ 
to: Cu-t* e lavoro < Masta con 

le baracche! t-, » \ iviamo in i! 

m una camera! »-. » Abolire i 

dormitori ■>. < Eliminare le barac¬ 
che -, -i Assegnate i terreni del¬ 
la H>7 « Case popolari e co 

mimah! >■. • Non gettate via i ini 
liom .. » Quando Unirà il nostro 
calvario! ». 

La piazza del Colosseo si è 
riempita e la folla, stipata sin 
sotto le arcate, ha applaudito a 
lungo i dirigenti delle Consnl 
te popolari, i compagni comtini- 
-.tj e del PSIl'l’ che sono stati 
chiama*i alla presidenza. Poi ini 
furie e rinnovu'o applauso e un 
correre vero» l’arco di Co-tanti 
ilo: i--a!a mi un camion è ginn 
ta una baracca, Una delle mille 
e mille che circondano Roma. 
( he * '(‘gitano ? hi città in t ut1 1 i 
ipiar! ieri. 

Alle 17..■*() il compagno Senio 
denudi delle Consulte, ha sijx*r- 
!o iillicialmento la manifestazii» 
rie. Per primo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Ruberto Maffio 
letti del PSICP che ha messo 
subito in evidenza la drammati¬ 
cità del problema e l'tirgen/a ili 
soluzioni immediate. La compa¬ 
gna Giuliana Gioggi, che è in¬ 
tervenuta successivamente, ha 
ricordato le lotte e le manifesta 
'/ioni elu* da dee» uni i compagni 
e i cittadini delle borgate con¬ 
ducono jM-r la casa e il lavoro 
ed ha sottolineato le proposto 
dei comunisti per h» stanziameli 
to di fili miliardi per la casa noi 
bilanci comunali. Infine il coni 
pigno Aldo Toz/etli. a nomo 
delle Consulte popolari, ha chiu¬ 
so la prima parte della granilo 
assemblea rinnovando la prote¬ 
sta |x*r la fallimentari* politica 
della giunta o del governo che 
hanno (icrme-so. tollerato e. so 
-tan/ialmente favorito, l'accaval¬ 
larsi di problemi che investono 
ora tutta la struttura e lo svi¬ 
luppo della capitale. 

Poi il corteo. In testa lo stri 
'( ione eoa su si ritto j Casa e 
lavoro-, dietro la baracca, m* 
unita dulie ceri* naia di perso 
ne. Fu.» lunga fila di auto si è 
fermata in v a dei Fori Impe¬ 
riali. via Cavour -i è bloccata. 
K mentre un coro di clacson si 
è levato ;>er tutto il centro, un 
grido ancora più forte ed assor¬ 
dante è risuou.ito a lungo: * Ca¬ 
se e lavoro, basta con le barac¬ 
che ». Il corteo ha raggiunto 
p azza Venezia mentre decine di 
fotografi e o;K*ratori delle televi¬ 
sioni e dei giornali di diversi 
paesi europei fissavano le imma 
g;ni di una pozza sconvolta 
da’ mare di gente che chiedeva 
la fine di una situazione infoile 
r.thi'o 

Spinta da mille mani l’enor 
me baracca ha raggiunto hi 
pazza dei Campidoglio, menti e 
la folla ha accerchiato la =!a 
ina di Marno Aurelio Anche qui 
nuove grida di protesta contro il 
Comune. con? r o io promesse e’e* 
tornii della Democrazia ('ristia 
na. contro gli impegni mai ri 
spettati. L’esasperazione della 
folla è giunta a! massimo e <o 
io grazie al buon senso dei diri 
genti, dei compagni e di tutte le 
famiglie che da anni sono abi¬ 
tuate a man fe-tazioni e a lotte 
unitarie, la situazione ss è man 
tenuta calma. Cna delegazione, 
composta dal compagno To/zetti 
o (ia numerosi rappresentanti 
delle zone in'e-oss.ite alla soia 
/i(*ue del prò!» eira della casa è 
-tat i ricevuta ria-g'i as-osso-i 
C: e-v e,'!/:. Mini. Frac-e e Ago 



Due momenti della grande manifestazione popolare dei baracc ali 


Code di decine e decine di automezzi fra !a Tiburtina e la Prenestina 


Per la nebbia carambola fra camion : 
bloccato per cinque ore il Raccordo 


Gli scioperi dei servizi pubblici 

MEZZA CITTÀ 
È IN LOTTA 

800.000 cittadini direttamente interessati alle 
vertenze — Conferenza stampa alla C.d.L 


Lo scontro fra quattro colossi (letta strada è avvenuto 
all’alba, malgrado i falò — Un autista in fin di vita 


i n i 


E-un. 


P’c-en:: .di incontro 
l'oP'ig. cri comma!; 
Matti'*.: (iogg; t - Canulè». 

U'o r:ch:e-V deila rìo'egaz one 
1 .l'M'ssore (’rc-fcnz! ha rispo 
'to che !‘a:i':n nidiazione comu¬ 
nale impegna ad assegnare en- 
tro J’anno tutti i terreni delia 
' 167 > alle* cooperative. agli cn 
ti c a: privati (vr permettere t«» 
sì la costruzione degii oltre IVI 
nvia vani previsti L'assessore 
Mini, r fercn.hvs] ai le progettate 
o;»ere pubbliche ha rbarti'o l’tm 
pegno dell amm ; u>:raz ore a rea 

-» 


.irtene 


i 


« CtUldl’l: 

CA 

durante .1 


ói nostra lotta è anche nel vostro interesse... >: 
.mo dei cartelli cric ; tranvieri in sca»pe:o innalzavano 
loro cortei», i Sarto scioperi contro la città... >. 
affermano ai quest; giorni i giornali governativi e confin 
du-tr,.!.:. facendo leva sul disagio che le a-ten.«ion: <iai 
.avoro de; dipendenti pubblici provare.» rx». inev.labilmente, 
agi atenf. 

Sui rapizorto fra le lotte dei pubblici ti.pendenti e 
interessi della po;x>lazione la segreteria della -Camera ne; 
lavoro, .eri mattina, ha tenuto una conferenza stampa. 
Lutar,/.. tutto, e stato r. levato eia; cornila grò (ìiant:. che ha 
svo.t*» ;a re.az.one. occorre esaminare quali ine .lenze nanne 
.e categ.vr.e interessate (K*:.a struttura econom.ca e nel 
ias-etto sociale della città: 1 .»6.000 statali. 37.000 dipendenti 


g*> 


di*g.i erg 
bl.ro; a 
tr.i';>(*r:o 
mina 


.oc.-:.:. 

ri 


60.000 (i:pei» ient; 


27.000 lavoratori 
•sa." ACE A. dalia 


d.rvndoro 


eiit: d. 

dalie 


d ritto pai» 
a z. ernie d; 


^(i * 

M/.< 


Apaaie 
e R. 


i. 


Centrale del lago. dal.a 


: iin . 

t *n/c 
maio 


Ro 

da quest; dati che un terzo del 
de..a prov nc.a è investita dalie 
,Sodino c.ttad.n:. fra dipenditi:; e 
. ivteressut; direttamente *»,.e ver 
— ha after 
di rdess-one 


il 

>ma t 

.:i . orso. F. o.ire 
.ir: a ^o.'o 

me te-:me. * E' ora c'rj considerevole 
G.u:;:: — che /nm.-cr un primo demento 


e re•(;•:«'. testimoniando .esistenza d• una beta che 
non e contro .",i et' d ed i cittadini, ma è della mali or anca 
lit i', i vl'ii e ari c ttadmi >. 

Ma sopra:: atro « .iz.ice - ia -ca .e :n corso interessa tutta 
la cura i nan/a perche e rivendica/ .«■*>• avanzate rema 
maro. -o,.ec.:.»r.o ed obbligano provvedimene: di riforma, di 


che 


azzarie «u:v indo i r tardi 
s no ad egg* «ì coro verifica!: 
La dea-gazo-e è 'ornata nero ad 
rs -*,re -n! fa**o ohe rie«**;".a 
Lamtg!* » s:a Più r.irc.,i , ,i dai e 
baracche o da altre ab •azioni 
-enza che prima non venga as 
s.eura'a una casa civile Su q*..*e 
‘to pun’o vi è s'ata una favore 
vaie n-esa rii pospone dell’as- 
'eore ('rescen/i. 

l’er quanto riguarda pivi l'im¬ 
pegno diretto del comune per la 
costruz one di alloggi, gli asses¬ 
sori hanno affermato che farnmi- 
n slr.17 orh* ha allo studio un pro¬ 
gramma che prevede appunto la 
'■ealizzazìone di migliaia di va¬ 
ni. Anche su! problema delle sì. 
sfemaz oni orovvi»orie nelle pen 
s om la de'eeaz one d-'lla gmnta 
ha d'~h-a-a*o che la que-tione sa 
■à r esaminata. 

Ne'la ovazza del Camp ; docl*o 
a ta r da sera — erano le 10 ed 
ancora cen'in.aia di persone gre 
irvvano la p azza — il compagno 
Aldo Tozzetti concludendo la 
grande assemblea ha riferito sul¬ 
l’incontro sottolineando il gran¬ 
de valore della manifestazione 
che ha segnato un momento de¬ 
cisivo della lotta per la casa c 
il lavoro. 


rxv,n/:amem<> 
a ni m.n strat.v e. 


de. 

d. 


servizi. 


a .:egu..:iu .Ho ( 

(ielle -fatture 
a. 

Ne...» re!az.(»ne. c.»-ì c*»m.e rei 
goti.».isti, e sta;,» so:t»»lmeato c.ic 

- -lìvU M.* -t' StV't) l , '»).Q.'0 

i* t . C A 1 ?<VJ A L ; C il v 

]\\* dsvr.i.’ .1 ::r,v i». 

writ-vo 
•>::a a .Tof* ,i 

'.I a >>.:!:c ì ! ras;>>rt. 

* t*r \ : c.’U* ,i 

pr.or tà de! me/z.» .o.ic 
elettrici dell' AFFA è 


-, 


nrsr.amento 


•a 


Er.tr »n -«> 
iu.»• come 
una sv ,i.ta 
t zza't 
-erviz. fi. .»;b:»l(.i> t 
puSS! cne. l'etTe" va 
1„» vertenza degl 


(,ual::kaz.(»re della spesa 

C(*r'o del dibattito con f 
non è respon-aò.l.tà dei 
s.m.u.ianeam-cnte ma del 
nani» acefalo s.po al 

Ginn*: ha me--o in 
v er: e col. e gai a ad 
cne ' ,j.-. t . ceg.cre* 

1 iivciln.n.cn'.d de 
> delle az onde 
'.ivo. 

po: :oi ; ' 


at iva: 


era stato raggiunto un accord» :n sede *va.e. .a federa zone 
delie mumcip Lizzate a» ha fatto annullare. La io'ta dei 
capitolini, a sua volta, chiana in ca,;'.» i problemi p.ù 
vasti delia ri fé-, tu» della finanza iooale. mentre quella delia 
Centrale sottolinea ('urgenza, sempre r.marcata da; lavo¬ 
ratori. del corvino degli imp.inti. Il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro si è po: soffermato suda s.t.uz.one alia 
Romana gas. so’tol neando l'aspetto grave di *an marcato 
intervento delLUffic a del lavoro e de! p-efetto. ;»er rivivere 
la vertenza nata co! vergogrxvso accordo separato firmato 
dalle organizzazioni sindaca!; che rappresemano appena ii 
10.7 per cento degli operai del'.'az enda. 

Le liv'te in co-.-o vogiono nnanzi tutto «bloccare !e ver¬ 
tenze e rimuovere il veto all' r.iz o di reali t*attative. Ma la 
prospt'ttiv.» immediata è quella d: una acutizzazione « Son 
intendiamo andare a oenerahzzaaoni artificiose di quesre 
lotte — ha conc uso Giunti — riteniamo vero indispensabile 
realizzare anche delle iniziatico comuni tra queste categorie 
che siano " momenti " di risposta più ampia e unitaria alle 
posizioni di blocco e alle illegittime minacce di decurtare 
l'intera giornata di paga anche per una limitata astensione 
dal lavoro *. In questo senso verranno presi accordi con le 
altre organizzazioni sindacali. 


IVr uno s|x*! tavola re incidente 
tra quattro camion, decine di 
auiome/./i sono rimasti bloccati 
sai raccordo anulare, sgranati 
in una lunga fila indiana per chi¬ 
lometri. Il traffico è rimasto in 
terrotto |K*r circa i ore e sono 
dovuti intervenire i vigli del fuo¬ 
co con pesanti autogrù [>er ri 
prisunare l'agibilità della grande 
arici'.a. 

L'incidente s: è verificato ver¬ 
so !e fi iu*l tratto tra la Prene¬ 
stina e la Tiburtina. A quellora 
il camion, carico d: mattoni tar¬ 
gato Viterbo àfiigtO. e condotto 
da Viltorio Fruivi, di .'54 anni 
da C vitavecch a. «iava dirigen¬ 
dosi alla volta deila Casilina 
quando il guidatore si è accorto 
che I'auton»ez/o sh.in.i.iva. E' 
sceso ailora iH*r controllare la 
pressione delle gomme avendo 
cura ii: accostare il più possibile 
a destra Subito dopo è soprag¬ 
giunto il camion c ìrico d'uova 
targato Salerno e condotto da Pa- 
s(|uale D'Anna d- 3H anni che. 
a causa della nebbia, solo ai- 
i'tiliimo istante, si è accorto del 
! nitro pesante mezzo. Ha cer- 
t ito d; ev.tarlo sterzando bri» 
«camente e cercando di tM'-are 
tra ;ì c.imiop e :I *g iard r.i.'.it 
il rimorchio ha danneggiato tatti» 
li tiaPsio siti stri» del cani (»n d; 
\'te: !>•>. 

I. D Anna ha bloccato il suo 
mezzo poco oltre e s: è proci 
p.talo a vi\!«*re : riarmi prò. .sat . 
La nebh..! impediva in quel mo¬ 
mento qua*i totalmente la vi 
s b i.tà i»er cui i due autisti han 
no jH-psato bene ii: sistemare .1 
tr angolo e rii accendere un falò 
crii* .'Cgnàasse agl: automobi¬ 
listi J'.r.gombro. Nonostante que 
-I - ;;v.,u (in., i a.(tot reno tar- 
^-» '* . c .'*’(> *.4j(» e c»)u:ìo*to (ia 
'->'*•* •* • Ma: /.ani ha ev.tato i. 
t: tf.*(» solo .»!.' l ! :»» mo 

mento I. g.i.da'ore. dopo aver 
sti.ca'o gl - a.tri mezzi, ha fre¬ 
nati» finendo ;>-opr;o ai centro 
d(*..a -t.ai.». N*e..o stes-o i-t.in 
te sopraggi.mgeva un altro au 
totrer.*» lo.ido'to da Giovanni ('ce¬ 
chi che i>>n riusciva a frenare 
in tempi e investiva in peno il 
mezzo rie! Fro.v: e andando a 
finire contro gii altri cam.on. 

Sia ii Cocchi viie il Frolv: sono 
stati ricoverati ai Policlinico, 
pr^uxi ne avrà per trenta g orni 
mentre per d secondo i mede: 
si «vano riservati !a prognosi. 



CASO LAGANA’: 


K 


VIA GATTESCHI : 


Culla 


Il collega Romano Hartolon; do 
* li Popolo * è diventato padre 
di un vispo maschietto cui è sta 
to imposto il nome di Stefano. 
Al collega Romano, aita moglie 
signora Marisa e al piccolo Ste¬ 
fano. gli auguri sinceri del¬ 
l'Unità. 


ce’.tto proli eri tato ili "Ile. 
tre ..ori..tv. .is-ttat. i u-nic 
tu ». ii ■ : r r jm ciarono. con t ino 
conclusivo, ad invc't,an!or, 
forche od' dopo cv*. ne.le nc¬ 
que d--l Inno rj : Ca-tchiando: 
'o. era .-tata r-pescata la sal¬ 
ma. siraz.nta. nel hr o id.t'rc 
Laaanà. li sottufficiale, spie 
asino anche, era interessato 
od un arosso aro ai aj'n 
n. a speculazioni edili¬ 
zie e fondiarie. Ina set 
limano dopo, fecero marcio 
indietro: il delitto fu prcsen 
loto come casuale, l'assassi¬ 
no forse un cacciatore di fra 
do. il mot vo banale Ora non 
s. <a quale sia l'ultima >po 
tesi, anche perche tutto è 
•ermo'- la re-.r è totale. 


.■>'*> tue •re: 
!.» .("d'S.n.c 
r.: g ì zzo To-r* 


-S >: io 
handiti. C:m r.o 
• i fra'cli: Me 

gg;.» »• i .. ii i» 


ir- 


-: »m*( -:("..r. : ;»' 
p-enu--rt u.o ». Sono 
ietti mane ma i p re¬ 
in i sono sempre 


od'-a'e 
- 1 1 > a " -7 

iibery I.p hanno tentate tut¬ 
te. per intrappolare : ic bat- 
'u'e, l'arresto precord io di 
dente colpe coir sor, d> avere 
dei precedenti, la « aberra 
de.* nervi ». le perquisizioni, 
i fermi indiscriminati, le su- 
per-battute, le « operazioni » 
con gli elicotteri. Son ci sono 
riusciti: e non sono nemmeno 
r'ii-'ch a coir ncrre ri nani 
strato che u'o assassini sono 
proprio tannando Cmmo e 
Franco TorneaJ ani. 


Non ci 
sono novità 

No. n<»n ci sono proprio n-ivdd. Gli atti de! * gl ilio » ili 
(’asteigandolfo si avviati*» orma; a ragg ungere, tome quelli. 
0 altronde, de! mistero di v:a»e Kr.trea. i priverò», niellivi 
di priizia. a finire insieme ai tanti e tanti fascicoli dei delitti 
insoluti. E Leonardo Cimino e Franco Terreeg.un: (sono p>i 
lori» gli assassini fi; v ,i Gatte-chi'.'» continuano a rimanere 
ùberi: mentre il «terzo uomo» è più sconosciuto che mai. 

Che novità non ce ne fossero Io avevano ammesso gli 
ste-'i investigatori. « .Voi contimi amo a lavorare con la te 
nana e la fiducia di sempre -. mietono orma; ioii.o un ritor¬ 
nello. Pare non sappiano due aitio. Cile abbaino p-rriuto 
la i»arol.» dopo ì tanti discorsi fatti .-et*.man** <>; -(►:**». quando 
non si erano ancora arresi. A'al la [iena d. ripeterli. 


LAGANA 7 I MENEGAZZO 


Una conclusione rapida, e purtroppo amara. A Roma in 
meno rii die anni, otto riei.tti svio rimasti impnt.i ofo 
assassini, sempre che ogni omicidio sia stato compiuto da 
una sola persona, passeggiano tra noi. Intanto ì pol.ziotti 
continuano a ripetere che, loro, lavorano. Ci mancherebbe 
altro.. 


L'assurdo delitto 


di Rocca Canterano 


L'ha ucdsa 

perchè 

lo respingeva 

Roberto Violante ha confessato — Stravolto 
dal rimorso, in lacrime, è entrato in carcera 


Piangeva, quando le putì- Iella 
galera gli s; -«mio aperte (lavaci: . 
Era uti uomo disfatto. d;-*r.itto: 
piangendo aveva nvifessato ave 
va ammesso di aver ueci-o hr 
Anna Hiancoli. Piangendo, aveva 
pii passato tutta la notti* in ca 
mera di sicurezza, sorvegli ito a 
vista da un carabiniere che avrei) 
bt* dovuto impedirgli ge-!i ili-; 1 *' 
rati. E' Rolli-ito Violatiti*. Uri .uni:, 
l'ass.»-.-no d Ro.cu Cauti' 1 'ano: 
ora non sa -piegai-i peivhi ha 
ueci-o. 

Il' davvero un delitto assurdo. 
lUspiegahilo. Roiu*rt(» Violanti*, 
sixis.ito. c(<\ un figlio, residente a 
Piglio, cono-cova appena da Uh 
giorni Anna Hiancoli, (|ues',a don 
na di J'i anni. s|xi-a! t m i -epa 
rata da! olirlo, mari: e rii un 
ligia» L'avcva o (m-r ita ru-'l.i 
I.Mio: :.l clic lai. p.tloiv c ide. 
era ami.»‘o a paure e nella (piale 
lei facci a la -' : rat l a*. Tra i 
riae era 'iuta -abito . » : 11 ;• '• z.. i ' si 
e'.ilio v'st: fuori, erano ani.iti a 
s;msso. < g.o-ava ai fidanzati 
— ha imo' ih», l'altra -era. ! uo 


mo — q.laidi» 
baciare ma nulia 
scìvn a calure 
vo!('"(* lim.t.i'e 
zinne ». 

Anna Riunì oli. 


volta 


a.Ù le 
tcrehè. 
ia no ’ 


è fatta 

ilio rea 
s;xi-at t. 
: a rela 


(■ertaui-.ii'e sta 


momento (liftiei'»•; 
rela/.one con Ro 
ventava ;>«*r 
il-» un 'aglio 
in » 


p 


va vivendo un 
l'inizio rii una 
licito Vallante la s;>, 
ehi* av reuhe -igudi( 

(H*tto eoo il a.»--a!o. rn 
rito. K lei. uo'io-tan* ■ !o—e -e 
parata, non -»• la -ent.v.i amo a 
rii < chiuili'ie * eoo gii anni pi- 
-.iti: e non se la sentiva ri- : imn 
eia re a Robert*». <h ia-e .irlo, ri- 
non uscire più eoo lo:. Co-i ’ <» 
vedi scorso, ha ae.-ettato l'.ii'. .!<> 
ad una gita in < aoip.igu.i. 

I dui* hanno ragJ ii'i’o Ro • a 
Canterano, con ia * \e-pa 
sono scesi, si siz.u» it’ol'ra* 
i cespugli. ' Io Ito tentato ri. ha 
ciarla, lei mi ha al!» nt unito. M. 
ha detto che aveva paura, clic tini 
voleva superato certi Iioì.'i -- ha 
raccontato rimbianchino — l'ho 
spinta in terra, èri iia reagito 
Allora non ha capito più ti l'.ia: * 
l'ho uccisa. Vorrei non averlo mai 
fatto... ». 

Un paio di ore iIoìh». ;»h o ;-m 
po di»[)o il ritrovamento della sai- 
ma. Roberto Violante è stato bloc¬ 
cato: stava spingendo a mano la 
» vespa - in panno e non ha no 
(Misto resistenza. Ha negato, per 
iiorht* (»•*»*: in molti lo avevano 
visto con la donna ed ha capito 
che mxi si sarebbe mai (sitato 
salvare. Ma forse il rimor-o ha 
(sitato di più: l'uomo ha confc- 
sato. ha firmato tutto, ha anime'- 
so tutto. Piangmtlo: e chiedendo 
spesso ai carabinieri perché mai 
aveva ucci-o. 



Anna Biancoli 



Roberto Violante 



Cifre delia città 

lori sono nati àfi maschi p aI 
femmine: sono morti ?,1 maschi e 
19 femmine dei quali a minor, 
dei 7 anni Sono stati celebrai: 
29 matrimoni. 

La Nuova Pesa 

Oggi. 4 marzo, alle eie IH. -| 
inaugura al piano sujxTinrc dell i 
Gallerìa » La Nuova l’o-a * (Y.u 
del Vantaggio 46) !,» ;>ri:n<» jrr- 
-oliale romana 'lei (littore Salva 
toro Viaggio. Alaggio è nato .» 
Catania nel UH». Da! 194.H vive c 
lavora a Roma. 

Riunione ANPI 

Domani alle IO in via dei Sar 
di 12 si svolgerà una riunione 
dei compagni partigiani de.l'AN 
PI di San Loren/o. Si deciderà 
il programma per :! 24 marzo 
Interverrà la compagna Carla 
Cap;x»ni. 

Monteverde Vecchio 

Organ-zza'r» da! Crn’ro culti; 
'ari- e d.-lla R* - -*enz.i <■ dai- 
! I DI. domani alle 10 a. c nerr. i 
d«*I Vascello ri» MonWcrrie Vec¬ 
chio. si «volgerà una ir un fi-’.i 
z one rei corso ri. .è» q.:.»'•*. - n 
probi» m; rie.l.i (ioiina nsrè-'.a 
l ai Mari'.» Rodano \>r:a "'■* 
:c*’.atO anche il film fi: Germi 
» Divorz i» all itaìian.i » 

Mostra 

Oggi alla galleria * I! Babai- 
no » (Via del Rat»u no 1!"'.' ‘t 
inaugura una personale ri. pae¬ 
saggi dedica: i a Roma di’, pitto¬ 
re Lumie» I\ v*-r ni. 

Prorogata ia mostra 
del libro RDT 

T. » mo-'.r ; a,-. 1 Vo rie.la Re 
(V.hhl.ca d. T--. r.é.ca 'eles.'o 
i ho -*■ t- r..ì .. :~.t’ A c-r- :ar: » 
f* rrr.ì o ' .* •» r*-'- 
.ì a. l i Lh'O' ì 

K r..i kì. r \ a \ ?< » *•> V» : < ’> 

.ù * A ì'/u p '.TV-. 

Premiazione 

IXvr.ar. . alle ore !ù al teatro 
Sistina avra luogo la * Premia/-»» 
ne dei niiglion allievi degli Isti¬ 
tuti. «cuole. centri c cor c i pro¬ 
fessionali di Roma e provincia» 
indetta dalia Camera di Commer¬ 
cio Parteciperanno alla mani¬ 
festazione oltre alle autorità cit¬ 
tadini. rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni centrali e periferiche 
e dei smdacati 

Lutto 

S: è «oento ieri ad Affile, dopo 
breve malattia il compagno An 
tomo Monconi, padre del segre¬ 
tario delia locale ««'zone del 
PCI compagno Augusto. I corni 
pagni di AfTilc c l’Unità «ì asso¬ 
ciano con fraterna solidarietà 
al dolore della famiglia Monconi. 


il partito 


CONVOCAZIONI - ATAC, in 
Federazione ore 17, riunione se¬ 
greteria sezione e dirigenti sin¬ 
dacali con Fredduzzi. Tivoli, ore 
18, riunione della segreteria del¬ 
la sezione, con Mancini. Torpi 
gnattara, ore 20, ass. e docum. 
« Cielo e Terra *. Carpineto, ass. 
pubblica sui problemi comunali, 
con D'Arcangeli. Vicovaro, ore 
19,30 conferenza sul centro-sini¬ 
stra. Villa Adriana, ore 19 ais. 
con Mancini. 

MANIFESTAZIONE 
PER L'OCCUPAZIONE 
A PIETRALATA 

Domenica 12 alle 10, in via 
Monte del Pecoraro, a Pietrala¬ 
ta, avrà luogo una manifestazio¬ 
ne sui problemi della piena oc¬ 
cupazione, della casa e dei ser¬ 
vizi sociali. Parleranno il sen. 
Edoardo Perna e il doti, Rober¬ 
to Javicoli, consigliere comunale; 
presiederà Ouriio Pralo. 

In preparazione della manife¬ 
stazione avranno luogo ’c seguen¬ 
ti assemb'ee: LUNEDI': S Ba¬ 
silio, ore 19 con O. Gioggi; MAR¬ 
TEDÌ': La Rustica, ore 70 con 
Prato; Tiburtina, ore 23 con 
Procopio; Por( onaccio. ore 20 
con Favelli; MERCOLEDÌ’: Bor- 
ghetlo Prenestino, ore 19 con 
Javicoi; Casalbertone. ore 1f,30 
con Prato; GIOVEDÌ': Tlburti- 
no III, ore 19,30 con Sacco. 


Inizio 

ii convegno 
su! centro 
storico 


Oggi c domani, al teatro dei 
Satin 'via rii Grotta Pinta. 19). 
‘i «volgerà ii convegno sul centro 
«■torico organizzato dalle «erioni 
comuniste degli ant chi rior. . 

I lavori inizieranno alle 16 e 
riprenderanno domattina alle 9. 
Svoleranno le relazioni Eugenio 
Ss.nrùno < movimenti migratori, 
-tra'ificaziciTÙ «ocia'i e attività 
produttive nel centro ‘'orico»; 
Giovanni Berlinguer e Ferdinan¬ 
do Terranova (le condizioni igie¬ 
nico sanitarie e i servizi: An¬ 
tonio Giuliano (la tutela del pa¬ 
trimonio artistico e archeologico): 
Edoardo Salzano (problemi urba¬ 
nistici e del traffico). Aprirà i 
lavori Giacomo D’Aver «a. U con¬ 
cluderà Fon. Aldo Natoti. 
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PAG. 7 / roma 


Oggi alle 10,30 alla Sala delle Fontane l'assise nazionale 


I COSTRUTTORI DELLA FGCI 


Tema della manifestazione: « I giovani liberi nella scuola, 
nel lavoro e nella vita, protagonisti della politica, costrui¬ 
scono una nuova società » - A colloquio con studenti e ope¬ 
rai, dirigenti della Federazione giovanile comunista romana 


«I giovani liliou mila scuola, nel Incoro e 
nella cita, protagonisti (Iella politica, eo-tnii 
scolio una none a '•ocirta ». E’ il tema del 
Tassisc na/.ionalc che i unicum comunisti tcn 
Unno ciuf'ta nati ria a.le IO..10 nella Sa.a 
delle Imitano all’KI'lt. I lacon iln- s.iraa 
no apeiti (la una icla/.iono (le! co np.ign» 
Claudio l'etriK doli saranno conc'usi dal 
compagno (inni Caro Paietta In onesti 
ultimi giorni i g'ovani della FGC romana 
hanno discusso nello assembli e di cimilo, 
nelle riunioni de; (inittici e delle /me sul 
tema (leda manifesta/ ime, 

Como e in (piali forine si sviluppa l'atticità 
della F(ìCI nella rapitale, in un momento ni 
cui il Partito si pone il problema dello *\i 


luppo. della ♦ co-tni/ione » nei nuovi centri’’ 
Abbiamo cernito di dare una prima risposta 
a questa domanda parlando con t compagni 
che sono impegnati sia all'intei no della FGCI 
che in organi/./a/iom unitane del mondo gio 
vallile. Scuola, mondo del Incoio, consulte, 
solidai irta opeial.i. tesser,iminlo e proseli 
tismo. manifestazioni: questi i temi scaturiti 
dal nostri colliHpn. K un iianoiama aliti.i 
stanza significativo di una 01 gam//a/ione gm 
c amie che e sensibile non solo dei problemi 
diretti ed immediati di Pallilo, ma che sego» 
(un eguale impegno lo sviluppo delle atticità 
del mondo della scuola e del Iaculo 


C. 


b. 


LELLI : 15 giornate di tesseramento 



MARCELLO LELLI - 
Segretario della FGCR 


•I 


problemi 
ne gioconde 


deirorgam//a/iu 
comunista in 

una grande città sono pattimi ,11 
mente gravi: bisogna elaborare 
un dismisi! che nella sua coni 
plessità sappia ricoìgersi a tutti 
e mobilitate glandi masse di 
giovani Esiste a Homo una si 
tua/ione favorevole in questo sca¬ 
so e le ultime granili manifesta- 
/ioni di massa, per la Spagna e 
la scuola, lo hanno dimostrato. 
I giovani vogliono lottare, co 
gliomi cambiare la società. Per 
questo oggi la FGC romana, che 


lia luggumto con 1(100 iscritti e 
l’*0tt leclillatl, il (ìli', del tesse 
lamento, ha delibo di (nuocersi 
sii alcuni nodi tondamentah: la 
( ondi/ione dei giovani delle hoc 
gale. !'occupazione itine amie, la 
i|uahfica/.ione la itfmma della 
'Cuoia e la cica/ione di un va 
sto mneimento di massa degli 
studenti medi. Su questa linea 
la KCIC’lt lancia là giornate stia 
ordinarie di tesseramento (un lo 
obiettivo di (hee la tessera del 
la ITICI, entri» il 1! mar/o. ad al 
tii JUDO giovani . 


DI VINCENZO: il lavoro verso le fabbriche 



ROBERTO DI VINCEN¬ 
ZO — Montesacro 


«L 


‘ATTIVITÀ’ del nostro cir¬ 
colo é indirizzata verso le 
fabbriche del quartiere e n>à nu¬ 
merosi sono i risultali positivi 
che abbiamo ottenuto. ,Y uovi aio 
vani sono entrati nella FOCI ten¬ 
tando il loro contributo ih idee 
e di lavoro. Ora stiamo prega- 
raudo un piano di attività verso 
la "Luciani". una industria tes¬ 


sile. dove abbiamo vasta possi 


/olito di reclutameli!o. Cosi pare 
verso i cartai del Poligrafico 
stiamo t>orlaudo aranti una pre¬ 
cisa azione di conquista. Per oro. 
comunque, siamo mobilitati per 
l'azione di solidarietà con le mae¬ 
stranze della "Tlic Autoscale 
che lottano per salvare l'azien 
ila c per difendere il posto d> 


lavoro ». 


ROMAGNOLI: 69 compagni reclutati 



FRANCO ROMAGNOLI 
— Circolo di Genzano 


t ¥Jo recintato 69 compagni 
il alla FGCI e la Federa¬ 
zione mi lui regalato un viag¬ 
gio premio [m.t Mosca. Partirò il 
27 marzo quando già il mio cir¬ 
colo. (niello di Genzano, avrà 
raggiunto un numero ancora più 
alto di iscritti. Prima, infatti, 
eravamo 31. poi siamo passati a 
ài. l’anno scorso eravamo 117 ed 
ora siamo a 120. Di strada ne 
abbiamo fatta molta e le pro¬ 
spettive sono buone: vogliamo 


arrivare a làU Lei itti. I risultati 
IKisitivi che abbiamo raggiunti 
sono dovuti sia alla pazienti* 
opera di conquista ideologica 
che abbiamo imitato avanti, sia 
alla organizzazione che siamo 
riusciti a dare al circolo. Per la 
prima volta abbiamo 40 ragazze 
reclutate mentre l’anno scorso 
ne avevamo iscritte solo 11. I 
dati, quindi, parlano da soli. Il 
merito è di tutti ». 


DI SCHIENA: il Circolo centro di dibattito 



NATALE DI SCHIENA 
— Uinversitario 


«S‘ 


OXO membro del direttivo 
del circolo universitario co¬ 
munista e. proprio per il tipo di 
lavoro in cui sono impegnato, 
scolio direttamente i dibattiti po¬ 
litici che interessano pii studen¬ 
ti. In tal senso posso affermare 
che all'Università il circolo del¬ 
la FGCI è un centro di dibattito 
ideologico c di iniziative che rac- 
coplir vaste adesioni. Fosso ri¬ 
cordare il successo clic Ita avu¬ 


to In recente manifestazione per 
la libertà del popolo spalinolo, 
che si è svolta all'interno detta 
Città universitaria, ed anticipa 
re che prossimamente organizze¬ 
remo tuia manifestazione per la 
libertà del Vietnam. Quindi la 
presenza della FGCI nell'Univer¬ 
sità è reale e strettamente Icqa- 
ta alla vita e all'attività quoti¬ 
diana ». 


CALELLA: accentuare i temi ideologici 



GIANPIERO CALELLA 
— Universitario 


« Li 


mia attività si svolgo, 
in particolare, nel mondo 
universitario in dne/emo dei 
Goliardi Autonomi. Quindi [ni'-o 
dare un giudizio abbastanza rea 
listico sul contributo che noi .gio¬ 
vani comunisti portiamo all’or- 
ganizzaz.ione unitaria degli stu 
denti. Credo che una maggiore 
accentuazione dei temi ideologi¬ 
ci permetterebbe ai Goliardi Au¬ 
tonomi di compiere un deciso 


p.is~o in avanti. Nello stesso 
temilo sj darebbe modo ai gin 
vani, che per la puma volta si 
avv u mano al! organizzazione, di 
entrare maggiormente m contat¬ 
to din i problemi reali della 
scuola e del mondo università 
rio. Per questo vorrei sollecita¬ 
re tutti i compagni a stabilire 
un contatto più concreto, conti¬ 
nuo. quotidiano con ì'n««v;a/io- 
ne unitaria degli universitari ». 


LUCIANO: vittoria alla Casa dello Studente 



GAETANO LUCIANO — 


Universitario 


(( 


I 


O SONO impennalo ncll'atti- 


vita che i piovani comunisti 
;xirtann avanti all'inferno della 
Casa dello Studente. Ho fatto an¬ 
che parte della commissione di 
studio che subito dopo l'occupa¬ 
zione della Casa si costituì per 
studiare i problemi della pest o 
ne diretta. Ora la lotta si è con¬ 
clusa vittoriosa mente. Ma il pro¬ 


blema della FGCI rimane. All'tm- | dell'organizzazione ». 


pegno sin temi interni non ha 
corrisposto, m maniera adegua¬ 
ta. u- r a‘forzamento della FGCI. 
F.' quindi necessario un lavoro 
P ù articolato che impecili tutti 
i g m orti comunisti che cuoci) 
nella Co-a dello Studente. Si de¬ 
ve p ungere al più presto alla 
cost’tuz one del circolo c a! con¬ 
seguente rafforzamento numerico 


AMMENDOLA: verso le Consulte giovanili 


§ 


ti 


I 


o mi interesso dell'alt iv tà 


che la FC.C romana «v-.'.-i;» 


RAFFAELE AMMEN¬ 
DOLA — Edile, della 
segreteria 


| pa nelle zone dilla provincia. 

I 

j Proprio rei enti mente v.imo rrr 
'Citi a ricostituire numerosi < lr . 
coli e a dar vita a nuovi cru;> 
pi di quadri dirigenti. Ma il 
problema dello sviluppo della 
FGCI resta sempre aperto par 
so i successi di Gcn/ano e quelli 
di Zagarolo (dove il numero de¬ 
gii iscritti è stato raddoppiato) 


fanno s;*crare iti una ripresa no¬ 
tevole. I"retarla nte a! caffo; za 
mnto orguru/z.it.vo partiamo 
avanti una can paglia [xihtii.i 
per la lO'titi./.one delle ( «*u 
sa.te della Gioventù :n «ino al 
le amniinr.-trazioa: tomunal: d: 
Nettuno. Anzio e Gen/ano. Per 
i prossimi mesi, inoltre, abbui 
rr.o deciso di tenere alcuni eoa 
vegm sull'occupazione giovanile 
e sul diritto aiì'istnizione ». 


CARIA: successi nel quartiere «difficile 


» 


! ¥L CIRCOLO latino Morremo 
11 A sorto da poco. Ma i sue- 




ANGELO CARIA - Cir¬ 
colo Latino Metronio 


1 r< .vsi non mancano nono'tar’e 
che d lavoro si svolga in un 
quartiere "difficile'’. Finn ad al¬ 
cuni anni fa le organizzazioni 
missine erano riuscite a racco 
oliere un certo numero di giova¬ 
ni poi la nostra azione di denun¬ 
cia e di conquista ideologica ha 
dato i suoi frutti. Numerose so¬ 
no state le adesioni alla FGCI 


che abbiamo avute in quest: ul 
tmti tempi. Yon solo, ma anche 
dipo i (-riminoli oftentafi fasci 
*fi commuti contro le sedi del 
nostro Partito ri é stata uua 
unan. me riprovazione da parte 
(iella popolazione e dei giovani 
del quartiere. Ecco perché oggi 
la FGCI di Latino Metronio da 4 
iscrdfi è passata a 30. ET un 
primo passo, piccolo ma impor¬ 
tante ». 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(novelli 'i ritte 21.13 Tinti» 
( >1 atipico. (micei 1» del pi.ini- 
stii Niktin Magatoti Ungi lai 
Musiche di Strawinsky. Keni¬ 
lani. (.’hoplri. Gr.inuclns Mi¬ 
glimi in vendita ala Filami» 

tl'C.l 

AUDITORIO (Via della Comi 
liii/mliei 

1),,ili.mi alle 17.10 cancello tli- 
iitt» ila Manli le Pai is. piani- 
Ma .Vaici-lta Ci mteli-M isolli. 
li»» Ilice.oda e (tulli.in.i Hi fu¬ 
gai i Musiche di Matsnilan a. 
Sliu-kli.msc». Adone /.telili e 
Sti .t\v Inr-kl 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi, mai tedi alle Zitti*. 
111 • -i caledi alle 17.10 coliceli» 
(Inetto da G Tosai» Musa lu¬ 
di H M.nei-ila 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Oggi alle 17.10 (stagione pn- 
Itiei irliana - tagl I»1 pruno 
(•(incerta del (quartetto Vegli 
In piagi anima di Hralims 
l/»ii' t*-t i > on V op C>7. 

| CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 Sala Morio- 
mnn conciato del Duo Vmii.i- 
le-Mla'io. Violili» e pianatone 
Musiche • Hi.ihmt, Mozart. 
Hectliovt ii. Futi .da libera. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (Pzza S. Maria in Tra 

stev et e) 

Dal 11 alle 22 Teatro Kqnipe 
con il secondo spettacolo • (il¬ 
io! mulo (l.a llolide> • di Artor 
Kehmi/lcr con D Corrà. A 
Duse. I. Ambest. A R Barto¬ 
lomei Regia F. Molò 
ARI t(.CHINO 

Veneiill alle 21.10 prima: «Il 
sesso degli angeli > commedia 
m tic atti di A M Tucci. No¬ 
vità con M. Dì Martire. M. 
Ritta. S Bennato. A. Migliano. 
V. Sauna. A. N’icotra. Regia 
dell autoie 

ARMADIO CABARET (Via La 

Spezi- 4M Al 

Atte 22: « . 3. t. 1. 2. unificalo 
/(•lo' • di M. Ciglili con C. 
Cassola. R Marcili. C Mazzo¬ 
ni. R I. Orano. Regia Fanucle- 
l.igini Costumi U. Sterpine 
Domani alle !7. 

BEAT 72 I\ la G Retti - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta ’ « Amleto o le conse¬ 

guenze della pietà liliale « di 
l.afoi gilè. 

BEI LI 

Atte 2:.4f* Ci i Teatro (l'Kssai 
pia senta' « l.a religiosa » di S 
Diderot Regia F. Tonti Ren¬ 
imeli. 

BOI 11 

Domani alle 10.13 Minishovv 
« Topolino. Paperino n Plato 
allegri masnadieri » di Walt 
Disney Nell'Intervallo gioco a 
premi « Il s| e it no » presenta 
Tino. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alte 10.10 C ia D’Ori- 
glni-i'iilmi in « margherita da 
Corinna • 3 «ili In 1« quadri di 
K Simene Prezzi familiari 
CENTRALE (Tel 687270) 

Atte 21.10: « l.a terribile batta¬ 
glia ira Meo Patacca e Marco 
Pepe - dì D Gaotini. con Get¬ 
ti. Abbonante. Cerusico. Pcz- 
/mgn. Tulli. Casotti. Donatone. 
Verzotti. Fiorito. Letto. Persi¬ 
co. Scipinm. !.. Fiorini. Regia 
Andrei Domani alle 17.10 ul- 
t *in i t eplica 

CAB 37 (Via della Vite - TeleU 
675 Ufi) 

Alte 22. prima. « I Monocoli s 
piescntatio * A proposito di 
Pelrnlini. Zana//». Trilussa. 
Helli. f.tiratrlli » e le canzoni 
romanesche di ieri e di oggi 
con Z. Funeri. M P. Valloni, R. 
Candida. C. Folco. 

DELLA COMETA 

Atte 21 Renzo Riccl-Eva Ma¬ 
gni in: « Viaggio di un lungo 
giorno verso la notte * di Bu¬ 
gine O’Neitt. Regia R. Ricci. 
DELLE ARTI 

Atte 17 tamil.-21.13 C.ia Dram¬ 
ma Italiana in - « Corruzione al 
palazzo di Giustizia • di l’go 
Petti, con G S.mtuccio. Itm- 
terinann. F Scel/o. F. Torrido 
DELIE MUSE 

Alle 21.1.3 Microsliovv • F.lio. 
Ilio e gli atlrit • con Elio Pan- 
(totll. D Callotti. P Franco 1! 
Montanari Maestro Armando 
Del Cupola Domani alte :7.l(i- 
2 :..:u. . 

DE SERVI 

Alte 21.15 Stabile diretta da 
Lr.iiico brillo..ginn con • In 
qutsl/lnne • di D Fabbri, con 
N Novella. S Altieri. S Sar- 
done S l.«>mharril Regia F 
Ambrnglini 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alte 22 L. Biondi. G C. Celli. 
M. SpacciaUielli in « Futoristi 
italiani e russi » a cura di Ce¬ 
sare Vivaldi. 

DIOSCURl 

Mai tedi alle 22 C la Teatro (1--t 
Commedianti di G F. Carcano 
presenta • I martrdl di Mal- 
tarme • novità di Juan Guerra 
coli MT Albani. 1 Fierro F 
Fiorini Regia dell autore 
DI VIA BELSIANA T«: *.“153*i 

Alle !T.r>ii formi -2! 270 di C Fi 
(.adda » II guerriero. I amaz¬ 
zone. lo spirilo della poesia nel 
verso immortale del Foscolo*. 

ELISEO 

Alte 17 tamil -21.la C la De 
I.ullo-Falk-V.dll- Albani con la 
novità assoluta di G Patron: 
Gridi m Metti una sera a ce¬ 
na • regia De Lullo 
FOLK STUDIO (\ -«* t.trihatdr 58) 
Alle 1510 lezioni di chitarra, 
alte 22 II. Bradlcv presenta un 
licitai di O. Profano, chitarra 
ft.inu-r.ru di G D'Auri. blues e 
folk s,.r.gs con Dartene. Il Hu- 
rr.es, Boogie Boogie piano 
ORSOLINE 15 

Lunedi are 17 e Z-.«V riprese 
di .Viaggi di l.iilllv er • testi 
e reca .li .V.c IO Flirci 

PANTHEON i\.d Reato -Ar.ge.i 
A 12 Tei -- (2254 ' 

t igei e dam.tm ..tic 1 *0 le 
Mar .ire di Maria Ar< riTcll.. 
cor. • t anpurreito rosso » di l 
Accetreba e Ste. 

PARlOLl 

Mercoledì Bice Valori - Paolo 
Panelli in: • l.'atha. il giorno 
e la notte » romrr.eriia m 1 atti 
di Dario Niccodi :m Sveni- c 
costumi Coltellacci. Regia 
Mondolfo. 


!.. 


QUIRINO 

Atte 21.13 
Milano in 
Montagna • 
G Streliter 
Ferro M 


Piccolo Teatro di 
• I giganti della 

di l. Pii umici lo. di 
. con V Cortese T 
Car «tenuto. R De 


Carm.ne. M Fabbri Siene E 
Frigi-rii» Musi* he C.i’pl 

-TlOUl IO ELISEO 
Alle 17 tanni - 2 Ì- 0 Gnu: H i- 
span: Dandolo-NIario Scaccia 
in • Gente su • spettacolo co¬ 
mico in 2 tempi su testi di 
i'nlussa. Courtehnc. Mediani. 
Tardici!, Tcrron Regia M. 
S(*ìsoc*ì3 * 

ROSSINI (P za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani- 
Ut Durante, Leila Ducei In: 



Rie CLODIO 




SPETTore 16 e 21 


t Z7?7 




Hiev Elia,otto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


• .Militasi •> successo eunuco di 
D P.-ti irrlone ttcgi.i C Dii- 
t .mie Domani alle 17. 

SAURI 

Alle 21.10 C Ul '< 1 *i(’> » coll « I.c 
sirene del llalticn ili vetro » di 
M Muletti Nuv'tà cun S Am¬ 
imi ala N Scudina. Fi Tni li¬ 
citi.i. S Kpadacclnu. S Scria- 
valle Pcteis. \' Mclandci'. T. 
Eld'inu Domani alle I7-:*I.10. 
SE t « EMERO i f O 5? • lo, 111*31)11(1 
Alle 22.10 * l'no + una = * ca¬ 

li.net con ('ristiano c Isabella. 
I. Do >aiictis. y ('.islrnmiovii. 
R .tuteliti. 1{. Ductos. 

SISTINA 

Alle 21.15 Macario In « Pop a 
tempo di Beai * commedia 
mtiMcnle di Cile - Maz 7 (icco 
Musiche maestro P F’iunuci. 
Scene A Macario Coi cogl J 
Siodnwl Costami E Galletti 
S. SABA 

Alle 21 II» prima. Se/. Teatro 
Dopolavoro Banco di Roma 
con • l.a munii • eli t. Piran¬ 
dello: • Don Viiiccii/lno • di 
Manina e Mandane. Regia Ma¬ 
rio Baine 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Kliveo) 

Oggi e domani alle ore 15.10 
« Il come >, di Fi De Amicis 
. IHrrnln palliata padovano - 
Piccola vedetta lombarda 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo • Regia L Kiti/zi 
VALLE 

Lunedi Teano Stabile di Roma 
presenterà: • Prova Inammis¬ 
sibile • di O Osbotne. Regia 
Alberto Arbasino. 


VARIETÀ’ 


AMBRA JOVINELLI (Tel 711 lOfi) 
(fiiiHer memorandum, con G 
Segai Hit ♦♦ e rivista Velsi- 
Bertotmi 

AURORA 

Gli eroi (li ieri. oggi, domani e 
rivista Nino Donato 
VOLTURNO (Vìa Volturno) 

James Toni operazione Dl’Fi. 
coli !.. B'i/zanca A + e livista 
Thomas 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.J53) 

La III tibia, con J Uuston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Alle donne piace ladro, enti J. 
Cubimi A ♦ 

Als • Asti (Tel 81)0947) 

(Jnillcr Memorandiiiu. con G 
-Segai DK ♦♦ 

Aeciu (Tel. 779 618) 

Scusi lei ò lavate vale e con¬ 
traria. con A Soldi SA + 
ARCHIMEDE (Tei. b75 5(i7) 

The Qutller Memaraiidnm (ori¬ 
ginai version) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

l.a contessa di Hong Kong, con 
M~ Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Persona, con B Andersson 
(VM tt) DK 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Quieti Salic. con G M. Vntonte 
(VM IP A 4 
ASTORI A (Tei HVO 24 5) 

I.’Arcidl.ivolo, con V. Gassman 

C ♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Cllloio 

AVANA 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con K Spu tk S ♦ 
AVtnuNO le. .112 i.lu 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Ucpburn S \ 4 4 

BALDUINA (Tei (47.592) 

Filli e il vagabonda DA 44 
BARBERINI 1 le. (41 din 
La nallc del generali, con P 
O'Toole (VM H> IIU ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 706) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Operazione san Gennaro, con 
N Manfredi SA + + 

CAPRAMICA (Tel 672 465) 

Opera/ionr San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

CAPR ANI GHETTA (Tel. 672 4&5) 
Cammina non correre, con C 
Grani S 4 ♦ 

COLA Dt RIENZO 'Te; G()5 h4i 
Operazione San Gennaro, con 
N M.mf: t d: S\ 4 4 

CORSO - le 671 «II) 

Selle danne per I Me Gre-ar 
con D Buib-i A 4 

DUE ALLORI 'T*>! 271 20 /1 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn S\ 44 

EDEN (Tel .CIO 488) 

L’Arcidiavnlo. con V. Ga”m:.n 

C 4 

EMPIRE (Tei. 855 622) 

D «follar Z.(T»rti con O Sbarlf 

nit 4 

EURCINE (Piazza ttaiia 6 Eur 
Te! 5 910 916) 

Operazione San Gennaro, cor. 
N Manfredi SA 4^ 


EUROPA (Tel 965 716) 
il buono 11 brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 11) A 4 
FIAMMA dei. 4/1 100) 

A cia»iuim II suo. con G M 
Voi onte iVM 18) DII 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 4M) 

Ibi- (■•oiip 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

('urne rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Frailclii-Ingni.ssia 

(' ♦ 

GARDEN (Tel 5112148) 

Coinè rubare ini milione di 
dollari e vivere lellcl. con A 
llcphmn SA 44 

GIARDINO (Tel H44 946» 

Non faccio la gilrir.l faccio 

I aiuole, con K Spunk S 4 
IMPERI ALCINE n. I 1 I 680 745) 

l.e sfregile, con S Mungano 

(VM HI SA 44 
IMPERIALCINE n 2 (T 686 745) 
I.c si leghe, con S Mangano 

(VM H) SA 4 4 

ITALIA (Tel 846 010) 

I.'Archilavolo, con V Oassman 

C 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Uephiu n SA 44 

MAJES PC (Tel 674 908 ) 

II principe ili Denegai, con P 

Me Enei v A 4 

MA/ZINi , lei 151 942) 

Come rullare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Depilili 11 SA 44 

METRO DRIVE-IN IT 6 050 120) 
Suspense a Venezia, con H 
Vaughii G 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tre nomini In fuga, con Donr- 
vii C 4 ♦ 

MIGNON (Tel. 869 491) 

Giochi di none. c»n I l'hulln 
(VM 13) DII 4 4 

MODERNO 

Se sei vivo spara, con T Mi¬ 
liari (VM 13) A 4 4 

MODERNO SALETTA <T 460 285) 

llauail. con M Vnn Svdrnv 

DK 4* 

MONDIAL (Tel 814 876) 

Scusi lei ò favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
NEW YORK (Tel 7H0 271) 

l.'iiomo del banco (lei pegni, 
con H. Ktciger 

(VM 13) DK 444 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
I) principe di Doiiegal. con P 
Me Enerv A 4 

OLIMPICO' (Tel (02 615) 

Il buono II brullo il cattivo, 
cab C Easivvood (VM l-D A 4 
PARIS (Tei 754 168) 

l.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 4 44 

PLA2A (Tel 681 193) 

•Chi ha paura di Virginia 
\\unir? con !.. Tav tur 
QUADRO FONTANE I 17026.11 
Mie donne place ladro, con .1 
l.'obut n A 4 

QUIRINALE (Tel 462 651) 
I/tiomu del banco dei pegni, 
con li Stcigcr 

(VM 13) DII 44 ♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Cinema Basa Film candidati 
all'ORcar: Alile con M Calne 
(VM IBi «A 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
L'armata sul sofà 
REALE (Tel. 580.214) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DK 444 
REX (Tel. 864 165) 
llaivail. con M Von Svdovv 
DR 44 

RITZ (Tel 817 481) 

Alle donne place ladro, con J. 
Colnirn A 4 

RIVOLI (Tel 460 88.1) 

l'n uomo ima donna, con J L 
Trintign int (VM 13) SA 4 
ROVflL <T«*I 770 549) 

Grand Pri\. ioti Y. Montani! 

(VM Mi tilt 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Parigi brucia? con A Delan 

Dl( 4 

SALONE MARGHERITA 1671 419) 
Cinema d’E-ssai: Seme selvag¬ 
gio. con M- Parka DR 44 

SAVOIA 

Come rubare un milione (Il 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DK 44 

STADIUM (Tel. 191280) 

Gambil. con S Me Faine 

S \ 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
l.a resa dei conti (prima) 
TREVI (lei 689 619) 

Parigi Unirla* con A Delon 

DK 4 

TRIOMPHE (Piazza Artnbiharto) 
I.r streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 4 4 
VIGNA CLARA (Tel T20 159> 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 4 


Seconde visioni 


Le sigle che appaiono ac¬ 
cani» al titoli del dira 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi- 


A ” Avventuro»# 

C ™ Coaileo 
OA “ Disegno animata 
DO • Documentaria 
DK » Drammatica 
C, * fìiatlo 
M — Mostrale 
S ■“ Sentimrntal» 

SA *• Salirle* 

SAI =» Storlcn-mllologlco 
Il nostro giudizio sul ftlrn 
viene espresao nel modo 
seguente 


44444 « eccezionale 
4 444 0 ottimo 
444 ■ buono 
44 •=> discreta 
4 » mediocre 
VM 16 * vietato al mi¬ 
nor) di 16 anni 


AFRICA: Per qualche dollaro in 
meno, con L. Bozzime» A 4 
AIRONE: 1-112 assalto al Qureii 
Mary, con F. Sinatra A 4 
ALASKA: Perdono, con C. Ca¬ 
selli 5 ♦ 

AI B\: America paese di Dio 

DO 444 

A I.C V ONE: La truffa me pia¬ 
ceva a Smiland Yard, c«n )' 
He.ili v A 4 4 

ALCE: l.a battaglia del giganti. 

.»:: D Fonda A 4 

\l FIERI tome rubammo la 

bomba atomica. c»n Fi..r.cbi- 
l:igi.i«i.i C 4 

A M li ASCI A TORI : Il grande Col¬ 
po «lei 7 uomini d oro. i on P 
Leros SA 4 4 

AMBRA -IOVINFI.I.I : Quiller 
memorandum, con G Sega) c 
rivista DK 4 4 

ANIF.NE: Spie contro il mondo. 

con S. Grfmger A 4 

APOLI-O: Colorado Charlie. c»r. 

G. Berthier A 4 

AQUILA: Yankee, con P Leroy 
(VM HI A 4 

AB AI.OO: Come uccidere sostra 
moglie, con J Lemmon 

SA 4 4 

ARGO: Il grande colpo dei 7 
nomini d oro. con P I.» rnv 

SA 44 

MIIF.1.: D grande rotpo dei 7 
uomini d ino. cor. P Leroy 

SA 44 

AH.ANTIC: Rlngo il volto della 
sendrtta. C(.r. A Sifilt-n A 4 
\l GISTI S: The Fddie Chap- 
man Stors. c»r. C Piorr.mer 

A 4 

AUREO: The Bounts Killer, cor. 

T Milton A 4 

\LSo\IY . Kbartoum. e»n 1. 

Olivier DR 44 

AVORIO: l.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi.» C 4 

UFI.>1 IO: l.a trulla che piace¬ 
va e Scoi land Yard, con W 
l'eattv A 44 

BOITO: Filli e il vagaFrondo 

DA 44 

HRASI1. : Superdrago contro 
IMaFrohcus. crn K We.xt A 4 
BRISTOL: Le fate. c«>n A Sordi 
(VM ’.Si C 4 
URO Aliti \A": Khaitoum con I. 

bliiior DR 4 4 

CALIFORNIA: la truffa che 

piaceva a Scotland Yard, con 
W Bcattv A 44 

CASTELLO: la mia spia di 

mezzanotte, con D. Day C 44 
ONESTAR: Papà ma che cosa 
hai fatto In gnrrra? con J 
Cobum SA 4 

CLODIO: The Fddle Chaptnan 

Story, con C. Plummcr A ♦ 


COI.OIt\DO: Agente 777 opera¬ 
zione inlstrro 

CORALLO: I dlafanoldl vengono 
(la Marte, con T. Hurfcll A 4 
( RISTAI.I.O: Sitila al Kllleis 
DELLE TER RAZZE: Spie contro 
it mondo, con S. Grang-n A 4 
UFI. V A 8 CELLO : Non faccio la 
morra faceto l'amore, con K 
Spriiik S 4 

DIAMANTE: Texas oltre il tin¬ 
nii*. con I) Martin A 44 
DIANA: Non facelo la giirrra 
faceto Fautore, con K Spaak 

8 4 

I.DI.I.UT'ISS- Agonie 007 nds- 
stoiu* Goldflnger. con S Coli¬ 
ne ry .\ 4 

ESPERIA- l.'Arelillavolo, con \' 
('•awmiin c 4 

FSPERO: Suiehaud mano velo¬ 
ce. con S Clanger A 4 

FOGLIANO: Da un momento al¬ 
l'altro. con .1 Scheig DII 4 

GII’!.IO CESARE: Parliamo di 
donne 

Il'IDEM: Missione Caracas. con 
R Carter ,\ 4 

IIOI.I.A'WOOll: A DJ operazione 
sonalo bianco 

IMPERO: 'f. 1 ; operazione (Ila- 
manti 

INDI'NO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
■ Ingrassila C 4 

101.1 A’ - In truffa elle n'ncev» 
a Scollami A'ard. eon W 
BeiliIV A A 4 

.IONIO: Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca. con I. Jeltries -A 4 
LA FENICE: FBI operazione 
gatto, con D Mills C 44 
I.ICHLON: Haliiiau. con A. West 

A 4 

NEA'ADA- Il segreto di It'ngo. 

1*011 J Harrison A 4 

N'AGARA: Cinelnnati Khl. con 
S. 5)e Queeri 1)11 A 4 

NI’OA'O: New York chiama Su¬ 
perdrago 

Nt'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : On'baba. con N. 

Ola iva (VM 13) DR 4 

P AI.I.-A l‘ll'M : Aratiesque. con 
G Pcct» A 4 

PALAZZO: I.n spia die veline 
dal freddo, con R Purton G a 
PI ANKT v|t|o : t.'affare fllind- 
fold. eoo R Hudson G A4 
PRTVKSTE: I a »rnffa che p*a- 
i'i*va a scmland A'ard, con A\'. 
Re itty A 44 

PltlvrlPF!* Von fnrr*n la gner- 
rn fardo l'amore eoo C Sn.mk 

s A 

RENO: Ercole contro i tiranni 
■Il Babilonia SM 4 

RIALTO- Come imparai :ul ama¬ 
re le donne, con R HotTman 
(VM HI SA A 

RI’ltlNO: Come Imparai ad 

amare le donne, enti R Hotl- 
tnan (A'M H) SA a 

SI»' rVDID: I vincitori con .1. 

Mu'reau DR 4 A 

SI I T ANO: Il salito prende l i 
udrà, con J M rais A a 

TIRRENO : l’-ll * assalto al 

(Jiieen Alar' , con F Siila»! a 

A 4 

TRI ANON: Mmleslv Blaise, eon 
M Villi S-A 44 

Tt SCIil.il: Il grand e colpo del 
7 nomini «l'oro, con P l.crnv 
I I,ISSI'.: Il papavero ò anche lui 
thirc. con T Iluwaid A 4 4 
A'FRIIANO: Tilt* Fddle rliapmall 
Story, coti C- Plununer A 4 


Terze visioni 


AFILLA : La pista degli elefanti 
con E Taylor A 4 

ADRIACIN’E: Sodoma e Gomor¬ 
ra. con S Granger SM 4 
ARS CINE: L’Ira di Achille. 

con G. Mitriteli SM 4 

•ACHEI IO* Riposo 
AURORA: GB eroi di Ieri, oggi 
e domani e rivista 
COLOSSEO: Allarme in 5 ban¬ 
che. con C Rieh A 4 

DEI PICCOLI: rartnul animali 
• - Kiihilini 

DEI LE MIMOSE: Cinque dol¬ 
lari per Rlngo. con A. Tahcr 
DELLE RONDINI: Il nostro 

agente Flint. c»n .1 Cobum 

(VM IH A 4 

DORI A : Per porli! dollari anco¬ 
ra. con G. Gemma A 4 

ELDORADO: L'uomo che non 
sapeva amare, con C. Baker 

DR 4 

FARNESE : E ILI. operazione 
gatto, con H. Mills C 4 

FARO: Duello a El Dlabln. con 
J Garner A 44 

FOLGORE : I.'ontbrellone. con 
EM Salerno S 44 

ODEON: Agenti- SJS operazione 
Atlantide 

ORIENTE: Sranilall nudi 

(VM 13) IH» 4 
PERLA: Adios Griiign, con G. 

Gemma A 4 

PLATINO* Il boia. r»n T Louise 
PRIMA PORTA- L’uomo dalla 
pistola «l'oro, con C. Molmer 

A 4 

l’HIAIAVI KA: l.a ISa spia, «-..ri 
R Goulrt A 4 

RF.GII.l.A: L'uomo dalla pistola 
d'oro, con C* Mohner A 4 
KOALA: Il ladro «ti llagtlad. con 
S Reeves A 4 

SAI. \ CMBFRTO: -Ciao Charlie, 
con T. Curtis SA 4 


Sale parrocchia 1 * 


BELLARMINO: Sandokan la ti¬ 
gre di Mompracrn, con Sleve 
R« eves A 44 

BELLE ARTI: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

CINE SAVIO: Minnesota Clav. 

con C Milchell A 44 

COLOMBO: Un leone nrl mio 
In Io. c. n T Rénd.iII C 4 

j COLI MIU S - Shrnaiidnah la 
valle «Irli onorr. cori .1 Krew,.rt 
CKISOGONO: Se non avessi piu 
le. c»r. G Mor.mdi S 4 

DEI LE PROATNCIE: I 1 Ineso¬ 
rabili. «on .A West A 4 

degli st IPIONI Rita la zan¬ 
zara. mr. H P.ivor.e SA 4 

DON BOSCO: Perdono. con C. 

Caselli S 4 

ERITREA: Agente segreto -Jerrv 
Cniton operazione uragano, 
con G Natler G 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


«) 


AUTO MOTO CICLI L 50 


CONVENIENTISSIME auioccòsip. 
ni r.on alii.v :onate. rjii3l*Mst mar 
ca masleiif. troverete presso dottor 
it:ar*«i;ni P'a/za Libertà Firenze 


HI 


MEDICINA IGIENE L 56 


A A SPECIALISTA venere» peli* 
disfunzioni sessuali Dolio» MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo. 69 - F*- 
*enie Tel 291 371 


AVVISI SANITARI 


Medico speciali sfa danna tofep* 


DOTTO* 


DAVID 




Cut» yclcri^^nir i ambili Attimi* 
f<nz«K operazione) delle 


EMORROIDI e VERE VARICOSE 


Cura delle complicatone ragadi. 
flehitL rftrmt ulcere variroee 

VENERI*. PEL I. * 


DISFUNZIONI SESSUALI 


VM COU 01 RIENZO n. 152 


lei. *M S«1 Ore ■-*: fesllvl «-IJ 
r (Aut M San n 77s/223lS* 

- -- - UM) 


Lettere 
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JafcUnità 


« Questa società 
iniqua » vista 
da un operaio 
della ditta Ferrari 

Coni direttore. 

«Biconi oj;«ii Icp(io su l itui 
tà notizie di «litri onesti ri- 
fUiardmiti una accertata so¬ 
lisi i'.'.izinnc della nula ditta 
Ferrari, dove io lavoro in 
qualità di operaio. Non Affi¬ 
glio sollevare questioni poli¬ 
tiche. ed economiche che in¬ 
vestono tutta la questione. 
Mi limito soltanto a fare due 
considerazioni: 1) secondo 
la nostra IcRge nessuno può 
dare del ladro. deM assassi- 
no. ere., ad un cittadino pri 
ma che In mn)»istrntiira lo 
abbia condannato: 2) dopo 
le denunce in questione. UHI 
operai ed opernie su 2B0 ci 
temiamo in Teric forzale 
Ora. senza voler minima¬ 
mente osteepiare Top»!alo 
di ehi ha il dovere di prò 
tergere la nostra salute 
(anzi, riconoscendo a costo¬ 
ro tutti i meriti), rimane il 
fatto che noi operai ci tro 
\ ionio di fronte ad una vera 
e propria tragedia: quella 
della disoccupazione. 

Guardate quali contraddi¬ 
zioni crea la società capita¬ 
lista: noi operai siamo con 
tro le sofisticazioni, mn in 
questo caso ecco che sarem¬ 
mo pronti a scendere in 
piazza per difendere la no¬ 
stra ditta per non essere li¬ 
cenziati. 

Cosa aggiungere? Noi 
speriamo che tutto quello 
che è stato detto dalla TV 
e dai giornali non sia vero. 
K se invece è vero, ei augu¬ 
riamo che il governo inter¬ 
venga «■) garantirei il nostro 
posto di lavoro Come com¬ 
mento finale, voglio ripi'tere 
ancora una volta ette questa 
è una società iniqua, e che 
bisogna Tar di tutto per 
cambiarla 

ENRICO ZAFFIRO 
(Cremona) 

Repubblichini 
in edicola 
all'Universilà 

Cara Unità. 

sono una universitaria ro 
roana iscritta alla Facoltà 
di filosofia Oggi, neli’inter 
no della città universitaria, 
ho visto esposto in una edi¬ 
cola un fascicolo a dispense, 
recante il seguente titolo: 
< Storia delle Torze armate 
della R.S.I. ». 

Come mai le autorità com¬ 
petenti hanno permesso la 
pubblicazione di un’opera 
che è chiaramente un’apolo- 
gia del passato regime (ba¬ 
sta guardare le facce sorri¬ 
denti dpj repubblichini in 
copertina per capirlo) e non 
si sono sentiti in dovere di 
impedirne la diffusione? Ma 
quel che più mi addolora è 
dover constatare che un si¬ 
mile libello ncn venduto 
normalmente all'interno del- 
l'Università, nel lungo cioè 
in cui meno che altrove do¬ 
vrebbe avere qualche suc¬ 
cesso di divulgazione. 
MIRELLA VIOLANTI 
(Roma) 

Cos'è che non va 
ne! mondo 
della canzone? 

Cara Unità. 

sono rimasta colpita (e 
solo io. immagino) dal ten¬ 
tato suicidio della cantante 
Dalida. che fa seguito alla 
morte spettacolare del g:o 
vane Teneo Può darsi che 
si tratti di una tragedia 
amorosa come tante, di cui 
continuamente si legge =ui 
giornali. Ma io mi domando 
se non sia un segno, anche 
questo, degli aspetti assurdi 
che ha ormai assunto il 
mondo della canzone, con le 
ambizioni sproporzionate 
che scatena, i colossali inte¬ 
ressi che coinvolge e via di 
seguito. 

Penso insomma che il 
mondo dello spettacolo, co 
me quello dello sport, ha 
perduto il suo sanificalo 
originario Tutto è indi 
strializzato e stravolto, e 
chissà che cosa finisce tx-r 
passare nella testa della 
genie che c è in mezzo Non 
capisco perciò una certa 
ironia che mi pare circoli 
sui giornali di fronte a que¬ 
ste tragedie che in altri 
tempi erano riservate, se 
cosi si può dire, a attori 
celebri o poeti decadenti, 
mentre ora coinvolgono geo 
te giunta alla ribalta della 
notorietà magari senza gran 
merito: non per questo mi 
pare che questi fatti meri 
tino meno n.-petto e riffes 
«ione. 

LUCIANA COLLI 
(Firenze) 

Quanti matrimoni 
scioglie la Sacra Rota 

Cara Unità, 

in questi giorni si parla 
tanto e si discute tanto di 
matrimonio, civile o concor¬ 
datario delle leggi del no 
stro Stato e dt quelle cano 
mche, di annullamenti e di 
scioglimenti di vincolo in 
somma di tutti gli aspetti 
dell'istituto attuale dei ma 
tnmomo e dell eventuale in 
traduzione del divorzio Con 
i miei amici, nel corso di 
un animatissimo dibattito, 
abbiamo lanciato U le cifre 


che secondo noi corrispon¬ 
dono ai casi risolti dalla sa¬ 
cra Rota: ognuno diceva 
uno cosa diversa, si pnrlava 
di cento come di migliaia di 
matrimoni annullati dai tri¬ 
bunali ecclesiastici In defl¬ 
uiti v n ci siamo accorti clic 
ognuni) chiacchierava per 
« sentito diro * e cosi, «inco¬ 
ra oggi, la questione è ri¬ 
masta in sospeso Vuoi ri¬ 
solverla tu. per favore? 

RENATO MANNI 
(Grosseto) 


Proprio in questi giorni 
(t stato reso noto il bilancio 
dell attività svolta dalla 
Sacra Humana Itola dal 
primo ultubie ÌD6b al pri¬ 
mo ottobre scorso: ni quei 
dodici mesi il tribunale va¬ 
ticano ha trattato 269 cau¬ 
se; (fi esse 201 riguardava¬ 
no d rinculo matrimoniale 
e per iJU tu Sacra Humana 
Ilota si è pronunciata per 
I annullamento. L’anno giu¬ 
diziario si C pero chiuso 
con ben 706 cause pendenti 
perche il tribunale non ha 
avuto la possibilità di esa¬ 
ni norie 

Il supremo tribunale del¬ 
la < segnatura apostolica * 
nel lutiti ha trasmesso atte 
vane Corti d Appello d Ita¬ 
lia 226 sentenze di mdlitii 
di matrimonio pronunciate 
dai vari tribunali regionali 
italiani, nonché dalla Sacra 
Humana Hata. Lo stesso su¬ 
premo li dmnate tot tra¬ 
smesso alle Corti d Appello 
151 dispense da matrimonio 
rato ma non consumato. 

Mangerie vere 
alle spalle 
degli apprendisti 

Cara Unità. 

n Rocca di Cambio (L'A¬ 
quila) è m l'unzione presso 
un noto «ilhci go il un so to 
giotiale abruzzese della 
scuola ENALC. frequentato 
da (iti ragazzi sui là 17 anni. 
Parlando con luto, ho sopii 
to cose poco piacevoli clic 
no hanno fatto tornare in 
niente lo scandalo ENALC, 
in lui è stato implicato an 
che I on Rapclb (de), 
l'un Knpelli (de). 

A parte quello, ritengo 
nuovamente scanibiloso il 
tialtamento latto a questi 
giovimi, che* iniziano Ini 
troppo duramente un tiroci¬ 
nio di studio la\ di il, come 
( aiiiern'i i c( c II loi o vitto 
inf.tiii ó («iiente mi hanno 
pai lato di p.i'ti a siimi di 
pane e mottadcllu. oppine 
di carni cucinate da troppo 
temilo die essi non man¬ 
giavano. ma tagliuzzavano 
per non limarsele davanti 
un'altra volta. 

La spiegazione che mi è 
stata data, parla di mange¬ 
rie (vere) che decurtano le 
somme destinate al vitto. 
Ogni volta che viene per 
esempio un ispettore EN ALC 
o qualcun «altro del » giro *. 
si offre mi gran pranzo il 
quale (Iccuit.i peni U- di-p» 
Millilitri di vitto L'Ente paga 
Òli) lire al giorno per ' »'« 
setin ragazzo, e I albergo 
riceve queste somme per il 
loro mantenimento, oltre a 
utilizzarli tutti come persi» 
naie non remunerato 'Ira 
l’altro, si pretende che g|j 
apprendisti vadano (come 
domenica 26) a una messa 
funebre in ricordo riel prò 
prietario dell’albergo, gros¬ 
so industriale affarista, pa¬ 
drone di mozzo paese Che 
c’entrano i ragazzi, che tra 
l'altro vengono da tutta Ita 
Ita. son lontani dalle fami¬ 
glie e cosi tonino poco ( on- 
forlo oltn« l «• poco compii- 
tintilo? S'-mbra una situa- 

e ria k»! jr;g!«-s«*. e mi 
p«u e giusto rendi ria nnt«i. 

ARMANDO SANTORO 
(Ancona) 

Un operaio discriminato 
chiede un dibattito 
al ministro Bertuelli 

Cara Unità. 

durante il dibattito al Se¬ 
nato sol condono delle san¬ 
zioni disciplinari agii stata¬ 
li. il ministro Rertin o lli tia 
delio che il problema non 
può essere rxiltn nella sua 
totalità perrne e stato posto 
in terni ni a-pri 
Vorri i chiedere al mini¬ 
stro quando -i -mno usati 
toni a-pri: se sj riferisce 
a! p«-r:o«ir> seguente le di 
ciiMraziorr; di Airoldi. o a 
quello immediatamente se¬ 
guente i licenziamenti. — io 
sono stato buttato fuori dopo 
20 anni di servizio, trascorsi 
senza la minima punizione, 
ed ho quattro figli da far 
vivere - vorrei proprio che 
mi indicasse il compagno 
RcrtincHi in quali termini ci 
saremmo dovuti esprimere. 

Piuttosto, vorrei fare una 
proposta al ministro tk-rti 
r.elii Porche- non accetta 
un p:ihbl:c«i d battito ?u!l'ar- 
gomento. magari in una 
piazza del «un collegio elet¬ 
torale. o alla TV insieme ad 
Airoldi? A rispondergli, se 
vuole, verrò io stesso, un 
semplice operaioo discrimi¬ 
nato. Se nel dibattito trove¬ 
rà degli onesti disposti a 
dargli ragione, sarò i) pri¬ 
mo a chiedergli pubblica 
mente scusa 
Consentimi, cara Unità, 
di lanciare un appello ed un 
invito ai can compagni in 
giustamente colpiti e ai loro 
familiari lottiamo insieme 
senza esitazione, per difen 
dere ed affermare i nostri 
diritti, cosi come abbiamo « 
saputo farlo nel passato. 

PIETRO BALZANO 
(La Maddalena • Sassari) 
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U t f|Y » |4| ^Ì||Aim * n * z *° domenica sul primo canale televisivo alle 

VI | A |J| C W UUtC ^ l® durerà per quattro settimane) la biografia 

sceneggiata di Cavour. Ne è autore Giorgio Prosperi, 
che già scrisse per la televisione la « Vita di Michelangelo » e la « Vita di Dante b. Ancora una 
volta, attraverso questa formula, si cerca di portare sul video le vicende che caratterizzano un 
periodo storico. La regia è di Piero Schivaiappa (lo stesso che diresse « Il caso Fuchs »). Tra gli 
interpreti del teleromanzo storico: Renzo Palmer, nei panni di. Cavour, e Grazia Marescalchi 
(nella foto) 


-DOMENICA 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

POMERIGGIO SPORTIVO - Sestriere: sd, slalom 
maschile - Monte Bondone: sci, Trofeo Topolino • 
X Giro ciclistico della Sardegna: arrivo ultima tappa 
Siena-Roma - Eurovisione da Brema: nuoto, meeting 
internazionale 

LA TV DEI RAGAZZI • Dall'Antoniano di Bologna: 
« Lo zecchino d'oro >, festa della canzone per bambini 
SETTEVOCI 

TELEGIORNALE del pomeriggio 
CRONACA REGISTRATA di un tempo di una parlila 
del campionato italiano di calcio 
TELEGIORNALE SPORT - Cronache del partili - Pre¬ 
visioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

VITA DI CAVOUR, originale televisivo di G. Prosperi 
Prima parte: « L'attesa della libertà » 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE (programmi per selle sere) 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Charles Duloit 
con la partecipazione del pianista Bruno Aprea 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MUSICA DA SERA: Gianni Ferrio e la sua orchestra 
con Mina 

22,05 QUINDICI MINUTI CON THE HAPPENINGS 

22,20 AVVENTURE IN MONTAGNA - t II forestiero», tele¬ 
film 

23.15 PROSSIMAMENTE (programmi per selle sere) 


RADIO 


NAZIONALE 

7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 

Mu-iche della dotitene a; 
7,30: Pari e dispai i; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: \ ita 
nei campi: 9: Mu-itu fxr-r 
archi: 9,30: Me--.i; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armato: «Tutti in gara 
10,45: Disc-Jockey: 11,40: 
Il Circolo dei (tenitori; 12: 
Contrappunto: 12,52: Z’it 
/an; 13,28: Canta Laudo Fio 
rini ; 14: Musicorumu : 14,30: 
Beat beat lieat: 15,10: Ih* 
n-eriitit-o con Moia: 17 45: 
Concerto sintomi o duetto 
da Sei qiu Cehlvdache. 
19,30: In’erlod’o -im-ic a.e, 
20,25: Opta . e ridevamo; 
21,05: La U ornata -partiva; 
21,15: Concerto del piani 
sta Sviatoslav Riehter; 22: 
Musica da hallo; 22,25: Pic¬ 
colo trattato degli animali 
in musica 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,10, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,30: Buona festa; 8,40: 

Cesare D'Anttelantomo pre¬ 
senta i programmi; 8,45: 


I. g or:i i e delle donne: 9,35: 
Gran Varietà, 11: Cori da 
'otto il mondo; 11,35: JuLe- 
hu\; 12: Anteprima .sport; 
12,15: \ et! ina di flit Para¬ 
de. 13: Il Gambero: 13,45: 
I. elettro-shake; 14,30: \ oci 
dal mondo: 15: Abbiamo tra 
smesso: 16,30: Il Clacson; 
17: Domeri'ca sport: 18,35: 
-\[>oritivo in musica: 20: 
Corrado fermo |>osta: 21,40: 
Organo da teatro; 22: Pol- 
1 1 imissima 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Tet/o piogianima. 18.45: 
La lanterna. 19,15: Corner- 
’o di ogni sera, musiche di 
Boi udiri, Bai'.ok e Dvorak; 
20,30: Dibattito con Al¬ 

berto Cire-e, Franco Lom¬ 
bardi. Tullio Tentori; 21: 
Come nasce un film - Un 
programma di Giulio Cesa¬ 
re Castello; 22: Il giorna- 
del Terzo; 22,30: Kreiste- 
riana Musiche di Mozart, 
Sehubert. Beethoven, Schu- 
mann. Fauré, Chopin. Dvo¬ 
rak. Brahtns e Wagner; 
23,15: Rivista delle riviste; 
23,25: Chiusura. 


- LUNEDI’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' - Rubrica per I più piccini realizzala In 
collaborazione con la BBC 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI . Panorama delle nazioni: la 
Grecia (Olimpia: lo sport) - Piloti coraggiosi: « Pronto 
intervento », telefilm 

SEGNALIBRO, programma di Luigi Sdori 

SAPERE • La Terra nostra dimora, corso di geofìsica 
(t II gioco del vento ») 

TELEGIORNALE SPORT • Cronache Italiane * Oggi 
al Parlamento • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

TV 7 • Settimanale televisivo a cura di B. Giordani 

SOLO MUSICA, con Sléphane Grappelly, Roberto Mu- 
rolo, Santo ad Johnny, Carmen Villani, Sergio Endrigo 

L'ADORABILE STREGA: t L'Incredulo Mr. Brink- 
man », telefilm 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 ARCHIMEDE LE CLOCHARD, film con Jean Gabin 
22,40 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: o:t 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35. 
Cor-il di lingua trance-e. 
7,10: Mti'iia stop. 8,30: 

Lo canzoni del mattini, 
9,07: Colonna mu-ucrle; 

10,05: Canzoni napoletane. 
11: Trittico; 11,30: Antolo 
già operistica. 12,05: Con¬ 
trappunto; 12,52: Zig zag. 
14,40: Zibaldone italiano; 

15,45: Album discografico. 
16: Sorella radio; 16,40: 
Corriere dei di-co: niti-n a 
da carnei a: 17,15: So.i-ti 
di musica leggera. 17,30: 
« Luciano I.cimeli * Ro 
manzo di Stendhal (IV epi 
sodio); 18: L Almeida e 
la sua chitarra; 18,15: Ber 
voi. giovani; 19,30: Luna 
Park:20,20: Il convegno dei 
cinque; 21,05: Concerto ope 
ristico diretto da Mario 
Rossi; 22,30: Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo complesso 
SECONDO 

GIORNALE RAIMO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 13.10, 14,30. 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30. 21.30, 22.30; 


6,35: Lo.uno i m.-n.ie, 7,40: 
III.mi dirlo. 8,45: S-Uini! l'or 
nc-tra. 9,12: Ro'iuiikk a; 
9,40: A Ini'n musicale. 10: 
line.imbuii- (VI puntata); 
10.40: lo e il min amico 
Osvaldo; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni (,0. 13: .. l'ut. 

10 da ni are* (Sport); 14: 

J'ike lx>\; 14,45: Tavolozza 

mu-icale; 15: Selezione di 
sengralica. 15,15: Grandi 
votim-ti. 16: M r-iche via 
sa’elhte. 16,38: Ultimissi¬ 
me. 17,05: Canzoni italiane. 
17.35: Salitilo- amico-, 18,35: 
Clas-e urica. 18,50: Ape-iti 
vo in mii-ira, 20: Il mar. 
■elio 20,50: New York (>7; 
21,40: Alu-ua ria trailo 

TERZO 

18,30: M r-ica leggera (lei 
Terzo programma; 18,45: 
Piccolo Pianeta; 19,45: I 
Pulcinella Cinque atti (in¬ 
compiuti) di Henri Becque. 
Regia di Flaminio Bollini 
con Ivo Gammi, Rossola 
Talk. Anna Miserocchi. 22: 

11 giornale del Terzo, 22,30: 
La musica oggi. 23: Rivi¬ 
sta 'ielle riviste. 


MARTEDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI • I segreti della musica, con 

Léonard Bernsteln: giovani Interpreti 

LOTTA PER LA VITA: «GII uccelli del mare» 

CHI E* GESÙ' (a cura di Padre Mariano) 

SAPERE - Il bambino Ira noi 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane - Oggi 
al Parlamento • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

SORDI - TV - « Mafioso », film di Alberto Lattuada 
ANDIAMO AL CINEMA, a cura dell'ANICAGIS 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18.30 SAPERE ■ Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO, settimanale di lettere etl arti 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 
Ludwig van Beethoven (III) • Pianista John Ogdon 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALI-: RADIO. o:o 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 

l (>! -d di 1114 l.i 104 c-c. 7,10: 
Musica -top. 8,30: Le con 
zoili uci m i". no 9,10: ( o 
II. ima :mi-nuw‘. 10,05: Mu 
-ii he da opto cito e vinci e 
it e mu -leali , 10.30: I .a l< i- 
ilio per le Seno.e. 11: Trit- 
tco. 11,30: Antologia u;Kf 
ri-tica, 13,33: K arrivate 
un bastimento, 11,40- Zibai 
(ione italiano. 15,3S: Pii 
(piano d'ora di nmi'a, 16.30: 
Novità h-cngi diche trame 
si, 17,15- Palliamo di mu 
-uà. 18,CS: Il dialogo: La 
Ch.e-u nel mondo ino lenii». 
18,15: il I -( o del |.izz ria 
."ili inni 19.30: lena P.rk; 
20,20 : R i-«egna P' ermo It i 
1: i 1 tifili. » La linea de la 

tid a :a » Kad'o-ir imina di 
M Stetilik . 21,05: Mimi a 
leggera in Kumpa derma 

ma. 21,45: Co'iieito 'into¬ 
nilo dire’tn da Mas-uno Pra 
do.la 

SECONDO 

GIORNALE RUMO: ore 
6,30, 7,30, 8,30. 9.30, 10,30, 

ll. 30. 13,10, 14.30, 16,30. 17.30, 

18,30, 19.30, 21,30. 22,30; 

6,35 : ('monna rnu-u ale. 7.40: 
Riha:(lino. 8,45: S gnnri 
l'orcbe-tra: 9.12: Rum in 


t,i a; 9,40: U> am mu-icale; 
10: i (iti amilo.e (Vii punta- 
'iG 10,15: I emù :o Conti 
ncoti 10,40: Hit pai eie de 
la - li in-i il. 11 : Ciak; ! 1.4J; 

I e canzu il 'logli inni '(ili; 

13: I. -'laide .lixhey: 14: 
,1.1 1 t><>\ , 15,45: l ucktuil 

O'm-iea e. 15: t ■ rr imiola di 
canzoni, 15.15: Gr unii or- 
gam-ti Fo nindo Gei inani; 
16: Rap-ii'lia; 16.33: Ulti¬ 
mi --ime; 17,05. (. unzoni ita 
liane. 17,35: * Noia autun¬ 

nale » Un a’lo di N A Ne- 
hra-ov. 13,35: f'la-=e Unica: 
18.50: Ajx’i it ivo in musica; 
20' «Attenti a: ritrnn». 21,10: 
Tempo di jazz. 21.40: Mu 
-na da buio 

TERZO 

18,30: 1.1 'Il 1-lt‘rt 
• 1t\ lt**/n r » r .l’nmt!. 18.45: 
I, A'iiei'Cii in li»;'a con le 
m i a't a \ . I ulici i o usi. 
< arici o e voi eli. ili Pai tc- 

II ; » i Selu.au VA ik-m.ui; 
19,15: Cinieiin di cigni se¬ 
ra Musiche di Schumann. 
lì S'raus- e Bruikner. 20,30: 
La morie (iella poi tasten- 
dardo di Ariti il M Maglia- 
do; 21: L impruv vi-azione 
in mu-ica. 22: !i g ornale 
del Terzo Sette arti, 22,30: 
Libri ricevuti, 22.43- Rivi 
sta delle rivi-te, 22,50: 
Chiusura 


Panorama 

francese 

« Il giornale d'Europa », cui 
contribuiscono questa volta le 
televisioni inglese, belga, sviz¬ 
ierà, tedesca, svedese, si occu¬ 
pa sabato (secondo canale ore 
21,15) della Francia. Alla vigi¬ 
lia della seconda tornata elet¬ 
torale, avremo dunque una se¬ 
rie di rapide Inchieste condotte 
nel fuoco della campagna per 
le elezioni parlamentari. Sarà 
una specie di « libro bianco », 
del quale faranno parte nume¬ 
rose testimonianze di uomini 
della strada, di uomini politici, 
di uomini di governo su De 
Gaulle. 

L’Indonesia 
dopo Sukarno 

« Prima pagina » manda in 
onda sabato prossimo (primo 
canale ore 22,15) un « reporta¬ 
ge » di Antonio Cifariello sul¬ 
l'Indonesia, che intende essere 
un bilancio della situazione in¬ 
donesiana nel periodo che ha 
visto il progressivo indeboli¬ 
mento della posizione di Sukar¬ 
no. La trasmissione sarà inte¬ 
ressante quanto meno perchè 
ci offrirà una serie di immagini 
« girate » da Cifariello in In¬ 
donesia nei mesi più recenti. 

IJn ritratto 
della Bertini 

Nella sua rubrica « Passe¬ 
partout », Franco Anlonicelli ci 
parlerà venerdì (Radio Terzo 
ore 21) di Francesca Bertini, la 
famosa diva del cinema muto. 
Da mo.to tempo Francesca Ber¬ 
tini promette una sua autobio¬ 
grafia. ma ancora non ce l'ha 
data. Intanto Franco Anioni- 
celli, per mettere a punto que¬ 
sto ritratto radiofonico, l'ha in¬ 
terrogata: avremo cosi un 

« pezzo » che include anche im¬ 
pressioni e ricordi diretti della 
protagonista. L'interesse di 
questo materiale è indubbio: la 
storia del cinema muto, infatti, 
presenta ancora molte zone 
inesplorate e Francesca Berti¬ 
ni fu uno dei maggiori perso¬ 
naggi di questa storia. 

Il rifugio 
dei fisici 
in Germania 

Nel dicembre 1943 gli ame¬ 
ricani inviarono una spedizio¬ 
ne in Europa per accertare se 
i nazisti fossero sul punto di 
costruire la bomba atomica Gli 
scienziati tedeschi, guidati dal 
grande fisico Heisemberg. si 
orano rifugiati in una caverna 
nella zona di Stoccarda e lì 
Il trovò la missione alleata, ac¬ 
certando che la bomba nazista 
non esisteva. Fu in seguito a 
aposta scoperta che una parte 
degl) scienziati che lavoravano 
negli Stati Uniti, a Los Ala¬ 
mos, decise di chiedere al go¬ 
verno americano di Interrom¬ 
pere la costruzione della bom¬ 
bo A. intuendo quali pericoli 
no sarebbero scaturiti per la 
umanità e costatando che or¬ 
mai l'arma non era piu utile 
ai fini della vittoria sul nazi¬ 
smo La TV manderà in onda 
venerdì sul secondo canale al¬ 
lo ore 21,15 un documentario 
di Leandro Castellani sulla spe¬ 
ditane americana, che si chia¬ 
mava « Operazione Alsos ». 


I « GIOVANI » m PIRANDELLO 


« I sei personaggi in cerca d'autore » sono una¬ 
nimemente considerali uno dei capolavori del 
teatro moderno: in questo dramma, che al suo 
apparire sulle scene suscitò infinite discus¬ 
sioni, Pirandello pone II problema dei rapporti 
tra finzione e realtà, tra arte e vita. Anche 
questa volta la televisione è ricorsa a una 


replica: ma non c'è da lamentarsene, perchè 
l'edizione che vedremo venerdì (primo canale 
ore 21) è tra le migliori che siano mai state 
allestite. Interpreti sono gli attori della compa¬ 
gnia dei giovani: Rossella Falk, Romolo Valli 
(nella foto). Elsa Albani, Ferruccio De Ceresa. 
Regista dello spettacolo è Giorgio De Lullo 


UN RADIODRAMMA CECO 
SUL «TELEFONO AMICO» 


A MODULERÀ' BACH 



-MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

CICLISMO: CORSO TIRRENO - ADRIATICO, arrivo 
della prima tappa Santa Marinella - Fiuggi 
GIOCAGIO* • Rubrica per I più piccini realizzata In 
collaborazione con la BBC 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI Cappuccetto a pois: « Il pan 
di miele » - Per te, Francesca (per le piccole spet¬ 
tatrici), a cura di Elda Lanza 

POPOLI E PAESI - Caccia alla balena 

SAPERE - Il processo penale, corso di diriflo: « Le 
prove » 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ SPORT 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL SIGNOR SAVAL A PARIGI, di Belisario Randone 
22.20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 
7. 8. 10, 13. 15, 17. 23; 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 
7,10: Musica .-top; 9,07: Co 
lonna musicale, 10,05: Can¬ 
zoni regionali italiane. 10.30: 
La Ra tio oer le Scuole. 11: 
lrr.iico. 11,30: Anin.ogia 
oterrua 13.33 bempreverdi 
14.43: Zibaldone italiano. 

15.45: Parata di «ucce-si. 
16: Programma pet i pic¬ 
coli. 16,30: Corriere dei di 
sco; 17.1S: Incontri roma 
ni; 17,45: L Approdo, 18.1S: 
Per voi giovani; 19,30: Lo 
na Park; 20,20: « Madame 
Sans Gene >: 22,30: A lume 
di candela. 

SECONOO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30, 10.30. 

11.30. 13,10. 14.30. 16.30. 17 30 

18.30. 19.30. 21.33, 22.30; 

6,35: Colonna musicale. 

7.40: Bihardino; 8,45: Si 
gnor» iorcr>e-ira. 7.40: Al 
bum musicale; 10: Kooanv 
buie (Vili puntata); 10.15: 
I cinque Continenti; 10.40: 
Caro Matusa; 11.3S: Ineoo 
tro con Gabnella Parca; 
11,42: Le canzoni degli anni 


00; 13: Il vostro amico Ra 
scel; 14: Jukebox; 14,45: 
Di-cni in vetrina. 15: Motivi 
«celti per voi. 15.15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori; 
15.35: Mu-'ca da canora; 
16: Mugiche vi» salente 
16.38: Ultimissime. 17.05: 
t an/om nai-ane. 17.35: Per 
grande orchestra. 18,50: 
Ajn'ritivo :n musica. 70; Lo 
■orno na t»u:n. 21: Come e 
perone. 21.10: Una vita a 
-’OO all ora. Documentano; 
21.40: Musiche ntrrxvsinfo- 
mche dirette da Nello Se- 
gurint 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo programma. 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.1$; Con¬ 
certo di ogni sera. Musiche 
di Bizet. Berlini e Debussy; 
20.30; Esecuzioni p:am-tiche 
di Ferruccio Busom; n : 
Processo alla Compagnia 
Rea.e sarda. 22: Il giornale 
dei terzo <ette arti. 22.30: 
Ricordi di Piero Jamer a 
cura di Franco Antomceili . 
Ili Con me e eoo gli alpini; 
23: Musiche di Ghana « 
Trow; 23,30: Rivista delle 
riviste; 23,40: Chiusura. 


Anche quest'anno la radio 
presenta una rassegna dì al¬ 
cune delle opere presentate al 
Premio Italia dello scorso set¬ 
tembre. L'iniziativa è senza 
dubbio mollo positiva: si vor¬ 
rebbe che anche la televisione 
la seguisse, ma purtroppo que¬ 
sto sembra non essere negli in¬ 
tendimenti dei dirigenti della 
Rai. Una rassegna come que¬ 
sta, infatti, permette ai radio¬ 
ascoltatori (e permetterebbe ai 
telespettatori) di rendersi conto, 
sia pure in misura limitata, del 
carattere e degli orientamenti 
di alcune produzioni straniere. 
La rassegna radiofonica si apre 
con il radiodramma del ceco- 
slovacco Mirostav Stehlik, ■ La 


,-GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE T 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI (per I giovani) 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - « Teleset », cinegiornale del 
ragazzi 

QUATTROSTAGIONI, settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

SAPERE • La casa (« Casa statica e no • I conte¬ 
nitori ») 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento • Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera 

GLI INAFFERRABILI - « Lo sceicco di Dughara ». 
telefilm con Charles Boyer. David Niven 

TRIBUNA POLITICA - Confronto diretto - Parteci¬ 
pano fon. Tullio Vecchietti —- segretario politico del 
PSIUP — e tre giornalisti 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE - Corso di francese 
19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi - Terzo 
episodio 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 
7, 8, 10. 13, 15. 17. 23; 6,35. 
L’orso di iir.g ia Irance-e. 
7.10: Mu-ica -top. 8.30: Le 
canzoni oe< n:a;t no. 9.07: 
fu.o:ma m.i-:ca.e; 10.C5 : 
Mu-.cne da opere’.'e e co n 
medie mc-icah. 13,30: L An 
tenna; 11: Trittico, 11.30. 
Antologia operistica. 13,33: 
ET arrivato un ba-iimin:.», 
14,40: Zibaldone italiano 

15,45: I no«tn successi; 
16: Programma per i ra 
gazzi; 16,30: Novità disco 
grafiche americane. 17,15: 
Canzoni napoletane; 17,30: 
« Luciano Leuwen » Roman 
zo di Stendhal iV ep,sodio). 
18: A. Trovajoh ai piano 
forte; 18,15: Gran Varietà. 
20.20: Piccola stona delia 
commedia musica e; 21,05- 
Concerto dei violinisi» Jcoi 
Otslrakh e aeria paini-la 
Natalia Zertzaiova. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7.30, 8.30, 9,30, 10,30. 

11.30, 13,10, 14,30, 16,30, 17,30, 


| 11,30, 13,10, 14,30, 16,30, 17,30, Chiusura. | 


18.30. 19,30, 21,30, 22,30; 

6,35: Co.onna musicale; 

7.40: Hi.lardino; 8,45: Si¬ 
gnori I orche-ira. 9,12: Ro¬ 
mantica. 9.40: A,bum mu 
-ii aie. 10: Rocamboe <IA 

р. nta:.»). 10,15: 1 cinque 

con menu. 10.40: Le «ore ie 
Con.io. 11,42: l.e canzoni de 

с. i anni 6U. 13: ti «enzau 
tu.o. 14: J :ke box. 14,45: 
Novità li-cograhche. 15: La 
ra«-egna del disco; 15,15: 
Parliamo di musica; 16: 
Rap«odia; 16,38: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
17,35: Le grandi orche-tre 
degli anni 40. 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: ti mon¬ 
do dell'opera; 21: Sedia a 
dondolo; 21.40: Musica da 
n ì.la 

TERZO 

18,30: L-a musica leggera 
ae. Terzo programma. 18,45: 
Pigina aperta; 19,15: Sig¬ 
frido Poerma e musica di 
Richard Wagner Direttore 
Ernst Maerzendorfer; 23.30: 
Rivista delle riviste; 23,40: 
Chiusure. 


linea della fiducia» (Program¬ 
ma nazionale ore 20,20). Lo 
spunto è stato offerto all'auto¬ 
re ceco dalla istituzione del 
a telefono amico », che ormai in 
molti Paesi funziona come stru¬ 
mento sociale destinato a ve¬ 
nire incontro alle esigenze di 
tanta gente che non sa come 
risolvere i propri problemi. Nel 
radiodramma di Stehlik ascol¬ 
tiamo, appunto, alcune conver¬ 
sazioni tra l'addetta volontaria 
al a telefono amico » e alcune 
persone che prospettano i loro 
casi. L'opera, diretta da Dante 
Raiteri, ha tra gli interpreti 
Lilla Brignone, Anna Maria 
Aleggiana, Corrado De Cristo- 
faro, Roberto Chevaiier. 



*VL .-<■ 

:.Vb. 


Ospiti di « Musica da sera », 
(domenica, TV 2 ore 21,15). sa 
ranno il maestro Gianni Ferrio, 
il flautista Severino Gazzellonl 
e la cantante Mina La presenza 
di Severino Gazzelloni, uno dei 
solisti più raffinali del mondo 
musicale contemporaneo, può 
dare un Inno inconsueto alla 
trasmissione Tanto più che il 
regista Enzo Trapani ha avido 
l'idea di mettere insieme, in un 
brano musicale. Il flautista e 
M ina: Mina ini a Hi. canterà 
una « Fuga di Bach », arran¬ 
giata da Ferrio « per voce e 
flauto ». accompagnala da Gaz¬ 
zelloni. L'esperimenlo è senza 
dubbio piuttosto rischioso, ma 
può riuscire Gazzelloni poi in 
lerpreterà una • Fantasia re 
manlica ». 


-VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

CICLISMO: CORSA TIRRENO ADRIATICO, arrivo 
della lena tappa Viterbo - Terni 
ROMA: CORSA TRIS DI GALOPPO 
TELEGIORNALE OEL POMERIGGIO 
LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del setiimo giorno (sei- 
lima puntala): « Gli uomini e la pace » - Thierry 
La Fronde: « Al di fuori deila legge », telefilm 
I BALLETTI DI SUSANNA EGRI - Divertimento - 
Jazz-capriccio 

SAPERE - L'uomo e la società, corso di educazione 
civica (« L'opinione pubblica ») 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE di Luigi 
Pirandello, con Romolo Valli, regia di G. De Lullo 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,00 SAPERE Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 Documenti di storia e di cronacz 
ZIONE ALSOS 

22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà 


OPERA- 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: >:e 
7, 8. 10, 13. 15. 17. 23; 6.35: 
Cor-c di iing »a ing,e>e. 
7,10: Mj-ica stop. 8.30: l^ 
canzoni dei mattino. 9.07: 
Colonna m-js c.-t.e; 10,05. 

Canzoni na;»o.ela.-e. 10.30 
La lì.iH pe: .e Some. 11. 
Trittico. 11.30: Proti,: d 
arii-ti urici. 12.05: Lo-dr*;» 
p m:o. 13,33: orcne-ìra car» 
ta. 15 35: Keiax a 1.« g.ri. 
16: Programma pei i radar 
zi. 16.33: Correre dei di 
sco. 17,15: Carname in )azz. 
17.45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per so: giovani. 19,30: 
Luna Park. 23,20: Concerie 
sinfonico diretto da Her.ten 
E««er; 21,45: Orchestre di 
rette da Jackie G:ae«<>n 
Frank Bouree!! Ugo Monte 
negro. Heimut Zacharias; 
22.30: Chiara fontana 

SECONDO 

GHiKNAi.K RADIO: ore 
6,30, 7.30 8,30. 9,30. 10,30 

11.30 13.30. 14,30 16.30 17 3C 
11,33. 19.30, 21,33. 22 30, 

6,35: t o.imod T»u-ica,e. 7,40: 
Biliardmo a tempo di mu«i 
ca: 8,45: S'gnon l orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: R oc ambo 


e t.\ punt.itu). 10.15: I e.n 
q^e Continenti; 10.40: Lui 
e .ei. 11,42: Le canzoni de 
g.i3 anni 00. 16: Il t Para 
de. 14: J »ket>JX. 14,45: Per 
g.i amici oe. d.«co. 15: Per 
.a vo-'ra 1.«o»"eta. 15.15: 
(■ranli lin"u-i H---n-'e n. 
16: M j- cne via -Leu.te. 
16.38: l .'.rii s«.me. 17.05: 

> nzi ni. 17.35- Upere'ta erti 
'■••'■e ia«c»b e « C:nc» ia ». 
C C. Lombarde V Ran 
Mto « SogTMi di m va.zer » 
li O V.ra i« 18.35: Cii-«e 
Ln.ca. 18.50: Aperitivo in 
■ni«ica. 70: l) per«onagg;o: 
Tino B «azze..i. 21: Assen'i» 
re di grand' i'bri; 21.40: 
M-j«ica da bai o 
TERZO 

18,30: La m-j-ica dei Ter¬ 
zo Programma. 18,45: Pic¬ 
colo pianeta. 19,15: l «incer¬ 
to di ogni sera, 20,30: fi 
ca:co c 'ntinite«:rra.e. 21: 
fa-«e Paro il K uatlt m 
cornice d- Frar.cc An’om 
celti; france-ca Bertini; 
21.45: Jazz anno nuovo. 22: 
ii vi-orna.e de, terzo. 22,30; 
in Italia e all estero. 22,40: 
idee e fatti della musica; 
22,50: La poesia nei mon¬ 
do; 23,05: Rivi«ta deile ri¬ 
viste; 23,15: Chiusura. 


SANATO 


TELEVISIONE 1* 


1 ELESCUOLA 

GIOCAGIO • Rubrica per l più piccini realizzata In 
collaborazione con la BBC 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Estrazioni del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI . • Chissà chi lo sa? spai 
• acolo di indovinelli a cura di Ctno Tortorella 

VIAGGIO TRA LE DUE EUROPE a cura di C. Zap- 
pulli (prima puntata) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO 5PIRITO (conversazione religiosa) 

TELEGIORNALE SPORT ■ Cronache del Lavoro 

TELEGIORNALE della sera 

Corrado presenta IL TAPPABUCHI, spettacolo musi¬ 
cale di Scarniccl e Tarabusi 

PRIMA PAGINA N 42 • « L'Indonesia dopo Sukarno » 
di Antonio Cifariello 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 PAPERE Corso di francese 
19.00 NON E MAI TROPPO tARDI 
21,G0 TELEGIORNALE 

21.15 IL GIORNALE D EUROPA N. Il a cura di E. Zeftarl 
22.00 PABLO CASALS intervistalo da Ruggero Orlando 

22.15 SOTTO ACCUSA • « Il messicano », telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Li!' r. k.sh.i i «it 
/, 8. 13, 13. 15. 17. 23. 6 35. 
6,35: »«>'-(. Ti ing^d 'clr 
-(. i. /.IO. SI i-iCij -••>;». 8.3C: 
Le can/nn Ji-i m ritmo. 
9,07 i. -iiit'.Ti le. l.-cc. uà 
..a'io 10.05 Mu- » r.e Ta <>pe 
:t-".e e co i -Tre i f- m»«:can. 
10.30 K » : c nef :e beco 
•e. 11: Ir.luto. 11,30: Par 
l ame di mu-’ca. 12.05: Con 
transunto, 14; Z ba.done ita 
iiano. 15.45: benerme musi 
ca.e. 15: Programma nei i 
ragazzi. 16,30: H:t Parade; 
17,15: K«traz.om Tei Lotto; 
18.05: Incontri con ia scitn 
za. 18.15: ( onre.tc li .tij«i 
ca leggera. 19,30: Lune 
Park. 20,20: Le -<>rel:e ( an 
do. 21.10. t'arata d orche 
«tre. 22.20. M j-.che di com 
po-iton ta.am 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8.33, 9,30, 13,30. 

11.30, 13,30. 14 30 16,30 17.30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

6,3S: Colonna musicate 7,40: 


.4 . £.rd no; 8,45: S:gnuri l’or 
. ir«:ra. 9,12: Komin'.ica; 
9.40: A.fi irn muvcd,e, 10: 
R .i» e e mn'»>n. 10,15: I c.rv 
i .-e (ovinenti. 10.40: Pa 
-<j i no oggi. 11,42. i.t can¬ 
zoni deg.i ami ni. 12,70: 
U.xe * beat. 12.45 )■««• 

-aborto. 13- il >..y\A'>ol a.ia. 
14: Jjkelxtx. 14.45: Ango.O 
mj«:ca.e. 15: Re» vn’.i-s n« 
n .microsolco; 15,15: urani; 
cantanti urei. 16; Hap-odia; 
16 38: Vanzom itai-ane. 17.05: 
(Canzoni napoetane. 17,35: 
Estrazioni del Lotto. 17.40: 
Band era g:a.la. 18.35: Ri¬ 
na.ta di succe—18.50: Ap* 
ritivo :p musica; 20: Jazz 
concerto' Roma. 21: Musi¬ 
ca .ezeera da V-emu. 21,40: 
\1j«ica da nano 
TERZO 

18,30: l.a m i- ca .egger» 
le: lerzc l’r»»g: r-n-na. 18.45: 
La grande p.a'ea. 19,15: 
Concerto sinfon co. 22: li 
Giornale dei lerzo Seti» 
arti; 22.30: Arrocco Radi» 
dramma di Otto Grimm-andL 
Regia di Massimo Scagliono. 
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Il 23 giugno 


Un raro Donizetti 
aprirà il Festival 
dei Due Mondi 


Si tratta del » Furioso nell'Isola di San 
Domingo » - Il programma della mani¬ 
festazione, giunta alla decima edizione 


Giancarlo Menotti, di ritorno 
a New York dall'Fairopa. ha an 
nunciato nelle linee generali il 
piogiamma del pto-s.mo Pesti 
\al. che avià luogo a Spoleto 
dal 23 giugno al 16 luglio. Ri 
torre quest'imno il decimo nn 
inveì sai io del Fe-tival, divenuto 
orniai uno dei p.u imixirtanti av 
\ eminenti aitisun della stagio¬ 
ne estiva in Europa. 

Menotti tornei a a Spo'eto alla 
fine di maggio per iniziare le 
prove dell’opera II lunoso noi- 
risola di San Domingo di Do- 
m/etti, che inaugurerà 11 Festi¬ 
val dei Due Mondi. L'opera, ra- 
ramenle rappresentata, sarà al¬ 
lestita con In regia di Menotti: 
(ontimiando la tradizione di Spa 
loto di lanciare giovani direttori 
d orchestra, il Furioso sarà di¬ 
letto da Piotr Wollny. Il hrillnn 
te giovane direttore [xilacco che 
ha di recente neqm-Lito fama 
internazionale Scene e costumi 
saranno di Rcn/o Mongiardino 
thè ha disegnalo la scenografia 
del film La bisbetica domata di 
ZofTirelh 

Per celehrare il decimo an 
incorsano di Spoleto è stato scel¬ 
to il Don Giovanni di Mozart, 
diretto da Thomas Schippers. Il 
t cast * del Don Giovanni non 
ò ancora completo, ma Menotti 
lia rivelato che comprenderà di- 
\ersi cantanti già apparsi a Spo¬ 
leto negli anni scorsi: tra que¬ 
sti Giustino Dinz nella parte di 
Don Giovanni e Miettn Sighele 
in quella di Donna Anna 

Il concerto in Piazza de! Dim 
ino verrà diretto quest’,anno da 
Thomas Schippers: saranno in 
programma - In tempo di guerra 
di Ilavdn e il Te Doum di Dvo 
r.ik Pome sempre t concerti da 
camera di mezzogiorno al Caio 
Melisso saranno organizsati da 
Charles Wadsworth. che da anni 
ha fatto di questo spettacolo « al- 


Sidney Chaplin 
a Roma 

E' giunto a Roma, proveniente 
da landra. Sidney Chaplin. figlio 
di Charlie Chaplin. L'attore pro 
verà i costumi di un film a su 
spense per la regia di Michele 
Lupo. Li film, il cui titolo sarà 
Quello che sapeva troppo avrà 
come protagonisti oltre a Chaplin. 
Daniela Bianchi e Claudio Brooks 
Ix? riprese si inizieranno il LI 
marzo e si svolgeranno a Roma. 
Parigi, landra e in Scandinavia 
Sidney Chaplin htscerà Roma 
domani per gli Stati Uniti ove 
terrà un recital a New York. 


l’ora dell'aperitivo » una delle 
attrattive del Festival. Il pia 
insta americano John Rrovvn ng. 
che ha riixntato un succe-iso per¬ 
sonale ne. fe-tivul degli anni 
storsi, sarà tra gli esecutori Un 
altro impoi tante avvenimento 
musicale del Festival sarà il 
recital della soprano spagnola 
Montserrat Cahalló. 

Come per il passato grande 
risalto avranno nel programma 
del Festival i balletti. Jerome 
Robbins ritornerà con un grup 
ix> di danzatori del suo « Thea 
tre Laboratory » Il coreografo 
italiano Alberto Testa organiz¬ 
zerà una serie di «Concerti di 
Danze » con ballerini dei corpi 
di ballo della Scala e dell’Opera 
di Roma. Li compagnia del Bal¬ 
letto dell Opera di Stato di Stoc¬ 
carda ritornerà a Spoleto per 
pi esentare un nuovo programma, 
che compìendera tia l’altro il 
nuovo balletto di John Cranko 
dallo Schiaccianoci di Ciaikovski 

Tra gli spettacoli teatrali in 
progi anima quest'anno ve ne 
-.ara uno italiano: Le Diai alene 
di Alessandro Fersen. messo in 
scena dallo stesso autore e pre¬ 
sentato dal « Giovane Teatro di 
Avanguardia » Sarà presente 
anche a Spoleto il famoso « Lab 
Teatro * di Varsavia, che ha 
riportato un vero e proprio trion¬ 
fo lo scorso anno al festival del 
« Teatro delle Nazioni » a Pa¬ 
rigi. Il regista Jerzy Grotowsky. 
uno dei più originali innovatori 
della scena contemporanea, por¬ 
terà a Spoleto la suo edizione 
della commedia di Catderòn II 
principe costante. 

Al Caio Melisso verranno pre 
sentati Foa/i d’album, di cui 
Giancarlo Menotti curerà la re¬ 
gia. Come nella tradizone. pre¬ 
senterà atti unici e rarità mu¬ 
sicali di particolare interesse. 

Poesia e film, due generi che 
sono diventati molto popolari nei 
recenti festival, saranno egual¬ 
mente presenti quest’anno. Nel 
campo delle arti figurative par¬ 
ticolarmente importante sarà la 
prima esposizione in Europa del 
la mostra di Buckminster Fuller 
« Cupole e strutture ». Una delle 
più famose cupole dell’architet¬ 
to americano sarà ricostruita nei 
pressi del Teatro Caio Melisso 
La cupola, alta circa 30 metri, 
ospiterà la mostra « Dieci anni 
di scultura italiana ». a cura di 
Giovanili Carandente. che ha idea 
to la famosissima mostra di 
sculture nU’aria aperta di cinque 
anni fa. 

A Roma, in aprile. Menotti ter¬ 
rà una conferenza stampa per 
annunciare gli ultimi dettagli del 
programma 1967 e le speciali ce¬ 
lebrazioni organizzate in occa 
s'one del decimo anniversario. 


PROSEGUE L’OCCUPAZIONE DEL CENTRO 







Le leiioni continuano 


Oltre a Bellocchio e Bertolucci, altri 
noti registi sono stati invitati a tenere 
i corsi — Gli otto punti degli studenti 


Le lezioni sona continuate 
ieri al Centra sperimentale di 
cmematof/rn/ia occupata dagli 
allievi. Le hanno tenute il re¬ 
gista Bertolucci, agli allievi 
del corso di regia e Lou Castel 
a quelli del corso di recituzio 
ne. Un seminario di studi è 
cominciato, inoltre, ieri, tenuto 
da Marco Bellocchio, il regista 
dei Pugni in tasca, ed ex al 
liet o del Centro 
Al Centro si sono recati, ieri 
pomeriggio. Bici Duolo Basa 
lini ed Elio Botri• anche ad 
essi e stato chiesto dagli alile 
vi — come dice un comunica 
In — i di manifestare la loro 
attiva solidarietà. Si cei citerà 
di stabilire — continua il co¬ 
municato — dei rapporti per¬ 
ché tengano delle lezioni, af¬ 
finché gli allievi proseguano nei 
loro corsi, a contatto con gli 
esponenti del nuovo cinema t 
Anche nell'attuale situazione 
di lotta i giovani del Centro 
hanno dimostrato di essere 
consapevoli dei loro dot eri di 
studenti Una « occupazione t 
attica, qmudi. dove la protesta 
vuole essere una spinta verso 
chi dirige perché si arrivi ad 
una riforma delle strutture del¬ 
l'istituto Le richieste degl i al 
lievi possono essere riassunte 
in otto punti: rappresentanza 
degli allievi nel Consiglio di¬ 
rettivo; inchiesta ministeriale 
sul Centro sperimentale: rifor¬ 
ma statutaria tenendo conto 
del parere degli studenti; rifor¬ 
ma dei piani di studio; crea¬ 
zione di rapporti (finora inesi¬ 
stenti) con Rai-TV; fine della 
gestione commissariale e fusio¬ 
ne con l’Accademia d'arte 
drammatica; eliminazione del¬ 
la norma seconda la quale gli 
allievi possono essere esclusi 
dal corso prima della fine del¬ 
l’anno scolastico e. infine, siste¬ 
mazione degli allievi stranieri. 

Quest'ultimo punto merita 
una spiegazione. Al Centro ven¬ 
gono accolti, ogni anno, un nu¬ 
mero limitalo — attualmente 


Antonioni e Nemec premiati 
dalla critica cecoslovacca 

« La notte » e » Della festa e degli ospiti » segnalati 
come i migliori film proiettati durante l'anno scorso 




le prime 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 3 

I cr.t.ci Cinematografici ceco 
slovacchi hanno assegnato 11 loro 
p-emio ami u.e ai m.gliori film, 
cevo.-iovaceo e straniero. pro - ei 
tati nel 1966. sono risultati pre¬ 
miati il regista Jan Nemec per 
il film Delia festa e degli ospiti 
v M.shelangelo Antonooi per La 
notte. 

Antcrrom è U regista che ha 
fatto veramente breccia m Ce 
co-lovacchia I anno scorso Ha 
infatti ottenuto la « Melagrana 
1966 ». a-vsegn.ua dalla Feierazio 
ne naz.ona.e dei circoli del c.ne 
ma al migl ore film presentato al 
Festival dei lavoratori, sessione 
au unnale. nonché un gran nu 
mero di riconoscimenti de.le g u 
rie locali dello stesso festival. 
K il secondo anno consecut vo 
che tl prem.o dei critici va al 
l lraha Ne. I960, infatti, l’aveva 
nv~i*o Federico Fellmi per Otto 
e mezzo 

II film cecoslovacco premiato 
è del provane regista Nemec, 
trentunenne, uno degl; esponenti 
della « Nouvelle vague» ET au 
tare di soli tri? film ma il suo 
nome è e à me» to noto 

Il suo Diamanti nella notte tu 
premiato ai Festival di Pt-saro 
e di Mannheim: Della festa e 
degli ospiti era stato giudicato 
l’opera culturale p.ù tmporiante 
de! 1966 daL’o-gano dell’Assoca 
z-one degli scrittori ceooslorac 
ohi. Lucrarti! noi Ini. dopo una 
inch e.sta svolta m p-opos to l.’ul 


Divorzia Aldo Ray: 
voleva gettare 
la moglie 
dalla finestra 

SANTA MONICA. 3 
La moglie dell'attore Aldo Ra> 
ha ottenuto il divorz.o dal man 
to. accusandolo di estrema cru 
deità mentale e affermando che 
una volta, in un albergo di Ro¬ 
ma. U marito tentò di gettarla 
dalla finestra La signora Ray 
riceverà In base al decreto di 
divorzio beru per 375 000 dollan 
« alimenti mensili per 1.300 do! 
lari. La coppia, separatasi nel 
gennaio del 1966. ha due figli. 
Paul di tre anni e Eric di due. 


timo, terminato recentemente, si 
intitola; I martiri dell'amore. 

Della lesta e degli ospiti è un 
film pieno di simbolismi e alle¬ 
gorie. tutt’altro che oscure pe¬ 
raltro nel loro significato gene 
rale. che va inteso in senso molto 
lato Eccone in breve la trama. 
Un gruppo di persone è impegna 
to in un ricco picene in mez.zo 
a un ridente prato, ma improv 
vivamente l’allegna e turbata 
dall’arrivo di alcune persone, che 
non si sa bene chi siano ma che 
comunque arrestano tutti e ini 
ziano. all’aria aperta e seduta 
stante, un processo, senza mue 
vere precise accuse e tuttavia 
mostrando d. es-ere ammali da 
non buone in'enz on. Si crea 
cosi un atmosfera che richiama 
alia mente Kafka Gii accusati, 
che pare non hanno commes-o I 
nessun reato, mostrano paura, vi j 
giaccheria, servilismo neila spe , 
ranza di sottrarsi ad eventuali i 
guai: qualcuno perfino collabo-a 
con i persecutori contro cl. amici J 

Quando le cove semnrano met- | 
tersi al peggio, arriva un tale, 
evidentemente un importante per 
lonaggio, cui i poliz'otli-giudici 
obbediscono devoiamente, cne di 
eh ara essersi trattato d un ma 
1 nte-o. di uno scherzo e che 1 
perveguitat; sono suo. cari amici 
venni a festegg ar.o Tutto cam 
b.a come per .neanto. ,e p cco.e 
e .e grandi vtgnueener e vengono 
d menucaie come se nj..a fo->se 
successo, persecutori e perse¬ 
guitati si uniscono ne, renoe'e 
omagg.o a. per^naggo e pren 
dono parte ai r.cco Dancheco da 
.ni imba.od to. mangiano e bevo 
no a crepa pe..e, si profondono m 
-ere ili omaggi. 

Solo uno degli osp.t non sa re- 
s.-tere a tanta degradar one. si 
ribella e se ne va. Tl personaggi 
se la prende modo per questo 
affronto e tutta sono pronti a 
buttarsi alla caccia de: reprobo 
eoo l’aiuto di cam feroci. Lo 
schermo si abbuia completamente 
e si sente per a.cuni istanti u 
terribile latrato dei cani sguin 
zagliaM d etro il fuggitivo li film 
term.na cosi 

Esso è stato pro.ettato finora 
soltanto per i «oci dei circoli del 
cinema, in tutto il paese Qui si 
fa una distinzione, che veramente 
appare poco convincente, tra film 
artisfci poco accessibili alle 
masse, come quelli dj Nemec e 
di altri ottimi registi — che po* 
magari vincono nei concorsi al¬ 
l’estero — da riservarsi ai cir¬ 
coli del cinema e gli altri che 


sono pro.eilati nei normali cine¬ 
matografi. 

Di Nemec si è mo.to parlato 
Se n era occupato anche U Co 
nutato Centrale del PCC. nella 
sua ultima riuntone al principio 
del febbraio scorso, e l’ultimo 
film det regista era stato criti¬ 
cato quale « portatore di una filo¬ 
sofia di mcomprensibili simboli 
mistici ». 

• 9 • 

Nel campo della collaborazione 
c nematografica tra Italia e Ce¬ 
coslovacchia c'è da segnalare un 
incontro avvenuto in quest; g or 
n:. tra lo scrittore Ilja Ehrem- 
b irg e il produttore Mor « Ergas 
a proposto della realizzazione di 
un film a colon in tre ep soii 
t-atti da un libro di racconti del 
g*ande scrittore sovietico, intito¬ 
lato Le pipe, d; cui sarà regista 
il cecoslovacco Jasnj I tre epi¬ 
sodi avranno per titoli: La pipa 
dello straccirendolo. che si svo! 
ce a Istanbul: Lo pipa del poe¬ 
ta. che si svolge m Francia: 
Lo pipa del marinaio, che si svol 
gc a bordo d una nave in viag 
g o dalla Danimarca al Brasile 
Gli esterni saranno girati a 
Istanbul, in Francia e su una 
nave, gli interni negli «tabihmen 
t: di Barrandov p-esso Praga 


Ferdi Zidar 


Documentario 
sovietico su 
Sciostakovic 

MOSCA 3. 

Allo stabilimento dj film scien¬ 
tifici di Mosca è stato prodotto un 
lungometraggio su Dimitn Scio 
stakovic. Il documentano illustra 
ia vita del musicista e mette m 
evidenza il processo che na por 
tato alla creazione delle opere 
più s.gmficative dei compositore 

Nel film svino insente sequenze 
eccezionali Mostrano Sciostako 
vie in compagnia di Maiakovsfci 
e di Me>erho:d poi mentre suona 
a Vladimir Nemirovich Danchen 
ko lo spartito delia sua opera ap¬ 
pena terminata. Ratenna Ismai- 
lova. e mentre compone la celebre 
Settimo sinfonia, net suo apparta 
mento di Leningrado, durante 1 
bombardamenti dei nazisti. 

I^e sequenze finali del film sono 
dedicate alla celebrazione del ses¬ 
santesimo compleanno del compo¬ 
sitore, nel settembre del 1966. 


tuia decina — di allievi stra¬ 
nieri in qualità di « uditori » 
Questi giovani, che provengo¬ 
no per lo più da paesi in via 
di sviluppo, alla fine dei cor 
si non ricevono alcun diploma 
e verso di loro la direzione del 
Centro non assume alcun im¬ 
pegno. Ma il peggio è che trini 
fissimi stranieri, solo dopo pò 
(In mesi di lezioni, quando an 
(hi• per le difficoltà di adatta 
mento e di lingua, non sono 
ancora entrati nel pieno dello 
spinto dei < or si. vengono esciti 
si dai medesimi 

i l dirigenti ci raccomandano 
di aprire nn dibattito con i no¬ 
stri colleglli stranieri — ci han¬ 
no raccontato gli allievi del 
Centro — ma poi senza dar lo 
ro il tempo di acclimatarsi, li 
buttano fuori ». E’ questo uno 
dei tanti nonsensi che regola 
no la vita del Centro che. isti 
tinto, se non andiamo errati nel 
'36, è stata una delle prime 
scuole di questo tipo a vedere 
la luce Da allora sono state in 
vigore sciupi e le stesse norme 
Il Centro ha avuto la sua un 
portanza nella formazione dei 
(piadri artistici e tecnici del ci 
mona italiano. Ma con il passa 
re degli anni le strutture sono 
rimaste sempre le stesse, ne s 
situa modifica — o (piasi — è 
stata apportata alle norme che 
ne regolano la vita, nessun in 
centivo è stalo dato a questo 
istituto che ha il compito di 
preparare i quadri del cinema 
italiano di domani. Nessun raf¬ 
fronto è possibile con altre 
scuole del genere, per esem¬ 
pio con gli istituti di cinemato¬ 
grafia di Mosca o di Braga o 
di Varsavia Gli alunni di que¬ 
sti paesi sono messi in grado 
di dimostrare cosa sono capaci 
di fare e non solo alla fine dei 
corsi — come avviene nella 
scuola romana — ma durante 
gli anni stessi di studio Ebbe 
ne (/h alunni del Centro si 
esercitano si con macchine da 
presa, ma senza pellicola e in 
tutta la scuola uan esiste uno 
* zoom » Insomma se gli allie¬ 
vi del Centro volessero — di¬ 
ciamo — « girare » qualche 

metro sull'occupazione del Cen¬ 
tro non potrebbero farlo privi, 
come sono, persino della ma¬ 
teria prima! Di qui le richie¬ 
ste di una riforma dei piani di 
studio affinché l'insegnamento 
sia meno accademico 

Queste e molte altre cose ci 
hanno raccontato i giovani dpi 
Centro, decisi, questa volta, ad 
ottenere impegni precisi da 
parte del ministero. E' proprio 
per questa ragione che hanno 
respinto ieri la proposta avan¬ 
zata dal ministro Corona, che 
si é detto disposto a ricevere 
una delegazione di studenti a 
patto che cessasse l'* occupa¬ 
zione ». Gli allievi hanno di¬ 
scusso democraticamente la ri¬ 
chiesta del ministro ed hanno 
deciso di continuare nell'* oc 
caporione * fino a quando non 
avranno ricevuto precise ga 
ranzie che le loro rivendicano 
ni saranno accettate. 

Intorno agli allievi del Cen¬ 
tro si sta mobilitando la soli¬ 
darietà attiva dei lavoratori e 
di tutti coloro che hanno a 
( fiore questa scuola Oltre a 
telegrammi dei registi Vittorio 
De Seta e Francesco Rosi, han¬ 
no innato messaggi l'L'NL'RI e 
gli allievi dell'Accademia d'ar¬ 
te drammatica. Ber appoggiare 
gii studenti in lotta sono -cesi 
in sciopero anche lutti gli npe 
rni del Centro sperimentale 
Ieri maltina, intanto, una ,-of 
toscnzione è stata lanciata tra 
le maestranze degli stabdimen 
U di Cinecittà e delì lstituto 
Luce per -ottenere concreta 
mente qh alien mentre, da 
parie sua la FlLS ha inviato 
cinquantamila lire 

Ieri sera, illune, i gnu arò 
comunisti e i anioni ><,, nih'ti 
muntati di Cinecittà hanno od 
plorato un ordine del Giorno 
nel quale -t <■ apgoaauino m 
condizionatamente le r-<h-cs f c 
degl: all ci i del Cvetro e dei 
lavoratori dell'ente <’ tl melo 
de adottato per nrie’vrnr l'ap 
prm azione > l gin’ ani eo—u 
visti e socialisti e si augurano 
che la civile protesta sia mo 
nitn alle classi dirigenti del 
Paese perché non si continui 
a considerare enti e istituii 
pubblici come baronie eletto 
rali e di potere. La FGC e la 
FGS di Cinecittà si impennano, 
inoltre, ad organizzare la <oh 
darietà democratica di tutti i 
giovani e dei cittadini del quar¬ 
tiere ». 

m. ac. 

Nella foto del titolo: un'as 
semblea degli allievi durante 
l’occupazione. Sono visibili, al 
tavolo della presidenza. Bel¬ 
locchio. Bertolucci, Franchina 
e Lou Castel. 


Musica 

Il complesso 
«Toscanini» alla 
Filarmonica 

li itmiplcw» » ro'tuiiiin -, lo 
stillino ila ,ili ini s'nimenti-M 
dell ()i illesir i di Tonno della 
R \ I m e pi e-entu'o l.ii’ia ~t’n 
al mudi/ o del pubnl co diala Fi 
lutinoli < i con un p.ogiam’iia 
di munì ho di K'abili' La -fiata 
sé avviata — non tto,),*> tiene — 
con 1 e-ecu/iot'.c (Iti Quintetto 
pei circhi np JS gli art.-ri e il 
puhhluo avevano appena -upe 
tato il sciupi e diltiiile pernio 
iniziale di assestamento (pian 
do una massiccia ondata di ri 
tardatan (oppine li cornetto era 
cominciato dieci mimiti dopo 
To'.» fi—atal ha invaso puma 
dell’.Wb’oro finale, la platea ri 
[Kilt.indo tutti al p ulto di pai 
lenza 

Do:x*. lo cose sono andate un 
po’ meglio l’eio. in -o-tan/a. i 
lomples-o « To-camm ». sia nel 
Quintetto per clorolfito e orchi 
(quello in cui 'il dai metto — 
come dicev i K'il.ii - mi M t -i 
nido la sua anima ») >,a ne' 

Quintitto per ardii np 111 ha 
(iimostiuto soltanto di « i;>cì sito 
naie bene: m i gli manca quella 
m nitilla che fa di una osecti/.o 
ne un evento, pei cu, il tutto c 
filato senza eccessivi squarci di 
luce 

Il pubblico comunque, non ha 
lesmaio gli applausi 

vice 

Teatro 

Gente su 

Sotto questo titolo, allusivo a 
un'ironica delim/ione delle classi 
superimi. Mano Scaccia ha ine 
colto testi di autori e di temi»! 
diversi: si comincia con Ballano 
i seni, una scelta delle poesie di 
Trilussa che satireggiano l’aris'o 
crazia. segue un bieve. fulminili 
te atto unico di Giunge ('olirteli 
ne. L'onore dio Bros- orinine do 
ve una moglie tmppo -(illecita 
della dignità del pioni io mai Po. 
finisce |rm c oiiiiIk.ii lo abbonii m 
temente K’ jx>i la volta di \rodi 
stinzunic. di Antonio N’ediam che 
prende a gabbo certi supiwisti n 
giu giti dello spinto nobiliare m 
un pae-e socialista: e la prima 
metà dello spettacolo si chiude 
con Cero follo al castello, di 
Jean Tardimi <he è una giazio 
sa scHKiche/zuoIa. -orto di paro 
dia del romanzo d’appenchc e e del 
dramma poliziesco 

La seconda meta della rappre¬ 
sentazione è occupata dalle Bui 
me di Callo Tentiti: qui Io sfa 
celo materiale e intellettuale di 
una coppia patrizia veneziana é 
oggetto di un sarcasmo fa cui 
pesantezza -i duehhe inver-a 
mente prO|X>rzionaIe alla otTitti 
va consistenza delTai coniente 
Del resto Gente su è soprattutto 
un’occasione jht il dispiegarsi 
del talento sottile e corrosivo di 


Mano Scaccia ben alti.meato 
dalla vigceo-a piestn/i di Giusi 
Raspalo Dandolo Nelle Piume. 
lecitano anche l'ippo Liuz/i, Ed 
dn Valente Adi lana Atnbe't In* 
neo Peti uzzi le scene e i codu 
mi sono di l hello Bei tacca; a! 
(imi dei vei-i di Tnlu-sa sono 
stati messi m inu-u.i da Seigio 
Libeioviu Coi (Italissimo succo- 
-o. e si h plica a! Ridotto 

ag. sa. 
Cinema 

Sette donne 
per i Mae Gregor 

Tornano 1 baldi -m/nsi di 
te pi>to>e p-i i Min (avuoi Sm 
volta -ono .ule pi»-e con un li 
mie hi mante Maidonado il qua 
1» si e imp idiomto dell om di fa 
nueha na-co-to (ma non tiopix» 
In ne) dai Mac Gtegoi seniore-, 
timoio-i che i giovano'li lo scia 
laequa—ciò Nei momenti decisi¬ 
vi della lungi e l'implicata ( ac 
eia gli avveiiiuio-i iagaz /1 avi.in 
no l'ausilio di ulti ottante donne 
1 una di e—e i la *gin ilota Ko-ita. 
fidanzata de! pim.oet iato le io 
-tanti si i -uno le eiii*» tuo-o teglie 
doll'irlatuL e Dono, un E poiché 
Scozia e li landa -i Iinvano m 
ixilimua da -empie »cu> , he 
quando non ( e morivo ili tur 
fi onte con ime i Mi» (Legni 
e 1 Donne an (»• danno allogtn 
m» li'*- Ita Imo di - iuta lagune. 

Ditlic limiate le ii|Hli/mn. gii 
vano checche se ne dica Sette 
donne per i Mai Gretjor noti e 
spassoso come li -no (piasi omo 
mino anche se il regista Franco 
(.iialdi vi fa sfoggi) del propr.o 
buon mestiere, ceicando o'impii 
mene alla vicenda te in pai te 
riuscendovi) un iitmo di balletto, 
che può evocare alla lontana quel 
lo del famoso musical america¬ 
no Sette spine per sette fratelli. 
Scarseggia qui tuttavia la novi¬ 
tà delle situazioni e dei perso 
paggi, e d altronde pes-uno dei 
nume!o-i atton (da David Ral¬ 
le y a Leo Anchori/. da Agatha 
Floiy a Hugo Bianco) sembra in 
giade di far emergete un carat 
loro più che un altro (’oloie. 
schermo largo e mu-iche (le so¬ 
lite 1 ) di Ennio Mormone 

ag. sa. 

Alle donne 
piace ladro 

\ono-tan*e -,a -tato rila-c .,1 
to *-o’to liberiti v g 'aia) il no 
-•ro ladro d p-ot-—one riti -e 
lo’o .lime- Cenimi appena 
i u-( ito dal j)t mten/iario dove 
ev denteine nte ~i era comporta¬ 
to Ix ne mommi,a ’.i prof» 1 — o 
ne iuta i J inv - ha la m.nn 
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Proteste 
contro la 
chiusura 
della CEIAD 


di’ furio ben " u 
(lo lo 1 < de i 
m 'il, in ' -no ■ 
riieireit ■<> 1--.1 ;<> .» na -mi 

ni biu » . 1,1 p r ( — dell'aeropor- 
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| t i -. a paco’ f i**i (quadri o 
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Fischiato a Vienna 
« Il vascello 
fantasma » 

MENNA. 3 

Fi-chi. lazzi, z.ttu e v vaci scan 
tn verbali fra spettatori., hanno 
turbato la « pr.ma » del! opena 
wagneriana L'olandese volante 
(«Il vascello fanta-mi») data 
ieri sera nel Teatro dell’Opera 
di Stato, sia durante lo speltaco 
lo, sia m maggiore misura, alla 
fine. Gli agenti di polizia hanno 
avuto parecchio da fare. Tutto 
df questo spettacolo viene stron¬ 
cato dai critici. 


• •<» ;•*. e » L fi m 
i ni * «i :.i!t- : a c- 
: u i : , ,i ! ; , htc 
: l ‘ r , d fi.Il 

v ,« fi* riarria a e pu o 
• e'o « z It n - - 1 - Cenze d q .e 
-ri <i .v c.«ri-z<>'e d -rx trifori. 
1. hr nc.pt d. Dcmcos'. t'j'ria rn! 
'«) ranzo Rea llujh -ce of 
l)ont_unl ì Ro’-xr: T R-. v . J. 
"«*■») da Mth>e’. 0 H«-"’..hv. e 

me "ir»-: ina in Peri i r Ale Ene'y 
c.n n” ma vM'e «cozze-e). S j- 
-in Hamp-n *e Tom \iim- ap 
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gliante e « naturai -Leo ». potrà 
piacere ai cultori di una tale ri¬ 
sorsa tecnica. 
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GLI ESPERTI DI GIOVA¬ 
NI — La consultazione dello 
i esperto », nelle inchieste te¬ 
levisive è ormai d'obbhgo. La 
formula quasi fissa è questa: 
alcune interviste volanti, per 
c dare il polso » della situa¬ 
zione e poi l'intervento degli 
-< esperti ». Non siamo qui a 
negare che ima tale formula 
abbia aspetti positivi: gli 
•f esperti » arrecano un contri¬ 
buto specializzato e possono 
stimolare alla riflessione ser¬ 
vendosi dei risultati più ag¬ 
giornati della ricerca .scien¬ 
tifica Ma esistono limili e 
condizioni. Innanzitutto, non e 
vero che tutti gli t esperti * 
si equivalgano: esistono, tra 
di essi, orientamenti diversi, 
e (itimeli la scelta di un 
t espeito» piuttosto (he di un 
altro ha un suo peso preciso 
— c la TV questo lo sa be- 
ni-siina. tanto è veto (he sce- 
g’ie (lutisi sciupi e all’interno 
della medesima tendenza. In 
secondo luogo, se l‘« esperto •> 
iiene consultato non come una 
ilice, ma come In voce, come 
colui che s.i e che può quindi 
sistemare tutto in bell'ordine. 

10 stimolo alla riflessione si 
rori’sc io nel suo contrario e 
si rischia di inculcare nel pub¬ 
blico una fiducia cieca nella 
specializzazione. 

Anche in questo campa, ci 
pare, la rubrica Giovani ha 
detto e sta dicendo qualcosa 
di interessante. Gli « esperti » 
di Giovani, infatti, suno in pri¬ 
mo luogo i gnu ani, i prora 
tinnisti delle situazioni che veti 
(inno indagate e ani he in que¬ 
sto senso la nuova formula 
delle discussioni collettive che 
la rubrica curata da Cresci 
ha introdotto nell'inchiesta te 
lenstva ha un particolare va¬ 
lore. 

Lo ha confermato ancora 
l'altra sera la sequenza con¬ 
clusiva dell'indagine sul la 
i oro minorile condotta da 
Gamna. Binelli e Cascolili II 
servizio è stato tutto di note 
iole livello • questa volta le 
interviste volanti, ancorate a 
una pietosa realtà, sei vivano 
non sola a fornire dati e m 
fot inazioni impressionanti ma 
anche a scoprire il retroterra 
di miseria e di fatica nel quale 

11 fenomeno del lavoro mino 
nle. con le sur numerose con 
traddizioiii, affonda le radici. 
Con le sue numerose contrad¬ 
dizioni. abbiamo detto: basta 
pensare al fatto che molti di 
coloro che oggi sfruttano i ra 
gozzi, particolarmente nel me¬ 
ridione. sono stati a loro vol¬ 
ta sfruttati ai (empi della laro 
infanzia (ricordiamo le parole 
del pescatore siciliano), o so¬ 
no oppressi e umiliati dalla 
società (ricordiamo il padre 
disoccupato dei bambini che 
lavorano a fabbricar penne). 

F proprio in questo quadro 
è stalo illuminante il colloquio 
collettivo finale, nel corso del 
quale sono emerse precise 
spiegazioni dei modi e delle 
cause dello sfruttamento For¬ 
se. se Gamna avesse spinto 
di piu i ragazzi alla discus¬ 
sione, avremmo avuto motivi 
di riflessione anche più nu¬ 
merosi 

9 9 9 

SINDACALISTI. OGGI - Il 
co'loquw condotto da Cresci e 
De Luigi con i due giovani 
sindacalisti, ancora in Giovani 
dell'allra sera, si collegava 
idealmente con l'inchiesta sul 
lavoro minorile- cosi la rubri 
ca ha confermalo la sua giu 
sta tendenza a dare, almeno 
iti una certa misura, un an 
damento organico ai suoi nu 
meri. Il discorso dei due gio- 
i ani era per molti aspetti il 
luminante, proprio perché la 
loro esperienza rimandava co 
stantemente al problema gene¬ 
rale del * rifiuto » e del con¬ 
temporaneo impegno Tuttavia. 
ri e sembrato che il colloquio 
fosse limitato- esiste oggi, nei 
giovani, anche un atteggiamen¬ 
to fortemente critico nei con¬ 
fronti del sindacato, e sareb¬ 
be -tato interessante che Cre 
sii aie- c interrogato i due 
gioì ani cosi entusiasti del lo 
ro lai oro sindacale su quesio 
problema. 

9 9 9 

COSA MOLE M ARGHERI 
TA? — Proprio ricordando il 
-r ritratto » dei giovani stnda 
calisi!, diremo che all'estre¬ 
mo opposto, ini ece. si collo 
caia il s ritratto * di M arghe 
rito. QuC'ti * diarn » (Giovani 
ce ne ha offerti altri) non 
dicono quasi mai nulla, nel 
loro tentatilo di esprimere il 
« clima interiore t di un per¬ 
sonaggio hernzi simili riman 
gora chiusi ir. un ambito mol¬ 
lo privato: ed e. in certo mo¬ 
do. inevitabile che ciò an en 
aa. dal momento che l'unica 
ria per dare un valore * pub 
bheo t a queste storie sareb 
be quella di metterle a con 
franto con la realtà, cute quel 
la di analizzare il personag 
qio nei suoi rapporti con gli 
altri Ne alia mancanza di 
questo confronto, di questa 
analisi può supplire il sem 
phee racconto per immagini, 
che. al contrario, si risoli e 
quasi necessariamente in un 
puro giuoco formale (ricor¬ 
diamo nel c ritratto » di Mar¬ 
gherita le piacevoli ma taslrat- 
te » sequenze del ballo e del 
la passeggiata). Eppure, Gio 
vani, proprio sul piano del rac¬ 
conto per immagini, ci ha da 
to ottime prore, specie negli 
« incontri musicali » (non in 
quello dell'altra sera con Ada¬ 
mo, però, la cui regia era 
piuttosto piatta e conven¬ 
zionale). 



Ugo Tognazzi al 
Tappabuchi? (TV 1° ore 21) 

Quell'interesse che lo 
spettacolo musicale non 
era riuscito a sollevare lo 
ha sollevato Invece un 
inatteso Interrogativo: è o 
no Tognazzi quel misterio¬ 
so personaggio che appa¬ 
re per pochi istanti « mi¬ 
metizzato » nel corpo di 
balio? Ed è certo che sta¬ 
sera tutti guarderanno a 
Tappabuchi per sciogliere 
l'enigma Sarà una fatica 
vana: infatti il personag¬ 
gio misterioso è Tognazzi, 
ma Tognazzi non c'è, si 
tratta soltanto di un « mon¬ 
taggio » realizzato alla 
moviola con un filmato di 
Tognazzi truccato da bal¬ 
lerino. 

Francia: domani 

si vota (TV 1° ore 22,15) 

Domani si svolgo in Francia il primo turno eletto¬ 
rale: e di particolare interesse si annuncia dunque 
« Prima pagina » che dedica all'avvenimento un servizio 
di Tito de Stetano. Si andrà dalla esposizione dei risul¬ 
tati degli ultimi sondaggi preetetlorali ad una rassegna 

degli aspetti più notevoli 
(ma speriamo non soltanto 
i più esteriori) del « bat¬ 
tage » elettorale. Il tema, 
anche per le profonde mo¬ 
dificazioni avvenute di re¬ 
cente nello schieramento 
politico francese, è di estre¬ 
ma attualità; resta da ve¬ 
dere come sarà montato e 
commentato il vasto ma¬ 
teriale disponibile. Di Tito 
de Stefano, comunque, 
possiamo ricordare — co¬ 
me positiva premessa — 
altri analoghi e Interes¬ 
santi servizi, realizzati a 
suo tempo in Francia. 



Il peso della colpa 

nazista (Radio terzo, ore 22,30) 



:N."V * 

ve riUVV 


Gunlher Michelsen è. Insieme a Peter Weiss e Martin 
Walser, uno degli esponenti della giovane drammaturgia 
tedesca: che rivolge un occhio indagatore — anche se 
non sempre la forma è efficace e l'impegno totale — 
al recente tragico passato della Germania. Anche il 
dramma che va in onda questa sera (per la regia di 
Giorgio Bandini, e nella traduzione di Giovanni Magna- 
relli) ripropone il tema del nazismo e l'interrogativo sui 
comportamenti necessari per « cancellare la colpa ». 
« Helm », infatti, racconta la vicenda di un gruppo di 
ex-combalfenti tedeschi che incontrano un loro commi¬ 
litone (il cuciniere Helm), internato verso la fine della 
guerra in un campo di concentramento. DÌ qui il con¬ 
flitto e la tragedia. 



TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

14.30 SESTRIERE: SCI Ariberg Kandahar. Discesa libera 
maschile e Slalom femminile 

15.30 MONTE BORDONE: SCI Trofeo Topolino. 

16-16,30 X GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA. 

1/ — GIOCAGIO" . Per I piu piccini. 

17.30 TELEGIORNALE, Segnale orario del pomeriggio. Gi¬ 
rotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. « Lo zecchino d'oro ». Festa 
della canzone per bambini Seconda giornata. 

18.45 LA FORESTA SCONOSCIUTA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

19.40 TEMPO DELLO SPIRITO. 

19.55 TELEGIORNALE SPORT . Cronache del lavoro • 
Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello. 

21 — IL TAPPABUCHI. Spettacolo musicale. 

22.15 PRIMA PAGINA N 41 Come voler» la Francia? 

23 - TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18 — SAPERE Corso di francese 

19 - NON E' MAI TROPPO TARDI. 

19,30 EUROVISIONE Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DEL TENORE GIANNI RAIMONDI. 

22 — EUROVISIONE, Nuoto: Meeting Intemazionale. 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 
B, 13, 15. 20, 23; 6,35 Corso 
il lingua teiie-ca. 7,15: Mu 
-:ca -ri>p. 8,30: I.e canzoni 
dei n ariino. 9,07: Il mon 
do del disco italiano, 10,05: 
Mu^icne da operette e corrv 
medie muHcau; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11,00: 
Trittico. 11,30: Parliamo di 
musica, 12,05: Contrappun 
to; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15,45: Schermo musicale; 
16,30: Hit Parade; 17,20: Le 
grandi voci del passato: 
18,15: Concerto di musica 
leggera; 20,20: Le sorelle 
fondo; 21,10: Parata d’or¬ 
chestre; 22,20: Musiche di 
compositori italiani: Antonio 

Pikf-A 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,3S: Colonna musica¬ 
le; 7,45: Bihardmo; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10/70: Ruote e moto¬ 
ri; 10,15: I cinque continen¬ 


ti: 10,40: Pasquino oggi; 
11,42: Le canzoni degù an 
ni 60: 12,20: Dune + beat: 
12,45: Pa-siporlo. 13,00: 

Hollywixxlinna. 14.00: Ju-e- 
box. 14,45: Annoio mugica 
le; 15,00: Recentissime in 
micro-o'co; 15,15: Grandi 
cantanti linci: 16,00: Rap¬ 
sodia, 16/8: Canzoni italia¬ 
ne. 17,05: Canzoni napole¬ 
tane, 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 18/5: Ribalta di succes¬ 
si; 18,50: Aperitivo in musi 
ca; 20,00: Jazz concerto; 
21,15: Don Baker all orga¬ 
no elettrico. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma: 18,45: 
La grande platea; 19,15: 
Concerto di ogni sera Mu¬ 
siche di Prokofiev e Schu- 
mann; 20,15: Coocerto sin¬ 
fonico diretto da Aldo Cec- 
cato eoo la partecipazione 
del contrabbassista Franco 
Petracchi: 22.00: Il ©or¬ 
nale del Terzo • Sette arti; 
22/0: Helm • Un atto di 
Hans Gùnther Michelsen; 
23/0: Rivista delle rivide. 
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l'Unità / sabato 4 marzo 1967 


Si concluderà nell'isola 
per lo sciopero dei marittimi 


I «Sardegna» non 

f 

arriverà a Roma 

La tappa di ieri vinta da Simpson 


Al Palasport il triestino si è impósto nettamente ai punti 

Benvenuti supera 

Calhoun 


Dal nostro inviato 

SASSARI. 3 

Il Giro di Sardegna è rimasto 
a Sassari. 1 a» sciopero dei ma¬ 
rittimi ha bloccato l'intera caro¬ 
vana che stasera avrebbe dovu¬ 
to imbarcarsi sulla motonave 
Torres per continuare la gara 
nel continente. Vengono pertanto 
abolite le tappe Livorno Siena di 
domani e le semitappe Siena- 
Viterbo e Viterbo-Roma di dome¬ 
nica. Il giro terminerà nell'isola 
con un programma d'emergenza 
< he al momento in cui scrivia¬ 
mo non è ancora noto. Si preve¬ 
dono due giornate con la Sa.ssa ri- 
Alghero Sassari e la Sassari Ca¬ 
gliari. 

Anche oggi la corsa ha cam¬ 
biato itinerario come già era 
successo due giorni la. Alle 22,3U 
di ieri seia la questura di Sas- 
saii lia «invitato» loiganizzato- 
ìe Fletti ad annullale la semi- 
tappa di Olbia, la città clic e 
stata al centro di una grande 
compatta manilestazione in (Ille¬ 
sa dei suoi vitali mietessi, hi 
cosi siamo giunti qui con una 
gara che è partita da Smiscola 
e la cui distanza e risultata piu 
lunga del denunciato di circa 30 
cintomeli i. 

A Su.v>ari s'o imposto Tom 
Sinip»on con una ventina di me¬ 
tri su Uitossi. Avrebbe però me¬ 
ritato ampiamente di vincere Al¬ 
do Pifferi, il comasco di Orsem- 
go che è stato acciuffato ad un 
tiro di schioppo dal traguardo 
dopo una fuga di 195 chilometri. 
Pii feri è l'uomo del giorno, e la 
('tonaca è interamente dedicata 
a lui. Nessuna novità in classifi¬ 
ca e cosi Armarti può veramente 
sperare nel successo finale. Pu¬ 
re oggi. i campioni sono rimasti 
nel guscio e chissà se si mostre¬ 
ranno nelle ultime due giornate. 

Dunque, una tappa improvvi¬ 
sata che in apertura ha registra¬ 
to un attacco ili Dancelh subito 
bloccato dal gruppo per iniziativa 
di Motta. Poi è uscito dalla fila 
Pifferi e tutti credevano che an¬ 
dasse a prendere una boccata di 
aria in solitudine, che dovesse 
salutare un parente, un amico, 
e invece Pifferi tagliava la cor- 


Ordine d’arrivo 

t) Tom Simpson (Peugeot - 
GB). In 6.43*56", alla media di 
km. 32,672 (tempo agli effetti del¬ 
la classifica: 6.43*26"); 2) Fran- | 
co Bilossi (Filolex), a 11" (tem¬ 
po agli effetti della classifica: 
6.43*47’*); 3) Eddy Merckx (Peu¬ 
geot - Bel.) a 31" (tempo agli 
effetti della classifica: 6.44*17"); 
4) Van Looy (Bel.) s.t.; 5) Steeg* 
mans (Bel.) s.t.; 6) Plankaert 
(Bel.) s.t.; 7) Denson (GB); 8) 
Devolf (Bel.); 9) a pari merito: 
Anquetil, Stablinski, Adorni, Guer¬ 
ra, Karstens, Nijdam, Van Der- 
vleuten, Zilverberg, Derboven, 
Molta, Balmamion, Fezzardl; 21) 
Mugnalni; 22) Zandegù; 23) Tac¬ 
cone; 24) De Roo; 25) Dancelli; 
26) Armani; 27) Battistini (tutti 
con il tempo di Van Looy); 28) 
Franchini a 1*44"; 29) Monti a 
1*45"; 30) Rltter s.t. (seguono al¬ 
tri 30 corridori con il tempo di 
Monti); 60) Bocci a 2*07"; 61) 
Fabbri s.t.; 62) Bariviera s.t.; 63) 
Mazzacurati a 3*40"; 64) Casalini 
s.t.; 65) Pifferi a 5*13". 

Classifica generale 

1) Luciano Armani (Salamini), 
24 ore 30*29"; 2) Guerra a 1*04"; 

3) Van dcr Vleuten (Ol.) a 2*18"; 

4) Karstens (01.) a 2*45"; 5) Mot¬ 
ta a 2*55*; 6) Adorni s.t.; 7) An¬ 
quetil (Fr.) s.t.; 8) Battistini a 
7*13"; 9) Dancelli a 8*29"; 10) 
Poggiali a 8*54"; 11) Grain (Fr.) 
a 9*43"; 12) Dcn Hartog (Ol.) a 
9*46"; 13) Benfatto a 10*21"; 14) 
Zoet (Fr.) s.t.; 15) Dalla Bona 
a 11*02"; 16) Van Looy (Bel.) a 
11*13"; 17) Lelangue (Bel.) a 
11*51"; 18) Stablinsky (Fr.) a 
12*12"; 19) Ritler (Dan.) a 12*34"; 
20) Mazzacurati s.t.; 21) Preziosi 
24 ora 44*11*; 22) Fezzardi s.t.; 

23) Zilverberg (Ol.) 24.44*49**; 

24) De Roo (Ol.) 24.45*43"; 25) 
Bracke (Bel.) 24.45*45; 28) Tac¬ 
cone 24.46*52"; 29) Bitossi 24 ore 
47*08"; 30) Merkx (Bel.) 24.49*17"; 
41) Planckaert (Bel.) 24.52*50"; 

45) Simpson (G.B.) 24.56*33**; 

46) Zandegù 24.57*51" 


totocalcio 


Brescia • Inter 
Fiorentina - Cagliari 
Foggia - Juventus 
Lecco - Bologna 
Milan - L.R. Vicenza 
Napoli • Venezia 
Roma - Lazio 
Spai - Atalanta 
Torino * Mantova 
Livorno - Palermo 
Sampdoria - Padova 
Treviso - Monza 
Perugia - Maceratese 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 2 1 
1 x x 


da in quattro e quattr’otto e in 
litui ventina di chilometri guada¬ 
gnava 7'40'': questi il suo van- 
taggo al termine dell’arrampi¬ 
cata di Orline. 

Pifferi tirava il fiato nella di¬ 
scesa ,iii Ritti dove « i forestieri 
non pagano ». come è capitato a 
noi die entrati in un bar abbia¬ 
mo goduto deIl'o.spitalita del luo¬ 
go. A Ritti, il fuggitivo anticipa¬ 
va il plotone di 8'45", [xn la stra¬ 
da saliva ancora e tutti gli ap¬ 
plausi dj Rudduso erano per il 
generoso atleta «iella «Vittadel- 
!o », in vantaggio di ben 10T5 - '. 
Un’altra discesa, di nuovo una 
salita (quella di Pattarla) e il 
cronometro assegnava a Pifferi 
12'23". A questo punto, lo seti 
diero di Dancelli era il nuovo 
leader della classifica. 

« Speriamo che le salde siano 
finite », diceva Pifferi al croni¬ 
sta che lo affiancava, ma i dtsh 
velli continuavano. E che faceva 
il gruppo? Dormiva, per dirla in 
puole [rovere, e passava d.i 
Cluaramonti con un vantaggio di 
13-15''. Una piccola scorsa [irò 
vocata da una pattuglia compren¬ 
dente Armani e Ritos.si aveva la 
durata di un fuocherello rii [ta¬ 
glia. Intanto il buon Pifferi chie¬ 
deva. invocava strade piatte, e 
ogni tanto s'alzava dal sellino in 
un'altalena sfibrante. Pifferi ac¬ 
cusava i primi crampi al chilo¬ 
metro 170, spaccava un raggio, 
ma si rifiutava di cambiare bi¬ 
cicletta. E nell’abitato di Seriini. 


il vantaggio scendeva a 9-15”. 

Cartel sardo era l'ultima impen¬ 
nata e Pifferi, rotto dalla fatica, 
vedeva il suo margine diminuire 
a 4'10”. Addio sogno di gloria? 
Si, perchè il plotone s'avvicina- 
va sempre di più e piombava 
inesorabile sul fuggitivo a Sen- 
nori. quando mancavano nove 
chilometri alla conclusione 

Potete immaginare il ritratto 
ilei [«vero Pifferi. Deluso e sfi¬ 
nito chiurlerà la fila a 5T3". Ri¬ 
preso lui. il gregario che invano 
aveva cercato un giorno di glo¬ 
ria. tutti attendevano un volato¬ 
ne generale e invece scattava 
rabb.oximente Simpson. Un atti¬ 
mo rl'inrlecis one rie) gruppo e 
l'ing!e-,o guadagnata quel tanto 
per vincere inrli-,turbato. Ritossi 
era secondo e Merckx s’aggiudi- 
cava lo sprint per il terzo [xisto. 

Armani dichiarata: « Corrono 
tutti per me. a quanta pare, con¬ 
tenti loro, t ramponi, contentissi¬ 
mo io. Vero non è ancora finita, 
dovessero scatenarsi un Motta o 
un Anquetil. probabilmente sarei 
fritto poiché pur Adorni rispon¬ 
derebbe ai rivali. Sono un... peso 
tennero, lo sapete ». 

Armani e i suoi colleghi non 
sapevano ancora riel cambiameli 
to rii programma e sono saliti 
sul pulman per Porto Torres. Ma 
le navi non partono: i porti so¬ 
no bloccati e il Giro di Sarde¬ 
gna rimane dov'è. 



Fernandez batte Wright per intervento medico — Canè mette k. o. 
Borden — Battistutta costretto alla resa per un’infrazione alla costola 


Gino Sala 


Nino Benvenuti 


Nino Bemenuti ha battuto Milo 
Calhoun. confeimando il piono 
stico che lo to'eta vincitore di 
questo suo ultimo nutrii prima 
della partenza per New York rio 
te il 22 aprile M>--terrà una [»ar 
tita mondiale con Emde Gnf 
filli. , 

Nino — ta detto subito — ha 
tinto meritatamente: piu ancora 
che a Genova, sul cui ring ate 
va già superalo il giamaicano, 
il campione rfEuropa ila imixisto 
i diritti della miglioro cla-.ro e 
della maggiore freschezza fisica 
Ciò (letto ta aggiunto Calhoun è 
apparso più lento, meno ellicace. 
che nel match di andata anche 
se in alcune occasioni ha tentato 
il co![>o a sorpresa, senza nata 
miniente riuscirti. 

Benvenuti, dicevamo, ha vinto 
meritatamente e la sui piova 
soddisfacente se rapixirtata alle 
(inaliti), al rendimento e al vaio 
le tecnico di Calhoun. lascia in 
tece perplessi se proiettata in 
funzione rii Emile Grillitli. li fat¬ 
to è che i.Nno ha vinto elevandosi 
di apixma un sollio al di sopra 
del suo standard normale, fra 
le cui coni|X)nenti non va dimen 
tifato il vantaggio di Ixixare su 
un ring amico c non su un qua¬ 
drato minato come sarà quello 
del Madison Sriuare Garden. 

Bravissimo nella regia e pron- 


Domani allo Stadio Olimpico 70° scontro tra la Roma e la Lazio 


Misteriosi Pugliese e Neri sulle 


mmm 
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formuzioni 
del « derby» 




ENZO, il focoso giallorosso che 
all'andata col suo gol diede la 
vittoria alla Roma non ci sarà, 
il giudice l'ha confinato in tri¬ 
buna per una domenica 


LOSI non è sicuro di giocare al 
lOQVó. Ma vedrete che domani 
spunterà puntualmente dal sot¬ 
topassaggio assieme ai suoi 
compagni 


BARTU' è il dilemma di Neri. 
Il tecnico sta sfogliando la mar¬ 
gherita Barfù-Burlando... Bar- 
tù-Burlando... In giornata il 
turco può risolvere ogni parti¬ 
ta con la sua limpida classe 


Universiade senza Stati Uniti 


La CIA finanzia 
anche atleti USA? 


WASHINGTON. 3. 

Molto probabilmente gli stu¬ 
denti universitari degli Stati 
Uniti saranno costretti a diser¬ 
tare rUmversiade di Tokio. Il 
fatto è da mettersi in stretta 
relazione con gli scandali che 
nei giorni scorsi hanno coinvol¬ 
to la centrale di spionaggio do¬ 
gli USA (la famigerata CIA) e 
diverse associazioni studente¬ 
sche. E" stato difatti accertato 
che diversi membri di queste 
associazioni inviati all'estero 
con borse di studio altro non 
erano che agenti della CIA. il 
cui compito — di preferenza 
agivano nei paesi dell'est euro¬ 
peo — era queiìo di svolgere 
azioni spionistiche. 

In seguito a queste rivelazio¬ 
ni i dirigenti dell'Amateur 
Athletic Union (l'As^ocia/.one 
che rappresenta in campo inter¬ 
nazionale lo sport degli Stati 
Uniti) per non essere coinvolti 
nello scandalo stanno prendendo 
in seria consideraz one la possi¬ 
bilità di annullare per quest anno 
la partecipazione degù atleti 
USA ail'Universiarfe. 

^ bile proposito un portavoce 
dcIl'A.A.U. ha rilasc.ato la se¬ 
guente dichiarazione: « Dobbia¬ 
mo poter aqire m tutta libertà 
di spinto e bisogna che tutto 
sia chiaro in quest'affare, pri¬ 
ma di poter inviare una rap 
presentatira a Tokio. Se non si 
farà nessun progresso per chia¬ 
rire le interferenze della C/A 
nessuna squadra americana an¬ 
drà alTUniversiade ». 

La posizione assunta dall'AAU. 
ha sollevato però forti contrasti 
in seno alla NCAA. l'ente che 
rappresenta Io sport universita¬ 
rio americano. 

1 dirigenti di questa seconda 
associazione — che in effetti di 
spone degli atleti più noti e più 
qualificati degli àati Uniti — 
non condividono i timori dcl- 
l’AAU e sono quindi per la par¬ 
tecipazione della squadra poli¬ 
sportiva degli Stati Uniti alla 
prossima Uimersiade. A tale 


proposito la NCAA ha rotto il 
monopolio dei rapporti con l'este¬ 
ro finora esercitato dall'AAU 
per prendere diretti contatti con 
la FISU. la Federazione Interna¬ 


zionale degli Sport Universitari 
sotto la cui egida si svolge la 
Universiade. per organizzare la 
pariccipaz.one alle gare di To¬ 
kio degli studenti americani. 


Nella discesa libera de! « Kandahar » 


EX AEQUO LA DEMETZ 
E M. GOITSCHELL 


SESTRIERE. 4 1 

Giusfina Dcmetz ha vinto oppi I 
al Kandahar la sua prima para 
internazionale: la vittoria era 
nell'aria dopo i brillanti piazza 
menti di Giuntino nelle ultime 
competizioni in casa e fuori: il 
primo posto di orzai nella di¬ 
scesa libera pur ottenuto a pan 
mento con SlaricUe Goitschclle 
è il piusto compenso di una sta 
pione lunpa e dura, tirata con 
i denti, è la somma di faticosi 
allenamenti e di molte delusioni, 
è soprattutto la vittoria della ro 
lontà e della costanza. Prima del 
la para, la sciatnce pardenese 
ci aveva dichiarato di sentirsi 
stanca, spompata ma che. no¬ 
nostante questo, avrebbe osato 
tutto il possibile. E. alla luce di 
questa dichiarazione, il successo 
di Giustina acquista un valore an¬ 
che più grande. La prima a con 
pratularsi con la Demetz è stata 
proprio la sua grande avversaria 
di sempre, la Goitschelle. 

Da quanto hanno detto le due 
vincitrici, vediamo di riassumere 
la discesa. Il tracciato era molto 
impegnativo, velocissimo nella 
prima parte con frequenti incro¬ 
stazioni di ohiaccio: i tempi in¬ 
termedi venivano rilerati al 
c muraqlione ». Fino a quel punto 
l'italiana con l'46"6 era in van¬ 
taggio sulla francese di tre cen¬ 
tesimi che la Goitschelle ha po¬ 
tuto rimontare nella seconda 


parte della discesa. Giustina ha 
detto di aver perso tempo per 


Non c’è più l'entusiasmo degli 
aiuu pascati, è vero, degli anni 
quando gli scontri calcistici fra 
Roma e Laz.o infiammavano le 
opposte schiere rii tifosi. Ma un 
derby è pur sempre ro avveni¬ 
mento particolare, uno spettacolo 
più ricco, o meglio un supplemen¬ 
to di spettacolo che s'aggiunge 
al domenica .e incontro di cal 
r io. Domani all’Ohmpieo Roma_ e 
Inizio s'incentreranno per il 70’ 
derby della loro tribolata, tal¬ 
volta gloriosa vicenda attraver¬ 
so il tem;x>. La Roma si presen¬ 
ta al derby e vedova » di Enzo: 
l'imanto centravanti giallorosso 
ria! cui piede partì il pallone 
che nel derby dell'andata diede 
la vittoria alia Roma rimarrà ai 
margini del rettangolo, per la 
condanna del giudice sportivo. 
I„u Lazio ha il personaggio nuo¬ 
vo. il suo allenatore Maino Nen. 
alla sua prima stracittadina cal¬ 
cistica. 

Oronzo Pugliese e Maino Neri a 
ventiquattro ore dallo scontro 
starno giocando a mosca cicca 
oxi le formazioni. 1 due per¬ 
sonaggi. bisogna dargliene atto, 
si sroo impegnati in mille modi 
per rendere più appo ss innante la 
vigilia. Pugliese ha portato j suoi 
calciatori ad ossigenarsi sode 
nevi del Terminillo. Neri ha fat¬ 
to 'rascorrere ai suoi uomini una 
sett.mr.na di sapore « casalingo * 
c«>n lo scopo di demistificare la 
atmosfera febbrile che di solito 
precede il derby, atmosfera che 
lalora concorre a tagliare le gam 
he a qaa.che interprete dello 
avviti.monto snonno. 

] Pugliese sembra avere risolto 
j orni dubbio salo schieramento 
1 v ho manderà in campo domani, 
t ria si diverte a fare il miste 
j r o-o. a giocare su’ nomi. Parla 
| nersco ri; Sirena centravanti m 
sovituzione di Enzo, mentre pare 
certo che sarà PelLzzaro. il q-ia- 
le da alcune seet.mune sfa dm 
do vistosi segna di n."irosa, ad 
occupare il ruolo tra Tambormi e 
I Peirò. Qualche interezza c.r- 


ueuu in oiti (Ai.-K k-* i , - , . , 

,,_, .. . ! eroda ancora La preronza di ca- 

strisciando nella sua parte basso: j * 11 quM^n.n ^_sa.et> 

invece il fatto di non aver ab- j ^ , d<w * u, -'° à ‘' __‘_f ce ^l 

in nirm nella narte alta l ma,arxu. ma pote'e .-ar ot.u che 


invece il fatto di non aver ab¬ 
bordato la curva nella parte alta 
e ahiacciata avrebbe appunta 
consentito a Giustina di stare in 
pista pur con un leggero sban 
damcnio. 

Porta acqua al mulino di que 
sta seconda tesi il fatto che la 
Mir. quinta al < muraplione » con 
il miglior tempo intermedio 
(T’13'7) non è riuscita a spigo¬ 
larlo nella parte alta e cnstal 
Una ed è volala fuori di pista 


Govann.no all'ult.mo momento 
«arò in campo Per nulla al mon¬ 
do il generoso e abi'e giocatore 
lombardo rirrneerebb? al'a s‘ra 
cittadina! 

Ora. Pugliese rxnaentendo. pur 
oncedendo al focoso a.lroutore 
g a.lorosso incertezza 2 r>che nel¬ 
la scelta de. terzini (non risul¬ 
tando Sensibile al me-glio dola 
forma) domani n canili gli ro¬ 


ba mandato in campo nè l'uno 
ne l'altro. Ciò vuol dire che il 
im.der risolverà il dilemma a ta- 
vo.ino, magari dopo una lunga 
rliscuss.oiie coi ritte giocatori. 
Burlando sembra leggermente fa¬ 
vorito. ma anche Bartù ha le 
sue carte da giocare. Il turco è 
elemtnto imprevedibile, in grado 
rii apportare un contributo deter¬ 
minante al match per La sua ma¬ 
turità tecnica. Sempre che abbia 
la * luna » per il dritto. Conve¬ 
niamone. per Neri non è una 
scelta Tacile. 

Nessun dubbio invece per Dot¬ 
ti che ne! tempo giocato al Fla¬ 
minio ha mostrato di essere com- 
pl et a meni e a pasto. Con il suo 
rientro la mediana della Lazio 
dovrebbe scendere in campo cosi 
schierata: Dotti. Pagro. Anzui- 
ni. Il ritomo di Do'li significa 
l'esclusione di Marchesi. Visto 
come stanno le cose, la formazio¬ 
ne laziale più probabile rimane 
quindi quella con Coi; Maggioro. 
Adorni: Do'ti. Pagni Anzuini: 
Bagatti. Carosi. D'Amato. Bartù 
(Burlando). Morrone. 

Neri. ieri, ha lungamente par¬ 
lato coi suoi giocatori della 
partita. Da quel che se n'è sa¬ 
puto si è trattato di una espu¬ 
nzione tecnica e del * ripasso » 
dei compiti che ognuno, in campo, 
dovrà assolvere. In particolare. 
[>v. il mister ha confabulato ani- 
mutameo'e con Morrone e D’A¬ 
mato. le due punte dalle quali 
egli evidentemen'e pensa di po- 
*er cavare il colpo a sorpresa 
eh-’ gii dia la vittoria nel derby. 
D'Amato. [>»r quello che ci ha 
ha tutte le buone intenzjo- 
m di questo mondo di voler far 
/••lice e cro'roto d >■» allena- 
••>rc » Non redo — ha detto — 
Turche non do’~rri riuscire a fare 
un goal al bravo Pizzaballa Se 

ricordi del derby aiocato Volto 
b-e> IW.ì fu Tiranno un mio tiro 
che batté Cadimi e deie la vitto¬ 
ria alla Inizio ». 

Pizza bulla avvertito... con quei t 
che seg ìe. 

Ma speranze a parte il derby 
di domani è più aperto che mai: 

P i lucro pe- rompere la lunga 
se-:e dei r.s:il*ati negativi che 
da cinq ìe domeniche inchioda 
li sia squadra: Neri non può 
-marciare ai die punti m palio 
rvrchò la Lazio ha ro assolino 
bisogno di pn:i per continuare 
a toner viva La speranza del.a 
calvezza. 



NERI è il personaggio « nuo¬ 
vo » dei derby capitolini. Me¬ 
dita quindi un colpo a sorpresa 



to nei riflessi come semine intuì 
ligente nella elaborazione tattica, 
dove Benvenuti ti lui lasciato .in 
coni una volta perplessi è state 
nella velocita sulle gambe, una 
dote questa che giudicavamo in 
dispensabile (insieme al perfet 
to liso del .sinistro por |>>tei 
s|H*iare di battei e a New Yoik 
1 orgoglioso (e bravissimo) cani 
p.one delle Loie Vergini. K‘ cor 
to clic .soltanto un pugile ilio sa 
usare alla [xu fez,mie il .sinistro 
tanto ili fase (fattacio die m ta 
se difensiva <o le [xissibilita di 
vittima di Bemeiiu'i sono dii et 
tamente pro|K»r/tonate alla .sua 
capacità di impone la distanza 
al campione del mondo) e dir 
sa muoversi velocemente sulle 
gambe pei jxiter volpile ila tutte 
Ir- ixisi/ioni e .-ottiai si lupaia 
mente alla leu/ione delf.iv vei.s.i 
rio. può riuscito a battei e Gii! 
filli nella sua v tana - Ebbene ì 
necessario girmi di gambe Ben 
venuti non lo ha dimostrato. E I 
ecco qualdic cenno di cronaca 
dell incontro tia leiuop’o dei 
medi e M.!o Callioan. 

Una selva rh fischi accoglie lo 
ai rivo di Benvenuti. uri > di 
avere fatto attendere i! .mio av 
versano alcuni mte-min dilli mi 
miti, ma apiìenn inizia il match 
e il triestino forza il ntmo. il 
pubblico è nuovamente tutto per 
lui. Nino si esibisce esili una sca 
riva rii desi ri mentre tua il sim 
st ro regge Calilo in e |xm> dopo 
il giamaicano si vendica con al 
cimi coli» alla nuca. Nelle npre 
se successive i due si agganci ino 
spesso in conio a cor|x>- Belivi 1 
fiuti non riesce .sempre a unge¬ 
re la distanza ma le su,- m en 
sempre si trovano nella jxivzio 
ne giusta per • tenere fav ves¬ 
sano e in <v uscita \> l'ultimo ro! 
ixi è sempre il suo. Round poi- 
round Benvenuti costruisce il suo 
vantaggio mentre Calhoun India 
[X'r la aggressività Uropix* s|vs 
so scomposta) e por la capacità 
di incasso. .411*8. round il vaiitag 
gio dell'italiano è tale clic -olo 
una clamorosa, quanto impinb.il>] 
le sorpresa può ormai c.qxivol 
gere le sorti dell'incontro. Ora i 
con» a coriK) sono più rari e alla 
distanza Benvenuti ha il comp.to 
facilitato dal maggiore allungo 
Nel 9. round Benvenuti celta 
la vittoria i>er K. O. ma Cu'Imi 
ne resiste a ganci e diretti che lo 
raggiungono più volte al vi-o 

Al termino del match Te i Bron 
ner e il manager di Griffith crei 
cordano nel giudicare BemenuU 
molto intelligente e molto furlx». 
maestro nelle piccole scori ette/ 
ze elio il tecnico vede ma die al 
pubblico sfuggono, poro spettavo 
lare c meno picchiatore di quanto 
si attendevano. Insamma [ver loto 
min sarà Benvenuti a spodestare 
Griffith. tanto più che a New 
York dovrà combattere con gnau 
toni più soffici e clic Griffith non 
è certo il tipo da cadere nelle 
furberie di Benvenuti n cornuti 
que da subirle. 

Nel sotto clou Jorge Fernandez. 
il recente » acquisto * di Gigi 
Proietti che i pesi merli di casa 
nostra. Benvenuti compreso, han¬ 
no evitato come la peste, ha 
incontrato Ter! Wright da lui già 
battuto sul ring di New ork. 
Fernandez. il tanto atteso Fer¬ 
nandez. si è fatto ammirare per 
la efficacia dei colpi, ixt la mo¬ 
bilità spi tronco e per la svel¬ 
tezza delle braccia: è invece len¬ 
tissimo sulle gambe anche se ha 
la rara dote di riuscire a stare 
sempre addosso all'avversario e 
sottoporlo ad un soffocante lavo 
ro al corpo con colili doppi al vi¬ 
so che ne! caso di Wright si sono 


PUGLIESE non ha dubbi: dice 
che il 70. derby Ira Roma e 
Lazio lo vincerà la sua squadra 


compromettendo cosi le sue pos j ,-j CJ fj e lLi Roma dovrebbero esse- 


sibihtà di successo. 

Anche le altre italiane si sono 
piazzate benino con Lotte Soqler 
al nono pasto. Marisella Chevai- 
lard al dodicesimo e Daniela Gio- 
litto al quattordicesimo; la Mron 
è stata un'altra nttima del « imi- 
rapitone » che le ha fatto per¬ 
dere circa 5". 

Ecco la classifica: 1) ex acquo 
Giustina Demetz e Monelle 
GoitscheU 2'0l"75; 3) Florence 
Steurer 2’02" 49; 4) Annerasi! 

7-ryd 2'02"53; 5) Annie Famose 
2’03"49; 6) Marparete Hafen 

2 ' 04" 60: 7) Burpl Faerbinper 

T04"73: S) Jcanqeorpes M. Fran- 
ce 2'06"04: 9) Lotte Noplcr 

2’06”39; 1)0 Jacquclinc Roucicr 
2 06"64. ' 


re: Pizzabaila; Sirena. Garproet- 
ti: Scala. Losi. Ossola: Go-au- 
Sig. Peirò. Peiizzaro. Tambon- 
m. Banson. Nel ca^o poi che 
Imsi proprio non fosse ti condi¬ 
zioni di giocare, i terzini potreb¬ 
bero essere Sirena e Sensibile ero 
Carpeno-Ui schierato noi ruolo d: 
stopper e Ossola libero a fir 
da spazzatutto davanU a Pizza- 
balla. 


Ricorso di Fabbri al 
Consiglio di Stato 


U IR-T * u. BOI OG W 3 

opper e Ossola Ubero a fir Lavv Riccardo Arte lì..' 'lega 
i spazzatolo davana a Pizza- , 0 del ,- cx C T dc n a Nazionale 

, italiana di calcio. Edmondo Fab- 

Pure la Lazio, o meglio Maino J hn. ha confermato di aver pre 


Neri ha i suoi problemi. ì s'xv. 
dubbi. li dilemma che pare « tor¬ 
menti » maggiormente l allenato 
re dei hiancazzarri è quello rap 
presentato dal dvx> Bartù Burlan¬ 
do. Neri. r*_l picco’o derby dispu 
tato giovedì allo stadio Flamin o e 
rermmato in parità (1-1), non 


«entato ricorso al consiglio di 
Stato contro la delibera con la 
quale la FIGC revocò a Fabbri 
1 incarico federale, inibendogli 
ogni attività di carattere tecni¬ 
casportivo fino al 30 giugno '67. 

* Avevamo fatto tutto il pos¬ 
sibile per mantenere un dove¬ 


roso riserbo sulla vicenda — ha 
dichiarato lavv, Artelli — nel¬ 
l’interesse dello stesso Fabbri 
del quale si è fin troppo par¬ 
lato. Da parte nostra non è 
uscita una sola parola, nè Fab¬ 
bri ha parlato con chicchessia. 
Il ricorso — ha precisato il le¬ 
gale — è staio inviato al con- 
siqho di Stato e, :n qualità di 
controparti, alla FIGC c al 
COSI ». 


concretizzati mi una profonda 
lenta al soprai ciglio sinistro. 
Una ferita clic ha spinto il medi¬ 
co a im|ioi ìe l'alt alla line della 
terza ripresa Wright è apparso 
lento e soprattutto svuotato di 
eiieigie. Dubitiamo seriamente 
lite un Wnight dei boi tempi 
.niellile ikumi questo incontro: 
Maino comunque più rrinviliti che 
Fernandez non e affatto quel ini 
glior pomi medio del mondo elio 
dice rii essere, anche se gliene 
diamo atto menta una prova 
(Lappollo prima di ossei e giudi 
calo definiti)amento. 

Soltanto 4' e 15'' ha resistito il 
peso massimo tanadose Borden 
contiti Dante Cane, La prima n 
piesa che aveva visto Borden ini 
ziaie alla maniera di l'assms 
Ulay punzecchiando Cane con 
rollìi ria lontano si è iavvivata 
voi mi la metà quando Cane con 
un destro ha messo al tappeto il 
suo .uvei sai io. Boi don milza 
to-.i puma del conto totale incap 
pa m un sinistro al fegato e m 
inginocchia facendosi contale 
nuovamente ria 1 l’.i i bit i o. Nella 
seconda lupi osa il canadese vir¬ 
ile s|K-dito al tappeto non apix-na 
suonato il gong, l'aibitro lo con 
ta e l'impaii lotta riprende lino 
a quando Cané con un altio de¬ 
stro i losco a metteio definitiva 
mente k o. Borden. Per l'italiano 
un siici esso die ha veramente 
poco valore. 

L'udinese Aldo Battistutta che 
all'ultimo momento è slato co- 
stietto ad incontrare il negro 
giamaicano Davis. Ila subito una 
si (infitta per intervento inedito 
alla settima rtpipsa. Battistutta 
si eia gettato nelle pinne iip-r 
se all'attacro ma i suoi c-olni 
non hanno mai trovato il borsa 
gho. Molto mobile Divis è riu¬ 
scito alla terza ripresa a mct 
tele seduto sul quadrato Balli- 
.stutta. I,'udinese si p subito ii- 
pieso reirando di colpire con i 
suoi tiemendi ganci ma Davis o 
stato semine pronto nelle scili 
vate ed implacabile con i suoi 
diretti. 

Nella settima ripresa Battistnt 
ta rii>i m » essere stato colpito ni 
totale ha dillicoltà nella iespira¬ 
zione e l'arbitro su parere del 
medito sospende rincontro (in¬ 
frazione di una vostala) decii-tuii 
do la vittima di Davis. In ape: 
tuia di mintone Nevio Garin si e 
imixisto ai punti ai sardo Fimi. 
Carili si e aggiudicato l'incontro 
nelle prime lupi est* imponendo al 
n.aldi un ntmo sostenuto \’ei?o 
la fine dell'incontro Fiori si è 
tipreso ma non tanto da evitate 
la sconfitta di st ietta misura. 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 

PESI GALLO: Nevio Corbl 
(Triesle) kg. 57, balte Costanti¬ 
no Fiori (Porto Torres) kg. 57 
ai punti in otto riprese. 

PESI WELTER: Don Davis 
(Accra) kg. 68, batte Aldo Bai 
listutta (Udine) kg. 68,500 per 
irtervento medico alla settima 
ripresa. 

PESI MASSIMI: Dante Cane 
(Bologna) kg. 99,500 balte Le¬ 
sile Borden (Montreal) kg. 96 
per K.O. alla seconda ripresa. 

PESI MEDI: Jorge Fernandez 
(Buenos Aires) kg. 73,500 balle 
Ted Wrighl (Detroit) kg. 74,600 
per intervento medico alla ter¬ 
za ripresa. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Triesle) kg. 73,500 balle Milo 
Calhoun (Kingston) kg. 74,500 ai 
punii in dieci riprese. 



LIRE 
ME DURANO 



è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 
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in ogni negozio 
che vende il meglio 
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Come 
lavora 
il gruppo 
dirigente 
cubano 



Fldel Castro visita un allevamento di bestiame, durante una delle sue sistematiche ispezioni sui 
luoghi di lavoro 


Di fronte all'antimissile sovietico e sotto la pressione mondiale 


Gli USA costretti a trattare 
la riduzione delle armi «H» ? 

Improbabili negoziati a Mosca dove l'ambasciatore Thompson avrebbe consegnato a Kossi- 
ghin una lettera di Johnson — Podgorni riafferma che non si può parlare di accordi di 
pace finché dura l'aggressione americana contro il Vietnam 


Castro concepisce il governo 
come un «comando mobile» 


Non vi è una sede dove si riuniscano sistematicamente i ministri — Fidel non ha un ufficio 
stabile, si porta dietro, su tre automobili, libri e incartamenti, viaggia ispezionando l’isola, 
dando consigli, discutendo con tutti — Singolare testimonianza del ministro Llanusa 


Dal rostro inviato 

L’AVANA, marzo. 

Como la voi» il gl appo diri- 
(•onte » Cuba? Non vi è una 
sode dove si riunisca sistema- 
tiramento il governo, no una 
stari/» do\e si possa intontì a- 
le, di regni», il primo ministro. 
Si sa che Citici Castro non ha 
un ulTicto stabile e proferisce 
portarsi dietro, su tre automo 
bili, i libri e gli incartamenti 
cht* gli occorrono. (>or potere 
stare il più possibile fuori del- 
l'Avana, is|>o7ionan(ln piani e 
dando consigli di persona, in 
tutta l'isola. 

Il presidente Dorticos lavora 
nella sede della presidenza e 
distribuisce c on maggio! ordine 
e sistematicità i suoi numerosi 
compiti C’è ehi dico che è l’un 
mo che lavora di più in tutta 
Cuba: sovrnintende agli altari 
economici, sbriga le questioni 
protocollari della presidenza, 
controlla l'amministrazione (lid¬ 
io Stato e segue i problemi del 
pn itilo. 

Raul Castro, il fratello del 
primo ministro, è vice primo 
ministro e ministro della difesa 
e anche vice segretario del par 
tito Raul, nel lavoro, non è da 
meno dei primi due. Inoltre, più 
di una volta alla settimana si 
incontra con Fidel sul terreno 
dello stadio per notturne sfide 
a t baseball ». ossia alla « pe¬ 
lo la ». Anche Raul Castro, come 
Dorticos. è più rigoroso del fra¬ 
tello in Tatto di ordine e di¬ 
sciplina nel lavoro. Fidel è ef 
finente a modo suo. 

Rccontemente. uno dei mini 
stri del governo cubano che lui 
assimilato meglio lo siile di 
direzione di Fidel Castro — il 
responsabile (lell'eduea/inne e 
della cultura. .Tosò Llamisn — 
ha deseritto in due articoli per 
la rivista Rohcmia. airone ginr 
nate di lavoro del primo mi¬ 
nistro insieme rei presidente, 
eoi viro presidente e altri meni 
bri del governo, in giro per le 
province. I.n testimonianza è 
di un certo interesse. Fidel Ca 
stro concepisce il governo come 
un posto di comando. La sede 
di questo comando si sposta 
secondo le necessità: siccome 
vi è continuo movimento, la se 
de diventa istituzionalmente mo 
bile. Dn giorno è a Pinar del 
Rio. un altro giorno a Las Vii 
las. Si formano eorlei di auto 
mobili, oppure un gruppo pron 
de un aereo per raggiungere 
Jsla de Pinos Quando si adotta 
il mezzo aereo, si formano di¬ 
versi gruppi per ragioni di 
precauzione evidente. 

Progetti 

culturali 

In viaggio si chiacchiera e 
In penna curiosa del ministro 
giornalista prende appunti. 
Raul è preoccupato clic i figli 
dei dirigenti non siano viziati, 
non diventino « figli di papà ». 

« Rapito » Sorgucirn. pubblico 
ministero nei processi che inte¬ 
ressano lo Stato, è giovane e 
assai colto, quindi inquieto nel 
proporre temi di conversazione 
che riguardano i problemi de 
gli intellettuali: si scherza sul 
* manualismo » Lionel Soto è 
presente, lui dirige le scuole di 
partito e giustamente si sente 
accusato e fa notare che è 
stato fra i primi a promuovere 
seriamente la ricerca pratica, 
intorno alle scuole. 

Llanusa fa notare la differen 
za che ci sarà domani Ira i pie 
coli contadini — realtà sociale 
rispettata dalla rivoluzione ma 
non « coltivata » — e i loro fi 
gli — un milione a scuola gra 
tis nel '75 — che gli studi fuori 
casa avranno orientato verso 
un mondo tecnicamente sv ilup 
poto e politicamente solidale. 
Ma il discorso ronza intorno 
airintollettuale individuale e 
creatore, figura di sempre, che 
non può essere coartata * Non 
si devono canalizzare te opere 
— dice Llanusa — ma penso 
che orientare non sla uccidere 
la creazione » Iy> dice e sì en 
tusiasma. e fa progetti per il 
’67. cinquantenario della rivo 
lozione d’ottobre, il ’fift. cente 
nario della guerra dri dirci 
anni (contro la Spagna), il ’f>9. 
dieci anni dalla rivoluzione. 

Comincia poi il giro a piedi 
e in jeep nelle campagne. Fidel 
si informa sul lavoro e sulle 
difficoltà dei piccoli contadini e 
propone un piano per la trasfor¬ 
mazione dei pascoli naturali in 


pascoli aihficiali anche per la 
zootecnia privata. Quando il 
grup|M> ariiva in un coito luo 
go un contadino grida a Fidel: 
t Khi Fidel. devo parlarti » co 
me se fosse un suo vicino di 
casa. Fidel continua a parlare 
con furore del burocratismo, 
(lice che bisogna sradicarlo co 
me il « marabù », il cespuglio 
selvatico che invade qualsiasi 
terreno incolto. CaITè e frutta, 
fertilizzazione, sfruttamento del 
legno e quindi rimboschimento 
(27 milioni di pini seminali in 
un solo anno a Pillar del Rio), 
gli agrumeti di questa proviti 
eia e quelli dell’Isla de Piuos. 

Nel frattempo Fidel Castro e 
alcuni altri hanno preso un ae 
reo e sono arrivati nell’isola dei 
pini e degli agrumi. I giovani 
che dirigono ora questi « piani » 
sono alla vigilia di raccoglier¬ 
ne i frutti. « La tristezza sta 
agli agrumi come la burocra 
zia alla rivoluzione * sentenzia 
Fidel. 

Vanno a vedere un toro che 
è figlio di Rosafè. il famoso 
Rosafè. una tonnellata e me/ 
70. comprato in Canada: uno 
dei più grossi tori del mondo. 
Rosafè adesso è morto. Forse 
era stanco. L'insemina/ione ar¬ 
tificiale a Cuba si può dire sia 
cominciala con lui: ancora 
adesso che è morto si distri 
buisce alle vacche il suo se¬ 
me congelato e ce n'è per mi 
gliaia. « Avrà figli per molti 
anni ancora dopo morto » com 
menta Manosa. Gli operai che 
fabbricano la diga non ama¬ 
no il pesce, dicono che ha un 


Il terrorista Klotz 
rilasciato 
dalla magistratura j 
austriaca 

1NNSBRLTK. 3 

Georg Klotz. il terrorista alto 
ate-mo condannalo ;n contorna 
C.a dalla R u-tizia italiana, c 
arrecato da.la poliz.a castrava 
tre giorni fa. è stato rilasciato 

oz RI 

Il rilancio di Klotz è dovuto 
alla decisione del Tnbunae di 
Innsbruek che ha respinto la 
proposta della Procura di emet¬ 
tere un ordire di arresto pre 
ventivo contro il terrorista na 
usta per « pencolo di fuga ». Il 
magistrato, in seguito a questa 
tesi di comodo e opinabile, ha 
poi firmato l'ordine di scarcera 
zione. Infatti, si è detto, dovendo 
il terrorista scontare una pena 
detentiva in un altro paese, in 
Italia appunto, i già tenuto 
non dileguarsi. 


cattivo odore, e vogliono più 
carne. Si vedrà. Fidel Castro 
tenta invano di convincerli che 
il pesce è buono. Tornano di 
notte all’Avana e Fidel corre 
allo stadii» lino alle tre del mal 
tino, per giocare a pelota. Ma 
sono fiochi quelli che lo seguo 
uo: Raul, Llanusa e qualche 
altro. 


Si discute 
di agricoltura 

Nel secondo articolo. dosò 
Llanusa racconta (li una riu¬ 
nione generate sullagncoltu 
ra. Umiltà a Las Villus. due 
giorni dopo il giro derelitto 
nel primo articolo. La forte 
personalità di Fidel Castro non 
impedisce la discussione. Gli 
apporti originali delle diverse 
personalità del gruppo dirigen¬ 
te mostrano che esiste una di¬ 
rezione collettiva. Kmerge l'in- 
lluen/.a antiburocratica di Fidel, 
che orienta i piani con visione 
ampia della strategia e insolTe 
ronza per le piccole regole che 
gli sembra possano togliere re¬ 
spiro alla marcia delia rivolti 
/ione. Ma accanto a Fidel fa 
spicco anche il carattere for¬ 
te di Raul Castro, che invoca 
disciplina e ancora disciplina. 
Insieme, i due fratelli sembra 
no poter dare vita a una perso¬ 
nificazione rivoluzionaria unica, 
dove la disciplina appoggia la 
libertà di spirito della crea¬ 
zione. 

Alla riunione sull'agricoltura 


Dal nostro'corrispondente 

PRAGA. 3. 

In uno dei processi ritentati 
dopo la catastrofe del Vajont de. 
9 ottobre 1963 avranno una pa 
rota forse decisiva alcuni esperti 
dellTstitato idrodinam:co deli'Ac 
cademia delle scienze cecoslovac 
ca. e cioè l'mg. V. Elias e il prò 
fessone A. Pusanov. 

Essi, su richiesta del rappre¬ 
sentante legale di Longarone, 
hanno costruito un plastico stati 
co e uno dinamico della valle, 
della diga, del massicio del Toc. 
Hanno poi riprodotto ui Labora¬ 
torio e filmato, momento per mo 
mento, lo svolgersi della trage¬ 
dia e hatmo inviato in Italia il 
film con didascalia in francese. 
Si faranno anche versioni In al¬ 
tre lingue per gli specialisti di 


partecipt-runno compagni ve¬ 
nuti da tutta risola : Io stalo 
maggiore dcllTNRA. più quello 
del partito e il governo qua-a 
a! completo. L'incontro avvio 
ne per discutere sulla realizza 
/ione dei paini. Comincia Fidel 
dicendo dei successi già otte 
miti nel combattere l’eccesso di 
riunioni: una volta sulle strade 
vedevi incrociai si solo automo 
bili di funzionari che dalla prò 
vinci» andavano all'Avana e da 
qui alla provincia. Ora si è più 
concivi .unente presenti sul po 
.sto con l’im/.iativa necessaria. 

Horrego, miu.stro dell'indù 
stria zuccheriera, fa la sua re¬ 
lazione. Si addensano le cifre. 
Intervengono Dorticos e Raul. 
Che co->a dicano, non si può 
sapere intieramente, anche per 
che la discussione è fitta e mol 
to concreta. Fidel insiste sui 
fartili/./anti, sul problema dei 
rendimenti, sulla spenmetitazio- 
ne e l’applica/ione della tee 
nica più avanzata. Il capo del 
reparto macchine dell’INRA 
fornisce cifre poco soddisfacen 
ti sul rendimento dei trattori e 
Curbelo vice presidente del 
l'INRA allude a difetti che so¬ 
no certamente frutto dell'indi¬ 
sciplina sul lavoro. Allora chie¬ 
de la parola Raul: € Da anni 
Fidel ci parla dell'importanza 
della tecnica e delle macchine. 
Non mi spiego come non vi sia 
ancora la coscienza sufficiente 
per prestare il massimo di at¬ 
tenzione a questi strumenti... ». 
Ma critica di Raul è molto se¬ 
vera: «Si sono riscontrati mol¬ 
ti difetti e questo vuol dire che 


t uto il nx*nJ*> perché è ;i pr - .»* - ) • 
tenta:, vo r; iscito ri: ria roda ire :ti | 
»abora:ono i Civnp.e-s, n»v. menti | 
nella cad.ita d. una va-ir. za e I 
della successiva arnia:» del.a ca I 
data del bac.no. La r.co-traz.one j 
fatta .n la bora tono risponde fe 
de!mente a.!a rea,!a. I 

Non si pos-ooo renuere noti 
tutti i dettagli de; lavori degl, 
ingegneri ceco-vovacch; tinche il 
tribunale italiano competente non 
si sarà pronunciato in mento. 

La scelta è caduta sull'Istituto 
di tdrodnamica e geotecnica del¬ 
l'Accademia delle scienze ceco 
slovacca dopo una serie di con 
sultaziom fatte dal rappresentan¬ 
te legale del Comune di Longa¬ 
rone in vari paesi. 

f. Z. 


m devono prendere le mi->uie 
adeguato |xr stabilire rii.-cipli 
na noi I * tir.» i delle marchine agri 
coli- v. 

Si tratta di quoto: .s(x-sm» -a 
Ulano i trattori per favorire 
concentrazioni |x»{xi!an. tra 
gloriare compagni, preparare 
teste. Rati! sostiene che il pa¬ 
ternalismo di alcuni ammira 
-.tratori nella soluzione di pro¬ 
blemi a volte secondari ù in 
contraddizione con il loro disia 
teresse verso i problemi prmci 
pali. Fidel ribatto: « Bisogna 
.stabilire la disciplina e risol 
vere al tempo stos-o i probit* 
ini Mieiali »• La disciplina >|x-s 
mi m confonde con il capora¬ 
li sino Riù m là Fidel dirà clic 
1 mai un dirigente devi apparire 
come uno * che dà ordini, che 
esige senza spiegazioni ». < Mai 
neanche in guerra — dice (la 
stro — io ricordo di aver dato 
quello che si chiama un ordi 
ne a nessuno. K‘ importante che 
chi deve compiere un ordine 
si«i convinto della convenienza 
di quello che dovrà Lare ». 

! 

L’Avana 
a Guai maro ? 

Fidel Castro illustra quello 
che per lui è il miglior meto¬ 
do di lavoro per un gruppo di¬ 
rigente rivoluzionario: se fossi¬ 
mo -.tati abbastanza rivoluzio¬ 
nari, fin dal ‘59. dice, avrem¬ 
mo posto la capitale a Guai 
maro — « dico Guaimaro per 
(lire un piccolo paesino — e 
avremmo sopprimi i ministe 
ri. Così viene fuori reiterata¬ 
mente il proposito di Castro: 
rovesciare la struttura geopo 
litica del territorio nazionale, 
ridurre l’Avana a pixo a pixo 
»i un centro di studi, creare 
nelle campagne intorno alle 
grandi concentrazioni agricole 
— base dello sviluppo economi¬ 
co e civile — altrettanti » effetti- 
città » (in gergo urbanistico). 
Il suo .Miglio è capovolgere la 
realtà di un temjx). m modo che 
anclie fisicamente la rivoluzione 
sia totale. 

Gnu delle cose di cui C.istro 
>i vanta è di avere trovato un 
(insto per il lavoro delle donne 
j neiragrimlturn: una donna, 

I risona, dirige tutto il piano di 
j produ/ii-ne di ortaggi — Trago 
j !e, cipolle, pomodori, asparagi. 

! uva e mele — a una quota un 
j (ni' elevata sulle pendici della 
! catena delI'Hseatnbrav - . Qui so 
1 no occupate centinaia di donne 
{ e lavorano Iiene. molto meglio 
| degli uomini, spesso anche con 
1 maggiore coscienza e senso di 
| responsabilità degli uomini. Non 
i m*m schiave liberate: sono per- 
ì Mine liberate da una funzione 
I subalterna che trovano in una 
| f inzione socialmente equiparata 
j a quella dell’uomo uno sprone 
i di p:u a mostrar.* le proprie 
| capacità. 

! Fidel Castro inseguì- dapper 
J tutto questo sogno di timi urna 
i n tà -t:molata dalla co-cittiz» e 
non dalle leggi mercantili. « Più 
che l'ansia di f»»s-edene milite 
r.ccbe/ze — die** — siamo ,-p;n 
ti dall'ansia di errare moire 
ricchezze >. Per ore e «ire sfog 
j già le sue conoscenze ♦coniche. 

di agricoltore. « Svini» orma: 
j maggiorenni > — dichiara — 
j < ed è finita l'epoca ricll'irifanti 
lismo irresponsabile., s. Vor¬ 
rebbe che tutti fossero come lui. 
Ma la visita ai terreni rii colti¬ 
vazione ha momenti bruschi - si 
incontra come sempre il tratto 
re che viaggia solo per portare 
un compagno da qui a là. fon 
zane che non è proana diri trat 
tore ma della corriera. La cri 
uo» è dura, l'n buon dirigente 
agricolo si sente fare una ra¬ 
manzina perchè non s* è reso 
conto che i piani non sono più 
q.it-’.l: nstrett: d: due <> ire arai: 
fa: sono piani di grande es;en 
sione, per un'agno»! tura in 
♦ensiva. 

Po; tutti tornano all'Avana e 
vanno a cena a! c Corvjito ». il 
con* gl * tto. Puh imo ristorante 
.mero all’Avana, che sembra 
:ag!;a:o nella campagna ingle 
-**. nelle brume del nord povo 
so, e invece è a due passi dal 
1 liabana I/b-e. Ix* om-'i.i'ion 
di-Hautore rie'.’’» ri colo bro 
gna istituzionalizzare questo sn 
le d; lavoro pratico, ant'buro 
eratico. Ix* conciti*',mi di*! letto 
re: bisogna istituzonahzzare il 
metodo di offrire un rendiconto 
giornalistico di tutto, anche di 
materia in discussione, in mo 
do vivo, come ha fatto Llanusa. 
«enza enfasi e senza timori. 

Saverio Tutino 


MUORE TRA LE FIAMME 



BUENOS AIRES — Una drammatica immagine: sul marciapiede di una via centralissima di 
Buenos Aires un uomo, vittima di un incendio verificatosi in una lavanderia, si dibatte fra le 
fiamme che lo hanno completamente avvolto. La gente intorno, impotente, cerca di aiutare il pove¬ 
retto agitando istintivamente i giornali. La vittima dell'incendio è stesa al suolo — in primo 
piano le suole delle sue scarpe — e le fiamme si alzano dal marciapiede di quasi 50 centimetri 

Dall'Accademia delle scienze cecoslovacca 

Ricostruita in laboratorio 
la tragedia del Vajont 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

La stampa sovietica — a dif¬ 
ferenza di quella di tutti gli al¬ 
tri Paesi e soprattutto di quel 
la americana — noti ha ancora 
fatto cenno, sino a questo mo 
mento, alla notizia sullo scam¬ 
bio di lettere Knssiqhin John 
son attorno al problema della 
riduzione degli armamenti nu¬ 
cleoli offensivi e difensivi 
(missili e antimissili). La pri¬ 
ma cosa che balza agli occhi 
è allora il diverso atteggiamen¬ 
to tenuto dalli'ninne Sovietica 
e dagli Stati Uniti di fronte ai 
problemi che sorgono da que 
-to primo approccio della que 
stiline. I)a una parte una risor 
vatezza e un senso di respon 
solidità che indicano con quale 
attenzione e prudenza l'URSS 
porti aranti la sua antica cani 
pagna per il disarmo generale. 
Dall'altra parte ecco una gi 
rondala dt fuochi di artificio 
propagandistici, (piasi che ci si 
trovasse di fronte a una inizia 
tira di pace americana. Am 
biniti societici da noi interpol 
lati hanno a questo propositi) 
negato anzitutto che si possa 
parlure di una iniziatica (ime 
riedita, e questo non solo per¬ 
che. come e del resto larga 
mente noto, « l'iniziativa amo 
ricami » sui pioblemt del di 
sarmo si e sin qui concretiz¬ 
zata nel frenare c nel bloccare 
ugni tentativo di parte sovie¬ 
tica di porre ili discussione la 
questione della riduzione di tilt 
ti gli armamenti, convenzionali 
c nucleari , ma soprattutto per¬ 
chè — come del resto appare 
chiaramente dalle stesse paro¬ 
le pronunciate da Johnson — 
lo scambio di lettere urrenuto 
tra i dirigenti dei due Paesi ri¬ 
guarda qualcosa di sostanzial¬ 
mente diverso da quelle <r. trat¬ 
tative sugli antimissili » che 
stanno tanto a cuore ai più in¬ 
fluenti gruppi del Pentagono. 

Come abbiamo già avuto mo¬ 
do di scrivere recentemente, 
una trattativa tra USA e 
URSS, diretta a ridurre il nu¬ 
mero degli antimissili (le ar¬ 
mi dirette cioè a difendere il 
paese contro gli attacchi nu¬ 
cleari) lasciando inalterato o 
favorendo l’aumento dei mez¬ 
zi di sterminio di massa, ap 
pare diffìcile sia perché favo¬ 
rirebbe il paese (in questo ca 
so gli Stati Uniti d'America> 


Ma c’è di più: scatenando 
una campagna propagandistica 
su (piesti temi, gli Stati Uniti 
cercano anche di avvalorare 
la leggenda sui pretesi « ac 
cordi US \ URSS » alle svalle 
del Vietnam. 

Il pieno crescente appoggio 


dell Unione Sovietica ni Viet 
nani, così come la ferma posi 
zinne sovietica — illustrata 
proprio oggi da Podgorni -- di 
fronte ni nuovi atti di guerra 
compiuti dagli Stati Uniti nel 
Sud Est asiatico, non hanno bi¬ 
sogno del resto di essere ri 
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straordinaria 




Disegno di Bruno Caruso 



| L'Unità pubblicherà un numero speciale jj 
| dedicato al 30° anniversario della morte | 
| di Antonio Gramsci — Impegniamo tutto J 
| il Partito per raggiungere e superare il § 
( risultalo del 22 gennaio | 

... 


cordati. 7.o s/xizlo per tuia trai 
latini diretta a limitare Ut cor 
sa agli armamenti nucleari 
dunque c'era c sono certo mi 
portantissimi i benefìci clic nc 
ricaverebbe l'umanità se si do 
resse pervenire ad un accor 
do: la condizione per realiz 
zarlo sta però nella chiarez 
za. nell'effettiva volontà di ri 
solvere pacìficamente i curi 
/Ulti in tutto il mondo, sta nel 
lo abbandonare anzitutto lo 
strada di uno strumentale r or 
bitrari o sfruttamento pmpa 
gandistico in (unzione nntiso 
ciclica di un tema cosi deci 
sic a. E’ evidente che se (ili 
Stati Uniti vorranno davvrr o 
imboccare lo strada della ri¬ 
cerca d( un accaldo gei ri di¬ 
sarmo generale, se cioè modi 
ficherannn le loro posizioni su 
questo problema, tmvcrannn 
l'Unione Sovietica — che ha 
da tempo presentato proposte 
concrete — all" appunta mento 

E’ (niello che ha dello Kos 
sighin affrontando questa pro¬ 
blema a Londra dinante (‘in 
contro con la stampa ini/lcs*. 
Rimane ancora da rilevare, 
per capile l'atteggiamento sin- 
tunitense, il peso che la -curi 
tra in corso da tempo al i cr 
tire del Pentagono proprio sul 
la strategia militare amento 
na. e anche l'andamento del 
dibattito a Ginevra sulla non 
proliferazione, possono avere 
avuto per costrìngere Jainismi 
ad affrontare la quest ione in 
questi giorni r nei nati termini 

No» vengono confermate co 
mungile (jiiesta serti a Mosca 
le voci circolate nella matti 
nata di oggi in alrmie capi 
tali occidentali stilla prossimo 
apertura di vere e proprie 
trattative US\ URSS per nf 
(mutare In questione. Son »? 
prevede, ad esempio, che in 
contri sullo specifico pioblemn 
del dnanno abbiano luogo g<n 
nelle prossime settimane a 
Mosco Ira l'ambasciatore (ime 
ncano Thomson e una delega 
zinne governativa sovietica E‘ 
molto probabile che. sempli 
remente. Thomson sui staro in 
rancata di consegnale a Kn 
sn/hiri la risposto rii .lohrison 
alla lettera del pri imrr so 
ncttco. 

Adriano Guerra 


Tavola rotonda a Roma per iniziativa di « Noi donne » 


che ha impostato la sua sira- ! 
tegia nucleare sulle anni of- J 
falsile, sia perchè non per- j 
metterebbe di affrontare il noe- j 
violo del problema, che e ap 
punto (girilo di attuare il di | 
sanno, di lugèdare definitiva [ 
mente la corsa agli armameli j 
ti. Accordi, dunque, anche par- 
zinh. sono possibili e sono ne- j 
cessa ri e auspicabili, ma seni- j 
! pre purché siano nell'ambito 
| di un potenziale * accordo ge¬ 
nerale ». Fonti ufficiose sovie¬ 
tiche hanno quindi smentito 
che si possa parlare di una 
accettazione sovietica della 
proposta americana per un ac¬ 
cordi) sull' " antimissile ». 

D'altronde — si fa notare — 
nelle parole di Johnson non 
c è ancora nulla di concreto: 
cè una formulazione vaga sii 
una possibile « disponibilità 
americana > a trattare misure 
di disarmo di missili offensivi 
e difensivi, non accom/Higna 
la tuttavia da una affermazin 
ne che possa permettere di 
parlare di un mutato atteggia i 
mento degli Stati Fri-fi sulla , 
questione, l.a tendenza che I 
sembra dominante v semmai j 
un'altra, come dimostra la 
campagna di stampa subito 
iniziata negli USA: quella cioè 
di fare rientrare anche il prò 
! hlema delle trattative sul di 
.-.armo nella t offensiva di pa 
re - americana. Son a ca'-o. 
nella stessa conferenza stampa 
nel corso della quale ha por 
Iato rji * (h-arrno -, Johnson ha 
anche detto che ah Stati Uni'i 
continueranno nella loro poli 
tira vietnamita e ha accusato 
la RDV di aver violato gli ac 
cordi di Ginevra: con un man 
to c pacifico » insomma John 
son cerca di coprire le provi 
responsabilità degli Stati Uniti 
per il peoaioramentn della si 
Illazione internazionale e per i 
nuovi passi avanti compiuti 
nella escalation rrèlitarr nel 
Vietnam. 


Sollecitato il varo delle leggi 
per l'emancipazione femminile 

La relazione di Miriam Mafai (direttrice della rivista), gli interventi del- 
l’on. Zappa (presidente commissione Giustizia della Camera, PSU), del¬ 
l’urbanista Salzano, del prof. Ferrarotti e della dott. Giambuzzi (RAI-TV) 


Quali leggi per 1 emancipa¬ 
zione femminile? Questo il tema, 
attuale e stimo.ante. di una 
» tavola rotonda * tenuta gii* 
vedi s.-r a ,j Roma ne. locali 
della Cosa della cultura [xt un 
ziativa della rivista i Noi Don 
ne>. ioli la pance pozione del 
pTi-suicnV nella i omnii'-aone 
Gin-tizia della Con ero on. Frati 
in Znp;s! deH'iirboni-ta e i orisi 
alu-r«* i rcc'ina •* di Homo Editar 
do Sol/ano dei prof Franco 
Ferrarotti onl cario ili mh uo 
logia dell Clic.* r-i'a di Roma e 
(ìe'la d-*!!otc"o Luciano G.am 
ho//! dello R \I 

\t-ll .ntrodiu re lo dia •,smoh(* 
olla i|ua!e ha as-i.-tito e parie 
( i|*.«t» un folto pohhlno. la di 
rettrite di < No, Igiurie ». Mi 
rasi ) .Mafai, -i «• r a (narrata ai 
moht ;•..(: proni Iti di li-gfie che 
da T« rrpo mai < or.n mrion/i alle] 
(.mere fi»*r iniziativa di porla ' 
nen’ori di rliver-o nrientaua-t.To I 
(rollili o Quest progetti invi* ! 
.-’o-.o un'area o-mh vo-ta d. p'i> 
t>'c:ni e lo .oro approvazione 
jwtrehtx* far rompere un s,. f |o 
passo avanti allo questione, de 
emva per I intera -onera naz-o 
naie e tuttavia tutt altro che 
ri-olta. dell'emani ipa/ione fein 
rn mie: riforma della leg.sla 
none familiare, divorzio, con 
trollo delle nascite - tutela del 
la lavoratrice madre e as.li 
n.do: servizi sociali cestiti ria: 
iornimi, «cuoia pubblica pi r 1 n | 
fanz i, punto per la donna con 
tariina. j 

I. on Zappa ha tracc.ato ini j 
rapida «tona di que-ti profitti: i 


e del loro faticoso per ;mrla- 
mentare. che non ha evidente¬ 
mente solo una causa tecnica 
ma altresì politica: si tratta di 
modificare una legislazione ci 
vile e penale per molti asi>etti 
arca» a e in contrasto con la 
Costituzione, ma sebbene cresca 
que.-tu consaix-v olezza e u si 
renda unito da molte parti della 
assoluta nece.-Mta di modificare I 
la c omii/io'ie della donna nella { 
società mutici no, sono l« n no** 
j .e lesi-Jen/e di vario orci ne clic ' 
. frei..mo ques’o processo 1 

1 Nella < oiidi/ione in cui è tu* 
j *o:a tenuta le donna, il prò j 
i ft-s-or Ferrai otti ha individuato 
1 un a-ixtto crollale delle p:u ge 
i ner.rii contraddizioni ri (in -i ' 
dibatte la nostra società La 1 
j ern.ir:<-;p.iziorie femminile e -tuia I 
ridotta, finora, solo al dr.'to I 
al lavoro: un lavoro piu sfn.t 1 
tato e alit-n mte elargito come \ 
concessione cui s «mina una 
rollo* az.one subalterna e con 
*radd:Uoria de la nonna come 
madre e con e «ix»-.* 

Da un lato la famiglia, in i 
V-sa come n on.io chiu-o m se j 
stesso non ha p’U un posto va | 
lido nella nostra s.stcra e non | 
Io riassumerà s,» n.*n aprendo*! 
e co’.lefidndo-i ali insieme della 
.*oe età D'altro iato, in una so 
c-età tempi i tiva e repressila 
come t attuali*, p-oprio nella fa 
mie! - .! re-ta po«-;bi e preservare 
q,.e-u rippor*: umani 'e non 
*Vi*no—a o b.aocrat.Cl) che pos 
-aliare dallahenazione e 
Italia -l'iiti.d ne. Ma app irto 
per e. .e-io una riforma del ril¬ 


utto faiml).no clic ii li itivi !■ 
famiglia come una litui,i 
dazione «• .a ,i|z.i al) m* < " > 
dei ra()(x»rti -<n i.t! e imii-pcn 
sabilc. 

Rutilai ciunrio-J a.r.irali-i o 
Ferratoti uria ii i. « ■ .*t r ♦ • 

< centrali- - dilla q .t *::<>'.■ ferì, 
minile Sal/.mo ini ii.du a*o ne. 
doppi» iaio:o — in (.i-i e flit» - t 
— i! tarili pr mi ip.il»- d » -< io 

gliele, .-en/u di < i.e .mille ieri* 
leggi re-terebbe m a-t-.itt* 

t'ri.* minore (rart* i ip i/ioi e del 
le donne ai poi ri enti fi mrni 
in li |» ti in generale una stirili» ..i 
ta 11 azione min: la. e .»t .* t ile 
iuta dalla (.ìae-hu/zi R.i-ti o* 
--•naie c he nel (inrr.o l'aria 
mento do[>i> la l.dxT.i/ioi’e le 
donne elette era*.», I» e so*.., 
ostiti -o!o _'! malgrado la ere 
-cita de! ro r [»o eà-ttorale archi 
f-'iimini.e Si («raggiarne nto da 
patte delle donne o un erro-» 
deli»* orfiar.i/zaziom f» •ninni ; 
r.»-ila - .er (mntato 'ntt*j -ul »iir:tto 
al laioro s*-nzui ie»!»Tn»- pena 
niente il r.es*o con altri pr»* 
b i-n.i generali’’ 

Non sono mancati irterient 
anche («ol-mmii. »i»-l p .b!»Iie»> 
-pec talmente giovanile 'sul rie--», 
tra que-tione femir.ir.i.e e soli. 
7 iom socialiste). Nenie concio 
soni. Miriam Mafai ha *i.To 
lineato soprattutto due pmt, 
emersi dalfinsicme d*-l riiha’tito 
il carattere centrale nella que 
suono femminile co-re chiave 
per il rinnovament»i deli ir.'e-a 
-ocietà. e la nere--da di ima 
approvazione entro que-ta leu 
slatura dei prr»getti rii 1 » eie 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Per la prima volta dall'Inizio dell'aggressione alla RDV 


CONTINUAZIONI 


Fanfani : rettifica 
poco convincente 

Inciil/alo «la molle parli <■ 
«urlio — aliliiamo ragione di 
rilcnere — da alenili ini'inliii 
del governo il iniiii-lin drilli 
Esteri l anfaiii .ti è presentato 
alla ( .'iiiiiiuis-iniie làieri del 
Sonalo nella veste di ehi è sor¬ 
preso dal euro di eritielie mos¬ 
se alla sua posizione sul pio- 
«ello di Iraltalo eonlro la «li-* 
seniina/ioiH- delle armi lilirlea- 
ri. furioso modo di pollare il 
sasso rilirando stillilo dopo la 
mano. Il mini-lro degli I".iteri 
ha leiinlo a ripetere più volle 
di essere favorevole al trallato. 
Ala per non dare la «cmazione 
di compiere una convei-ione 
ili UHI "radi ha credulo lieue di 
specificare di cs-ere solo « fon- 
damenlalineiile » f.ivore\ole. Noi 
siamo sempre pronti, natural¬ 
mente, a prendere allo «li-ili- 
rrllifìelie del minislro degli 
Esteri. I follili alilo notare, però, 
elle (ili inlcrroualivi più impiie- 
Idilli da noi sollevali rimango¬ 
no in piedi. 

l’rimo: cosa ha voluto dire 
il nostro rappre-enlanle a (Gi¬ 
nevra (piando ha alle inulto che 
l'adesione di ogni pae-e al trat¬ 
talo dovrehhe r--ere -iilnuiliiia- 
la a ipiella «lenii alili paesi del¬ 
la stessa zona geogralii-a? I.’on. 
{''anfani non ha fumilo alcuna 
preei-azinne sii ipie-la fiinnu- 
la/.ioue, clic ei riamente non è 
dovuta alla iniziativa dell'ain- 
haseiatore f *a v.i 11 i-l I i. conside¬ 
ralo un diligente eseelllore del¬ 
le disposizioni del suo miiii'lro. 
.Secondo: il ministro l'anfani 
non ha fornito alcuna prova di 
essersi chiarito le idee a pro¬ 
posito delle dillereu/e. impal¬ 
pabili, Ira gli ii'i pat itil i e quel- 
li militari delle esplosioni di 
«i ordinili » nucleari. Terzo: il 
ministro degli Esteri ha tenuto 
ad airermare che le riserve ita¬ 
liane sonn diverse da quelle 
della (Germania oeeidenlale. Ma 
•i è guardalo bene dallo espri¬ 
mere lilla critica, anche solo in¬ 
diretta, a i|iielle posizioni, nè 
ha mostralo di rendersi conto 
ilei fatto elle le obiezioni italia¬ 
ne hanno fallo e fanno il giuo¬ 
co di Homi. Oliarlo: il ministro 
degli Ks|eri non ha smentito i 
contatti avuti, sii sm- istruzioni, 
dai nostri ambasciatori a Itomi 
e a Tokio e diretti a condurre, 
•ia pure da posizioni differen¬ 


ti, lina azione comune di ostru¬ 
zionismo nei confronti del pro¬ 
getto di trattato. 

l'anfani è stato reticente o 
ambiguo anche su una serie «li 
altre questioni. Ma quelle da 
noi elencale sono sufficienti. <i 
sembra, per giuslilirare. nono¬ 
stante le precisazioni addotte in 
sede di (!omini«siuue l.sleri, le 
più ampie riserve suH'operalo 
del capo della Eamesina. 

Dopo di clic si pone la que¬ 
stione. l/amha-eialore Cavaliet¬ 
ti muterà, in lui prossimo di¬ 
scorso alla Conferenza, il tono 
e la sostanza del suo primo in¬ 
tervento? Ceco il lumen di pro¬ 
va reale della sincerila di quel 
tanto di modifica elle l'anfa¬ 
ni Ita introdotto nella sua posi¬ 
zione. Ancora ieri, coinè è sta¬ 
lo notalo ancora una volta dal¬ 
la Idre l{ri>iihhlicillin, lui gior¬ 
nalista italiano, notoriamente 
virino alla nostra delegazione 
a (Ginevra, è tornalo a par¬ 
lare di « discriminazione » e di 
paesi elle risulterebbero « mino¬ 
rati » dalla adesione ni tratta¬ 
lo. Ccpisodio non varrebbe la 
pena di essere rilevato se il 
giornalista in questione non 
scrivesse per il più llllieinso dei 
giornali italiani e se le sue for¬ 
mulazioni non fossero singolar¬ 
mente simili a quelle adopera¬ 
te dai delegali di l'anfani al 
Consiglili atlantico e alla Con¬ 
ferenza di (Ginevra. 

Vi-ilrcini) nei prossimi giorni, 
ad ogni modo, in qual misura 
le parole del minislro degli 
Esteri corrisponderanno ai fat¬ 
ti. I.'errore eommesso — se co¬ 
sì si può definire la posizione 
assillila a Ciuevra — è stalo 
troppo clamoroso e troppo pe¬ 
ricoloso perchè non deliba es¬ 
sere tempestivamente e com¬ 
pletamente riparalo. I' l'unico 
modo serio per fare ciò è di as¬ 
sumere ima posizione- chiara, 
netta, ragionevole clic tenda a 
facilitare — c non ad ostariilii- 
re — la firma ili un trattalo, eon¬ 
lro la disseminazione delle ar¬ 
mi nucleari Ea questione, dun¬ 
que, rimane aperta. Assieme 
ad altre di cui si avrà presto 
occasione di parlare: dal Viet¬ 
nam alla singolare azione con¬ 
dotta dal ministro degli Cstcri 
per intralciare lo sviluppo di 
normali accorili commerciali 
con i paesi dell’est • socialista. 


Per l'opposizione alle spese militari 


Wilson minaccia la 
sinistra laburista 


« Se non obbedite, non vi riporto in Parlamen¬ 
to » — Indignazione fra i deputati, delusione fra 
le masse — Il premier accumula insuccessi 


Nostro servizio 

condì; \. 3 

Aria d> crisi fra i labori. Va- 
* 1.1 .«cuori del partilo ni .uoviino 
le proteste per i metodi .e. •►-ita- 
ri ilei governo e respingi* 10 iht- 
tamente il rozzo ricatto t.M'ato 
ieri da Wilson. Copti.vuz:« oe si 
è rafforzata. LV-iitx-rantr rr.i/.n» 
ne del premier viene interpre¬ 
tata come una prova elle :! (di¬ 
po è andato a segno, se non ad¬ 
dirittura come confessione di <le- 
bolez/a da parte di uùtiiauii- 
.Vra/.itie che «la tenr.x» branco¬ 
la nel buio, t Se nifi obbedì'c. nezi 
vi r:;>»rto in Parlamento *; ri pa¬ 
role povere, questa è sos'.tu¬ 
ia de! discorso die Wr.M»i ha 
fatto ai dt'iHifau l.ihuris'i :n - 1 - 
àposla all'.qvrta atnp.a ni.irrfe- 
staitene di dissenso esure.ss.is; 
tre giorni fa nelle fi? .isutisio- 
ni sui preventivi dvii.t I) lesa. 

« Il primi dovere di un parla¬ 
mentare laburista è quello ih -o 
.venere il governo al jvotere ?. ha 
affermato Wilssti g i - * 1 g ìi< io a 
miruceiare. in caso untr.iriii, Io 
scioglimento del Paraniuito e 
H rifiuto, ai reprobi, deli appog 
gio elettorale del parti'o. 

Come si vede, per quanto suc¬ 
cinta sta questa versione deile 
dichiarazion; dì Wilson. fa p.v 
verta di linea apparsene ure¬ 
tra ! mente al pensiero del pre 
m;er il cui argomento può ,ti de¬ 
finitiva. essere oo-i owipvodia- 
tot «State attenti, perone, al¬ 
trimenti. perdete il posto ». 

Ora (a parte ogni a .tra Cin si¬ 
derazione su un più maturo piare 
poi Pico), c'è da domandarsi .a 
evemfialità incredibilmente prò 
«pettata dal leader laburista fra 
l'attonito e tndignato stupore de-. 
*00 uditorto. abbia la minima 
possibilità di reaitzzaztone. 

Dal momento che — come in 
segna la più dementate espe 
rienza politica — es-.i noti fu* 
alcitn fondamento (è al conira 
rio il governo (he deve render 
cento al partito e al p.ic-o dei 
modo in cui ha .adeivr.ito d 
mandato ricevuto'. * la spara¬ 
ta » di Wilson è rimasta un ma 
laecorto tentativo di intimidazio¬ 
ne che non ha avuto, e non |h> 
teva avere, effetto. Al più piu» 
essere ascritta allo stato »h ner¬ 
vosismo da cui il governo è vio 
bilmente agitato Per citare quan 
to ha osservato oggi l'on. Tom 
Priberg timo dei nlxUli di martedì 
notte) « sarebbe come se il ITi 
ino ministro avesse deciso d: 
tagliarsi U naso con le sue 
se mani ». Se locca-mne si ri- 
presenterà, vorrà ripetere, fon 
Driborg. l'atto di « insubordina 
zione » che è costato a lui e agli 
altri le ire del capo? « Senza 
alcun dubbio » ha risposto il par¬ 
lamentare laburista. 

La questione non verte affat¬ 
to sulla lealtà. Quello che è in 
discussione è la linea politica 


che il governo persegue. Si trat¬ 
ta di una politica profondamen 
te sbagliata. E' erronea e con¬ 
troproducente o viziata da • in¬ 
tenzione contraddittoria, in al¬ 
meno quattro settori: economia 
(ristagno, disoccupazione, blocco); 
Vietnam (connivenza e servili¬ 
smo verso l'America); spese mi 
litari (nessuna riduzione, e il 
fardello delle spese sta soffocan¬ 
do il paese): Europa (insucces¬ 
so. del resto prevedibile, del son¬ 
daggio per l’ostinazione nel prò 
seguirlo senza aver consultato il 
partito e l'opinione pubblica). 

Chi è fuori strada, e di pa¬ 
recchio. è dunque il governo, 
non il gruppo parlamentare. Wil¬ 
son si trova oggi nella ingrata 
[mozione di aver contraddetto, 
punto per punto, il suo program 
ma; di aver calpestato, passo 
[>cr passo. 1 deliberati dei con¬ 
gressi laburisti; di dover infine 
riconoscersi, faccia a faccia con 
la sua azione, in completa con 
traddizione con se stesso. 

II percorso a ritroso della so¬ 
cialdemocrazia inglese è un fatto 
che nessun commentatore mini¬ 
mamente responsabile, in questo 
pae«e. si sognerebbe di negare: 
l'improvvisazione è tutto quello 
che rimane dei castelli di carta 
di ieri. I programmi di un tempo, 
pubblicati all'estero con riprove¬ 
vole ritardo, possono ancora su¬ 
scitare qualche fremito in que 
sta o quella parte del mondo. 

! ma la realtà effettiva è piuttosto 
chiara in Inghilterra e non c’è 
rieswmazionc del discorso sulle 
« frontiere della scienza » che 
riesca a nasconderla: comunque, 
si trattava di un discorso di se¬ 
conda mano, ed è stato pronta¬ 
mente inghiottito dagli eventi. 
Non è forse il vuoto di governo 
che gli stessi laburisti oggi la¬ 
mentano? E i sindacati (vale la 
pena di ricordare conte la mag¬ 
gioranza di essi sia « leale * 
verso il governo) non sono prò 
prio ora impegnati in una lesi- 
-tc-n/a ad oltranza verso le tro 
vate corporative e le pretese dit¬ 
tatoriali c»>n cui Wi!«on vorrebbe 
im(>or!o? 

Il momento è diffìcile por il 
leader laburista. Il cosiddetto 
« credibili!}' gap » (il divario fra 
parole o azioni governative con 
la risultante incredulità scettici¬ 
smo presso l'opinione pubblica) 
si è esteso dal governo alla per¬ 
sona Stessa del suo capo Qual¬ 
che cosa del genere (dopo lo 
scandalo Profumo e il colio dei 
negoziati europei) avvenne nel 
l!)ù'i a Mac Millan: fu l’inizio 
della fine dei conservatori. Fu 
anche un gratuito regalo per 
l'opposizione (e i fatti odierni, 
almeno per quanto riguarda il 
governo, tendono a mostrare co¬ 
me quel regalo fosse immeri¬ 
tato). 


Contro J ohnson diciotto 

Ultime battute elettorali in Francia 


Camera 

Anche Robert Kennedy chiede la liquida¬ 
zione dell'aaqressione aerea e una trat¬ 
tativa col FNL - Il sen. Brooke a Hanoi? 


Stasera parla De Gaulle 
gli risponde la sinistra 
respingendo il sopruso 


Leo Vestii 


WASHINGTON. 3. , 

Per la prima volta dall’ini¬ 
zio dell'aggressione al Vietnam, 
il presidente Johnson si trova 
al Congresso dinanzi ad una 
« sfida ». che si esprime non 
soltanto in critiche aperte, co¬ 
me al tempo dell’inchiesta Fui 
brighi, ma altresì nella propo 
siti di un'alternativa all'esca¬ 
lation in atto. E’ questa Iti con¬ 
statazione che viene fatta a 
Washington, dopo il voto che 
ha concluso ieri sera aliti Ca¬ 
mera il dibattito su ulteriori 
stanziamenti per la guerra, e 
dopo il discorso clic il senato¬ 
re Hubert Kennedy ha pronun¬ 
ciato al Sonato. 

Alla Camera, gli stanziamen¬ 
ti suppletivi, per un importo di 
•1.5 miliardi di dollari, sono sta¬ 
ti approvati, ma un emenda¬ 
mento per Iti fine dei bombar¬ 
damenti sulla KDV presentato 
dal democratico californiano 
George Broun, a nome degli 
undici deputati che chiedono la 
fine della guerra aerea e una 
trattativa con la partecipa 
zinne del FNL. lui riscosso di¬ 
ciotto voti. 

Più complessa è la posizione 
che il senatore Kennedy ha de¬ 
lineato al Senato e che egli ha 
formalmente sottoposto alla 
Casa Bianca, con apposito do¬ 
cumento. Anche qui, tigli atti 
di « scalata » che sì sono sus 
seguiti negli ultimi giorni viene 
contrapposta la richiesta che 
si ponga termine agli « inutili » 
attacchi aerei e si affronti la 
realtà del Fronte e della lotta 
autonoma che osso conduce nel 
sud. cercando al tempo stesso 
un punto di contatto con la 
piattaforma diplomatica deli¬ 
neata dai vietnamiti nelle ul¬ 
time settimane. Kennedy com¬ 
pie però anche uno sforzo per 
collocarsi, come egli stesso ha 
detto. « a mezza strada tra la 
ritirata e l'allargamento del 
conflitto ». 

Kennedy ha avanzalo quindi 
proprie proposte per lo * itine¬ 
rario » della pace, e precisa- 
niente le seguenti: 1 ) che gli 
Stati Uniti sospendano a tem¬ 
po indeterminato i bombarda- 
menti e che contemporanea¬ 
mente si ofTrano di aprire trat¬ 
tative « nel giro di una setti- 
manti ». con l'intesa che da 
una parte e daH'altrn ci si 
astenga da atti di intensifica¬ 
zione del conflitto; 2 ) clic 
l’ONU. o una Commissione di 
controllo « rafforzata » siano 
chiamate a compiti di super- 
visione di questo tacito impe¬ 
gno; 3) che gli Stati Uniti , 
operino una sorta di sgancia¬ 
mento militare, chiedendo ai 
loro fantocci di Saigon di trat¬ 
tare con il FNL nella prospet¬ 
tiva di una « autodecisione » 
del Vietnam del sud. e trattino 
eventualmente essi stessi con 
il Fronte, chiamando poi trup¬ 
pe dell'ONU. o truppe « inter¬ 
nazionali ». a sostituire gra¬ 
dualmente il loro corpo di spe¬ 
dizione. 

Si tratta, come si vede, di 
un piano ambiguo, nel quale al 
riconoscimento di alcune fon¬ 
damentali realtà del conflitto 
vietnamita fa riscontro il prò 
posito di continuare a contra¬ 
stare con ogni mezzo le aspira 
/ioni di indipendenza di quel 
pojKilo. Ma la richiesta che la 
aggressione aerea abbia line, 
l'implicito invito a rinunciare 
alla finzione di una RDV «man 
dante » del FNL e ad esigere 
conseguentemente misure di 
« reciprocità * acquistano, nel 
l’attuale momento politico, un 
rilievo preminente. 

Respingendo tanto il pretesto 
delia necessità dei bombarda¬ 
menti da un punto di vista mi 
litare quanto la pretesa che la 
pace debba venire da un gesto 
unilaterale di Hanoi, Kennedy 
osserva tra l'altro che « se. 
mettendo fine ai bombardamen¬ 
to sul nord porteremo la pace 
nel sud. avremo allora salvato 
le vite di migliaia di nostri ra¬ 
gazzi e di vietnamiti ». e rito 
la strapotente America non 
può essere accusata di « debo¬ 
lezza » se compie « un gesto 
saggio e magnanimo n« ì ri 
guardi di un difficile ma picco¬ 
lo avversario ». 

Johnson e i suoi collaborato 
ri hanno accusato con evidtn- 
za il colpo, del resto atteso, 
di questa prosa di posizione. 
Mentre la Casa Bianca ha de¬ 
clinato ogni commento. Rusk 
ha preso immediatamente la 
parola per sostenere con cini¬ 
smo l'inutilità del gesto solle¬ 
citato da Kennedy, dinanzi al¬ 
la « ostilità > dei vietnamiti. 

Una terza presa di posizione 
è giunta oggi a completare 
il quadro. Edward Brooke, 
l’unico membro negro del Se¬ 
nato, ha dichiarato che intende 
recarsi a Hanoi per incontrare, 
se possibile, il presidente Ho Ci 
Mùk 


I-;-1 

■ Grande successo della petizione i 

1 «Pace per il Vietnam»: i 
| si moltiplicano le firme j 


Come il meccanismo deila legge elettorale 
favorisce il sistema gollista — Lecanuet offre 
al presidente appoggio per la costituzione di 
un eventuale governo di minoranza 


I « Chi è d'accordo con il te- 
| sto al/; la mano ». Nel silen¬ 
zio della grande piazza 1.000 
I braccia raccolgono l'invito 
' deH'oratore. In questo modo 

■ si è aperta a Cosenza — a 
! conclusione di una manife¬ 
stazione unitaria — la cani- 

I paglia per la raccolta delle 
I firme per la petizione iti Rar- 
, lamento italiano per la pace 
I e la libertà nel Vietnam. 

1 Sono passati pochi giorni 
| dalla manifestazione di Mi- 
I lami e già in tutta Italia si 
moltiplicano le iniziative e le 
i manifestazioni. Professori uni- 
I versitari. commissioni interne. 

■ talvolta interi paesi o Iti mag- 
I gioranza degli abitanti di 

grandi città manifestano ixu- 
I la pace e la libertà nel Viet- 
I nani apponendo la loro firma 
. aliti [letiziane. Un esempio fra 
1 i tanti: Poggiorsini. Piccolo 
1 comune della Murgia in prò 
1 vinciti di Bari. Abitanti 1500. 
| emigrati 000. firme 217. Sii di 
un altro piano si colloca l'espe- 
1 rienzti di Ravenna, dove con 
I un impegno siiecifìco delle don 
ne si arriverà presto alle 100 
I mila adesioni alla petizione. 
I Oltre l'adesione di singole 
• personalità del mondo della 
cultura e del lavoro, l’attivi¬ 
tà per la raccolta delle firme 
I procede anche attraverso for- 
| me nuove e. talvolta, originali. 

E" il caso di Brescia, dove, in 
I occasione della festa del pa- 
1 trono della città, è stata or 

■ ganizzata unti mostra foto- 
I grafica sulle atrocità che gior¬ 
nalmente subisce il popolo vie- 

] ninnila. Ai visitatori della mo- 
I stra è stato chiesto di firmare 
l'°. petizione: G50 persone han¬ 


no raccolto l’invito, compresi 
Il sacerdoti. 

Naturalmente, a queste ini¬ 
ziti ve particolari si accompa¬ 
gnano l’adesione di Camere 
Confederali del Lavoro, come 
«lucile di Vercelli, Siracusa e 
Mantova; di gruppi partico¬ 
lari. come numerosi dipenden¬ 
ti della Casa Editrice Einau¬ 
di (sede di Torino). 

A Firenze, durante la set¬ 
timana si terranno assemblee 
di studenti delle scuole medie 
sii|H?riori e degli operai di 
alcune fabbriche, nel corso 
delle quali sarà discussa la 
petizione nazionale per la 
I>ace e Iti libertà nel Vietnam. 
Già dal 27 febbraio gi¬ 
ra ininterrottamente per le 
strade di Firenze un’auto, con 
le insegne degli Stati Uniti, 
dalla quale vengono lanciati 
dei « dollari » che ri|H»rtano 
sul retro ciò che oggi (me¬ 
sto paesa rappresenta soprat¬ 
tutto nel Vietnam (il costo 
della guerra in cifre. (Itili 
quantitativi, ecc.). Saranno 
organizzati dei 1 picchettaggi » 
nel centro della città e si ri¬ 
proporrà una parola d'ordine 
della massima urgenza e at¬ 
tualità: « Fermate i bombar¬ 
di! menti ». 

Continua con successo a Ro¬ 
ma e nella provincia la rac¬ 
conti di firme per Iti Pace nel 
Vietnam. Al Tuscolano ne so¬ 
no state raccolte H00 e già 
sono state consegnate a! co¬ 
mitato promotore. A Cento- 
celle si aprirà domani una 
campagna per la raccolta di 
firme che durerà tutta la 
settimana. 


Gli avvenimenti in Cina 


Ciu En-lai nella 
Commissione militare 


In tal modo il premier disporrebbe di ampi poteri 
anche sull'esercito — Tentativo di unificare le 
« guardie rosse » su scaia nazionale — Nuovi 
inviti alla moderazione 


TOKIO. 3. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai sarebbe stata chiamato a 
far parie della Commissione mi¬ 
litare del CC del Partito. Gli os¬ 
servatori Io deducono, in modo 
indiretto, da una corrispondenza 
dell'agenzia ufficiale * Nuova Ci¬ 
na » sulla fondazione di un alto 
romando unificato delle * guardie 
roiie » che ha assunto il nome di 
« Congresso rappresentativo deile 
guardie rosse degli istituti di 
istruzione superiore della capi¬ 
tale ». 

Nella corrispondenza l'agenzia 
r.ferisce che. in tale occasione. 
Cui En in; ha rivolto ai giovani 
un salmo « a nome de! presi¬ 
dente M.<o e del suo compagno 
(farmi Lui Pia»», e a nome dei 
Comitato centrale dei Partito, 
del Consiglio di Stato, della Coni- 
missione m:i;tare de! CC e del 
Gruppo della rivoluzione cultura¬ 
le cl>e o;*era alle dipendenze de. 
CC ». 

Alcuni osservatori fanno notare 
che da lem;»'» circolava la voce 
che Citi fosse staio chiamato a 
far parte della Commissione mi 
iitare. venendo così a disporre 
non solo d; poteri civili, ma an¬ 
che m.iitari. Si sottolinea che 
l'aufor.tà di cn: il primo ministro 
dispone (o disporreblie) nei con¬ 
fronti delle forze annate, ven¬ 
ne in chiaro quando Citi En-lai 
ordirai a: reparti dell'esercito del- 
l'Hixian di schierarsi dada pine 
di Mao. Ma è questa ia prima 
volta — si osserva — che si ac¬ 
cenna ad un discorso d> Cui fat¬ 
to a nome della Commissione mi¬ 
niare. 

Il « Congresso delle guardie ros¬ 
se * è stato organizzato il 22 feti 
braio per rispondere ad un ap 
pollo di Mao. nel q uale il leader 
cine.se aveva chiesto la forma¬ 
zione « di umi grande alleanza 
per la conquista del potere ». 

I.a dichiarazione approvata dal 
congresso (a cui avrebbero par¬ 
tecipato c rea 10 mila giovani) 
sembra indicare la volontà di 
formare un nuovo movimento na¬ 
zionale. che unifichi tutti i gio¬ 
vani cinesi «otto la direzione di 
Mao. « nostro capo supremo ». 
Tale movimento, o « alleanza » — 
precisa « Nuova Cina » — sarà 
basato sul centralismo democra¬ 
tico, servirà da nucleo per « una 
più grande alleanza > di tutti i 
rivoluzionari proletari di Pechi¬ 
no. lavoratori, contadini, soldati; 
formerà una forza di riserva 
dell'esercito; «strapperà U pote¬ 


re aglj avversari di Mao. anche 
se le loro cariche e la loro fama 
sarà alta »: lotterà contro c firn 
perialismo e il revisionismo » per 
portare a compimento « la rivolli 
zinne mondiale » e manterrà la 
Cina in una atmosfera » incande¬ 
scente ». La dichiarazione espri¬ 
me la convinzione che. nel fu¬ 
turo. i! mondo sarà coperto di 
« bandiere ro«-'e che brilleranno 
del grande pensiero di Mao ». 

(Ili osservatori continuano frat 
tanto a registrare tutti quei sin¬ 
tomi di azione moderatrice — af¬ 
fidata .1 quanto sembra a Cui 
En lai — che sembrano indicare 
una svolta o una battuta d'arre¬ 
sto della « rivoluzione cultura¬ 
le ». Secondo l'agenzia sovietica 
» Novosti * si tratta soio di una 
tattica mirante ad utilizzare la 
distensione per meglio reprime¬ 
re la resistenza degli oppositori 
re!le zone che ancora sfuggono 
al controllo «f Mao. f-a stessa 
» Nov»**: ; ». tutta va. dice che iìn 
dii 2ò gennaio Ciu En-lai ha co 
mìnciafo a condannare certi aiti 
estremistici, pericolosi per la p:o 
dazione. 

Altri osservatori attribuiscono 
ai quotidiano « Guardie rosse del 
la capitale » i'informazione che 
Ciu En lai ha « proclamato Li 
fine delle attività rivoluzionarie 
culturali nei Sinktang... per il 
bene del paese ». i.'agenzia bui. 
g.ira BTA afferma — citando 
m.mifest ni d sfnbi.fi dalle «guar¬ 
ii.e rosse » deli'univorsità di Po 
chino — <he I..n Pino. Cri En la: 
e lo stes-o M .10 «.irebbero inter 
venuti ad un movimento nella, 
provincia di Kwetchoiv. C.ù avreb- I 
be pronunciato . 1:1 d.«corso, invi¬ 
tando i giovani t a mutare i loro 
si-temi neliatfroniaro gli arai 
maoisti, a non batterli a morte. 1 
perché c'è gente per bene anche | 
fra gli ani: maoisti, che menta 
fiducia nella capacità di ripa¬ 
rare ai s’Kii errori ». 

Significativo anche un articolo 
del «Quotidiano del Popolo ». ci¬ 
tato da « Nuova Cina ». intitolato 
« Abbasso l'anarchia! ». L'artico¬ 
lo attacca quelle forze disordi¬ 
natamente eversive, che conside¬ 
rano « opportunisti di de.-tra » 
anche le « guardie rosse > e ohe. 
quando i seguaci di Mao sostituì- 
scono i vecchi dirigenti in alcune 
zone, ne chiedono subito la so¬ 
stituzione, negando «qualsiasi di¬ 
rezione. qualsiasi autorità » e 
respingendo in sostanza « la ne¬ 
cessità della dittatura prole¬ 
taria ». 1 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

Teoricamente, la campa qua 
elettorale francese si è chiu¬ 
sa alla mezzanotte di oppi, ma 
in pratica essa durerà ancora 
fino a sabato notte, dopo la de¬ 
cisione di De Gaulle di ignorar 
ne la chiusura ufficiale, e di 
prendere la parola domani se¬ 
ra alla televisione, per indicare 
ai francesi dove si trovino i 
« buoni » e i « cattivi » nello 
schieramento elettorale. Dopo 
Vallocuzione di De Gaulle. per 
i gollisti sarà il silenzio, e agli 
esponenti dell'UN li è stato im¬ 
posto di non partecipare alla 
« tavola rotonda » già organiz¬ 
zata da radio <r Europa u. I ». 
Per l'opposizione, avverrà il 
contrario. Infatti, il gesto del 
generale, che suona come una 
beffa per le regole del gioco 
democratico elettorale, provo 
citerà una risposta dei più im¬ 
portanti Icadcrs. attraverso i 
microfoni della indipendente 
<r Europa lì. 1 »: Mitterrand. 
Duclos e Lecanuet parleranno, 
a turno, subito dopo il presi¬ 
dente. E interverrà anche Men 
des-Frutice, da radio Lussem¬ 
burgo. Ma non è tutto. In ogni 
sede elettorale, in ogni locale 
o sala disponibile, contempora¬ 
neamente. tutti i candidati e 
propagandisti dell'opposizione 
replicheranno pubblicamente al 
discorso del generale. 

Questa sera, i leadcrs delle 
maggiori formazioni politiche — 
Pompidou, Waldeck lincbet. 
Mitterrand e Lecanuet — han¬ 
no rit olto dagli schermi della 
TV l'ultimo appello elettorale 

I discorsi di Waldeck Racket 
e di Mitterrand sono stati volti 
a sottolineare il rafforzamento 
del processo unitario tra le for¬ 
ze di sinistra e a prospettare 
davanti all’elettorato come sia¬ 
no mature le condizioni per un 
programma comune di governo 
della sinistra, che rappresenti 
una vera alternativa al galli 
smo e assicuri la stabilità. 

Ma il fatto politico nuovo del 
la giornata è il passo compiu¬ 
to da Lecanuet verso la Quinta 
Repubblica, l'offerta di colla¬ 
borazione da lui fatta al re¬ 
gime di De Gaulle attraverso 
gli schermi della televisione. 

II « centro democratico » sareb¬ 
be pronto a sostenere un go¬ 
verno di minoranza gollista, e 
ad assicurare la sua stabilità, 
se gli obiettivi di questo coin 
cideranno con i proprii. soprat¬ 
tutto in politica estera (costru¬ 
zione dell’Europa e fedeltà al 
l'alleanza occidentale). Lecn- 
uuet ha teso insomma una per 
tira a De Gallile: gesto gravido 
di conseguenze nocive, soprat¬ 
tutto per ciò che concerne il se 
rondo turno elettorale (12 mar¬ 
zo) allorché uscirà dal voto la 
nuora maggioranza dell'Assem¬ 
blea. 

A questo punto, sarà utile pe¬ 
netrare per un attimo il fitta mi 
stero deila legar elettorale gol 
Usta — delta di scrutinio mag¬ 
gioritario uninominale — e il 
cui modo di funzionare e di 
esprimersi è unirò al mondo per 
ì ambiguità e la frode. Pren¬ 
diamo gli ubimi sondaggi della 
SOFRES. Es'i danno ai gollisti, 
col .17 per cento dei roti. 2.i(ì de 
fintati: alla Federazione della 
sinistra, con il 2.1 per cento dei 
voti. 122 deputati: al PCF. con 
il 24 per renio. Ó! deputati: al 
s Centro democratico ». con il Li 
per renio dei voti. 41 deputati. 
Se vi fosse la proporzionale è 
chiaro quale sarebbe la compri 
sizione della Camera (nel 772. 
il Partito comunista francese 
avrebbe già avuto 102 deputati 
invece di 41). Ma non è questi, 
:1 problema che tentiamo di 
spiegare. La questione essenzia 
ziale è il modo di ripartizione 
dei seggi, il taglio delle circo- 
scrizioni. fabo su misura in mn 
do die in uno s’essn dipartimen¬ 
to ri sono collegi di 40 (mà ro 
’i. altri di lofi Mi e altri di liàfi 
mila (i collegi dove l’cicli ora 
to è più forte sr.no quelli, come 
vedremo, ebe registrano le mag 
aiori tradizioni di roto popolare 
di sinistra). Nei dintorni di Lio¬ 
ne. ad esempio, la c>rrascri¬ 
zione elettorale di Venissieur 
ha bòf) cittadini: il deputato 
comunista che rnnqni-ta in essa 
il primo posto, totalizza i voti 
occorrenti altrove ad eleggere 
quattro n sei deputati. 

NI 'f>2. i comunisti, con 4 mi 
lioni di voti, ebbero 41 deputa 
ti. Con Enumerilo di 5 00.000 vo¬ 
ti, corrispondente ol 24 per cen¬ 
to che, come si è visti, viene 
pronosticato per il PCF dai son¬ 
daggi, verrebbero ad averne 
cinquantuno. La situazione è 


già e sarà ulteriormente corret¬ 
ta in meglio dall'accordo reci 
provo di rinuncia firmato con la 
Federazione della sinistra. Que 
sto accordo non esisteva come è 
noto, nel ’(ì2, allorché i socia 
listi rifiutavano di « esistere » 
per i comunisti, e si mantene¬ 
vano contro di loro 0 votavano 
per candidati di centro e. di de¬ 
stra. Ma il problema de! ta¬ 
glio delle circoscrizioni, clic 
gioca soprattutto contro il 
PCF. resta, e da qui si com¬ 
prenderà anche come, ad c- 
sempio, con tre milioni e mez¬ 
zo di voti, la Federazione 
potrà essere in testa con i 
candidati socialisti e radi¬ 
cali in un centinaio di circo- 
scrizioni, mentre il PCF sarà in 
testa ad una cinquantina. La re¬ 
ciproca rinuncia, rispettata da 
ambedue, consegnerà al più 
forte raggruppamento di voti ;~>0 
seggi, e al meno forte 100 seggi. 

Ma la legge elettorale è de¬ 
stinala ad avvantaggiare esclu¬ 
sivamente i gollisti così che. 
con solo un 37 per cento di ro 
li. essi possono contare di ar¬ 
rivare al primo posto in 2 30 cir¬ 
coscrizioni (alcune delle quali 
comportano, come divevano, so¬ 
lo da 2.1 a 30.000 elettori). Al 
secondo turno — ed ecco l'al¬ 
tro trucco di questa legge elet¬ 
torale — il candidato gollista 
arrivato in testa, serve natu¬ 
ralmente da polo di attrazio¬ 
ne per tutte le forze di centro 
e (li destra, per tutti gli strati 
di borghesia desiderosi di sbar¬ 
rare la strada ad un eletto di 
sinistra. 

Maria A. Macciocchi 


Rangoon 

Colloqui di 
U Thant 

con rappresentanti 
del Nord Vietnam 

RANGOON, 3. 

Un diplomatico nord-vietnamita 
ha confermato che il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
U Thant ha avuto a Rangoon 
colloqui sulla guerra vietnamita 
con rappresentanti del governo 
di Hanoi. La notizia è stata data 
dal console generale nord-viet¬ 
namita Le Tung Son, Il quale ha 
precisato che il colloquio si è 
svolto presso la sede consolare 
della RDV e ha sottolineato che 
le conversazioni hanno riguarda¬ 
to soltanto il Vietnam e che nes¬ 
sun messaggio proveniente dal 
governo di Hanoi o dai presi¬ 
dente Ho Ci Minh è stato con- 1 
segnato a U Thant durante il col- | 
loquio. 
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Maggioranza 

zone alluvionato, ricorca 
scientifica, previdenziali, Fe- 
derconsorzi, controllo del bi¬ 
lancio consuntivo) per co¬ 
stringere il dibattito politico 
ad uscire dal chiuso delle 
trattative di vertice e per 
strappare alcuni parziali suc¬ 
cessi sul piano dell'iniziativa 
legislativa e del controllo. 
Visite di delegazioni di par¬ 
lamentari. in particolare nel¬ 
le regioni colpite dalla allu¬ 
vione, incontri con operai, 
visite, convegni hanno sta¬ 
bilito nel corso di questi an¬ 
ni e di questi mesi più stret¬ 
ti legami tra la battaglia par¬ 
lamentare e lotte delie masse 
popolari. 

« Questa battaglia va oggi 
rafforzata attraverso una 
maggiore iniziativa in Parla¬ 
mento e attraverso un più 
stretto legame tra azione par¬ 
lamentare e movimento reale 
del paese. In questo senso 
l’assemblea del Gruppo ha de¬ 
ciso i tempi ed i modi di al¬ 
cuno iniziative politiche 
(Vietnam, Federeonsorzi. Re¬ 
gioni) ed ha preso misure or¬ 
ganizzative per realizzarle ». 

LAVORI PARLAMENTARI 

Numerosi incontri si sono 
svolti ieri tra i rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi, allo 
scopo di trovare un accordo 
[ sui lavori parlamentari a 
partire dalla settimana pros¬ 
sima e fino alle ferie pasqua¬ 
li. Contemporaneamente, in 
aula — come informiamo in 
altra parte del giornale — 
è proseguito il dibattito sul¬ 
la programmazione, con una 
forte presenza dei deputati 
comunisti a fronte dei larghi 
vuoti sui bandii della mag¬ 
gioranza. Nel corso degli in¬ 
contri fra i rappresentanti 
dei gruppi è emersa l’insoste- 
nibilità della pretesa della 
! maggioranza di voler imporre 
il proprio calendario di la¬ 
vori. e si è per conseguenza 
aperta una fase più proficua 
per la ricerca di un’intesa. 

In proposito, il compagno 
Ingrao, presidente del grup¬ 
po comunista, lui rilascialo 
questa dichiarazione: « Siamo 
tuttora alla fase di utili scam¬ 
bi di vedute. C’ò stata sinora 
un’intesa sull'ordine dei la¬ 
vori dei prossimi giorni die 
noi consideriamo soddisfacen¬ 
te perchè mantiene Io svolgi¬ 
mento di interpellanze e in¬ 
terrogazioni contemporanea¬ 
mente al dibattilo sulla pro¬ 
grammazione. e fissa per mar¬ 
tedì pomeriggio il dibattito 
sul Vietnam, che noi consi¬ 
deriamo di grande importan¬ 
za. Quanto alla questione del¬ 
la mozione sulla Federconsor- 
zi. mi risulta che il presidente 
della Camera, cortesemente, 
sta svolgendo sondaggi pres¬ 
so tutti i gruppi allo scopo 
di giungere ad una soluzione 
positiva. 

« E’ noto che per noi è es¬ 
senziale — conclude Ingrao 
— clic il dibattito sulla mo¬ 
zione si tenga prima che si 
giunga alla parte finale del¬ 
la programmazione e in ogni 
caso prima delle ferie pa¬ 
squali ». 

FEDERCONSORZI Una num 

riunione collegiale degli 
esperti DC e PSU, sotto la 
presidenza di Restivo, c pre¬ 
vista per lunedì prossimo. 
Sull’incontro di giovedì sera, 
alcuni dei partecipanti han¬ 
no rilasciato dichiarazioni 
dalle quali risulta abbastan¬ 
za chiaramente che la trat¬ 
tativa non ha fatto passi 
avanti. Siamo ancora, ha det¬ 
to Renato Colombo, nella fa¬ 
se « espositiva »; a sua volta, 
Averardi ha detto che ci vor¬ 
rà « parecchio tempo » e che 
le prospettive di soluzione 
dei due problemi — rendi- I 
conti e riforma della Fedcr- 
consorzi — «sono strettamen¬ 
te legate alla volontà politi¬ 
ca della DC, al di là dei fat¬ 
ti tecnici, di voler trovare un 
accordo di fondo che chiuda 
definitivamente il capitolo 
Federeonsorzi ». 

In realtà, pare che allo 
stato attuale delle cose non 
si profili alcun punto d’incon¬ 
tro immediato e possibile 
sulle questioni della riforma 
(dei rendiconti finora non 
si è nemmeno parlato). A 
quel che si sa, uno scoglio è 
rappresentato dal rifiuto del¬ 
la DC all’apertura delle iscri¬ 
zioni dei soci. La gran con¬ 
cessione che la DC sarebbe 
invece disposta a fare riguar¬ 
derebbe una modifica allo 
statuto — non alla legge — 
della Federeonsorzi; in base 
ad essa, verrebbe ammesso 
nel collegio dei probiviri un 
rappresentante della mino¬ 
ranza. Siamo arrivati alla 
beffa: lasciando in piedi l'at¬ 
tuale sistema. la minoranza è 
infatti costituita soltanto dal¬ 
la Confagricoltura. Del resto, 
in materia di beffe, i bono- 
miani non scherzano. I loro 
esponenti non perdono occa¬ 
sione per far sapere, con pe¬ 
sante ironia, di non essere 
ancora riusciti a capire che 
cosa intendono i socialisti per 
democratizzazione della Fe- 
derconsorzi. 

Massicce pressioni in dife¬ 
sa della « intangibilità » del¬ 
la Federeonsorzi si sono le¬ 
vate ieri all’assemblea del- 
l’AXGA (associazione giova¬ 
ni agricoltori), alla quale era¬ 
no presenti, insieme al mi¬ 
nistro Restivo, il sottosegre¬ 
tario Antoniozzi. il presiden¬ 
te de della commissione Agri¬ 
coltura della Camera Sedati, 
il presidente della Confagri¬ 
coltura Gaetani, il presidente 
della Federeonsorzi Ramado- 
ro e l’aw. Moriino. Parlando 
della polemica in corso sulla 


riforma dell'organizzazione 
consortile, Gaetani ha ciotto 
in particolare di assistere 

* con preoccupazione » ai 

* patteggiamenti politici » di 
questi giorni su organismi 
« che sono nostri, patrimonio 
privato di noi agricoltori »; 
e ha insistito sulla natura 
« privatistica » della Feder* 
consorzi. Le stesse cose sono 
state dette dal presidente del- 
l’ANGA, tra i consensi del 
qualificato uditorio. 


Fanfani 


|K)tenze nucleari, rivendicati 

— secondo Fanlani — anche 
dal Belgio, oltre che dalla 
HFT e dal Giappone, il go\er- 
no italiano si limiterebbe a sol 
levitare un impegno delle po¬ 
tenze nucleari al disarmo e 
una ix'riodiea verifica (X)litica 
di questa condizione. 

Riferendosi al vecchio pro¬ 
getto di mia forza nucleare 
multilaterale. Fanlani ha det¬ 
to che nel nuovo testo del 
trattato «cade la clausola eu¬ 
ropea ». che avrebbe, appunto, 
lasciata aperta la porta alla 
costituzione della forza multi¬ 
laterale. 

A Fanfani ha replicalo il 
compagno Giuliano Pajettn, 
che ha preso atto delle pio 
cisa/ioni del ministro, rilevan¬ 
do però che resta comunque 
la posizione ufficiale assunta n 
Ginevra a nome del governo 
dall' ambasciatore Cavalletti, 
rosi come non si può dimenti¬ 
care I' atteggiamento assunto 
dall'nmhasciatore Alessandrini 
alla NATO. 

Sta di l'atto che a Ginevra 
il nostro governo ha voluto 
mettere l'accento su tutta una 
serie di riserve nei confronti 
del trattato per la non prolife¬ 
razione. Questo atteggiamento 

— Ila dotto Pajettn — assume 
un preciso significato politico 
noi momento in cui in campo 
internazionale vi è una decisa 
op|W)sizione al trattato, opposi 
/ione che vede in prima fila 
la Germania di Bonn. La posi¬ 
zione dell'Italia deve cs-ere 
giudicata in questo contesto. E« 
sere favorevoli al trattalo vuol 
dire innanzitutto respingere le 
resistenze c le opposizioni che 
già si sono manifestato da par 
le di certi paesi. Questo è il 
punto jxilitieo centrale Ma 
mettendo in primo piano le 
sue riserve, il governo italia¬ 
no ha rivolto il tiro in dire 
zinne opposta, mantenendo la 
posiziono ambìgua assunta su. 
eli stessi problemi in seno ni 
la NATO 

So dunque il governo vide 
favorire nei fatti la conclusio¬ 
ne del trattato per la non prò 
liferazione nucleare — lin af¬ 
fermato Pajetta —. deve iis> j 
re daH’equivoeo impedendo ri 
tardi c superando le serie re¬ 
sistenze esistenti. 

Lussi! (PSIUP) ha sollecitato 
un'azione del governo |x rriié 
si giunga ad una rapida con 
(Iasione dei lavori della con 
fetenza di Ginevra ed ha so 
stenuto la necessità che l'Itn 
lia e la Germania, quali re¬ 
sponsabili della seconda guer¬ 
ra mondiale, rinuncino sponta¬ 
neamente a qualsiasi forma di 
armamento nucleare. 

Vittore!li (PSU) ha detto eie- 
la concessione del trattato non 
può essere né condizionata 
né ritardata dalla mancata ade¬ 
sione di qualche paese ncM'am 
bit» di ogni zona geografica. 
Il PSU ritiene •» ada ttabile qua 
lunquo tipo di controllo pur ri 
tenendolo inutile, ma non ritic 
ne elle la mancanza di accordo 
sui controlli debba costituire 
una remora insuperabile alla 
conclusione del trattato ». 

Vittorclli ha aggiunto di non 
« considerare pertinente la ga 
ranzia richiesta da alcuni sta 
ti non nucleari di poter prò 
cedere ad esplosioni ntomich - 
a scopi pacifici » e di condì 
videro l'opinione di quegli 
scienziati che non considerano 
il trattato come un ostacolo al 
progresso tecnologico degli ,-ta 
ti non nucleari. 

Vittorclli. salvo I o-cura for¬ 
mula adottata per la questio 
ne dei controlli, ha espresso 
una adesione piena al tratta 
to. ma non si è chiesto quan 
to le posizioni da lui forma 
late coincidano (on l'azione 
diplomatica del governo. 

Secondo Vi'.tnrdli. la relazio 
ne di Fanfani ha » fugato ogni 
dubbio » sulla volontà del go 
verno di arrivare al trattato. F' 
stato un modo per sorvolare sui 
contrastanti giudizi esistenti nel¬ 
la maggioranza. lannunzzi (d. 
e.), infatti, ha p>«to una serie 
di condizioni per l'approvazione 
del trattato, sostenendo ner 
esempio la estensione del con 
trullo tecnico anche ai paesi 
nucleari. Il sen. Battista (d. c ) 
ha ricordato che l'adesione di 
qualunque paese membro del 
l'Fura toni a un trattato in ma 
•cria nucleare è soggetto ni 
consenso unanime di tutti gli 
Stati membri. Brandt ha già eli 
chiarate che la RFT « re-torà 
fedele » all’Euratom. Fanfani 
ha voluto fare subito una pre 
( esazione su questo punto, sor 
volando sulla pisi/rimio tcde-c.i. 
e dicendo che effettivamente la 
Francia — che non aderirà al 
trattato — potrebbe sollevare 
questo problema. 

Il missino Ferretti e i libera¬ 
li Bergamasco c D'Andrea si 
sono detti formalmente favore 
voli al trattato, sollevando una 
serie di riserve. 

Il compagno Valenzi ha rile¬ 
vato che, al di là dell'adesione 
formale al trattato, restano le 
sostanziali riserve della DC e 
della destra. Non si tratta di 
differenze tecniche come vuol 
dare ad intendere il governo. 
Intoress edoll’Italia c di batter¬ 
si chiaramente per una sulle 
cita conclusione del trattato. 













r 


PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


l'Unità / sabato 4 marzo 1967 


MESSINA In difesa dell'occupazione 


FOGGIA 


Oggi sciopero di 24 ore Lunedì ,a mart | a 

per occupare i 

nel bacino industriale di metano 


Interesserà tutta la zona di Giammoro, Valdina e Villafranca — Deci¬ 
sione unitaria dei sindacati — Sdegno per il disinteresse della regione 
Chiuse decine di piccole e medie industrie 


Il viaggio del segretario generale del PCI in Sicilia 

Il caloroso saluto di 
Gela al compagno Longo 


nostro servizio 

MESSINA, 3 

Tulta la zana mriustnale, da 
(.laminino a Valdina a V'dla 
1 1 .ini a. m < udì ta domani sa 
lidio 1 mai/o in -amplio gì 
nerale per la d.fciil della oc 
( upa/ione operaia e per prò 
t< ilare contro la maini està in i 
ddleren/a del governo lejiio I 
naie dman/i alla chiusola di 
minici ose fahbriclie. j 

Lo sciopcio pendale, indetto | 
dalle orgam//a/iom sindacali ! 
della CGIL e della CISL e I 
dallo nmministra/.om connina | 
li di Villa!ranca Tirrena, Spa , 
daloia, Vemtico, Sa|)onata 1 
\ aldina. San Kilipjxi, Bau dii | 
Mela, Hauellona e Mila//o I 
inteicsseia tutte le attivila eco 
norniclie gli edili, i lumini r i 
danti, gli aitigiani. 1 lavina j 
tori o' i opali e di-ani upati, le 
c.mip.itine 

La ilim-'iiiii ili III* tahlniilie 
1M \. ( A MED. SALS, Veneti 
die. Mi Ialinia. KkttlOillo 
Ini, lia pinato dii lavino ulti e 
(Inculilo opinai pi evocando un 
generale regi e-.so eionomno e 
notevoli danni alle attivila min 
inculali 

'lutti 1 la volatoli ili Ila rasila 
tumula dilla pioviniia ili [ 
Messina conlluiianno a \ dia 
fianca 'lineila jx i una pianile 
mandi stazione alle me ’J in 
pia//a .Municipio vi saia I in 
lontio ili pii opuai (Iimk iu 
pati uni lineili anima o.iupati, 
ioii ì lav malori delle altre 
categorie 

Ln ('laudi untili pnioiicia 
le vie cittadini II idiuto del 
li automa dovei native regio 
noli di incontrarsi imi ì top 
presentanti sindacali ed un 
pienditmìali, con i deputati ie 
Rionali cd 1 snidali interessa 
ti, oltre ad appaine del lutto 
ìnemnpi disdille, ha sollevato 
giace pieociupa/ione. 

Tutta la /mia mdustiiale del 
la pruv ine ia ih Messina è col 
pila dalla chiusura di decim¬ 
ili piccole e medie aziende con 
sensibile danno alle gracili 
struttili e industriali pie esistili 
ti, ed agli stessi insediamenti 
laticosamente avviati neUulti 
mn decennio. 

E’ una battagli.i decisiva clic* 


le organizzazioni sin lai ali < 
gli Enti locali, ton la solida 
i il ta delle forze pubbliche, 
hanno intiapicso ton densio 
ne per la ripiesa economica 
ili impoitanti mitri mdiistiia 


li. pi i la salvaguardia del po 
sto ili lavoio. del salano e 
I>d I avvenne dell'udita pio 
v ine la ini ssini st 

Enzo Lacaria 


SARDEGNA Gli « omicidi bianchi » 

■ — —— nelle raffinerie 

Dietro 
il rogo 


Vi prenderanno parte le 
popolazioni di Deliceto, 
Ascoli e Candela • I la¬ 
voratori decisi ad inten¬ 
sificare la lotta 


Nostro servizio 

DKI.KKIO { 

I. m* li |) (>ss ma (> ’ii u /a le 
oapola/ an li lo n un di la fa 
! 'iia n Claudi 1 a ilei s ibapf ) 1 ii'ii 
' io A-coh taole'a e De.ima 
1 il vi anno v ’ i a un i mporu-n'i 
I mai c i s pei 1 o. i m i/ mie dei 


-.d-, X 


Catanzaro : 
private del 
lavoro 75 
telefonìste 


n e* e o i sis'e'i’ 1 


Dalla nostra redazione 

CAGLI ARI, 3 
Il traila rafia drilli Re 
Uolihimuci ih Varia I or- 
ics. iloir ha troiata la mar 
ir un operaio (il Jl enne 
Klujin Raggili). mentre altri 
due sono rimasti ustionati, 
ha riproposta con tutta tir 
(lenza il problema della si¬ 
curezza nei mio 11 lomp’es 
si industriali sorti in Sur 
drtjna L'incidente ha sios 
st> enormemente ah operai 
dalla SIR Da tempo essi 
denunciai ano il (atto che 
non erano i)iirantite misure 
sufficienti lontra uh infortii 
ni Ma i/h s'e^si fieni oli 
si risi onh ano amile a (‘a 
aliai i alla iatimena dalla 
Sariis, dote sono armanti 
incidenti anatofi’it .Spesso 
gli operai, ani he per il gra¬ 
do di istruzione tei mia i he 
possiedono, non sanno tieni 
meno a (inali peni oh tanno 
incontro nel manovrare eer 
1 1 macchinari, Selle cosidet 
te i aziende modello » la 
mano d'opera è. come suol 
dir si. l'ultima ruota del mr 
rir la legge del massimo 
profitto io a di-capito del 
la incolumità degli operai, 
del loro grado di istruzione 
professionale, e quindi della 
loro padronanza delle mac 
chine. Le maestranze di 
(piesti (amplessi monopali 
stiri (ampiamente sorren 
zumati dalla Regione e dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno) 
iiiccnno i più bassi salari 
di tutto il settore industria 
le Ver non parlare del¬ 


la politila semi coloniale 
perpetrata dalle direzioni 
aziendali tori le umt naie 
(lisci iminaztoni tra npenil 
sardi e operai continentali, 
le intimidazioni e i ricatti 
cui spesso il personale sog 
giace considerata la facile 
reperibilità della forza laro 
ro E si tuo loiitmure anco 
ra con il problema degli or¬ 
ganici incompleti, del terrò- 
usino ili tipo fascista, della 
posizione subalterna riser 
rata perfino ai laureati e ai 
diplomati snidi l na realta 
ben dii arsa, quindi dietro 
la f il i iuta della fabbri< a 
inodci nissiii'ti automatizza 
ta 'he pmduic ton i mezzi 
e gli immoliti pm aggiorna 
ti I profitti sono alti, t ic 
ro le tei unite ai anzate. ma 
i mezzi del progresso i anno 
a totale lantaggio di ah uni 
prn ilegiatr i padroni ah 
ozimi’-ti L" a io-toro (he la 
Regione, il C/S’, il governo 
ceni rate danno i crediti a 
si citala chiusa e a fondo per 
dnto in camino, quali he 
migliaio eh sardi ricevono il 
sottosalario. umiliazioni di 
ogni sotto e il costante pe 
ricalo di morire tra le fiam 
me Va n a si dica che esa¬ 
geriamo La realtà prova 
che abbiamo pienamente ra 
(lume Ra st i scorrere i fatti 
di crontu a. per rendersi con 
to della situazione, ch'è gru 
i e e che dece essere prò 
(nudamente modificata, con 
la lotta ommaia e l'unità 
popolare 


I_i 


In una mostra allestita dall'Asac a Carbonio 


i pittori sardi di fronte 
ai problemi della regione 

Accanto ai drammi della disoccupazione rivive la decisa 
aspirazione delle popolazioni e dei lavoratori alla rinascita 




hi-lry- 


'sé 
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| /una al tire di solidi*.ni un ini | 

1 im’o in'eiicn'o de. nave no m j 
•no lo p u'iia 1 in* de. KM .te 
I iIn* si p>ondano -» i piovve! j 
-i en* i pi ■ il i 111 ' .. a s upp . 1 
i taaa li ( a O 'il e" i'i li 1 P'o l 
.III l d Eoi ' l ; 

aa i 1 1 * 'il i < i n I» * i 
! i i ami' .' i " i I m in ' v de 
a mini ’ 1 ( l” s s* cica ma 
ih 1 ' n la m date n i i i d' 

,i a 1 i'o i u tal dopa li i a i 
i lias i m m fePa/ia'ie d f-oii a 
, i nnovei nino . i lo a feima va 
on’a di ta"a iKicln il ini* evo i 
'lova'a nel 'Ot'ii'iin faii mal 
si i mi p - ma 1 mio sfi i"a*(> pe j 
i ti imi 0 tie’la (' ip i.i'i.i' i un alt 1 
I iula'o m loppa nd is' a.e i 

! A Dii ceto feivoua i piepira | 
j ♦ i v [Hi la g. amie giunti d ) 

I Iati i II p to»e \ uà 1 dimiis i.uo 
' ille aato* la coiti ic'cnti * he , 

1 e.n'a 1 n li danni ’e i tgiz/o 
I i giovani d. tu"e le e*a nanclu' 

'o ai ino //a/ un na! tulle <■ « n , 
i duali sono tot*i unti nel iffron | 
t.uè onesta de. «iva b it'.ul a t e' ■ 
la sopì a. v iven/a della /uni del' 
i sithan *enn i a \ ja li i ai n Ha | 
i la ni i> i ia * ahi) ama m ei. i'*.i i 
ta a'i in ln.oiatm ue'che o-i ì i 
mes'iuo un ’mo g • i.l*/ o su'! an j 
d inieti’n d q io-* i gì io le nz noe j 

■ un 'ai i ! 

I latti Vo'.t s iie'una delti lo ] 

1 ca'c (’ I I. ci li ì d h vato 

i 'la ’o'ta ie il metano < mollo 
, sent'la d Eia nasi' ì popolazione 
nonost.m'e a enne ies.sten/e che 
*n vanni icgivi in la e che too 
dono i un ul'et a-e r nv o do’ J 
''nei ipa/ ane dei pozzi 

» De.o (I to ane e p'opno pe- j 
che è tin’a la vo'ontà di lo** i | 
He* tavolatoli Hi Dolicelo che i 
ni ei corno lesati sono limasti un 
po delusi quandi) sono Miti co 
stretti. la settimana '(on.i a 
rimare roicnp izione dei pozzi 
della Sn a Vi' 00 = i di «ette g orri 
hinedi fi nnrzo (oniinq ie spi 
( pozzi, ci poi'e-piiw tutti qiian*' 
ne Ss mo escluso peicho De’ice'o 
I è fe ni unente convm'a che que 
! 'ta lotta deve farsi tieichè si 
iriosti nel splnp hmiii no la do 
Vvo-n p ag i deH'eoi'g> azione *> i 
Meta M totie’h) è un invilito 
eiv i e d li anni e non ha e-i 
ta*o ne’l ifTe'.ni'e -Lunedi e 
| saia con ! ì m a fa il gl a a"n 
I * 'ilare a s Io !o'to iwr me e jier 
I ivvenire del ino loumre Cer 
(’iiamo la .ohi e il lavo*» si o* 
tene con <• f ibbi c'»o O'a cne 
limilo navata d nie'ana. jetclie 
i governan'i non pensano a irea 
re n*iove fon'i d> lavoro nel’.i 
nos'ra p*ov incia"’ » 

« Voto nm coita freddezza nel 
l'azione del Comitato cittadino 
pio metano Penso che non b-'O 
glia mollare ogg e p u che mai 
necessaria l’az orie un.‘.aria d 
tutti i c ttad n n> si vuole afe 
nere quali ii'j di mooopo'i p di' 
governo Su pozzi ii sarò ance' 
o' * q 'O'te piro’e le hi prò 
n ine aie un gio..i’’e commercino 
te de! luogo l’e'io Ni castro il 
qaa> ha poi casi pro-egu to 
- 1 ! papo'o è in fermento tu*ti 
sono iiron'i a '<>*♦ i-e p ir di ve 
dt—c aico.t i p*op-, dr fi * 

\n*on o To-! ni ha 17 ann' e 
pp r 11 ann 1 è '\i!o co-t-o**o a 
g rare tv r i pie* de’ì'E irmi 
.n cerca di Inoro Ha poche pi- 
-o'c d i d.re t I,o stalo di neves 
s tà 11 sp rive tu'ti al’a lo't.i. a! 
’.'az one cnn me Si imo -*anchi 
d migrate per cercale Inoro 
o ho gira'o u e/ 7 o m.indo e i 
1 ni e «ac’ific non «o**o vii; a 
* en*e Li - cchezza del rre'ano 
de.e an~he soddisfare no-t~: 
h sagù- e ’e nos're o«>gonze > 

S il’.i p azza c min** amo ,n *t- 
I g’.nio d r igazze al’eire .p 
! g’ia'e cjr * e C ir’'tc’.i Mar -o 
hi .d i p'o fin ’o li in-* f i 
! idi** ’o»*- if i E 1 i h ,r*i * So ; 
! no cos’-c'i i .pi -e i Fogg i 

* i 'ìcvi'C *i!*■•(■» ’i ni" m a'e 
l ,° {fl >>- f i-o >-’o'no n nv e 
| a’.V 14 tò Non dinh a*r»i . en *•«’ 

nv no q e-* ( a’i r'O h 'i de. e 
j f rp q le-ta *i'a"i i « ì. po/z Io 

■ ,e--ò ion 'e me amebe .nere 
1 -o si-,', rfl-’-p*! i ai ìbbmdomro 
, i. li,o*o Po* - :n'o c.i' o*y» do' 

1 genere con rimm ’ec rp *’ 

| I posto .i liv.rn no' ne s 'ot‘a 
| • o"r i m-o ir v ta i n c _ e=s* t 
' D q -O-V dch' 1 'izon ih 
. 1 h amo *-i . 0*0 a io. no n oz-‘ 
sngo i d-s'. nieso e c'e da.an*. 

‘ a .o'ont.i d. o s'-* i some !aSo 
*■ o-a '-oi'i dii n'o-'do i non 
t f 1 "' sf i «2 -e i c i o'.'a' o-e j 

• ^ » t n (,'-* rp ’ nrop-o mi’. ] 
! '.lYoTii e * n-o-”- d '12 p;.v j 


u .„*« CATWZMtO. A 1 

, ,| 0I I Settantai mqi.e telefonìste slip 
nella I I’'enti assunte dalla SIP tic anni 
( (> m I la da (piali he settimana sono 
„ im ' piatii amenti' si nza lavino Con il 
iM . 1 rilevamento da parte dell' \zien 
\e 1 j da di Stato di tutte le linee 
U|i|) , i t sterne mlatti alla SIP < ompe 
,)>o t 1 ni» solo i colli camenti all miei 
! no della Calahiri i he piialtio j 
( I * si i \ ila aln elio pei i fi liti i pili ! 
immutanti dalla ti '("-eie/ione 
Cm ovviamente Ila siemluato 
( una (limmm/mne ( misi.lei t v olissi 

j ,, ma ih lavoio pei cui il |nu sonale 
i*i a siiim'ente — ionie il caso del'c 7i 
telefonìste - ireste a stento a 
•inni l’oil.ue a temimi» un paio di 
f ,, K) , giornate lavoiative al mese La 
’ , R . I azienda di Stato munito tnantie 
ait ! no ln Calali! ta pei solitile in mix 
| suine ptovoiiien'e ila nltie re 
p ira I -inni 

, d | K possibile die la SIP puma 
i aio <,! dare le i (insegne alla Azienda ' 
1 1C di Stato non iihh'.i consideiato la 
1//P I ni cessitò di sistemale il personale 
indiò I ‘■upnlen'e 0 C ln stessa Azienda 
, 5 (li Stato ponili' uni non lutei 

(Tron ' “"•* ad " etnne i'V> sellati*) 

, | P ' ! (infine te'efomste mi lavoro con 
. del I titillato ed oigamco** 


at - 





Approvata ia 
statalizzazione 
della Università 
di Lecce 

La commiss one istruzione de' 
la Carnen ha .nifi-ovato in sete 
leg.s! itiva 'I DDL che trasforma 
ri univi isi’à statale la liheia 
mi'*.eisitò di Jy-cce Dopo la» 
pi ovazione del p-ov vedimento il 
sottosegi etano Romita ha di- 
iInaialo La legge to-na al Se 
n ito io*i un i Ime mod fu a che 
111 < t’.itteie f<> male e (he la 
lonmissone hi voluto f>er me 
’iio chiame 1 im.xista/ione dati 
<lal governo e che il governo 
i s*esso riteneva gin suffcientemen 
i !< ih.ra Dobbiamo vedere con 
so Idisfa/nzi * la istituzione di un 
•univo ni x)i*an‘e ventili uiiive* 
si* u o nell li iha tuei idionale Li 
un ve si’a di Ix\to '.idd sfa esi 
gì u/e e .ispirazioni laigamente 
st'u* *e 



CAULONIA: contro i pignoramenti 


(jìKL.V, 3. 

lui nostra fitta Ita tri¬ 
butato ieri straordinarie 
affoglicn/e al compagno 
Longo impegnato nel suo 
viaggio attraverso la Sici¬ 
lia. La visita del segre¬ 
tario nazionale del PCI è 
avvenuta 2 giorni dopo lo 
annuncio dell'accordo rag¬ 
giunto da tutte le forze de¬ 
mocratiche per la forma¬ 
zione di una giunta unita¬ 
ria. 

Cittadini, la\oratori, gio¬ 
vani, gli operai dell’ANlC, 
che hanno condotto nei 
giorni scorsi una durissi¬ 
ma battaglia contro le 
prepotenze padronali, si 
sono stretti attorno al 
compagno Longo per ma¬ 
nifestargli la loro simpa¬ 
tia e il loro affetto. 

Nelle foto: in alto. Pah- 
braccio tra il compagno 
Longo c il sindaco comu¬ 
nista di Gela, Paolo La 
Rosa; sotto, il compagno 
Lungo festeggiato dai la¬ 
voratori del centro indu¬ 
striale. 


Licata: per pagare i debiti 


i 

Manifestazione di protesta Messi all'asta 

j 

dei coltivatori diretti li beni del Comune 


Chiesta la sospensione del provvedimento 


TARANTO 


Proteste per il disservizio 
delle società di trasporto « Arces 


Dal nostro corrispondente f*'' t: ” , 1 ( | i' 11 ' n ”' im 

r perturbabili, il -s'se.nr Auuliu 

TAR ANTO. 3 Arces. in barba ad cigni do 
Da divergo tempo alcuni ipi vere ver«o le ut* nze evita il 
«odi hanno misn sn luce la ' miglioramento dii mt\ izio an 
grave situazione che «q è crea ^hc perche E A,nm,nitrazione 

ta nella ditta privata d, auto , mimmamente d( ., prob!fma 

lime < Arci*' * di (irouacbe I _ . 

, . Ritorna perno attualo piu 

Moi'o xp<-xxo. t in qui-ti ul ( miJ ] ( sipenza. pm vol'e 

timi tempi quasi quotidiana j prospettata rial gruppo cohm 
mente accade infatti che chi j Imre comunità di pubblici/ 
«a pi r liliale ignota ragione, j zare il x (r vizio di tra e porto 


Nostro servizio | 

CACLOMA 3 

I io’* v ito-i (tire*.*, ed pc- I 

Co! p-op-e'a*. d°l V3'*ll *l‘-r, 

•oro di ( a'don a hanno effe* 1 
*in'o una ’iuov i p-o*ex*a corro j 
itienxihili'a di rx>s»r.«M dal c<> | 
l nio d ciii*-o - n.-tia vc-o .• ( 
.* o Khfs'o d ma ri no i a* i i 
-OS n> ono do. pigno-.i 11 *r | 
| Cono e no*o 2 i uff e *»•-...! 
‘ nanz'.i-i e- z.v-o ,1 p,i 2 i nei*o ! 
io*n,) e-'ivo do’.io nfxis-. fon ! 
Oli m* i i'o negl, ani fi.’ (z. I 
..--iii-n* i-mo s-.i* .)s , - | 

i '«*2 i *o do i i a, i n *a a i* i . 

•ah inogce r Z'anit no) che 
), ..rio d '*- .**o .1 racco!*»» i 

A! convegno lian^o pirez'pa'o I 
o'*'o ->0(i persone Dai par*ec • > 
.uni s<iio stale avanz_afe dram 1 
•imi che di n mee sulla c~ -i ,i*n j 
eoa rì('. n*t—o convn'en'or.o i 
\ co! i '.araccxi un co’tivalo't | 
< iefo hi ' <o'da*o i gravi dan j 
n ripe* rame-ite *-jp *:. dii fil , 

ii oza or •' i.ne-'O coni 
/ni .l’mosfer che le co'tu-e j 

O r > « ITI * <>**»* O f •'et 


Un patrimonio valuta¬ 
to per oltre un miliar¬ 
do - La gara è stala in¬ 
detta per il 15 marzo 

Dalla nostra redazione 


Mostra delle arti figurative a Carboma; Antonio Casu, uno degli espositori, accanto ad una sua 
scultura in ferro, « Il cavallo caduto % 


fVt irò ò n 
A 0 -*' i r * r «> i 


f| t. Z O—i’ 

t % ’ ci :e”7 OTO i* 


Nostro servizio 

CARBONIA. 3 
Un bilancia p-iitiro (*ra p» 
r# tra luci e ombre) si dei e 
senz'altro trarre dall'atta ità 
della .Associazione Quintana di 
arte contemporanea — .Asac 
— che opera a Carboma da 
alcuni anni e che recentemen 
te ha allestito una riuscita mo 
stra di pittura, scultura e lineo 
leografia 

L .\sac m mimi e tra non po 
che difficoltà, .soprattutto per 
che non riceve alcun contribu 
to finanziano dai rari enti lo 
l'ali e regionali. Tuttavia, l ui 
timo mostra ha visto la parteci¬ 
pazione di un gruppo notevole 
di artisti ed è stata risitata con 
crescente interesse da centinaia 
di persone. 


Alcune delie opere esposte 
hanno -n-etli’o unanimi con 
s'cri'i Da .segnalare gli oh di 
\ titano Macaoni, presidente 
del gruppo, raffiguranti < lui 
miniera abbandonala ». Vólto 
di Mauro Scarteddu su « La 
lacerili di Serbami »: Vinci-io 
ne * Gli armVori » di Ielmo 
Cara che dà -eh etto ialo r e e 
n-altn ad una catenina di ape 
rai sortosposta a dura e lo 
garante fatica 

Questa brei e nota non si 
può chiudere senza nominare 
altri ralenti artisti presenti 
alla rassegna: Sino Dei ossa, 
.Antonio Ca.-iu, Pino Putzolu. 
Tutti hanno cercato di ispirar¬ 
si alla drammatica situazione 
1 nella quale operano: la crisi 


economica la carnata degli 
operai dalle miwere. le dehi 
stoni dei giovani, la decadenza 
delle attii ità artistiche 

Le opere, con forza e capa 
citò espress,va. m inferirono. 
quindi, nella realtà odierna del 
Sidri-' Iglesiente sotto!locando¬ 
ne gh aspetti più drammatici, 
ma non trascurando la densa 
ispiratine alla rinascita che 
arma ì lavoratori e la po 
p dazione 

l na rassegna che, tenendo 
conto delle ricerche anche ar 
dite cui sono pervenute in que 
sti anni le vane tendenze arti¬ 
stiche, ha inteso allo stesso 
tempo arrivare al grosso pub¬ 
blico, riuscendovi pienamente. 

Salvatore Casu 


no * l ,1 "ì. no z-.iz e 

i’i - « i z» r,V ih.» ì) d ,e'- 

tv' è n »2*i7v-e pe' dici 
J e'o ’i mn* i -i'v l '»' , 77.i ’ oro 

mo i».on-e l'.r.-.en ~e s - e = so 
-'ei a n-o. -c i d. F »>22 a e de' 
Mez702 ii-ro 

Di Asce’ - hj m* 7 ì che n 
che ’ì i 'a.o'.i'or <■ -'mo o- 2 i 
i zzando ner o—e*e n-e-eT- i 
malora n ito-oij i’i ma-en¬ 
ne- fi* '<' 1 * *e li "o"o wvc e 
li 'oro n-ive-ta con*-o ’i *u i 
di ibhi->dino de! co.e-io Aic'-e 
a Candela - ro-a ra a- i i ’o*t • 
e d. az one 

In tutta q * 0 't a fi-ri rre*an 
r e-a si «tarno v.vendo o-e d 
inx'a e d entii. i-mo *vr la 
arando ♦ marcia » che deve e< 
«ere a un temno una arando di 
mostrazione forza unitaria e 
una manifedaz’one pacifica, ci 
vi’e. democratica per la difesa 
de! bisogno di v.vcrc, di un vi- 
ve-e civiV c docoro«o. 

Roberto Consiglio 


il titolare provvede all arbi 
t-aria «opprosione di alcuni 
j pullman- adibendo al c i rv iz.o 
di tra-porto una «ohi corriera 
cne evidentemente, dato l'alto 
numero rii utenze — m gran 
parte operai e studenti — non 
può ax-olvere conv enientemen 
to il serv izio. 

DiTin»» e dee ire di viaggia 
tori a cui s| aggiungono duran 
te il percorso, che tocca altri 
importanti centri come Mon 
teia«i. ('animo e San Giorgio 
pi r giurcerc a Taranto, altri 

i.uniiio'i pax-» ggi n x,ip.) co 

stretti a viagg.aie pig ali come 
xardu t 

Il dixxcrv i/io è fra l altro prò 
fumatamente pagato dai v iag 
giatori con alle quote di ab 
bonamento. Diverse sono state 
le proteste dei cittadini e di¬ 
verse le manifestazioni di mal¬ 
contento (a Montcìasi spesse 
volte il pullman è stato bloc- 


pubblico 


m. f. 


mi a f)-*n d no*'voi 

C ' ) >'■> 1 1/ o i- ,|2 > 

rij 2 .i 2 c-e i p-eceien* 


Attivo a Brindisi 
per ia diffusione 
della stampa 
comunista 

BRINDISI, 3. 

Per discutere i problemi della 
diffusione delta nostra stampa 
e della * Camoaqna Gramsci » 
si riuniscono domani, 4 marzo 
alle ore 1S in Federazione, i se¬ 
gretari, i responsabili della stam¬ 
pa e gli amministratori di tut¬ 
te le sezioni del brindisino. 

Presiederà la riunione il com¬ 
pagno Antonio Somma segretario 
di Federazione. La relazione ver¬ 
rà svolta dal compagno Eugenio 
Sarti responsabile degli Amici 
deirUnità. 


I c.>i- 2 e-e i \ - 

• e*/.. 1 i- i *<> >- •- i. i* -*• t 

A » )i7i <.fi*.iii ha r !f, e.) 
c.. 11 ,i e- - d-'I!i pivi i/oi' 

, 12 * co i oh ir a ed aa*-jma- a 
•• -.;x*tc wVa — 1- bù-rc-.*•* - i’ i 

i.’e-a ix-onn. i CiT . 111 * q k 
z ano i f-.in:o o’.ea-. -o-X) -i 
m.is*i chii-.’ ne- 1 ~r -orn po 
dizoie d o’ivc'’ C o noio't.ii'i- 
: p gio-a-reTi eoi* i nn) a p o- 
-.e-»' Li 'U'V'.i Ihh i zra/.oni 
con na!*' d retta dal coirne',) 

- i.efe** 70 do *o- Braidoh 
*-»i hi fi**»i aff ?gere n questi 
l’tn ■ jo -11 i.n avv -xi d a-.ta 
>-'r .1 veid.’.a d f-uf.i pignora’i 
i*. Inno le’ e*i *'va’.o-«» d-ero 
(. i'«'r v* A a . o 
Li ni info'* iz »n.» di pro’O't i 
'.o*i' a! c nenia * Albi - alla 
p--M'iza dt al. oio'cvo i F.uma 
io »» Mini-i <i e coici k.i coi 
in coiteo che h3 attraversato le 
princ,p.ili vie cttad.ne. Tutti i 
neaoz. o le hotteehe amaiane 
c ono rima'*i cn isi per l'intera 
a oria*a. 


ì PALERMO A 

; Allui.nto ì hi *>i (hi (iiimi 
| ’< di I.k.iT.i ii. provine i.i di 
■ - | 'g'igiutn dri pitti ìKiuii v.t 
(’ 1 | lutato oltre ut. miliardoi |> r 
:hf ‘ I far fronte ad un debito di .7) 
1 ii.il. ohi La gara il a-la e stata 
| indetta per il ì> marzo presso 
im 1 il Tribunale di Agrigento 

1 II mageior debito il comune 
0 - t | Io ha accumulato con la ditta 
ai j SAGAP di Palermo, che. dal 
I h 1 *)! al 1963 ha avuto in ap 
^ . paltò a Licata li servizio di 
*-a ri tti zza orbala \'< 1 6*3 la SA 
•' 1 1 (.AP avi va rc'Ci'so d « .e trai 
i ”. 1 j n.unalc aveva mane ato di pi 
| gare ri Colarmi i u d ia*<*z 
*» f'-sato II patrono* o dii comi 
.'ri k rra f>0''o ve r.i*a ad 


Dibattito 
a Potenza 
sulla riforma 
della scuola 


POTENZA 3 

mutuo (..i! Coi,itato regionale 
Incallì» i!<! PCI, dimenila ó mar 
zo avi a Logo a Potenza nel 
Ridotto do! Teatro Due Torri, cim 
inizio alle ore 9 30 un convegno 
«ni tema * l'na nuova scuo'a 
per il rinnovamento della *oartà 
italiana e lucana ». 

La relazione introduttiva sarà 
‘volta dalla compagna Maria 
Abb-ugiato in Schettini profeto 
res«a di matematica. Seguiranno 
8 i Uteri cnt' e 1 dihat* *.o a coi 
c hi'one o< 1 qua’e parlerà il 
i compagno oi Se o-,ti (iella Com 
nii'Mopo Pubbl ca Btri.zionc de! 
j la E.m . 

Il roi'vfgno »-q i rd'.i m i.na 
I ‘e-e r!j ii 7, d ’ ]U p r o ì (K.f da! 
I f’art *o corri .-a *a ,n I,’ rana p* * 


■ , ' * ‘ ' | P in*iia!i/ 7 a*'e m i.n ape-to rei 

una b.i'C- riatta <n Ho milioni I Ponto di ,dee la po-'/ ore do , 

(ria vrn prima volta, c p-( eomai|x*i lucani xi i p-oblemi de! 


Già rei prima volta, c p-( 
ci-amute nel marzo dei *>’) ì 
beni patrimoniali del comune 
i di Lic ala av cv aro c orso lo st» s 
*-*» ri'chio di oggi pt r un di 
bito di 70 milioni di lire, ma il 
pencolo era stato «congiurato 
in extremis lai situazione oggi 
è però molto grave Nelle cas 
s<* comunali non vi c nimme 
no una lira per fronteggiare 
il pencolo della vendita patri 
montale ta mino che la com 
missione provinciale di control 
lo non approvi nella seduta di 
questa sera una delibera con 
cernente la richiesta di una 
anticipazione all’INGIC per un 
importo di cento milioni di 
lire). 


la p'ocramr>iaz,oqe rec.onale in 
coHecarrcnto con le lotte e lo 
«pinte rie] mondo della scuoia 
e del lavoro 


Grave lutto del 
compagno Sicolo 

BARI. 3 

Il compagno Tommaso Srco'o. 
segretario della Camera confede 
rale del lavoro di Bari, è stato 
colpito da un grave lutto per la 
scomparsa della sua mamma av¬ 
venuta oggi a Bari. 

Al compagno Sicolo. cos! du¬ 
ramente colpito giunga fl cordo 
glio del Comitato federate del 
PCI e dell’« Unità ». 
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SENIGALLIA: per accaparrarsi i posti di potere 

Clamorosa frattura 
nelle file della DC 


rag. 7 / marche 


ANCONA: 


i progetti presentati ieri alla stampa 

dal presidente della Provincia e dall'assessore Strazi 


Un sistema di raccordi 
per snellire il traffico 


Montegranaro 

Corteo dei 
calzaturieri 
in sciopero 

Rivendicano il rispetto 
del contratto di lavoro 


MONTEG H A N A HO. .1 

Le tre giornate di sciopero de 
pii operai calzaturieri di Monte 
pianoro si sono concluse oppi 
con una manifestazione che ha 
richiamato l'attenzione dell'Inte¬ 
ra popolazione. 

Dopo un forte discorso de) coni 
poplin fìinlianati. segretario na 
zinnale del sindacato di catepo 
ria. i dimostranti, con cartelli, 
hanno attraversato le vie della 
cittadina a testimoniai e della vo 
lontà di andare fino in fondo per 
veder rispettati * propri diritti 

K' la prima volta che a Mon- 
tepranaro l'apita/ione è durata 
tre interi piorni e clic Ila rupi 
strato una cosi larpa astensione 
e una così impepnata partecipa¬ 
zione: di ciò debbono tener con 
to pii industriali tuttora arroc 
rati in una indizione di intran- 
sipenza che semina voler perfino 
escludere la trattativa. Eppure 
pii operai non chiedono nulla di 
particolarmente eccezionale: esi 
pono che venga rispettato il 
contratto collettivo di lavoro, che 
si ponga fine alle evasioni con¬ 
tributive, che cessino pii orari 
proli meati di lavoro c le situa¬ 
zioni da sottosalario. 

Riferendosi a questa inumana 
condizione della classe operaia 
del centro calzatili - ero. il cimi 
papno (iiulianati ha con forza 
invitato l'ispettorato del lavoro 
perché intensifichi e renda più 
efficace il controllo e l'interven¬ 
to, Uno a che non sui eliminato 
tale escandaloso stato (li coro. 

Ma la nostra lotta non si fer 
ma (pii -- ha aITcrmato Giulia- 
nati —. Non vuole solo tutelare 
nonne e diritti faticosamente 
compostati: essa mira a faci¬ 
litare e stimolare epici processo 
di ristrutturazione democratica 
del settore che è condizione es 
senziale per la sopravvivenza 
e iit sviluppo dell'industria cal¬ 
zaturiera nella zona. 

Nel pomerippio. alla presenza 
del sindaco si terrà un incontro 
tra l'Ufficio provinciale del la¬ 
voro e pii industriali i (piali, 
non essendo orpanizzati in as¬ 
sociazione. dovranno decidere se 
formare lina de'epazione per ini 
ziare le trattative con i rappre¬ 
sentanti depli operai. 


Ancona: oggi 
si riunisce 
il Consiglio 
provinciale 

ANCONA. 3. 

Per domani mattina, sabato, 
é st.ito convocato iti seduta 
straordinaria il Consiglio provin¬ 
ciale di Ancona. Fra pii argo¬ 
menti più in vista la surroga del 
prof. Alberto Morioni (PSU) da 
consigliere (l'esponente socialista 
è divenuto sindaco di .Iesi) e le 
dimissioni della (inatta che do 
vreblx* subito dopo essere rielet¬ 
ta. I.e dimissioni della Giunta 
sono legate alle dimissioni del 
piof. Moriimi che lascia vacanti 
le cariche di vice presidente e 
di assessore alle Finanze. 


SENIGALLIA, 3. 

La crescente insoddisfazione 
della popolazione di Senigallia 
nei confronti della giunta co 
mimale di centro sinistra ha 
provocato una clamorosa spac¬ 
catura all'interno della DC. K’ 
avvenuto che un gruppo consi 
stente ed autorevole della DC 
ha avvertito l'impopolarità del 
la amministrazione comunale e 
ne ha addossato n|x*rtnmonte 
le responsabilità al gruppo di 
rigente del partito. Va (letto 
subito che i « ribelli » non han¬ 
no propositi rinnovatori. 1 -a 
loro azione si configura come 
una manov ra di jHitere e come 
uno scoperto espediente |>er ad¬ 
dossare sugli uomini la cattiva 
prova della amministrazione co¬ 
munale senza, tuttavia, mette¬ 
re in discussione il vero male 
del Comune di Senigallia: cioè, 
la politica condotta dalla coa¬ 
lizione di centro sinistra. 

I « dissidenti » hanno scritto 
di loro iniziativa uria lettera a 
tutti gli iscritti della DC seni 
galliese chiedendo loro (li far 
blocco attorno ad alcuni nomi 
in vista dello elezioni per il 
rinnovo del direttivo di sez.onc. 
La lettera è firmata da noti 
esponenti democristiani. Fra 
essi {'assessore comunale Bine 
chini, tre consiglieri comunali, 
il presidente deH’HCA, Franco 
Lamberti, il segretario partici) 
lare -- Francesco Marcusigno- 
ri — del segretario provinciale 
e regionale della DC. prof. Giu¬ 
seppe Serrini. 

La dissidenza organizzata non 
investe soltanto il gruppo diri¬ 
gente democristiano in carica, 
ma anche i socialisti del PSU 
che con la DC collalx>rano in 
Comune. Infatti, fra i vari prò 
positi espressi nella lettera ri¬ 
salta quello relativo ad « lina 
più forte e caratterizzata ini¬ 
ziativa jxilitica ed amministra¬ 
tiva (della DC) che incida nel¬ 
la gestione della cosa pubblica 
in proporzione al consenso elet¬ 
torale ottenuto b. 

In altri termini la DC vuole 
più posti in giunta, negli enti 
pubblici locali e nelle com¬ 
missioni amministratriei. I so¬ 
cialisti sono avvertiti. Se poi a 
tutto questo si aggiunge la dra¬ 
stica rottura operata contro gli 
altri componenti della Giunta 
da parte dell'assessore Pazza- 
ni. si avrà la misura delle ac¬ 
que tempestose in cui si muove 
la navicella del centro sinistra 
t senigalliese. 

L’assessore Pazzani ha pre¬ 
sentato le dimissioni dalla Giun¬ 
ta per contrasti su uno spinoso 
eli importante problema citta¬ 
dino. Pazzani intendeva aprire 
una regolare gara d’appalto fra 
varie ditte per l'affidamento 
della gestione del dazio. Gli al¬ 
tri componenti della Giunta vo¬ 
gliono riconfermare nella ge¬ 
stione l'attuale società appalt.i- 
trice. A questo punto non sap¬ 
piamo che c^osa asjx‘tti il PSU 
ad assumere una propria posi 
zione davanti agli occhi della 
cittadinanza. 

L'esperienza di centro sini¬ 
stra ha dato deludenti risultati. 

| La cittadinanza è scontenta. Ixi 
' DC addossa la responsabilità 
[ ad alcuni suoi uomini ed al 
l'alleato socialista chiedendogli 
di lasciarle più spazio nei ce» 
tri di potere comunale. li PSU 
continua a tacere. Dimenticali 
dosi completamente che a Se 
nigallia le forze di sinistra 
(PCI. PSIUP. PSU) hanno la 
maggioranza, cioè, del più mar¬ 
cato ed avanzato proprio punto 
di forza. 


Dimissionario 
il presidente 
deINACP 
di Ancona 


ANCONA. 3. 

Il presidente dell'IACP di 
Ancona, il socialista Adolfo 
Brunetti, ha rassegnato le di¬ 
missioni dal suo incarico, sein 
bra per il mancato stanziamen¬ 
to governativo a favore di al¬ 
cuni progetti per l'edilizia po 
polari* della provincia ritenuti 
— a ragione - dal presidente 
dimissionario indilazionabili per 
le necessità oggettive. 

L'avv. Brunetti, (lifatti, poco 
dopo la sua nomina a presi¬ 
dente dell'istituto stesso — un 
paio di anni fa — aveva nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa illustrato un progetto che 
nel giro di breve tempo avrei) 
he dovuto trovare concreta at 
tuazinne. In quell'occasione il 
presidente dimissionario ebbe 
anche a dire: Inutile varare 
delle leggi e insabbiare pni i 
progetti per mancanza di fon 
di ». K nel giro di breve tem¬ 
po. il progetto, che prevedeva 
l'edificazione di oltre 282 al 
leggi popolari in provincia è 
stato insabbiato perchè lo stan 
ziamento di 1500 milioni, già 
promesso in base alla legge 
| del 1965. non è stato concesso. 


ANCONA, il 

Questa mattina il presidente 
(lolla Provincia prof. Giuseppe 
Serrini e l'assessore Artemio 
Strazi — nel corso di un sopral¬ 
luogo illustrativo nei luoghi ove 
le opere verranno poste m ese¬ 
cuzione — hanno presentato alla 
stampa una sene di progetti ' 
stradali di rilevante importanza 
per la zona di Ancona in ordine 
allo snellimento del traffico in 
torurbano. alla valorizzazione 
della zona turistica della rivici a 
del Conero e ai raccordi con 
la costruendo autostrada Adria 
tifa. Fra gli altri progetti spicca 
la variante della statale Adria 
tiea all'altezza di Falconara Ma 
rittima. L'ANAS si è impegnata 
a finanziare, infatti, la realizza 
/ione (li una variante che par 
tendo in prossimità di Fiumesino 
(caserma del CAR) eviti l'attra¬ 
versamento del centro urbano di 
Falconara e prosegua lungo i 
Manchi delle colline litoranee fino 
al Taglio. 

Da questo punto l'ANAS. in 
un periodo successivo, prevede 
il proseguimento della variante 
fino alla salita de! Pinocchio. Nel 
frattempo, tra la realizzazione 
(iel primo tratto e quella del 
secondo, dal Taglio la strada 
verrebbe collegata alla sede at¬ 
tuale della statale Adriatica at¬ 
traverso il raccordo della prò 
vinciate del Vallone o dell'asse 
attrezzato previsto nel piano re 
golatore di Ancona. In (pianto 
ai raccordi con la costruendo 
autostrada Adriatica, la proget¬ 
tazione può essere cosi sintetiz¬ 
zata : 

RACCORDO ANCONA-NORD. 

Si intende utilizzare la strada 
provinciale Chiaravalle - Cnstel- 
ferretti. opportunamente siste 
mata e ampliata. Verrebbe co 
struita la circonvallazione di (’a 
stelferretti. da qui poi la strada 
si immetterebbe in un tratto di 
raccordo completamente nuovo 
che l’ANAS potrebbe finanziare 
con l'intervento dell'Amministra- 
z.ione provinciale. Allo scopo 
avrà luogo nella prossima setti- 
I mana un incontro degli ammini- 
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stratori provinciali con i dili¬ 
genti della Società Autostrade 
per concordare le modalità d una 
ev culliate convenzione. 

RACCORDO ancona-SUD. 

La soluzione proposta dagli enti 
locali di Ancona e accettata dal 
l'ANAS prevede lo svincolo a 
sedi sfalsate per il trullici) inte 
lessante i collegamenti tra la 
SS Adriatica, l'Autostrada, la di 
rottissima per Camerano e il 
Conero e il progettato raccordo 
Ancona-Macerata. La Provincia 
sistemerà e adeguerà la strada 
provinciale « degli Zingari » che 
fungerà da raccordo tra l'Auto 
strada e la riviera del Conero. 
soluzione di grande importanza 


l dal punto di vista turistico, rea 
lizzando il superamento della 
ferrovia immediatamente ad est 
dello svincolo. Verrebbe in tal 
modo varato il tracciato della 
provinciale che attualmente passa 
di fronte alle Terme dell'Aspio. 
che avrebbero pertanto la possi 
bilità di sv iluppo e di ammoder¬ 
namento. 

Inoltre, per (pianto riguarda le 
altre comunicazioni stradali della 
riviera de) Conero. è stato pro¬ 
grammato il proseguimento dei 
lavori di sistemazione del se 
condo tratto della strada del Co¬ 
nero. da Villa Uosdari al bivio 
per Portonovo. Inoltre si pensa 
di provincializzare e quindi si 


-temale la strada comunale di 
San Germano che collega Ca¬ 
merano con Poggio e con Por- 
tnuovo. Di imminente soluzione 
la eliminazione di due passaggi 
a livello a nord e a sud della 
stazione di Passo Varano. 

l/Amministrazione prov uu iale 
ha infatti in fase di progetta¬ 
zione la variante per il supe¬ 
ramento della ferrovia sopra la 
galleria ferroviaria all'altezza 
(ielle Tavernelle con successiva 
immissione nella sede attuale al 
bivio per la statale Adriatica. 

Nel grafico: una riproduzione 
del progetto del raccordi Ancona- 
Nord e Ancona-Sud con la co¬ 
struendo autostrada Adriatica. 
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MARCHE - sport 

Incontri al « vertice » 
tra umbre e marchigiane 


Lai sestii giornata (ir rdoriM 
dell sene C riseria alle .squa¬ 
dre marchigiane confronti ad 
alto livello (almeno sul piano 
dell'agonismo) che rivestono no¬ 
tevole importanza sia per la 
promozione finale che per la 
retrocessione (che pur esisten¬ 
do il ballottaggio fra le ultime 
dei 4 gironi è sempre un pe¬ 
ricolo). 

Infatti la Maceratese al < S. 
Giuliana » giocherà il suo pri¬ 
mato. e l'Anconitana allo « Sta¬ 
dio di viale tìrin > la possibilità 
di rimanere in corsa per la vit¬ 
toria finale. A contrastare il 
passo alle due marchigiane, pe 
rà. stanno le due umbre con 
identiche ambizioni di classiti 
ca: i perugini ad un solo pun¬ 
to dai bianco rossi di Macera 
ta possono al termine dei no¬ 
vanta minuti sormontare in 
classifica gli avversari, men¬ 
tre per la Ternana si tratta di 
cercare una vittoria di prestigio 
sìe per le prove non troppo bril¬ 
lanti di questi ultimi tempi 
aia per la « magra » fatta ad 
Ancona nella partita di andata. 

C'è ne quindi abbastanza per 
tuia domenica scalda». Tutta¬ 
via, sia maceratesi che anconi¬ 
tani hanno le possibilità di ri¬ 
tornare dall'Umbria senza sbru 
ciacchiarsi le penne in modo 
eccessivo; ma dovranno forni¬ 
re due prore delle migliori e 
non come domenica scorsa. Un 
grosso handicap rappresenta la 
assenza — probabile — di Atti¬ 
li (espulso) nelle file di Mace¬ 
rata e di Zanon (infortunato) da 
quelle doriche. 


La Jesina ospiterà lo Spezia 
al « Giardino » che rappresenta 
un avversario temibilissimo per 
i ragazzi di Bernasconi. Gli 
spezzini, infatti, si sentono — 
ed a ragione — più che mai 
in corsa per la vittoria. Lo 
scontro fra le prime due potreb¬ 
be portarla in una posizione di 
privilegio nel caso di un pa¬ 
ri al S. Giuliana; ma dovranno 
battere la Jesina. Questo è il 
maggior pericolo per i < leoncel¬ 
li » che a loro volta non possono 
permettersi il lusso di perdere 
ancora punti in casa, se voglio¬ 
no sperare di allontanarsi dal 
penultimo posto di classifica. 

Alla Sambenedettese. dopo la 
sfortunata prova di Macerata, 
si prospetta un altro turno per 
niente facile. Se la dovrà le¬ 
dere con la blasonala Prato che 
anche se ha perso ogni mira 
finale, fra le sue mura è diffi¬ 
cile da battere. 

La Vis Sauro di Pesaro che 
domenica è tornata alla ritto 
ria alle spese del forte Em¬ 
poli. cercherà di bissare il ri¬ 
sultato. La cosa non appare im¬ 
possibile. Sarà necessario sol¬ 
tanto chei pesaresi dimostrino 
quella rolontà di vittoria appa¬ 
lesata domenica scorsa, e di 
tornare in possesso della con 
Finzione dei propri mezzi. Ma 
con il Pesaro c sempre diffici 
lissimo fare un pronostico. 

La Del Duca Ascoli se non 
riuscirà a battere la derelitta 
Massimiano è meglio che per 
quest'anno smetta. 

I •• P- 


Pretestuosi i motivi ac¬ 
campati dairammini- 
strazione per giustifi¬ 
care il provvedimento 


FOLIGNO. 3 

I dirigenti della locale Camera 
del Lavoro hanno avuto un in 
contro con alcuni funzionari pri 
ma e con l'assessore ai lavori pub¬ 
blici |x>i iH-r discutere sui tredici 
preavvisi di licenziamento man¬ 
dati dall'Amministrazione comu¬ 
nali* di Foligno ad altrettanti 
olierai da t*s-a dipendenti. A 
quanti) risulta i dirigenti sinda¬ 
cali hanno avanzato serie riser¬ 
ve sui metodi seguiti in detti 
preavvisi e soprattutto hanno 
contestato le tesi sostenute dal¬ 
l'assessore ai lavori pubblici a 
giustificazione dell’operato della 
amministrazione di centro-sini¬ 
stra. 

E' strano, infatti, che Fammim- 
straz.one comunale si decida a li¬ 
cenziare tredici operai proprio 
alla fine deli’inverno con la mo¬ 
tivazione ufficiale di una riduzio¬ 
ni* di lavoro. I lavori da ese¬ 
guire sono tanti e tali che sareb¬ 
be anzi necessario assumere al¬ 
tri operai. Basta fare un giro per 
le strade cittadine, frazionali c 
periferiche per rendersi conto del 
loro stato; molte frazioni attendo¬ 
no ancora t'acqua, aitre le fogne, 
i gallinoti - , ece. 

Se uftie.alniente. :>orò. s; parla 
di tiduz.one d; lavoro, ufficiosa 
mente si fa sapore che 'y.iello 
che realmente manca sono i fon 
d:. Con il primo marzo c:oè non 
Ci ->ono pù le possibilità d. piga 
re questi operai e [xrciò bisogna 
iiiei) 7 iarl:. Ma se questo è vero 
perchè si sono pagati in ant.ca¬ 
po i contributi prev.denz:ali e 
assistenziali per vari milioni? 
Perchè s: è pagata alla ditta 
Bocci (6 milioni) l'intera quota 
annuale del 1967 dovutagli in ba¬ 
se al contratto quadr-rnna'e sri- 
pulato per asfaltare alcune «tra- 
j de comunali? A questo proposito 
I non sarà male che l'Amm-.nidra 
j zone informi almeno il Cons g'io 
comunale stillo stato d; nursi. 
t lavori di asfaltatoci e se r.-po-> 

1 de al vero q ie’.'o (he s; dire n 
! Ciro e coè <he una certa strada 
j asfaltata dal'.) -u-noetta D ita -: 

è dovuta na-faitare a distanza d; 

! appena un anno propr.o con quo 
gl: operai che oggi si von ebbero 
!:cenz.arie. Perchè non *. è anco 
ra provveduto a presentare il b-.- 
lancio di previs.one del 19n<7 

Così è saltato anche l'impegno 
preso solennemente dall'assessore 
alle finanze a nome di tutta la 
giunta di presentare i bilanci di 
previsione entro il 30 ottobre co 
sì come previsto dalla legge Nel 
1965 inoltre la giunta si era im 
pegnata a non procedere a nes¬ 
sun Lcenziamonto ma a prevede 
re la definitiva sistemazione d- 
tutti i propri dipendenti nelì'anv 
b to della nuova pianta organica. 

I dirigenti sindacali hanno an 
che chiesto afi'amministrazione 
comunale di centro-sinistra di ri¬ 
spettare. se i licenziamenti ci de 
vono essere, le norme contrari 
tualì vigenti e soprattutto l'an¬ 
zianità di servizio. Queste le con¬ 
siderazioni e le osservazioni che 
i dirigenti della locale C.d.L. han¬ 
no svolto prima oralmente e poi 
con un documento scritto. 


TERNI 


i Diecimila comunisti hanno 
| già rinnovato la tessera 

I Decine di sezioni al 100% 


TERNI. 3 

Diecimila comunisti hanno 
rinnovato la tessera del PCI 
nella provincia di Terni. Ol¬ 
tre trecento sono i nuovi co 
munisti, i lavoratori che per 
la prima volta hanno aderito 
al PCI. I-a Federazione di 
Terni ha raggiunto FR 3 G de 
gli iscritti dello scorso anno. 
La zona della centrale um 
bra ha raggiunto il 100'7 e il 
comune di Temi e l'Orvieta- 
no F86 r 7. 

Trentasei sezioni hanno 
superato il 100 '* del nu¬ 
mero degli iscritti del ' 66 . 
Le sezioni che hanno rag 
giunto questo importante 


successo sono: Acciaieria. 
Carburo di Papigno. Bi¬ 
sce. Kaet. Enel Nera Moti 
toro, cioè tutto il gruppo di 
sezioni di fabbrica. 

U* altre sezioni sono: Bar- 
sano, Collestatte. Damiani. 
Cerva ra. Papigno. Picchiti 
co. Marchesi. Casteldel- 
l'aquila. Casteldilago. S. 
Venan/o. Arrene. Castiglio- 
ni. Amelia. Villetta. Capo¬ 
disopra. Montecampano. 
Porchiano. Guardea Borghe- 
ria. Narni Scalo. La Quer¬ 
cia, Stiforici Orvieto. Cana¬ 
le. Corbara. Proclo. Padel¬ 
la. Forano. Ci vitella. Fab¬ 
bro. Morve. 


PERUGIA. 3 

Dal I. gennaio l'orario di en¬ 
trata al Policlinico di Perugia. 
Der la visita dei familiari ai de¬ 
genti. è stato fissato dalle ore 
12 alle 15. 

Questo provvedimento, adottato 
dal Consiglio di Amministrazione 
del Policlinico, se è ix.*rfe;tamen- 
te valido da un certo punto di 
vista, poiché eliminando un turno 
di visite offre, almeno « teor ca- 
mente *. la possibilità ai san.ta¬ 
ri di dedicare maggior lem;» al 
loro lavoro, da altri punti di vi¬ 
sta è assai discutibile. E' indub¬ 
bio. infatti, che certe categorie 
di lavoratori vengono ad essere 
in tale mamera impedite nella vi 
sita ai loro parenti. 

Noi saremmo del parere che il 
martedì, il giovedì, il sabato e 
la domenica, giorni in cui si re 
gistra a Perugia una maggiore 
presenza di persone provenienti 
dal territorio extra urbano. >i po¬ 
trebbe per il momento mantene¬ 
re questo orano, mentre il lune¬ 
di. il mercoledì ed il venerdì, si 
potrebbero permettere le visite 
dalle ore 18 alle 20 . 

Certo non è questa la soluzione 
che potrà risolvere tutti i pro¬ 
blemi che sono connessi con la 
visita dei familiari a: decenti ma 
intanto si farebbe un esporiiru-n- 
to che potrebbe magari essere ul¬ 
teriormente oerfez orato prima 
I de: mesi e.-rivl. 


In un clima di amicizia e di cordialità 

I calciatori della nazionale 
sovietica festeggiati a Terni 
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I calciatori della nazionale sovietica sono stati cordialmente festeggiali dagli sportivi e dal cit¬ 
tadini di Terni, prima dell'incontro che li ha visti vittoriosi per 2-0 sulla squadra locale. I 
calciatori e i dirigenti sono stati ricevuti dalla giunta e dai consiglieri nei palazzo municipale 
dove il sindaco Ottavlani ha loro data il benvenuto 


La nuova legge 
sui teatri lirici 
non tiene conto 
di Spoleto 

Nostro servizio 

SPOLETO. 3 

Spoleto per Ir sue trnrhz imi 
e per In .mportanza delle ma¬ 
nifestazioni che oom amia ospi¬ 
ta. è città vivamente interessa¬ 
la ad Olmi avvenimento che si 
verifica nel mando del teatro e 
della linea in modo particolare. 
E' per questo che non poteva 
non suscitare qualche perplessi¬ 
tà il disegno di legge recente - 
mente presentato dal ministro 
competente per la sistemazio¬ 
ne del teatro lirico in Italia. 

Due sono le osservazioni che in 
proposito si fanno: la mancata in¬ 
clusione del nostro Teatro tra i 
teatri definiti *di tradizione » e la 
non menzione del Festival dei 
Due Mondi nell'articolo dedicato 
a’ festival nazionali ed in terna- 
rionali. articolo recentemente de¬ 
finito per la sua genericità < stri¬ 
ni nr to - da un noto cr,1 to mu 
s-ra'r che a! d senno di legge sta 
da tempo dedicando un attento 
-lud.o Le due osservazioni vanno 
a no-trn avvilo considerate con 
preoccupazione ancfie pere),è 
nessun teatro r nessuna tradizio 
naie moirfestazionr musicale del¬ 
la regnile umbra sono specifica¬ 
mente ricordati nella legge ed an¬ 
che se ciò non significa che noti 
si potrà continuare ad usufruire 
di contributi e di aiuti statali, pu¬ 
re deve essere valutato come un 
dato di fallo che potrebbe fare 
trovare, se consolidato, in diffi¬ 
coltà le nostre att.v.tà teatrali. 

Anche in questo campo, dunque. 
l'Umbria r’seh’a di essere tratta 
la come una regione di... secati 
da categoria. E' necessario che 
c o sia evitalo e che da parte de 
oli rat’ compctent ■ fano p^r gue 
■ to promosse le or-parlnne m z et 
tire a >po.’rTo come pria la 
r< o.or.e. 

g. ». 


Spettacolo per 
piccoli cantanti 
ad Orvieto 

ORVIETO. 3. 

Domenica 5 marzo, al teatro 
Mancinclli alle ore 16.30 sarà 
presentato Io spettacolo « Voci 
d'angeli *. selezione canora dei 
piccoli per rassegnazione del¬ 
l’Angelo d'Oro 1967. Prenderan¬ 
no parte allo spettacolo i bam¬ 
bini della regione finalisti per 
lo < Zecchino d’Oro ». Presen¬ 
tano: Carlo Taviani e Edda Ga- 
leazzi. Orchestra: « Odorazio e 
i Draghi >. Parteciperà il fan¬ 
tasista Riccardo Vitali. 



« Questa società 
iniqua » vista 
da un operaio 
della ditta Ferrari 

Caro direttore. 

ancora oggi leggo su l i ni 
fù notizie ili altri arresti ri¬ 
guardanti una accertata so 
lirticuzione della nota ditta 
Ferrari, dove io lavoro in 
qualità di operaio. Non vo 
glio sollevare questioni poli¬ 
tiche. ed economiche che in 
vestono tutta la questione. 
Mi limito soltanto a fare due 
considerazioni: 1 ) secondo 
la nostra legge nessuno può 
dare del ladro, dell'assassi¬ 
no. ece.. ad un cittadino pi i 
ma che la niagisti atura lo 
abl)ia condannato; 2 ) dopo 
le denunce in questione. 1 (H) 
operai ed operaie su 260 ci 
troviamo in ferie forzate. 

Ora, senza voler minima 
mente osteggiare l'operato 
di chi ha il dovere di prò 
leggere la nostra salute 
(anzi, riconoscendo a costo 
ro tutti i meriti), rimane il 
fatto che noi operai ci tro¬ 
viamo di fronte ad una vera 
e propria tragedia: (niella 
della disoccupazione. 

Guardate quali contraddi 
/ioni crea la società capita¬ 
lista: noi operai siamo con 
tro le sofisticazioni, ma in 
questo caso ceco che sarem¬ 
mo pronti a scendere in 
piazza por difendere la no¬ 
stra ditta per non essere li 
ci oziati. 

Cosa aggiungere? Noi 
speriamo che tutto quello 
clic è stato detto dalla TV 
e dai giornali non sia vero. 
F. se invece è vero, ci augu¬ 
riamo che il governo inter 
venga a garantirci il nostro 
posto di lavoro Come com¬ 
mento finale, voglio ripetere 
ancora una volta che questa 
è una società iniqua, e che 
bisogna far di tutto per 
cambiarla. 

ENRICO ZAFFIRO 
(Cremona) 

Repubblichini 
in edicola 
all'Università 

Cara Unità. 

sono una universitaria ro¬ 
mana iscritta alla Facoltà 
di filosofia. Oggi, nell'inter¬ 
no della città universitaria, 
ho visto esposto in una edi¬ 
cola un fascicolo a dispense, 
recante il seguente titolo: 

<» Storia delle forze armate 
della R.S.I. ». 

Come mai le autorità com¬ 
petenti hanno permesso la 
pubblicazione di un’opera 
che è chiaramente un’apolo¬ 
già del passato regime (ba¬ 
sta guardare le facce sorri¬ 
denti dei repubblichini in 
copertina per capirlo) e non 
si sono sentiti in dovere di 
impedirne la diffusione? Ma 
quel che più mi addolora è 
dover constatare che un si¬ 
mile libello violi venduto 
normalmente alFinterno del¬ 
l'Università. nel luogo cioè 
in cui meno che altrove do¬ 
vrebbe avere qualche suc¬ 
cesso di divulgazione. 

MIRELLA VIOLANTI 
(Roma) 

Cos'è che non va 
nel mondo 
della canzone? 

Cara Unità. 

sono rimasta colpita ie 
solo io. immagino) dal ten¬ 
tato suicidio della cantante 
Dalida, che fa seguito alla 
morte spettacolare del gio¬ 
vane Tento. Può darsi elic¬ 
si tratti di lina tragedia 
amorosa come tante, di cui 
continuamente si legge sui 
giornali. Ma io mi domando 
se non sia un segno, anche 
questo, degli aspetti assurdi 
che ha ormai assunto il 
mondo della can/one. con le 
ambizioni sproporzionate 
che scatena, i colossali inte¬ 
ressi clic* coinvolge e via di 
seguito. 

Penso ii’.'omma che il 
tumulo dello sla ttatolo. <n 
me quello dello sport. La 
perduto il Min s.gnifuato 
originario. Tutto è indù 
strializ/ato c stravolto, c* 
chissà che cosa finisce per 
passare nella testa della 
gente che c'è in mezzo. Non 
capisco perciò una certa 
ironia che mi paio circoli 
sui giornali di fronte a que 
ste tragedie che in altri 
tempi erano riservate, se 
cosi si può dire, a attori 
celebri o poeti decadenti, 
nu ntre ora coinvolgono gcn 
te c.unta alla ribalta della 
notorietà macari senza gran 
mento - mm jmt questo mi 
pare (he questi fatti meri¬ 
tino un no rispetto c rith s- 
suine. 

LUCIANA COLLI 
( Firenze) 

Quanti matrimoni 
scioglie la Sacra Rota 

Cura Unità. 

in questi giorni si parla 
tanto e si discute tanto di 
matrimonio, civile o concor¬ 
datario. delle leggi del no 
stro Stato e di quelle cano¬ 
niche. di annullamene e di 
scioglimenti di vincolo, in 
somma di tutti gli aspetti 
dell'istituto attuale del ma 
trimonio e dell'eventuale in¬ 
troduzione del divorzio. Con 
i miei amici, nel corso di 
un animatissimo dibattito, 
abbiamo lanciato lì le cifre 


che secondo noi corrispon¬ 
dono ai casi risolti dalla sa¬ 
cra Rota: ognuno diceva 
una cosa diversa, si parlava 
di cento come di migliaia di 
matrimoni annullati dai tri¬ 
bunali ecclesiastici. In defi¬ 
nitiva ci siamo accorti che 
ognuno chiacchierava per 
« sentito dire » e cosi, anco¬ 
ra oggi, la questione è ri¬ 
masta in sospeso. Vuoi ri¬ 
solverla tu. per favore? 

RENATO MANNI 
(Grosseto) 

l’roprio in questi giorni 
è stato reso noto il bilancio 
(ieH'ntttnfò stolto dalla 
Sacra Romana Rota dal 
immo ottobre 1965 al pri¬ 
mo ottobre scorso: in quei 
dodici mesi il tribunale va¬ 
ticano ha trattato 2 69 cau¬ 
se: <ti esse 201 riguardava¬ 
no il vincolo matrimoniale 
e per 1 29 la Sacra Romana 
Ilota si è pronunciata per 
l'annullamento. L'anno giu¬ 
diziario .si è però chiusa 
con ben 766 cause pendenti 
perché il tribunale non ha 
arnia la possibilità di esa¬ 
nimarle. 

Il supremo tribunale del 
In « segnatura apostolica » 
nel 1966 ha trasmesso alle 
varie Corti (l'Appello d'ita- 
t : a 226 sentenze di nullità 
di matrimonio iironuncinte 
dai vari tribunali regionali 
italiani, nonché dalla Sacra 
Romana Rota. Lo stesso su¬ 
premo tribunale ha tra¬ 
smesso alle Corti (l'Appello 
lèi dispense da matrimonio 
iato ma non consumato. 

Mangerie vere 
alle spalle 
degli apprendisti 

Cara Unità. 

a Rocca di Cambio (L'A¬ 
quila) è in funzione presso 
un noto albergo il corso re¬ 
gionale abruzzese della 
scuola ENAI.C. frequentato 
da 60 ragazzi sui 15 17 anni. 
Parlando con loro, ho sapu¬ 
to cose |x>co piacevoli che 
mi hanno fatto tornare in 
mente lo scandalo ENALU. 
in cui è stato implicato an 
che Fon. Rapelli (de). 

Fon. Rapelli (de). 

A parto quello, ritengo 
nuovamente scandaloso il 
trattamento fatto a questi 
giovani, che iniziano Un 
troppo duramente un tiroci¬ 
nio di studio lavoro, come 
camerieri eee. 11 loro vitto 
infatti è carente: mi hanno 
parlato di pasti a suoli di 
pane e mortadella, oppine 
di carni cucinate da troppo 
tom|X) che essi non man¬ 
gia vano, ma tagliuzzavano 
per non trovarsele davanti 
un'altra volta. 

La spiegazione che mi è 
stata data, parla di munge 
rie (vere) che decurtano le 
somme destinate al vitto. 
Ogni volta che viene per 
esempio un ispettore ENALU 
o qualcun altro del « giro ». 
si offre un gran pranzo, il 
quale decurta però le drip > 
labilità di vitto. L'Ente paga 
530 lire al giorno per eia 
seun ragazzo, e l'albergo 
riceve queste somme per il 
loro mantenimento, oltre a 
utilizzarli tutti come perso 
naie non remunerato. Tra 
Faltro. si pretende che gli 
apprendisti vadano (come 
domenica 26) a una incs.-a 
funebre in ricordo del prò 
prillano dell'albergo, gros¬ 
so industriale affarista, pa¬ 
drone di mezzo pac'-c. Che 
( ‘entrano i ragazzi, clic tra 
Falli») vtngono da tutta Ita 
ha. son lontani dalle lami- 
gin- c cosi hanno poco con¬ 
forto nitri oliò poco (ompa- 
nntico? Sembra una situa¬ 
zione da 'DM) inglesi*, e mi 
pare giunto rendi ria nota. 

ARMANDO SANTORO 
(Ancona) 

Un operaio discriminato 
chiede un dibattito 
al ministro Berlinelli 

Cara Unità. 

durante il dibattito al Se 
nato sul condono delle san¬ 
zioni di'Ciplitian agli stata¬ 
li. il ministro Bertinelli ha 
detto clic il problema non 
p-io e.-sere nrolto nella sua 
totalità poiché è stato posto 
ni ti riu nì n»pri. 

Vorrei chu dere al mini 
stro quando si sono usati 
toni aspri: se si riferisce 
al periodo seguente le di¬ 
chiarazioni di Airoldi. o a 
quello immediatamente se¬ 
guente i licenziamenti. — io 
sono stato buttato fuori dopo 
20 anni di servizio, trascorsi 
senza la minima punizione, 
ed ho quattro figli da far 
vivere — vorrei proprio che 
mi indicasse il compagno 
Ik-rtinclli in quali termini d 
saremmo dovuti esprimere. 

F'uttosto. vorrei fare una 
proposta ai ministro Rcrti- 
i:dli. Perché non accetta 
un pubblico dibattito sull’ar¬ 
gomento. magari in una 
piazza del suo collegio elet¬ 
torale. o alla TV insieme ad 
Airoldi? A rispondergli, se 
vuole, verrò io stesso, un 
semplice operaioo discrimi¬ 
nato. Se* nc! dibattito trove¬ 
rà degli onesti disposti a 
dargli ragione, sarò ij pri¬ 
mo a chiedergli pubblica¬ 
mente scusa. 

Consentimi, cara Unità, 
di lanciare un appello ed un 
invito ai cari compagni in 
giustamente colpiti e ai loro 
familiari: lottiamo insieme 
senza esitazione, per difen 
dere ed affermare i nostri 
diritti, cosi come abbiamo 
saputo farlo nel passato. 

PIETRO BALZANO 
(La Maddalena - Sassari) 























